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L'INDISPENSABILE 


ALMANACCO 

GEOGRAFICO,  STORICO, 
POLITICO 

PER    L'ANNO 

1833. 

Anno    XXIV. 


FIRENZE 

musso  GIUSEPPE   PAGANI. 


V  EDITORE  AI  LETTORI 

Il  favorevole  incontro  che  ha  sempre  avuto 
questo  mio  Almanacco  mi  ha  impegnato  di 
^pubblicarlo  anco  per  il  nuovo  anno  che  sarà 
Jil  Ventesimo  quarto  della  Collezione.  Onde 
^conservare  però  al  medesimo  quel  credito  che 
da  tanti  anni  gode  in  tutta  l'Italia  in  que- 
st'anno comparisce  arricchito  di  una  esatta 
descrizione  geografica  degli  Ottanta  sei  dipar- 
timenti che  formano  il  Regno  di  Francia:  con- 
tiene inoltre  ilseguito  della  Cronica  dal  i  .Lu- 
glio i83i. a  tutto  Giugno  i83a.  che  la  quantità, 
e  qualità  degli  avvenimenti  seguiti  in  questo 
spazio  di  tempo  rendono  sommamente  inte 
ressante.  Mi  sono  fatto  un  dovere  di  dare  al 
possibile  completa  ,  e  corretta  la  Serie  delle 
Case  Sovrane  regnanti,  non  che  molte  Notizie 
di  Commercio,  onde  renderlo  decisamente 
utile.  Viene  questo  inoltre  adornato  dai  Ri- 
tratti somigliantissimi,  di  Sua  Santità  il  Som* 
mo  Pontefice  Gregorio  XVI.  è  di  Sua  Maestà 
il  Re  di  Sardegna,  attualmente  regnanti  ;  Gra- 
disca il  cortese  pubblico  le  mie  premure  e  vi» 
Va  felice. 
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IV 

DELL'  ECCLISSI 

Avranno  luoso  in  quesi'  anno  tre  ecclissi 
della  Luna  uno  dei  quali  invisibile  ,  gli  altri 
due  visibili.  Accadere  il  primo  il  5.  Gennaio. 
Gli  altri  due  il  primo  il  i.  Luglio.  Principio 
a  ore  il.  m.  49»  da  sera.  Massima  oscurazione 
ore  i.  m.  24.  da  mattina  fine  a  ore  3  m.  2  da 
mattina.  Il  secondo  totale  accaderà  il  26.  Di- 
cembre. Principio  a  ore  8.  e  m.  27.  da  sera. 
Priucipio  dell'oscurazione  totale  a  ore  9  e  m. 
37.  da  sera.  Il  mezzo  a  ore  10.  e  ni.  56.  da 
sera.  Fine  dell'  oscurazione  totale  a  ore  11. (e 
in.  5.  da  sera.  Fine  dell' ecclissi  a  ore  o.  e  m. 
5.  da  mattina. 

Avranno  luogo  ancora  due  Ecclissi  del  Sole 
il  primo  invisibile  per  l'Europa  ,  il  secondo 
visilibile  ,  ed  accaderà  la  mattina  del  17. 
Luglio. 

Principio  per  Firenze      ore  5.  m.  38. 

Massima  oscurazione         ore  6.  m.  27. 

Fiue  ore  7.  m.   i5. 

Digiti  Ecclissati  ore  5. 


ingresso  del  Sole  nei  Punti  Cardinali 

Equinozio  di  Primavera  20.  Marzo  ore  8. e  m. 

So.  da  sera. 
Solstizio  d'Estate  21  Giugno  ore  ti.  m.i.  da  sera 
Equinozio  d'Autunno  23.  Settembre  ore  8.  e 

m.  6.  da  mattina. 
Solstizio  d' Inverno  22.  Dicembre  ore  1 .  e  ni. 

ai.  da  mattina. 


FESTE  MOBILI 

Settuagesìma   3.  Febbrajo. 

Ceneri  20.  Febbrajo. 

Pasqua  di  ResurrezioDe  7.  Aprile» 

Rogazioni  i3   i4*  i5.  Maggio» 

Ascensione  16.  Maggio. 

Pentecoste  26.  Maggio. 

SS.  Trinità  2*  Giugno. 

Corpus  Domini  6.  Giugno. 

Le  Domeniche  dopo  la  Pentecoste  sono  26. 

La  prima  Domenica  dell'Avvento  1.  DicemK 

QUATTRO  TEMPORA 

Febbrajo  27.  1.  e  a.     Marzo* 
Maggio  29.  3i.  e  1.  Giugno. 
Settembre  18.  20.  21 . 
Dicembre  18.  20.  21. 

APPARTENENZE  DELL'  ANNO* 

Aureo  Numero  io. 

Epatta  IX* 

Ciclo  Solare  22. 

Indizione  Romana  6. 

Lettera  Domenicale      F. 
Lettera  del  Martirologio  i 

FESTE  MOBILI  DEGLI  EBREI 

Purim  5.    Marzo. 

Pasqua  4-  Aprile. 

Sciavout  24-   Maggio. 

Rosciasciank  i4«   Settembre. 

Cbipar  23.  detto. 

Suchot  s&    detto. 

Canucà  7,  Dicembre. 


Vi 

OBLIQUITÀ'  apparente  dell  eclittica 

SECONDO  LE  TAVOLI;  DI  DELAMBRE 

Il  di  i.  Gennajo    a5.°  27.'  S?.'  1. 
11  di  1.  Aprile  55/  i 

Il  dì  1.  Luglio  54.°  3. 

11  dì  t.  Ottobre  54.  7. 

Il  dì  3i.  Dicembre.  53. 

MISURE 

Prese  in  Roma    doli*  Astronomo  Calandrelli 
dalla  Specola  del    Collegio  Romano. 
Latitudine  Boreale  41-  53.  54. 
Longitudine  (  dall'Isola  del  Ferro  )  3o*  3o,.  5o 
!Notte  più.  lunga  (  un  poco  più  d'ore  i5.  ) 
Il  sno  circuito  di  miglia  16.  Geografiche. 
Distanza  del  mare  e  di  miglia  i5. 
Roma  comprende  sette  Colli,  cioè  Aventino, 
Celio,  Palatiuo,  Capitolino  ,  Esquilio  ,   Vi- 
minale, Quirinale,  Pincio,  e  Gianicolo. 
Altezza    media    Tiigonometrica    del  piano  di 
Roma  sul  livello  del  mare   60.  piedi  Parigini» 
del  Tevere  in  Città  /\o 

S.  Pietro  in  Montorio     i55 
Esquilio  177 

Araceli  i5i 

Palazzo  Quirinale  tifi 


Yll 


TAVOLA 

Del  letare  del  Sole  Del  tramontare  del  Sole 
mesi  gior*  ore  quarte         mesi  gior»  ore  auarU 


Genn.     h     7    2 

Genn.     11    4    3 

28    7     1 

27    4    3 

Febbr.     8    7 

Febrr.      6     5 

18    6    3 

18     5     1 

28     6    a 

28     5     2 

Marzo   io    6     t 

Marzo    io    5    3 

20    6 

20    6 

3o    5    3 

3o    6     1 

Aprile     9    5    2 

Aprile     96» 

20    5     1 

20    6    3 

3o    5 

3o     7 

Maggio  i3    4    3 

Maggio  i3    7    1 

So    4    *  ' 

\                 3o    7    2 

Giugno  14    4     1 

Giugno  14    7    2  -J 

Luglio  i3    2 

Luglio  i3    7    2 

3o     4    3 

3o    7    1 

Agosto  12     5    2 

Agosto  20    7 

25     5     i 

23    6    3 

SetTem.  3    5     2 

Settem.  3    6    2 

i3    5    3 

i3    6    1 

23    6 

23    6 

Ottobr.  3    6     1 

Ottobr.  3    5    3 

i3    6    % 

i3    5    2 

23    6    3 

23    5     i 

NOVEM.     2      7 

NOTEM.      2      5 

i5     7     I 

i5    4    3 

DlCEM,       1      7      2 

DlCEM.       I      4      2 

i5    7    2 

*               M»f 

ni 

TAVOLA 

Dtfll'Av.Mar.  dell'Aur.  Deil'Av.Mandella  Sera 


mesi  gior.  ore  cjuar. 


mesi  gior.  ore  </uar* 


Genn, 

1 1 

27 

5 
5 

3 

2 

Genn. 

20 

5 

1 

Febbr. 

8 

5 

1 

Febbr. 

2 

5 

1 

18 

5 

i3 

5 

3 

28 

4 

3 

23 

6 

Marzo 

10 

4 

2 

Marzo 

5 

6 

1 

20 

4 

1 

i5 

6 

2 

5o 

4 

25 

6 

3 

Aprile 

9 

3 

3 

Aprile 

4 

7 

20 

3 

2 

t4 

7 

t 

3o 

3 

1 

25 

7 

2 

Maggio 

i3 

3 

Maggio 

6 

7 

3 

3o 

2 

1 

21 

8 

Giugno 

i4 

2 

2 

Giugno 

8 

Luglio 

t3 

2 

3 

Luglio 

22 

7 

3 

3o 

3 

Agosto 

5 

7 

2 

Agosto 

12 

3 

1 

18 

7 

1 

23 

3 

2 

28 

7 

Settem 

.3 

3 

3 

Settem 

-  7 

6 

3 

i3 

4 

18 

6 

2 

23 

4 

1 

28 

6 

1 

Ottqb. 

3 

4 

2 

Ottob. 

8 

6 

i3 

4 

3 

iS 

5 

3 

i5 

5 

28 

5 

2 

NOTEM. 

2 

5 

i 

Noyem. 

8 

5 

1 

i5 

5 

2 

22 

5 

Djcem. 

2 

5 

3 

Dicem. 

5 

EPOCHE  STORICHE  DIVERSE. 

Anno  del  Periodo  Giuliano  6547 

Dalla  Creazione  del  mondo  secondo  Cal- 

visio   e    Scaligero.  5778 

Secondo  tJsserio  3857 

Secondo  Riccioli  6782 

I.  Età  dalla  Creazione  del  Mondo 

sino  al  Diluvio.  1662 

II.  Età  dal  Diluvio  alla  Vocazione 

d' Abramo.  427 

III.  Età  Dall'Ingresso  d' Abramo  nel- 

la  Terra  promessa  sino 
all'uscita  d'Egitto.  ^3o 

IV.  Età  dall'uscita  d'Egitto  alla  fab- 

brica del  Tempio.  4°*7 

V.  Età  della  fahhrica  del  Tempio  6Ì- 

no  alla  Monarchia  di  Ciro  446 

VI.  Età  da  Ciro  sino  alla  nascita  di 

Gesù  Cristo.  54^ 

VII.  Età  dalla  nascita  di  Gesù  Cri- 

sto sino  al    presente.         i833 

Dal  Diluvio  Universale.  4lo>i 

Dalla  Legge  di  Dio  sopra  il  monte  Sina  56o4 

Dalla  fondazione  dell'Impero  Cinese.      4787 

Dal  Regno  d'Egitto.  4074 

Dalla  Monarchia  degli  Assirj.  4°7° 

Dal  Regno  di  Sicione.  4°'9 

d'Argo.  3699 

d'Atene.  3393 

di  Troja  33 1 3 

di  Sparta.  3244 

di  Micene.  5 1 53 

del  Lazio       l      ££'l!nl-     |["f 
\     de  Lidi.        3o55 

di  Tiro  2916 

de'Macedoni.  3227 


X 

Dalla  prima  Olimpiade  d'Isito.  2608 

Dalla  Monarchia  de'Piomani.  ^9Ì 

Dall'Epoca  di  Nabonosorre.  2379 

Dell'  Edificazione  di  Roma.  2387 

Dalla  Monarchia  Persiana.  2369 

Dallo  stato  di  Roma  sotto  i  Consoli.         2245 
Dalla  monarchia  de'Gieci.  2189 

Dal  Regno  de'Siri.  214^4 

Dal  Regno  di   Pergamo.  2216 

Dallo  Stato  di  Roma  sotto  i  38.   lmpera- 

dori.  1881 

Dalla  nascita  di  Gesù  Cristo  sotto  Au- 
gusto i833 
Dall'invasione  de'Goti  in  Italia*                l4$4 
Dal  Regno  di  Spagna.  l4l7 
Dall'  origine  delleDinastie  Reali  di  Fran- 
cia incominciate  daMeroveo,  i384 
Dall'origine  della  Repubblica  Veneta.     i385 
Dallo  Stato  di  Roma  sotto  gli  Ostrogoti.  i547 
Dallo  Stato  di  Roma  sotto  i  26.  Re  Lon- 
gobardi.                                      ia74 
Dalla  conquista  di  porzione  dell'  Italia 
fatta  da'  Longobardi  che    vi 
fondarono  un  Regno,               lt45 
Dall'Egira  o  Era  de'Munsulmaui.                  1111 
Dall'incoronazione  di  Carlo  Magno  co- 
me Imperatore                            1039 
Dal  Regno  di  Svezia.                                    1029 
di  Danimarca»                        1023 
d'Ungheria.  844 
di  Portogallo  844 
Dall'Origine  delle  fazioni  de'Guelfi,e 

Ghibellini  In  Italia.  709 

Dall'Impero  di  Russia.  671 

Dall'Impero  Qtto&nanno.  355 


XI 

Dairinven*?one  della  stampa  fatla  a  Ma- 
gonza  circa  il  i44o.  595 

Dalla  scoperta  dell'Isola  d'America  fatta 

dal  Colombo.  341 

Dalla  scoperta  del  Gran  Continente  Ame- 
ricano fatta  da  Amerigo  Ve- 
spucci  Fiorentino  ,  da  cui 
prende  il  nome.  33/ 

Dalla  fine  del  Concilio  di  Trento.  270 

Dall'incoronazione  di  Cosimo  I.  dei  Me- 
dici come  Granduca  di  To- 
scana. 264 

Dal  Regno  di  Prussia.  i3^ 

Dalla  morte  di  Gio.  Gastone  dei  Medici 
ultimo  Granduca  di  Toscana 
di  questa  famiglia.  gS 

Dalla  nascita  di  S.  A.  I.  e  R.  il  Granduca 
LeoFolw)  nostro  Augusto 
Sovrano.  35 

Dall'assunzione  del   medesimo  al  Tremo 

di  Toscana»  § 


Marzo 


Lunazioni  per  l'anno  .833. 

r  6   ©   ore     8  m    3o  da  raalt. 

I  ,3   C    c«     o  m.   12  da  n!aU. 

NN.UO     \  ,0   •   ore  io  m.  38  M  sera 

(  lg"   ore     i  m.     9  da  n>at- 

e  A  e  ore  7  m.  17  *  "ra 

I  ,      C    ore  .    m.  09  *«  sera 

BBRAiO     <  ,q   •   ore  6  m.     5  da  sera 

l  i?   7   ore  i  m.  58  da  sera 

r       6  ©  ore     5  m.  3i    da  mot. 

i3   c   ore    6  m.  32  da    mal. 

<       „    «   ore   .im.  45da    m.t. 

\_    ,8)    ore  it  m.  29  da  sera 

e  4  ©   ore  3  m.  f  da  sera 

I  .a    t    ore  o  m.  5a  da  matt. 

APR.LE        l  20   $   ore  2  m.  33  da  mat|. 

£  27    J    ore  6  m.   '8  da  ma». 

C  4  ©  ore  1  «•  3'  °,a  matt' 

\  \    t  ore  7  ™    32  *a  sera 

MAGGIO       <  io.   *   ore  2  m.  24  da  sera 

\  26    5    ore  11  m.  25  da  matt 

r       ,   n   ore     o  n.  37  da  sera 

G.UGNO        <       l7    »   ore   11  m.  55  da   sera 
)  "  ore    4  »•  »3  da  sel* 


Luglio 


Agosto 


Settembr 


Ottobre 


{8    C    ore  6  m.  4l  da    sen 

i5   0   ore  5  m.  2o  da    seri 

22    5    ore  7  m.    i4  da  mat, 

So  ©  ore  7  m.  4°  da  mat 


Novembre  < 


Dicembre 


6  « 

3  # 

20  J> 

28  © 

S  C 


ore 
ore 
ore 
ore 


4  tìi.  54  da  ser* 

7  in.  52  uà  mal. 

o  tu.  49  da  srra 

4  m.  33  da  sera 


ore 
11    fjt    ore 

19    ì>    ore 
27   ©  ore 


Ì4  C 
u  * 
19  * 
26  © 


ore 
ore 
ore 

ore 


1  m.  35  da  mat. 
6  m.  3q  da  sera 
8  m.  48  da  mat* 
8  m.     7  da   mat. 

g  m.   i5  da   mat. 

7  m.  56  da  mat. 

6  m.  i5   da  mat. 

io  GB.    i  5  da  sera 

a  * 


XfT 


IL   SOLE 

COI»  GLI  UNDICI   PIANETI  E  LÀ   LUNA 

£  Il  Sole 
<£    Urano 
${    Saturno 
^  Giove 
J   Cerere 
J  Pallade 

j    la  Luna 

tf   Giunone 
g    Vesta 
rf    Marte 
5    Terra 
5    Venere 
5   Mercurio 

DODICI  SEGNI  DELLO  ZODIACO. 

SETTENTRIONALI 

MER1D10NLI 

T  L'ariete 
\f   lì  Toro 
H    I  Gemelli 
0  II  Cancro 
£1  II  Leone 
Vi  La  Vergine 

-A-  La  Bilancia 
irjj  Lo  Scorpione 
<*  Il  Sagittario 
7b  II  Capricorno 
!-As  L'Aquario 
X   1  Pesci 

FIGURE  DELLE  LUNAZIONI. 

0  Luna  nuov 
3    Primo  Qu 

a 
arto 

1     ©   Luna  Piena 
C  Ultmo  Quarto 

GENNAJO 

*fa     i  JVLart.CincoNCISloNEDi 
G.  C.  Gala. 
9  Mer.  s   Maccario  Ab. 

3  Gio.  s.  Antero  P.  M. 

4  Ven.  s. Cristiana  Menab. 

5  Sab  s   Telesforo  Papa. 
%    6  Dom.  Epifania  del  Sig. 

7  Lun.s.  AndreaCorsiniY. 

8  Mar  s.  Luciano  Prete. 

9  Mer.  S.  Marcellino  Vesc. 
io  Gio.  s.  Agatone  Papa. 
il  Ven.  s.  Igino  Papa. 

12  Sab.  s.  Satiro  m. 
fi    l5  DOM.  II.     Perdono    a    s. 
Giovan  SS.IYome  di  G. 
i4  Lun.  s.  Ilario  Vescovo. 
i5  Mar.  s.  Mauro  Abate. 

16  Mer.  s.  Marcello  Papa. 

17  Gio.  s.  Antonio  Abate. 

18  Ven.Catt.dis.Piet.inRom. 

19  Sab.  s.  Canuto  Re. 

>Jc  20  Dom.  111.  ss.  Fabiano  e 
Sebast    M.  M. 

21  Lun.  s.  Agnese  V. 

22  Mar.  ss.Vincenz.Anas.M. 

23  Mer.   Sposalizio  di  M.  P. 
a4  Gio.  s.  Timoteo  V. 

25  Ven.  Conv.  di  s.  Paolo 
2G  Sab  Traslaz.  di  s.Zanobi 
►J<  27  Dom.  IV.  s  Giovanni  V. 

28  Luu.s.  Agnese  la   2.   voi. 

29  Mart.  s.  Frane. di  Sales. 

30  Mer.  s.  Martino  V.  e  M. 
3i  Gìoy*  Si  Pietro  N olisco. 


XT 


rEVET 


io 

11 

1 2 

i3 

i4   Vaichì 

i5 

.6 

17 
18 

l9 

20 

2  i    Seemot 

22 

23 

*4 

25 

26 

27 

28  Vaerà 

29 
SCEVAT 

1 
2 
3 

4 
5 
6  Bé 

7 
8 

9 

IO 
11 

*    * 


XVI 


GENNAIO 


Nascere 

Passaggio 

della   Luna 

al  Merid. 

i     5  S. 

7  4*  S. 

i  56 

8  3o 

2    12 

9  53 

2  56 

10  02 

3  49 

11  33 

4  5i 

*    * 

6    6 

0  36  M. 

7   i8 

1  37 

8  39 

2  36 

9  63 

3  3i 

ii  5 

4  22 

*     * 

5  11 

o    9  M. 

5  57 

i    18 

644 

2    25 

7  3i 

3a9 

8  17 

4  3; 

9     5 

5  9.9 

9  54 

6    22 

10  4l 

7     7 

1 1  3o 

7  48 

0   16  S. 

8    22 

1     2 

8  53 

1    |7 

9    21 

2  3o 

9  45 

3  11 

IO    io 

3  54 

io  34 

4  37 

io  59 

5  22 

1 1   27 

6    9 

0     0 

7  ° 

0  *§  5. 

7  55 

Tramontar. 

della  Lima 

1  4°  M. 

2  5o 

4  0 

5  12 

6  22 

7  5* 

8  26 

9  l7 

q  55 
10   28 

10  57 

il   24 

1 1  5i 

0  18   S. 

0  48 

1  18 

1  55 

2  35 

3  22 

4  17 

5  i5 

6  12 

7  13 

8  i3 

9  i3 
10  10 

11    19 

o  16  M. 

t  27 
a  37 


FEBBRAIO 

1    V  ea.  s.  Verdiana  Verg. 
*     2  Sab.  Purif.  di  M.  V. 
j£     3  Dom.  Sett.  s.  Biagio  V. 

4  Lun.  s.  Eutichio  m. 

5  Mar.  s.  Agata  V.  em. 

6  Mer.  s   Dorotea  V.  e  M 

7  Gio.  s.  Romualdo  ab. 

8  Ven.  s.  Pietro  Igneo 

9  S:ib.  s.  Appoilonia  V.  e  M. 
ijc   io  Dom.  Sessag.    s.  Scola- 
stica Verg. 

li   Lun.  s.  7.  BB  Fondatori. 
12  Mar.  s.  Eulalia  V.  e  M. 
i3  Mer.  s.  Caterina  de'Ricci, 
14  Gio.   s.   Valentino  Prete 

Berlingaccio. 
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Ven.  s.  Lucia  V.  e  M. 
Sab.   s.  Spiridione  Vesc. 
Dom.  III.  s.    Eusebio  V 
Lun.  s.  Valentino  Mar. 
Mar.  s    Floriano  M. 
Mer. Fspet.del  Parto* JT 
Gio.  S,  Nemesio  M. 
Ven.    s.    Liberato    Mart. 

Vi*  Q.  T. 
Sab.s.TommasoAp.Q.T. 
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SERIE 
DELLE  CASE  REGNANTI 

PER  ORDINE  ALFABETICO 

Toscana  (  Cattolico  )  Gii  a  n -Ducato. 

36  -Ljeopoldo  Secondo,  Principe  Impe- 
riale d'Austria^  Principe  Heaie  d'Un- 
gheria, e  di  Boemia  ,  Arciduca  d'Au- 
stria Gran-Duca  di  Toscana  ec.  ec.  ec. 
Nato  3  Ottobre  1797  ,  sposato  li  28 
Ottobre  181 7.  a  Maria  Anna  Caroli- 
na j  di  Sassonia  ,  Principessa  impe- 
riale d'  Austria  ,  e  Granduchessa  di 
Toscana,  nata  li  i5  Novembre  1799. 
rimasto  vedovo  delia  medesima  il  24 
Marzo  i83i. 

Sue  figlie 

11  Maria  Carolina  Augusta  Elisabetta 
Vincenzina  Giovanna  Giuseppa  ,  nata 
jg  Novembre  1822. 

3. 


2 

8  Augusta  Ferdinanda  Luisa  Maria  Gio- 
vanna Giuseppa  nata    i.  Aprile  1825. 

6  Maria  Massimiliana  Tecla  Giovanna 
Giuseppa,  natali  9  Gennajo  1827. 

Vedova  del  Granduca  Ferdinando  III, 
di   Gloriosa  Memoria, 

3j  Maria,  Ferdinanda,  Amalia,  di  Sas- 
sonia y  Principessa,  Imperiale  <\J  Au- 
stria, ec.  nataVx  27  Aprile  1796. 

Sorelle  di  S*  A.  I.  e  R.  il  Granduca  2ìc~ 
gnante  ec*  ec    ec, 

35  Maria  Luisa  Giuseppa  Cristina  Rosa, 
nata  li  3o.  Agosto  1798. 

32  Maria  Teresa  Francesca  Giuseppa 
Giovanna  Benedetta,  nata  il  21  Marzo 
180 1.  Vedi  Saudegna. 


5 

Aniialt  Ber*B0URG  ( Riformato  )  Ducato. 
66  Alessio  Federigo  Cristiano  successo  a  suo 
padre  il  9  Aprile  1796,  innalzato  alla  digni- 
tà Ducale  dall'Imperatore  Francesco  linei 
mese  di  Marzo  1^06  nato  12  Giugno  1767. 
sposato  29  Novembre  «79 4  a 

65   Maria  Federiga  di  Hassia  nata  14  Settem- 
bre 1768. 

Loro  Fi^li, 

2S   Alessandro  Carlo,  Principe  ereditario  nato 
2  Marzo  1800. 

34  Guglielmiua  Luisa,  nata  3o  Ottobre  1799. 

Vedi  Prussia, 

Ahalt-BernbolrgScambotjrg 
(  Riformato      Principato. 
57   Amalia    Carlotta    Guglielinina  Luisa  figlia 
del  Principe    Carlo  di  Nassau  Weilbourg  , 
nata  6  Agosto  1776  vedova  il  2.3  Aprilei8oa 
del  Principe  Vittorio  Carlo  Federigo. 
Figlie  dello  stesso  Principe. 
3i  Emma  nata  20  Maggio  1802   Vedi   WAL< 
DECK. 

Anhalt  Dessau  (  Riformato  )  Ducato. 
39   Leopoldo  Federigo, Duca  fVAnhalt  Oessau, 

nato  1  Ottobre  1794  successo  al  suo  Avo  il 

9  Agosto  1817  sposato  il  28   \prile  i8i<Sa 
37   Federiga  Guglielrnina  Luisa  Amalia,  figlia 

di  Federigo  Luigi  Carlo  Principe  di  Prussia 

nata   3o  Settembre  1796. 

Loro     Figli. 
2  Leopoldo  Federigo  Francesco  NiccoU,/»<i*o 

28  Maggio  1801. 
g  Federiga  Amalia   Agne*c  ,  nata  24.  Uugno 

1824. 


4 

Ducila  sa   A^tidre. 
59  Cristiana  Amali;»  di  Russia  Hombourg,  ve- 
dova del  Principe  Federigo  li  27  Maggio  1814 
nata  29  Giugno  1774. 

Fratelli  e  Sorelle  del  Duca, 
Zj  Giorgio  Bernardo,  nato  21  Febbraioi796. 
luogotenente  Col.  al  servizio  Austriaco,  ve- 
dovo  il  14  Gennaio  1829  di  Carolina  Princi- 
pessa di  Schwarzbourg  Rudolsiadt,  nata  4 
Aprile  1804  maritata  il  6  Agosto  1820. 

Sua    Figlia. 
7   Luisa  nata  22  Giugno  1826. 
34   Federigo  Augusto,  nato  20  Seltembre  1799 
maritato  nel  Settembre   (83aa 

34  Carolina   Federiga    Principessa    di  Hassia 
Cassel  nata  29  Luglio  1799. 

26   Guglielmo  Valdemaro,  nato  23  Mag.1807. 
4o  Amalia  Augusta,  nata  18  Agosto  1793  Ve- 
di ScWARZBOURG   ROUDOLSTADT. 

35  Luisa  Federigli  ,  nata  i  iMarzo   1798  Vedi 
Hassia  Hombourg. 

AJVHALT-COETHEN  (  Riformato)  DUCATO. 
65  Eurico  ,  figlio  del  Principe  d'Auhalt  Ples, 
Possessore  della  SignoiKi  di  Ples,  nato  5o 
Luglio  1778  successo  a  suo  fratello  il  Duca 
Federigo  Ferdinando,  nel  1000  maritato  ii 
18  Maggio  18(9  a 

39  Augusta  Federiga  Speranza,  nata  4  Agosto 
*794  biglia  d'Enrico  XL!V.  Principessa  di 

Reus-Scllieitz-Kostritz  2.  Branca. 
Fratello, 
5o  Luigi  ,  nato   16  Agosto   j  783. 

Vedovi  d'J   !) ur  >  Federigo  Ferdinando 
Morto  2  0  A &osto  i85o. 

40  Giulia  Contessa  di  Biandeburgo  ,    nata  ì\ 
4  Geauaio  1793. 
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Austria  f  Cattolico  )  Impero: 

65  Fiaucesco  [.  Imperatore,  Re  d'Ungheria  e 
di  Boemia,  nato  12  Febbraio  1768  successo 
a  suo  padre  V  Itnperator  Leopoldo  li.  il  1. 
Marzo  1792  coronato  Re  d'  Ungheria  il  6. 
Giugno  eletto  Imperatore  dei  Romani  il  7. 
Giugno  ,  e  colonato  ili4Luglio,i79'j  Re  di 
Boemia  il  19  Agosto  1792.  Si  dichiara  Im- 
peratole d'Austria  li  li.  Agosto  iSoq.  e  si 
dimette  dalla  dignità  d'  Imperadore  dei  Ro- 
mani il  ()  Agosto  1806,  Re  del  Regno  Lom- 
bardo Veneto  a  tenore  dell'atto  generale  del 
Congresso  di  Vienna  di'  9  Giugno  i8i5  vedovo 
18  Febbrajo  1790  di  Elisabetta  Guglielmina 
Luisa  di  Wurtemberg  poi  il  «3  Aprile  1807 
dell'  Infante  Maria  Teresa  ,  tìglia  di  Ferdi- 
nando IV.  Re  delle  due  Sicilie  ,  ed  il  di  7. 
Aprile  1816  dell'Arciduchessa  Maria  Luisa 
Beatrice  ,  figlia  di  Ferdinando  Arciduca  di 
Austria  ;  sposato  nuovamente  il  di  io  No- 
vebre  1816*  a 

4i  Carlotta  Augusta  ,  figlia  di  Massimiliano 
Giuseppe  Re  di  Baviera  ,  coronata  Regina 
d'Ungheria  li  28  Settembre  18  25  nata  8  Feb- 
braio 1792. 

Figli  del  secondo  Letto. 

/jo  Ferdinando  Carlo  Leopoldo  Francesco  Giu- 
seppe Crescenzio  ,  Re  d'Lngheiia  Principe 
Imperiale  ereditario  ,  nato  19  Aprile  179^. 
investito  della  dignità  di  Re  d'Ungheria,  e 
come  tale  coronato  in  Presburgo  li  28  Set- 
tembre i83o  sposato  il  27  Febbraio  i83i.  a 

3o  Maria  Anna  Carolina  Pia  figlia  del  ReVit- 
torio  Emmanuele  di  Sardegna  nata  19  Set- 
tembre i8o3. 
Si    Francesco  Carlo  Giuseppe,  nato  7  Dicem- 
bre 1802  sposato  il  4  Novembre  1824  a 


27   Federiga  Sofia  Dorotea,  Principessa  di  Ba- 
viera,  nata   il  27  Gennaio  l8o5. 

Suoi    Fl^h  . 
3   Francesco,  Giuseppe  ,  Carlo,  nato  18  A- 
gosto   i83o. 

I  Ferdinando  Massimiliano  Giuseppe  nato 
6  Luglio  i832. 

4^  Maria  Luisa   Arciduchessa  d'Austria,  nata 

II  Dicembre  1791  Vedi  Parma. 

55  Maria   Clementina  Francesca   Giuseppina, 
nata  1  Marzo  1798  Vedi  due  Sicilii-:. 

29  Maria  Anna  Francesca  Teresa,  nata  8  Giu- 
gno 1804 

Fratelli  e  Sorelle  dell*  Imperatore. 

62  Arciduca  Carlo  Luigi, nato  5  Settemb.  1771 
Generale  Feld  M.uesciallo,  Governatore,  e 
Capitano  Generale  del  regno  di  Bot  mia  si 
dimette  dalia  carica  di  Gran  Maestro  dell' 
Ordine  Teutonico  il  3o  Giugno  180^4  vedovo 
29  GennaioiSoo  di  Enrichetta  Alessaudiina 
Federiga  Guglielmina  di  Nassau  Weilbourg. 
Suoi  Figli» 

16  Alberto  Federigo  Ridolfo,  nato  il  3  Ago- 
sto 1817. 

i5  Carlo  Ferdinando,  nato  29  Luglio  i8;8. 
12    Federigo  Ferdinando  Leopoldo,  nato  1^ 

Maggio  1821. 
6  Guglieino  Francesco    Carlo  ,   nato  ai  A- 

prile  1827. 

17  Maria  Teresa  Isabella, nata  \.\  Lug.iSl6. 
8  Maria  Carolina  Luisa  Cristina  ,  nata  io. 

Settembre  1820. 

57  Are.  Giuseppe  Antonio  Giovanni, Palatino 

del  Regno  d'Ungheria,  Gen.Feld  Marescia'- 

lo,natog  Marzo  1776  vedovo  il  16  Marzo  1S17 

di  Alessandra  Pawiowna  ;    Granduchessa  di 
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Russia  e  il  i4  Settembre  1817  dell'  Arcidu- 
chessa Erminia, Principessa  d'Anhalt  Bern- 
bourg,  Contessa  di  Holzappei,  sposato  nuo- 
vamente il  *4  Agosto  18193 
36  Maria  Dorotea  Guglielmina  Carolina  Prin- 
cipessa di  Wurtemberg.aaJa  1  Novem.1797. 

Figli   del   secondo  Letto. 
16  Stefauo  Francesco  Vittorio  lGem.natt  il 
16  Erminia  Amalia  Maria  Ji4Set.i8i7 

Figli   del  terzo  letto 
8  Alessandro  Leopoldo  Ferdinando  nato  il 

4  Giugno  1825. 
a  Francesca  Maria  Elisabetta,  nataiy. Gen- 
naio i83i. 
54  Are.  Antonio  Vittorio   Giuseppe  noto  5i. 
Agosto    1779    Gran    Maestro   dell*  Ordine 
Teutonico  nell'Impero  d'Austria. 
5i  Are.  Gio.  Batista  Giuseppe  Fabiano  Seba- 
stiano nato  20    Gennaio  1782  Generale    di 
cavalleria,  Direttore  Generale  del  Genio  e 
delle  Fortificazioni.  > 

5o  Are.  Ranieri  Giuseppe  Giovanni  Michele 
Francesco  Girolamo, nato  3oSettembre  1785 
Generale  Ftldzeugmeister  ,  e  Vice  Re  del 
Rcnno  Lombardo  Veneto  spasato  il  28  Mag- 
gio 1820  a 
33  Maria  Elisabetta  Carlotta  Giuseppa  Fran- 
cesca di  SavojaCarignano,  nata  li  23  Apri- 
le 1800. 

Loro  figli*  t 

10  Leopoldo  Lodovico  Maria,na/ó6  Giuguo 

l8*3-  ..10/ 

9  Ernesto  Carlo   Fe\ice,nato  8  Aprile  1824 

7  Sigismondo  Leopoldo    Maria,    «aro  il  7. 

Gennaio  1826.  . 

6  Raineri  Ferdinando  Maria    Giovanni  E- 
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vangelista    Francesco    Ignazio,   nato    il 
Gennaio  1827. 
5    Enrico    Anton  Maria  Ranieri  Carlo  Gre- 
gorio nato  9  Maggio  1808. 
3  Massimiliano  Carlo,  nato  16  Genn.  i83o. 
12  Maria   Carolina  Augusta  Elisabetta  Mar- 
gherita  Dorotea,  naia  6  Febbraio    1K21. 
11  Adelaide  Francesca  Maria  Ramerà  Elisa- 
betta Clotilde,  nata  3   Giugno    182». 
^9  Are.  Luigi  Giuseppe  Antonio  nato    i3  Di- 
cembre 1784  Feld  Maresciallo  Luogotenente. 
Figli  dello  Zio  dell'Imperatore  V  Arciduca 
Ferdinando 
54  Are.  Francesco  Giuseppe  ,  nato  7  Ottobre 

1779  Vedi  Modena 
52  Are.   Ferdinando    Carlo  ,  nato    25    Aprile 

1781  Generale  di  Cavalleria. 
5i  Are.  Massimiliano  Giuseppe,  nato   14  Lu- 
glio 1782  Feld  Maresciallo  Luogotenente. 
60  Are.  Maria  Teresa,  nata  i  Novembre  i773 

Vedi  Sardegna. 
57  Are.  Maria  Leopoldina  ,  nata  10  Dicemb. 
IL77G   vedova    dell' Elcttor   Palatino    Carlo 
Teodoro,    Vedi   BAVIERA. 

Baden  (luterano)  Granducato 
43  Carlo  Leopoldo  Federigo,  figlio  del  Gran- 
duca Carlo  Federigo,  e  della  Principessa 
Luisa  Carolina  Contessa  di  Hochberg,  Di- 
pjnarato Margravio  di  Biideu.  con  decreto  del 
Granduca  Carlo  Luigi  de  ,  Ottobre  1817»*- 
to  29  Agosto  1790.  Successo  al  governo  del 
Granducato  perla  mortedel  Granduca  Parlo 
Luigi  Augusto  suo  fratello  morto  So  Marzo 
l83o  montato  il  25  Luglio  1819  a 
32  Sofia  Guglielmina  figlia  di  Gusìavo  Adolfo 
di  Svezia,  nata  ai  maggio  1S01. 


Suoi  Figli. 
9  Luigi,  nato  12  Agosto  1824. 
7  Federigo,  Guglielmo,  Luigi,  nato  9  6  ette m 

bre  1826. 
1  Carlo,  Federigo,  Gustavo,  Guglielmo,  Mas- 
similiano nato  10  Marzo  :83a. 
4  Lodovico  Guglielmo  Augusto  ,  nato  18  Di- 
cembre 1829. 
i3  Alessandrina,  Luisa  Amalia  Federigo  Elisa- 
betta Sofia,  nata  6  Dicembre  1820. 
Suoi   Fratelli   dichiarati    Margravi    dì   liaden 

con  decreto  del  4    Ottobre  1817. 
4i  Guglielmo  Augusto  Federigo,  nato  8  Apri- 
le 1792 
37  Massimiliano  Federico   Giovanni  Ernesto 

nato  8  Dicembre  1796. 
35  Amalia  Cristina  Carolina  ,   nata  26    Gen- 
najoi795  maritata  li  19  Aprile  i$i8al  Prin- 
cipe Carlo  Egone  di  Furstenberg. 
Vedova  del  Gran   Duca  Carlo  Luigi,  morto  li 

8    Dicembre    1818. 
44  Stefauia  Luisa  Adriana, nata  v>.S.Agostoi789 
Sue  Figlie, 
22  Luisa  AmaliaStefania,/2a£a5Giugn.i8ii« 
18  Giuseppiua  Federiga  Luisa,  nata  21  Ot- 
tobre 181 5. 
16  Maria  Amalia  Elisabetta  Carolina  ,  nata 
li   11  Ottobre  1817. 
Sorelle  del  fu  Granduca  Carlo  Luigi. 
5j  Federiga   Guglielmiua   Carolina  ,   nata  i3 

Luglio  1776.  Vedi  Baviera. 
53  Guglielmina  Luisa,  nata  io  Settembre  1 788 
Vedi  Hassia  Darmstadt. 


BAVIERA  (  Cattolico  )  regno. 
47  Luigi  Cario  Augusto,  Re,  nata  li  a5  Agosto 

3* 
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1786 succedutela  Massimiliano  Gii  seppesuo 
Padre  li  i3  Ottobre  1820  sposato  li  isÓUobre 
1810  a 
4i   Teresa  Carlotta  Luigia;  Principessa  di  Sas- 
sonia Hildbourgeausen,  nata  8  Luglio  1 79  *• 

Loro    Pitfi. 
22  Massimiliano  Giuseppe  Principe  Reale  , 

nato   28    Novembre   1811. 
18   Ottone  Federigo  Lui gi  natoi  Giugno  181 5. 
12   Leopoldo  CarloGiuseppeGuglielmo  Lui  - 

2Ì  nato    i5  Marzo  t&ti. 
5  Adalberto  Guglielmo  Giorgio  Luigi   nato 

16  Luglio  iS^S. 
20   Matilde  Carolina  Federiga  Guglielmina 

Carlotta  nata  5o  Agosto   1810. 
10  Aldegouda  Augusta  Carlotta;raa£a  19  Mar- 
zo i8s3. 
8  Ildegarda  LuisaCarlotta^arfa  ioGiug.i8i5 
7   Alessandra,  nata  ^6  Agosto   1826, 
Fratelli  e  Sorelle  del  ne. 
Del  primo  letto  del  padre  ,    con  Guglielmini 
Augusta  ,  figlia  di  Giorgio  ,     Principe  ,    di 
flussi  a  Darmstadt. 
33  Carlo  Teodoro   Massimiliano  ,  nato  7  Lu- 
glio 1795. 
/|5   Augusta  Amalia,  natali  Giugno  1788  spo- 
satali io  Gennaio  1806  al  principe  Eugenio. 
4i    Carlotta    Augusta  ,  nata  8  Febbraio    1792. 
Vedi  Austria. 

Del  secondo  letto* 
3s  Elisabetta  Luisa  V.  PRUSSIA 
32    Amalia  Augusta  /^.SasSoMA 

Regno. 

28 

27  Gennajo 


"J   nate  i5. 

S  Novrm- 
3    breiSoi 
28   Fedriga  Sofia  Dorotea  "\ 

V.  AuSTRfA  \  nate 

a8  Maria  Anna  Leopoldina/    1  8o5 


Il 

a5  Luiga  Guglielmina,  nata  3o  Agosto  1808  9 
Vedi  Baviera. 

Vedova  del  He  Massimi  Unno, 
57  Federica  Guglielmina  Carolina,  Principes- 
sa di  Baden,  nata  i3  Luglio  1776  vedova  i3 
Ottobre  1825. 

Vedova  delV  Elettor  Carlo  Teodoro. 
5j  Maria  Leopoldina, figlia  dell'Arciduca  Fer- 
dinando d'Austria,  Duca  di  Modena  natalo 
Dicembre  1776,  vedova  18  Febbraio  1799. 
Branche  Uve  ah 

Prima  Branca   Ducale  in  avanti  Palatina  dei 

due  Ponti  di  Birkenfeld. 
81   Guglielmo  Duca  di  Baviera, Generale  d'In- 
fanteria nell'armata  Ba vara,  nat 010  Novem- 
bre 1752  ,  vedovo  di  Maria   Auna  ,  tiglia  di 
Federigo  Conte  Palatino   Principe  dei  due 
Ponti  ,  nata  18  Luglio  1753. 
Suoi  Figli, 
47  Pio  \u«usto,  Luogotenente  Generale  nell' 
armata  Bavara,  nato  1  Agosto  1786  vedw-o  li 
3  Aprile  1820  d'Amalia  Luisa    Giulia  figlia 
del  Principe  Luigi  d'Aremberg. 

Figlio 
25   Massimiliano  Giuseppe,  nato  l\  Dicemb. 

1808  maritato  il  9  Settembre  1828  a 
^5  Luisa  Guglielmina,  figlia  del  re  Massimi- 
liano Giuó.di  Baviera  nata  00  Agostoi8oS 

Suo  Figlio, 
2   Luigi  Guglielmo,  nato  21  Giugnoi83i 
49  Maria  Elisabetta    Amalia  Francesca  ,  nata 
5  Maggio  1784  vedova  1  Giugno  18 15  d'Ales- 
sandro Principe  di  Wagram. 
Belgio 
Iìeg.\o 
40  Leopoldo  I,  Giorgio    Cristiano  Federigo  , 
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Re  dei  BeIgi,Duca  di  SassoniaCoburg-Gotha 
nato  il  16  Dicembre  1790  ,  restato  vedovo  il 
6  Novembrci8i7  della  Principessa  Carlotta 
Augusta, figlia  del  Re  Giorgio  IV. dellaGran 
Brettagna  ,  salito  aì  Trono  del  Belgio  li  ar. 
Luglio  i83i  sposato  in  seconde  nozze  il  di 
9  Agosto  i832  a 
ai  Luisa  Maria  Teresa  Carolina  Isabèlla  , 
principessa  di  Orleans,  nata  a  Palermo  il  3. 
Aprile  1812  figlia  di  Luigi  Filippo  I.  re  dei 
Francesi. 

Brasile  (  Cattolico  ) 

8  Imp.  D.  Pedro  II.  da  Alcantara  Giovanni 
Carlo  Leopoldo  .Salvadore  Biblaos  Xaverio 
de  Paula  Leoccideo  ilichele  Gabbriello 
Raffaello  Gonzaga  nato  2  Dicembre  i8?.5. 
figlio  dell'  Imperatore  D.P^dro  I.  di  Alcan- 
tara, sale  sul  trono  sotto  tutela  in  virtù  dell' 
atto  di  adicazione  di  suo  Padre  del  7  Aprile 
i83t. 

Sorelle. 
i4  D.  M.  da  Gloria  II.  Regina  di  Portogallo 

e  degli  Algarvi  (  V \  Portogallo) 
12  D.  Gennara  nata  t  Marzo  1821. 
io  Paola  Marianna  Giovanna    Carlotta,  nata 

17  Febbraio   1823. 

9  D.  Francesca  Carolina  Giovanna  Leopol- 
dina, nata  2  Agosto    1824. 

3  D. Maria  Amalia, «afa  a  Mendon  il  1  Dicem- 
bre 1801. 

Padre. 

35  Imp.  Don  Pedro  di  Alcantara,  figlio  di  D. 
Giovanni  VI.  re  di  Portogallo  e  d'Algarvi  ; 
nato  Principe  del  Brasile  i\  2»  Ottobre  1798 
Luogotenente  dell'  Impero  e  Principe  Re- 
gnante del  Brasile  22  AprileiSaiproclamato 
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difensor  perpetuo  del  Brasile  i3  Marzo  ed 
Imperatore  costituzionale  ri  Ottobre,  coro- 
nato  il  i  Dicembre  1822  ,  riconosciuto  tale 
nel  29  Agosto  i825j  successo  all'Imperatore 
e  re  Don  Giovanni  10  Marzo  1826  nel  re- 
ono  di  Portogallo  e  di  Àlgarvi  ,  di  cui  ri- 
nunzia la  corona  a  sua  figlia  Donna  Ma  via 
da  Gloria, rinunzia  «il  trono  del  Brasile  con 
V  atto  di  abdicazione  del  7.  Aprile  i8.1i  in 
favore  di  suo  tiglio  D.  Pedro  If.  arriva  a 
Cherburgo  li  li.  Giugno  sotto  il  nome  di 
Duca  di  Braganza.  ÌTedovo  il  ri)  li  Dicem- 
bre 1826  di  Leopoldina  d'Austria \ maritato 
in  seconde  nozze  per  procura  il  2  Agosto  , 
ed  in  persona  il  17  Ottobre  iS?9  a 
21  Amalia  Augusta  Eugenia  Napoleone  Figlia 
del  fu  Duca  Eugenio  di  Leuchtemberg,  Prin- 
cipessa di  Eiehsteadt  nata  3o.  Luglio  181  2 
(V.  Portogallo  per  il  seguito) 

Brunwick-Wolfenbuttel 
(Luterana)  DUCATO. 

27  Augusto  Luigi  Guglielmo  Massimiliano  na- 
to 25.  Aprile  1806,  per  convenzione  fraterna 
successo  nelle  proprietà  del  Durato  di  Oels 
in  Slesia  Feld  Maresciallo  delRegno  di  Han- 
nover, prende  le  redini  del  governo  con  l'a- 
desione di  suo  fratello  il  26   Aprile  i85i. 
Fratello. 
29  Carlo    Federigo   Augusto   Guglielmo  nato 
3o  Ottobre  1804.  e  Succeduto  a  suo  padre  il 
Duca  Federigo  Guglielmo   (morto  alla  bat- 
taglia di  Quatre  Bras  il   -6.  Giugno  i8i5.) 
sotto  la  tutela  di  suo  Zio  il  reggente  della 
Gran  Brettagna  assume  il  governo,  dei  suoi 
stati  nel  3o.  Ottobre  1823.  lascia  il  ducato 
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il  7  Settembre  i83o.  in  seguito  di  turbolen- 
ze ,  e  la  dieta  Germanica  lo  dichiara  deca- 
duto. 

Gran  Zìa. 
67  Elisabetta  Cristiana  Ulrica,  nata  8  Novem- 
bre   1746  maritata  col  Re  di  Prussia  Fede- 
rigo Guglielmo  II.  il   r/j  Luglio    i795  sepa- 
rata nel  1769. 

Danimarca   Luterano)  Regno. 

65  Federigo  VI.  nato  28  Gennaio  1-68,  dichia- 
rato Correggente  di  suo  Padre  il  Re  Cristia- 
no VII.  il  dì  r4  Aprile  1784  successo  il  »3 
Marzo  1808  sposato  il  01  Luglio  1790. 

66  Maria  Solia  Federiga,  d'Assia  Casse]",  nata 
28  Ottobre  1767. 

Loro  Figlie, 
4o  Carolina,  Principessa  Reale  di  Danimarca 
nata  28  Ottobre  1793  maritata  al  principe 
Federigo  Ferdinando  (vedi  sotto). 
«5  Guglie! mina  Maria,  nata  17  Gennaio  1808 
maritata  ai  Principe  Federigo  Curio  Cristia- 
no (vidi  sotto). 

Sorella  del  Re, 
62  Luisa  Augusta,  nata  7  Luglio   ^ 77 r   Vedi 
HOLSTEIN  SONDERBOUG  AUGUSTENBOURG. 
Figli  dello  Zio  il  Principe  Ereditario,   Fede- 
rigo mo>to  il  dì  7  Dicembre   i8o5  e  di  Sofia 
Federiga   Duchessa  di  Mectembourg  Scke- 
werin. 
47  Cristiano  Federigo,  nato  18  Dicembre  1786. 
proclamato  Re  di  Norvegia  il  19  Maggio  1814 
si   dimette  da  questa  dignità  il   io    Agosto 
nello  stesso  anno,  sposato  in  seconde  nozze 
il  23  Maggio  1 8 1 5  a 
37  Carolina  Amalia,  figlia  del  Duca  Federigo 
Cristiano  d'Holstein  Sund-bourg  Augusteu- 
bourg.  nata  28  Giugno  1796. 
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Figlio  del  primo  letto  con  Carlotta  Federigo. 
principessa  di  MeclhenbuWg  Se.hwerin. 
25  Federigo  Carlo  Cristiano  Generale  mag- 
giora al  servizio  del  re  ,  nato  6  Ottobre 
1808  maritato  il  1  Novembre  1828  a 
25  Guglie! mina  Maria  ,  figlia  del  Re  ,  nata 
17  Genn.no  1808.  $ 
4o  Carolina  Principessa  Reale  di  Danimarca; 

nata  28  Ottobre  1793. 
4i  Federigo  Ferdinando  Luogotenente  Gene- 
rale nell'armata  Danese,  nato  22  Novembre 
179Q  maritato  il  1  Agosto  1829. 
45  Giuliana  Sofia,  nata  18  Febbraio  1788,^* 

Hassia  philippsthal-Barchfeld. 
44  Luisa  Carlotta  ,  nata  3o  Ottebre  1789  vedi 
Hassia  Cassel. 

Francia    Cattolico)  Regno. 
60  Luigi  Filippo  I.  Re  de'Francesi,  nato  8  Ot- 
tobre 1773  sposato  il  25  Novembre  1809  a 
4i  Maria  Amalia,  figlia  di  Ferdinando  IV.  Re 
del  regno  delle  due  Sicilie,  nata  26  Aprile 
1782.° 

Suoi  Figli. 
23  Ferdinando  ,  Duca  d'  Orleans,  nato  3  Set- 

tobre  1810. 
19  Lui-i  Carlo  Duca  di  Nemours  nato  23  Ot- 
tobre I  8  1  4»  .  „  . 
i5  Francesco  Ferdinando  Filippo  Luigi, Prin- 
cipe dMonville,  nato   14  Agosto  1818. 
11  Enrico  Eugenio,  Duca  di  Aumale,  nato  16 

Gennaio  1822. 
9  Anton  Maria  Filippo,  Duca  di  Montpensier, 

nato  l3  Luglio   1824. 
21  Luisa  Maria  Teresa  Carlotta  Isabella,  Ma- 
damigella di  Francia,  nata  3  Aprile  1812  V. 
Belgio. 
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*o  Maria  Cristina,  Duchessa  di  Valois ,  nata 
12  Aprile  i8 1 3. 

16  Maria  Clementina  Carlotta  Leopoldina 
Clotilde  ,  Duchessa  di  Beaujolois;  nata  3 
Giugno  1817. 

Sorella  del  Re, 

56  Eugenia  Adelaide  J#uisa  ,  nata  iZ  Agosto 
1777. 

Giutc- Brettagna  e  Ha:v\oter. 

6S  Guglielmo  IV.  nato  21  Agosto  j?65  succes- 
so al  Re  Giorgio  IV.  suo  fratello  il  6  Giu- 
gno i83o.  maritato  3i    Luglio  l8  1 8  a 

4i  Adelaide  Luisa  Teresa  Carolina  di  Sasso- 
nia Cobourg-Meiuingen  ,  nata  i3  Ag.   1792. 
Fratelli  e  Sorelle  del   Re 

Vedova  del  Duca  di  Kent  morto  23   Gennajo 
1820. 

47  Maria  Luisa  Vittoria  ,  figlia  del  h\  Duca 
Francesco  di  Sassonia  Saalfeld  Cobourg  , 
nata  il  17  Agosto,  1786;  vedova  li  4  Gitano 
1816  del  Principe  Enrico  Carlo  di  Leinin- 
gen  ,  e  il  dì  20  Gennaio  1820  di  Eduardo 
Duca  di  Kent,  e  Strathen,  Conte  di  Dublino. 

Sua  Fi  gita. 
14  Alessandrina  Vittoria,  nata  il  2/1  Mas: 
rio  1819. 

65    Augusta  Sofìa,  nata  8  Novembre  1768. 

63  Elisabetta  ,  nata  22  Maggio  1770  ,  vedi 
Hassia-Homboukg. 

62  Ernesto  Angusto,  Duca  di  Cumberland,  e 
ThevioJdale,  Conte  d'Armagh,  nato  5  Giu- 
gno 1772,  sposato  29  Maggio  1810  a 

55  Federiga  Carolina  Sofia  Alessandrina,  figlia 
del  Duca  Cirio  di  Mecklenbourg-Strelits  , 
vedova  in  prime  nozze  del  Principe  Federi- 
go Guglielmo  di  Solius-Brauiifels  ,  nata  2 
Marzo  3778. 
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Loro  Figlio. 

l4  Giorgie  Federigo   Alessandro  Carlo  Er- 
nesto Augusto,  Principe  nato    il  27  Maff. 
18.9. 
60  Augusto  Federigo,   Duca  di  Sussex,  Conte 
d'Invcrness  ,    e   Barone  d'ArcIov  ,  nato    27 
Gennaio  1773,  separato  nel  1801  dalla    Du- 
chessa    Augusto  Murray. 

59  Adolfo  Federigo,  Duca  di  Camhrigde?Conte 
di  Tipperav,  Barone  di  Culloden,  e  Gover 
natore  del  Regno  di  fianco  wj  moto  q%  Feb- 
braio 1774  sposatoli  7  Maggio   f  818  a 

56  Augusta  Gugiielmina  Luisa  figlia  del  Lan- 
gravio Federigo  d'Hassia  Cassely  nata  25  Lu- 
glio «797- 

Loro  Figli. 
i4  Giorgio  Federigo  Guglielmo  Carlo,Prin- 

cipe,  nato  il  26  Marzo  1819. 
17  Augusta  Carolina  Elisabetta,  Maria  Sofia 

nata  16  Luglio  1822. 

57  Maria,  nata  20  Aprile  1776  maritata  a  Gu- 
glielmo Federigo  Duca  di  Glocester,  vedi 
sotto 

56  Sofia,  nata  5  Novembre  1777. 

Figli  del  Zio  il  Paca  Guglielmo  Enrico  di 
Glocester,  morto  20  Agosto  i8o5. 

57  Guglielmo  Federigo,  nata  1 5 Gennaio  1776 
Duca  di  Glocester,  e  di  Edimburgo,  Conte 
di  Connaghut,  sposata  22  Luglio   i8t6  a 

57  Maria  figlia  del  Re  Giorgio  III.  nata  25  A- 
prile   1776. 

60  Soiìa  Metilde,  nata  i3  Maggio  1773. 

Ha  ss  1  a  Casse  l 

Linea  Sovrana  I  Riformato  ) 

56  Guglielmo  IL  Elettore,  nato  28  Luglio  1777 
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succeduto  a  suo  Padre  27    Febbraio    1821  , 
sposato  il  3i  Febbraio  1797  a 
53  Federiga  Cristiana  Angusta,  figlia  del  Ro  , 
Federigo  Guglielmo  II.  di  Prussia,  nata   i 
Maggio  1780. 

Loro  Figli. 

Z\  Federigo  Guglielmo,  nato  20    Agosto  1S02 

3_j  Carolina    Federiga  Guglielmina    Cristiana 

nata  29  Luglio  1799-  ve(li  AWHALT  DesSAU. 

29  Maria  Federiga  Guglielmina  Cristiana  nata. 

6  Settembre  1804. 

Sorelle  dell'Elettore. 
65  Maria  Federiga  Sorella  del  Principe  ,   nata 
14  Settembre  1768,  Duchessa  d'Anhalt   Ber- 
nbourg. 
62  Carolina  Amalia,  nata  i\  Luglio    1771  Du- 
chessa di  Sassonia  Gotha. 

Zìi  Fratelli  dell' Elettor  Guglielmo  /. 
89  Carlo  Landgravio,  nato  19  Dicembre  1744 
Feld  Maresciallo  dell'armata  Danese,  e  Go- 
vernatore dei  Ducati  di  Schloswike  di  Hol- 
stein.  vedovo  di  Luisa  figlia  di  Federigo  V. 
Re  di  Danimarca. 

Loro  Fi%h '. 
62  Federigo,  nato  24  Maggio  1771,  Generale 
d'Infanteria  del  Re  di    Danimarca  ,  e  Go- 
vernatore di  Rendsbourg. 
6G  Maria  Sofia  Federiga  ,    nata   28  Ottobre 

1777  vedi  Danimarca. 
69  Giulia  Luisa  Amalia    Abbadeasa   d'  Itn- 

choe,  nata  19  Gennaio  1773. 
44  Luisa  Carolina,  nata  28  Settembre  1789 
vedi  Holstein  Beck. 
86  Federigo  Landgravio,  nato  n  Settembre 
1747  vedovo  il  18  Agosto  i8-23  di  Carolina 
Polissena  ,  figlia  del  Principe  Guglielmo 
Carlo  di  Nassau  Usingea. 
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46  Guglielmo  nato  1^    Dicembre  1787  spo- 
sato il  io  Novembre    1810  a 
4q  Luisa  Carlotta,  figlia  di  feti  erigo,  Prin- 
cipe    Ereditario    di    Danimarca    nata  5o 
Ottobre  1789. 

Loro  FJf»li. 
i3  Federigo  Guglielmo    Giorgio    Adolfo 

nato  26  Novembre  1820. 
19  Maria  Luisa  Carlotta,  nata  gMa^.iSi^ 
16  Luisa  Guglielmina   Federica  Carolina 
Augusta  Giuliana,  nata  7  Settemb.i8i7 
io  Augusta  Federica  Maria  Carolina  Giu- 
lia nata  5o  Ottobre  i8?.3. 
43  Federigo  Guglielmo  nato  i\    Aprile  1790. 

General  Maggiore  al  servizio  di  Prussia. 
4o  Giorgio  Carlo   nato    14  Gennaio   1793  Te- 
nente Colonnello  al  servizio  di  Prussia. 
39  Luisa  Carolina  Federiga,  nata  9  Apr.1794. 
37  Maria  Guglielmina  Federiga,  natmi  Gen- 
naio 1796   maritata   al    Granduca    Giorgio 
di  Mecklenbourg  Sfrelitz. 
36  Augusta  Guglielmina  Luisa,  nata  23  Luglio 
1797  vedi  Gran  Brettagna. 

Hassia  Darmstadt  (  Luterano  ) 
Granducato. 
5G  Luigi  Granduca,   nato  2(5  Dicembre    1777. 
successo  a  suo  Padre  il  Granduca  Luigi  mor- 
to 6  Aprile  i83o  sposato  19  Giugno  1804  a 
45  Guglielmina  Luisa,     sorella    del    fu    Carlo 
Luigi  Granduca  di  Badeu,  nata  10  Settem- 
bre 1738. 

Loro  Figli. 

27  Luigi  Principe  Ereditario,  nato$  Giégno 
i8ob\ 
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2/|  Carlo  Guglielmo  Luigi,  natola  Apr.  1809 
io  Alessandro  Luigi  Cristiano  Gioruio  Fe- 
derigo Emilio,  nata  i5  Luglio   1820. 
9  Massimiliana  Guglielmina  Augusta,  nata 
li  8  Agosto  1824. 
Fratelli  e  Sorelle  del  Gran  Plica. 

53  Luigi  Giorgio  Federigo  Carlo  Ernesto  nato 
3i   Agosto  1780  sposato  29  Gennaio  1804  a 

47  Carolina  Ottila,  Principessa  dt  Nidd.i,nafa 
de  Toerrock  de  Zendroe  26  Aprile  1786. 

Loro  Figlia. 
29  Luisa  Carlotta    Giorgina    Gugliclmina  , 
Principessa  di   \idda,  nata  li  Nov.  1804. 
45  Federigo  Augusto  Carlo  Antonio,  nato    i/\ 

Maggio  (788. 
45  Emilio    Massimiliano    Leopoldo    Augusto 
Carlo,  nato  3  Settembre  1790. 
Zia  del  (granduca. 
79  Amalia  Federi ga,  nata  20  Giugno  «754  vedi 
BadEN. 

HaSSIAHoMBOURG(  Riformato) 
63  Luigi  Guglielmo  Federigo,  nato  29  Agosto 
1770  Landgravio  sovrano  ,  e  governatore  di 
Lussembourg,  successo  a  suo  fratello  Fede- 
rigo Giuseppe  il  2  Aprile  1829  maritato  3 
A-osio  l$n  \  a 
55  Augusta  Amalia,  figlia  di  Augusto  Duca  di 
Nassau  Usin  gen,  nata  3o  Dicembre  1778 
separata. 

Fratelli  e  Sorelle. 

54  Filippo  Augusto  Federigo,  nato  18  Marzo 
1779  Luogotenente  Feldmaresciallo  al  servi- 
zio Austriaco 

52  Gustavo  Adolfo  Federigo,  nato  17  Febbraio 
1781.  Luogotenente  Feld  Maresciallo  luipe- 


21 

riaìe    e    Reale     maritato     il   12    Febbraio 

1818  a 
35  Luisa  Federiga,  figlia  di  Leopoldo  Federigo 

Francesco    Principe  Ereditario    di     Anhalt 

Dessau,  nata  1  Marzo   1798. 
Suoi  Figli, 
3  Federigo  Luigi  Enrico  Gustavo  nato    6 
Aprile  i83o. 

l4  Carolina   Amalia    Elisabetta  ,  nata     19 
Marzo  1819. 

io  Elisabetta  Luisa  Federiga,  nata  3o    Set- 
tembre i823. 
So  Ferdinando  Enrico  Federigo,  nato  26  Apr. 

1780  Generale  Maggiore  al    servizio  di  Au- 
stria. 
62  Carolina  Luisa,  nata  29    Agosto  1771    vedi 

Scli^'i  rz-Roudostaldt . 
61  Luisa  Ulrica:  nata  26    Ottobre    1772  vedi 

Sclivarz-  tioudolstadt. 
69  Cristiana  Amalia,  nota  29  Giugno  1774  ve- 
di Anhalt  Dessau, 
57  Augusta  Federiga,  nata  28  Novembre  1776. 

vedi  Mecklenbourg  Schuerin. 
48  Amalia  Marianna  ,    nata   14  Ottobre  1783 

vedi  Prussia. 

Vedova  del  Fratello  maggiore. 
Il  Landgravio  Federigo  Giuseppe,  morto  il 
2  Aprile  1829 
63  Elisabetta  figlia  del  Re  Giorgio   IH.  d'In- 
ghilterra nata  22  Maggio  1770  è  maritata  7 
Aprilo  1818. 

HASSlA   PhiLIPPSTHAL    {Riformato). 
62  Ernesto  Costantino  Landgravio,   nato  8  A- 
gosto  1771  maritato   in   seconde   uo'Aie  17 
Febbraio  1821  a 
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4n  Carolina  Guglfelmina, figlia  dei  fu  F>rinripe 

Carlo  suo  fratello,  nota  io  Febbraio  1798. 
Figli  del  Primo    ietto  Cun  Cristiana    Luisa   fi- 
glia del  Principe  Federigo  Carlo  di   Sc/uw 
arzbourg,  Rondalstadt,  morta  li  25.  Dicem- 
bre 1808. 
3  j  Ferdiuando,  nato  i5  Ottobre  1799. 
3o  Carlo,  nato  in  Maggio  180  3. 
28  Francesco  Augusto,  tinto  -26  Genn.  i8o5. 

Figlia  del  secondo  Letto, 
21    Vittoria    Emilia    Alessandrina  ,  nata  28 
Dicembre  1812. 
Figlia  del  fratello  il  Principe  Carlo  morto  il 
1  Gennaio  1793.  e  della    Principessa   Fitto* 
ria  <V  Arili  alt  Bembour^-Scliaumbourg  mari- 
tata in  seconde  nozze  al  Conte  di  Vimpsen. 
4o  Carolina  GuglielrninaUirica  Eleonora  nata 
10  Febbraio  1790,  sposata  al  Principe  Erne- 
sto di  questa  Casa,  vedi  sopra. 
Figlia  dei  fratello  il  Landgravio  Luigi  ,  morto 

a  Napoli  i5  Febbraio  18 16. 
40  Maria  Carolina,  nata  «4  Geunoio  1793. 

Hassia  Philippstal  Barch  Feld. 

(  Riformato  1 

49  Carlo  Augusto  Filippo  Luigi  Landgravio  , 
Geueral  Maggiore  al  servizio  dell' Elettore  di 
Hassia,  nato  27  Giugno  1 7S.4  Vedovo  li  8 
Giugno  i8àl  di  Augusti  ('allotta  Federica 
S- dia  Amalia  ,  figlia  del  Pu'neipe  Federigo 
Luigi  d'Hohenlohe  Infingen  ,  nata  10  No- 
vembri* 1793,  maritato  iu  seconde  nozze  il 
10  Settembre  18  >  3  a 

39  Sofin  Carolina  Paolina  ,  figlia  del  fu  Prin- 
cipe Bentham,  nata  16  Gennaio  1794. 
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Figlie  del  primo  Letto, 

l5  Berta  Gu^lielmina  Carolina  Luisa  Maria 
nata  26  Ottobre  1818. 

12  Emilia  Augusta  Elisa,  nata  8  Giugno  1821. 
Figlie    'iel  secondo  Letto. 

9  Vittorio,  nato  il  3  Dicembre  1824. 

7  Alessandro  Niccola,  nato  1  Novembre  1826. 
Fratelli   del  Landgravio, 

47  Federigo  Guglielmo  Carlo  Luigi  :  nata  io 
Agosto  1786,  sposato  22  Agosto  1812  a 

35  Giulia  Sofia,  delia  del  fu  Principe  Eredita- 
rio di  Danimarca,  nata  18  Febbraio  1788. 

44  Ernesto  Federigo  GugSielmOjGejierale  Mag- 
giore dell'Impero  Russo,  nato  28  Gennaio 
1789. 

HASSlA-B.OTEi\B0URG 
(  Cattolico  ) 
5/j  Vittorio  Amadeo  Landgravio,  nato   2  Set- 
tembre 1799,  sposato  in    seconde  nozze  10 
Settembre  1812  vedovo  il  6  Ottobre  i83i. 
Sorella. 
46  Leopoldina  Clotiìde  ,    nata  12    Settembre 
1787,  vedi  Hohenlohe-Bartenstein. 

HOHENZOLLERIV     HECHINGEN 

(  Cai  Ioli  co  )  Principato  ) 
67  Federigo  Ermanno,  Ottone,  nato  22  Luglio 
1776,  successo  a  suo  Padre  il  Priucipe  Er- 
manno Federigo  Ottone  il  2  Novembre  1S10 
sposato  26  Aprile  1800  a 
5i  Maria  Luisa  Paolina  ,  figlia  del  Duca  Pie- 
tro di  Curlandia,  e  Sagan  nata  19  Febbraio 
1782. 

Loro  Figlio, 

3a  Federigo  Guglielmo  Ermanno  Costautiuo, 
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Principe  Ereditario,  nato  18  Febbraio  i&oi 
sposato  il  22  Maggio  1826  a 

3o  Eugenia  Napoleone,  Principessa  di  Lcuch- 
tenberg,/2a^a  26  Dicembre  i8o3. 
Sorelle, 

Figlia  del  primo  letto  del  Principe  Ermanno 
Federigo  Ottone;  con  Luisa  Giulio  Costan- 
za Coni,  di  M erode    Westerloo  ,    morto   nel 

69  Luisa  Giulia  Costanza,  nata  1  Nov.  1774. 
Figlie  del  terzo  Letto  del  suddetto  e  di  Maria 

Monaca    Contessa    di     Walbour-Wurzach  , 

morta  a5  Ottobre  i8l/|. 
5i  Maria  Antonietta  Filippina  nata  8    Febbr. 

1781    sposata    12  Luglio    1800  a    Federigo 

Luigi  Trucbsess.  Conte  Ereditario  di  Wald- 

bourg-Capustigal, 
46  Massimiliana  Antonietta  nata  5  Nov.  1787, 

sposata  25  Fcbb.  1811.  al  Principe  Everardo 
^di  Walbourg,  Branca  di  Zeil-Wurzacb. 
43  Giuseppina,  nata  14  Mag.  1790,  sposata  3t 

Agosto  iSn  a  Ladislao  ,  Conte  di  Festetios 

de  Tolma. 

Zio  e  Zia. 
76  Francesco  Saverio,    nato  21    Maggio    1767 

Feldzeugmeister  al  servizio  Austriaco,   spo- 
sato 22  Gennaio  1787  a 

70  Maria  Teresa,  Contessa  di  Wildensiein,/ia- 
ta  24  Giugno   1760. 

Loro  Figli, 
43  Federigo  Antonio,  unto  8  Novembre  1790 
41  Federiga  Giulia,  nata  oj  Marzo  1^92. 
38  Federiga  Giuseppina,  nata  7  Luglio  1795 
70  Felicita  Teresa,  nata  18  Dicemb,  17G)  *y;u- 
sata  a  un  conte  di  Hoen  de  Ntufchateau, 
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Figli  del  Gran  Zìo  il  conte  Federigo  Antonio' 
5j  Giuseppe  Guglielmo   Federigo  ,    Principe 

Vescovo  di  Varmia,  nato  20  Marzo  1776. 
Vedova  del  Principe  Ermanno  Generale  al  ser- 
vizio di  Prussia,  (nato    2  Luglio  1777,  mor- 
to 5  Novembre  1827), 

Principessa  Carolina;  nata  Baronessa  di  Vc- 
vhen  sposata  29  Luglio  i8o5«. 

Sua  Figlia, 
25  Carolina  Ernesta  Ida,  nata  29  Giù.  1808» 


Hohei*zolleri*-Sigmarl\gen  '   Cattolico  } 

Principato. 
71  Antonio  Luigi  Meinrado  Francesco,  nato 
20  Giugno  1762  successo  a  suo  Padre  26  Di- 
cembre 1780,  sposato  12  Agosto  1781  a 
73  Amalia  Zeferiua,  figlia  di  Filippo  Giuseppe 
Principe  di  Salni-Kjrbourg  nata  6  Marzo 
1760. 

Loro  Figli. 
47  Carlo  Antonio,  Principe  Ereditario, nato  20 

Febbraio  1786  sposato  4  Febbraio  1808  a 
4*   Antonietta  Murat,  nata  5  Gennaio  1792. 
Loro  Figli , 

22  Carlo  Antonio  Giovacchino  Zefirino  Fe- 
derigo Meinradò,/za£o  7  Settembre  1811» 

23  Annunziata  Carolina  Giovacchina  Anto- 
nietta Amalia    nata  6  Giugno  1810. 

18  Amalia  Antonietta  Carolina  Adriana,  na-~ 

ta  3o  Aprile  i8i5. 
j3Federiga  Guglieimina  nata  24  Marzo  i8aO' 
Sorella  del  Principe 
67  Marra  Crescenzia  Anna  Giovanna   Francar 
*ca  nata  24  Luglio  1766* 


«£™»  Gotto™    Lul„ano  }  Du 
(La  branca  Magg.ore  di  questa  feun   (ia  e  I. 
Casa  Imperale  di  Ros.ia,  vedi  Rus%*  '  " 

/  T  Orane  a  Cadetta. 

Wosteriia  dei  due  fi»|i  di  Cristian  Au»u- 
sto  Duca,  e  Vescovo  di  Lubecca  morto  ael 

Descendenti  del  re  Adolfo  Federigo 
dì.  òvezia  morto  nel  177J 
-t   _  Suo  Nipote 

55  Gustavo  IV,  Adolfo  „0«o  ,  Novembre  ,778 
succeduto  a  suo  Padre  il  Re  Gustavo  \\\  a 
cy  «■»•»  tTpa»  dimette  dalla    Corona"  d 

li-1;  f  ^^'^"«'^stonoii 

d  ra?.|r  1  n?aDDoro!ea  Gu8«*lmina  figU, 
di  Carlo  Lui»,,  Prmcpe  E,«diUiio  dt  Ba 
dei.,  ,«.«•„,*  il  a6  Settembre  ,Satì. 

^divy^a:"09'^^^--^?--.-- 

52SaB^e'mÌna'2a'a5,M^Ì0'8-- 
J5  *m"!ia  W"lia  Carlotta,**,**  ,a  Feb.iSoS 

DcEeiaraaiGiu6moi8°7-^Ao2! 

holsteix 
Linea  Reale  di Holstein. 

HO LS TEI N    GlUCRSTADT 

V.  Oammarca. 


HoLSTBl*    vSOM>E!1R0LIU;       \UGUSTENBoUn« 

srfi  o  .    .       (  Luterano  )  Ducato 
00  Cnsti.no  Carlo  Federigo,  Augusto  ,  Duca 
nato    iy  Luglio  1798,  successo  a  suo  Padre 


27 
il  Duca  Federico  Cristiano  il  14  Giugno  1814 
sposato  »S  Settembre  1820  a 
37  Luisa  Sofìa,  figlia  nel  '.'onte  de  Dannaskiold 
Sarnsoe,  nata  22  Settembre  1706. 
Fi-li. 
4  Federigo  Cristiano  Augusto,  nato  26  Lu- 
glio  1829. 
1  Federigo  Cristiano  Carlo   Augusto,  nato 

22  Gennaio  1801. 
9  Fedenga    Maria    Luisa  Augusta   Carolina 

Eurichetta;  nata  28  Agosto  182  | 
7   Carotide  Amalia,   nata   li   i5  Geno.   1826, 
Fratello  e  Sorella  del  Dura. 
33  Federigo  Emilio  Augusto,  nato  s3  A?/.  «8oa 
37  Carolina  Amalia,  nata  28  Giugno  1796. 
Vedi  Danimarca. 

Ma  Ire  del   Duca. 
62  Luisa  Augusta  figlia  di  Cristiano  VII.  Redi 
Danimarca,   nata  7  luglio   1771    vedova  dei 
Duca  Federigo  Cristiauo  1/1  Giugno  1814. 
Zio  dtl  Duca. 
66  Federigo  Ciarlo  Emilio,  nato  8  Marzo  1767 
Luogotenente  Generale  del  redi  Danimarca 
sposato  29  Settembre  1801    a 
55  Sofia  Eleonora,  figlia  del  Barone  di  SrheeI, 
Ministro  di  Stato  dei  he  di  Danimarca,  na- 
ta 26  Dicembre   1778. 

Loro  Fgli. 
5i    Federigo    Augusto  Emilio  ,  nato  3  Feb- 
brajo   1802. 

28  Giorgio  Eurico,  nato  io  Marzo  i8o5. 

?.3  Educo  Carlo  Waldemaro  ,  nato  i5  Ot- 
tobre  1810. 

20  Carlotta  Luisa  Dorotea  Giuseppina, nata 
">./\  Gennàio  1800. 

29  Paolina  Vittoria  Anua  Gu^lielmiua;  w«fa 
y  Febbrajo  /804. 


«8 

20  Amalia  Eleonora  Sofia  Carlotta,  nata  g 

Gennajo  i8i3. 
*8  Sofia  Berta  Clementina  Augusta,  nata  3o 

Gennajo  18 1 5. 

HOLSTEIN  DE  BeCH-GlUCKSBOURG 

(  Cattolico      Dcc^to. 

20  Carlo,  nato  3o  Settembre  181 3  successo  a 
suo  padre  il  Duca  Guglielmo  morto  17  Feb- 
braio i83i. 

Fratelli  e   Sorelle 

19  Federigo  natola  Ottobre  1  S  f  4  • 

47   Guglielmo  nato   19  Aprile  1816* 

i5  Cristiano  nato  8  Aprile  1818. 

9   Giulio,  nato  i5  Ottobre  1824. 

8  Giovanni  nato  5  Dicembre  1826 

5  Niccola  nato  22  Dicembre  1828. 

20  Luisa  Maria  Federiga  nata  20  Ott.  1810. 

22   Federiga  Carolina  Giulia, nata  6  Ott.  1811.' 

*3  Luisa,  nata   18  Novembre  1820. 
Madre  del  Duca. 

44  Luisa  Carolina  Figlia  di  Carlo    Langravio 
di  Hassia  Cassel,  nata  28  Settembre  1789, 
Vedova  del  Duca  Federigo  Guglielmo  il  17 
Febbrajo  i83  1. 

Sorella    del  Padre 

53  Elisabetta  Federiga  Sofia  Amalia  Carlotta 
nata  io  Dicembre  1780  vedova  2*)  Febbrajo 
1808  del  Baione  di  Richthofen. 


Liechtenstein  (  (rattolko  )  Principato. 

70  Principe  Giovanni  Giuseppe,  nato  11  Giu- 
gno 1760,  Feld  iMaresciallo  d'Austria  ,  suc- 
cesso a  suo  fratello  il  Principe  Luigi  Giu- 
seppe 24  Marzo  i8o5  sposato  12  Aprile  1792  a 

67  Giuseppina  Sofia  ;  figlia  del  Landgravio 
Giovacchino  Egon  de  Furstcmberg  Weytra, 
nata  ao  Gingno  1776. 


Loro   Figi?» 
3j  littigi  Maria  Giuseppe  nato  26  Maggio  1796. 
3i    Francesco  di  Paola  Giovacchino  ,  nato  a5 

Febbiaj/   1802. 
3o  Carlo  Giovanni  Nepcmuceno  Antonio,  na» 

to  \l\  Giugno  180 3. 

26  Federigo,  nato  31  Settembre  1807. 

?<4  Eduardo  Francesco  Luigi  nato  22  Feb.  iSog. 

20*  Augusto  Ignazio,  iaio  2.2  Aprile  1810. 

17   Rodolfo,  «a£o  8  Ottobre  1816. 

35  Maria  Sofìa,  nata  5  Settembre  179S,  mari- 
tata il  4  Agosto  1817  al  Conte  Vincenzio 
Esterhezv  ni  Galanfha. 

3'2  Maria  Giuseppina  nata  11  Gennajo  1800, 

27  Enricheita,  nata  1  Aprile  181  6. 

26  Ida    Leopoldina    Sofia    Maria  Giuseppina 
Francesca,  nata  12  Settembre  1811. 
Sorella  del  Principe, 
65  Maria  Giuseppina    Ermenegilda  .    nata   ;3 
Aprile  1768,    sposata^    Principe     JNiccola 
Ester  liazy. 

fé  dava     lèi  Fratello  del    Prìncipe 
Luigi  Giuseppe. 
6j  Carolina,  nata  Coutessa  di  Mandercheid- 
Blankeubayn,  nata  18  Novembre  1768,    ve- 
dova o.5  Marzo  tSo5. 
Figli  dello   Zio    il    Principe    Carlo  Borromeo 

Giuseppe  (  morto  il  21  Febbrajo  1789.  / 
70  Maria  Giuseppina  Eleonora,  nataG  Dicem- 
bre 1763  ,    maritata  il    29  Geunajo    1782    a 
Giovanni    Nepomceno    Ernesto     Conte    d* 
Harrach. 
Vedova  del  Principe  Carlo  Giovanni  Nepomu- 

ceuo  (  morto  il  24  Dicembre   I7cp.  ) 
63  Maria  Anna  Giuseppina,  nata  19  Nov.  1770 
figlia  del  Principe  Antoniodi  Khevenhuller* 


So 

Figli. 
43  Carlo  Francesco  Antonio,  nato  a3  Otto- 
bre 1790,  maritato  il  21  Agosto  1819  a 
54  Francesca,  nata  8  Dicembre  [779  figlia 
di  Rodolfo  Conte  di  Wrhua. 

Loro    Figli. 
6  Carlo  Rodolfo,  nato  19  Aprile  1827. 
l3  iMaria  Anna,  nata  ?5  Agosto  1820. 
66  Giuseppe  Vincesìao,  nato  21  Agosto  1767, 
General  Maggiore. 

Vedova  del  Principe  Maurizio    Giuseppe 
(  morto  il  2  j  Marzo  1819. 
45  Leopoldina,  nata  3i  Gennajo  '1788.    figlia 
del  PriDcipe  Niccola  d'  Esterhazy. 

Figlie, 
25  Maria,  nata  3i  Dicembre  1808. 
21  Eleouora,«a£rt  a5  Dicembrei8i2> 
18  Leopoldina,  Aza^n  4  Novembre  *8i5. 
53  Luigi  Gonzaga  Giuseppe  «a*oi  Aprile  1780 
F.  M.  L.  Austriaco. 

Lippe  (  Riformato  )  Principato 

$j  Paolo  Alessandro  Leopoldo  ,  nato  6  No- 
vembre 17^6  successo  a  suo  padre  \  Aprile 
1802  assume  il  Governo  il  3  Luglio  1820. 
maritato  il  23  Aprile  1820.  a 

33  Emilia  Federiga  Carolina  ,  nata  10  Aprile 
1800  figlia  di  Guaterò,  Principe  di  Sclnvar- 
zbourg  Sonders  Hausen. 

Loro    Figli. 

12  Paolo  Federigo  Emilio  Leopoldo  ,  nato  1. 
Settembre  i8j  1. 

9  Guntero  Federigo  Waldemaro,  nato  i5  A- 
prile  1824» 

6  Paolo  Alessandro  Federigo  ,  nato  18  Otto- 
J>ce  1827. 


Si 

4  Ermanno  Emilio,  nato  l/+  Luglio  1829. 
io  Cristina  Luisa  Augusta    Carlotta  ,  nata  g« 
Novembre  1823. 

8  Maria  Carolina  Federiga,  nata  a  Din.  1825. 

Fratello, 
26  Federigo  Alberto  Augusto, nato  8  Die.  1797. 
f'redova  del  Fratello  dell'  Avo  Conte  Luigi 
Enrico  Adolfo 
6y  Emilia  Luisa,  nata  Contessa  d'Ysembourg 
Philippscich,  nata  10  Dicembre  1764.  ma- 
ritata io  Aprile  1786  i>e<Ì0fa3iAgost.i8oo. 

Lippe  ScAUMBOURG(I\iformato)pRiNCiPAT0. 

49  Giorgio  Guglielmo,  nato  20  Dicem.  1784. 
successo  a  suo  Padrei3  Febbraioi788  pren- 
de il  Governo,  e  titolo  di  Principe  li  18  A- 
prile  1807  sposato  il  i3  Giugno  181Ò  a 

37  Ida  Carolina  Luisa  ,  figlia  del  Principe  di 

Waldeck,  nata  26  Settembre  1796. 
Loro  Figli, 
16  Adolfo  Giorgio  Principe  Ereditario  ,  nato 

il  1  Agosto  1817- 
i5  Metilde   Augusta   Guglieloiina,    nata    11. 

Settembre  1818. 
12   Adelaide  Cristina  Giulia  Carlotta,  nata  9 

Marzo  1821. 

9  Ida  Maria  Augusta  Federiga,/2a*a  6  Mag.  1824 

Sorelle, 

50  Guglielmina  nata  18  Maggio  1783  maritata 
a  Ernesto  Federigo  Conte  di  Munster  ,  Mi- 
nistro di  Stato  del  Pie  della  Gran  Brettagna 
e  di  Hannover. 

47  Carolina   nata  29  Ottobre    1786.  Canoni- 
ebessa  del  Capitolo  di  Scbildscbe. 
Linea  di  Lippe  Bistkrfeld. 
56  Conte  Guglielmo  Ernesto,  nato  i5  Aprile 


Zi 

1777  sposato  li  2tfLuglioi8o3  alla  Baronessa 
Modesta  d'Unrnch  (  Colonia  ) . 
Figli. 
25  Paolo  Carlo  Giovarmi  Federigo  ,  nato  20. 

Marzo  1808. 
21  Giulivo  Pietro  Ermanno, nato  2  Aprilei8i2. 
i5  Ermanno  Federigo  Guglielmo,«c£o  8  Giu- 
gno 4818. 
12  Leopoldo  Carlo  Enrico,  «alo  19  Gen.  >  821. 
23  Agnese  Giulia  £uricbetta,aafa  liooAo.1810. 
20  VJ e tilde  Maria  Giovauua/jafa  ;8I\Tov.i8i3. 
18  Emma  Luisa  Ildegarda,  7^a  i7Agost.iSi5. 

Fratello. 
55  Conte  Giovanni  Carlo  ,  /iato  1   Sctt    177$ 
Sposato  li  9  Giugno  1806  alia  Contessa  Ber- 
nardina di  Sobbe  Cleve  ^ . 

2?.  Costantino  Cristiano  Guglielmo,  nato\\ 

Maggio   18'.  1. 
i5  Carlo  Federigo,  noto  28  Settembre  1818. 
26   Giovar.na  Ernestina,   nata  $  Giug.1807. 
24  Paolina  Luisa  Modesta, ««fa  22  Ma g.  1809. 
19  Amalia  Eurichetta  ,  nata  4   Aprile  1S14. 
Linea  di  Lippe  Weissenfeld. 
6t    Conte  Ferdinando,  nat o  20  Novembre^* 
sposato  il  23  Nov.i3o4a  Eleonora  Gustava, 
Barunessa  di  Termo,  nata  19  Ottobre  1789. 
Figli. 

28  Gustavo,  nato  21   Agosto  i8o5. 

24  Ugoue,  nato  j3   Dicembre  1809. 
27   Agnese,  nata   1   Ottobre   1806. 

25  Fraucesca,  nata  1  Giugno  1808. 
16  Berta,  nata  21  Giugno  1817. 

6   Gabbi-iella  nata  24  Marzo   1827. 
Fratelli  e  Sorelle. 
55  Cristiano,  nato  21  Febbraio  1777  vedovo  li 
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27  Novembre  1827  di  Federiga  Contessa  di 
Hohental,  nata  li  20  Luglio  1790,  maritata 
li  a5  Luglio  1809. 

figli. 
20  Oscar,  nato  26  Agosto  i8i5. 
16  Federigo,  nato  12  Gennaio  1817. 
i3  Francesco,  nato  17  Settembre  1820; 
11  Teodoro,  nàto  3.  Febbraio  1822. 
20   Maria    nata    io  Giugno   18 io    maritata 
20  Agostoi828  ad  Alberto  Conte  Leoben 
nato  29  Agosto  1800  Preposto  del  Circon- 
dario di  Misnia   al   Servizio  di  Sassonia* 
18  Clementina,  nata    io  Febbraio  i8i5. 
i4  Ida  nata  1.6  Gennaio  1779. 
9  Lidia,  nata  il\  Febbraio  1824. 
74  Enrichetta  nata  8  Geunaio  1779. 
52  Luigi,  nato  l4  Luglio  1781  sposato  ^  Giù- 
guo  1 8 1 1  alla  Contessa  Augusta  di  Hohenthal, 
natalo  Agosto  1795. 

Figli.  t 
21  Adolfo,  nato  li  Maggio  1812. 
18  Leopoldo,  nato  19  Marzo  i8i5. 
i5  Ottone,  nato  3  Maggio  1818. 
i4  Antonio,  nato  29  Dicembre  1819- 
8  Ernesto,  nato  21  Febbraio  i825. 
7  Roberto,  nato  3o  Marzo  1826. 
20  Paolina,  nata  26  Agosto  i8i3. 
17  Teresa,  nata  li  23  Luglio  1816- 
12  Metilde,  nata  3i  Luglio  1821* 
6  Sofia,  natali.  Settembre  1827. 
5  Giovanna,  nata  6  Dicembre  182&. 
Vedova  dello  Zio  il  Conte  Carlo  CristianoCon* 
si  Aìer  privato  attivo  e  Ciambellano  al  Servizio 

delV  Austria. 
59  Isabella  Luisa  Costanza,  nata  Contessa  di 
Solms-  Barut  nata  i5  Maggio  1774  maritata 
24J&iugno  1800  vedova  5  Aprile  1808. 


Figli  dei  primo  Letto  con  Falchetta   Luitè 

t  Contessa  di  Caììcnh-r-. 

7  Ln'Sj,.A^SSHiidro   Bernardo,  ,/^„  fa    \0T, 
1776  Ciam.  laip.  e  Reale. 
54  I Bernardo  Ronco  Ferdin  mcro>  **fù  22   Feb- 

Emilia  di  Klengél. 

Q     A  fi*7*' 

8  Arminio,  rti*,  1  >  Ottobre  1825. 

12  Isolda,  nata  iG  Giucno  1821. 
-    *°  Celestlo^  mttfo  2Q  Ottobre  i8a3. 
Dovario  Feflerigd  Brinatalo' 4«ftf*o  Ma*.  »785. 

Capitario   al   Servizio  di   Prussia   spoeto  m 

primo  letto  a  Lina  del  Léirg  Mutenan  \^a 

10  Gennaio  1772  morta  li  7  Gennaio  18  ,5) 

ed  in  secondo  letto  a  Doretta  Sorella  della 

defunta  Sposa. 

Fi^li  del  primo  Letti 

25  Carlo  Ottavio,  nato  6  Noven.bre  1808. 

29  tieimaio,  nato  29  Gennaio  1812. 

fH^/r  dei  Cont»  Carlo  del  Secondo    ietto. 
32  fcnrir betta  Luisa  Erminia,  nata  3o  Settem- 

ore  1801 

So  CaroliQ,  Isabella,  nata  i5  Anrile  iSo3. 
I  i*€<  ^(^attoltco) Ducato 

34  Carlo  Lodovico  Duca  Infante  di  Sragna, 
nato  aa  D  '-(vìi  i>ie  1-99  successo  a  sua  madre 
Maria  Lui<a,  Infanta  di  Spagna  già  vedovh 
dei  Re  Lodovico  ,'i  Etruriu  il  »5  Marzo  18*6 
sposato  il   i5  Agosto   iS'/O  .1 

So  Mariateresa  Ferdinanda  Felicita  Gaetana 
Pia  figlia  del  fte  Vittorio  ErnaiMM  Ile  di  Sar- 
degna, nata  li   19  Settembre  i8o.3. 
toru  Figlio. 

IO  Ferdinando  Carlo  Maria  Giuseppe  Vittorio 
•Baldassan e,  nato  i4  Ge.inaio  1823. 
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Sorella  del  Duca. 
3i  Maria  Luisa  Callotta,  Infanta  nata,  i  Otto- 
bre  1802    Kedi  SASSOIvrA. 

Zia   del   lìtica. 

56  PrinoipessaAntoniettaLuisa  nata  17 Novem- 
bre 1777  Abbadessa  delie  Orsoline  di  Parma. 

Megklknbourg  Schweri  ^Luterano) 
Granducato. 
77  Federigo  Francesco,  Granduca,  nato  io  Di- 
cembre 1766  successo  a  suo  Zio  il  Duca  Fe- 
derigo -2J  Aprile  178^  vedovo  1  Gennaio  1808 
di  Luisa,  figlia  del  Duca  Giovanni  Augusto 
di  Sassonia  Gotha. 

Nuora. 

57  Augusta  Federica  ti  glia  del  Duca  Federigo 
Luigi  di  Massia  Hombourg.  naia  28  Novem- 
bre » 776  vedova  il  29  Novembre  181.9  di  Fe- 
derigo Luigi  Principe  Ri-editano  di  Me- 
cklenbourg  Scbwcrin. 

f?igli  dd  primo  Letto  dì  falena  Paulowna  fi- 
glia de IV  Tmper,  Paolo  di  Russia. 
33  Paolo  Federigo  nato   i5  Settembre  1800 

sposato  il  26  Alaggio  1822  a 
3o  Fedenga  GuJielmìna  Alessandrina  Maria 
E  lena  di  Prussia,  nata  20  Febb.    i8o3. 

horo  Itigli. 
10  Federigo  Francesco,  nato  28  Feb.  i$n5. 
6  Federigo  Guglielmo,  JNiccola,    nato   5 
Marzo  1827. 
9  Luisa  "Maria  Firma  nata  17  Maggio  18*4. 
3o  Maria  Lui}  a  Frdr-riga  A  i-ssaudrina  Elisa- 
betta Carlotta,  nata  3l  [VÌ.117.0  1800  sposata 
ii  7  Ottobre  1825  al  principe  .Giorgio  Carlo 
di  Sassoni:)  Hildbourhg  Miseri. 
Del  ScCoalo  Letto  dì  Carolina  figlia  di  Curi* 
Augusto  Granduca  di  Sassonia  ff^eimar 
(morto  li  20  Gennaio  1820  ) 
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21  Alberto,  nato  il  Febbraio  iSi'2. 
IC)  Glena,  natala  Gennaio  1814. 
52  Gustavo  Guglielmo,  natoci  Gennaio  1781, 
5i  Carlo  Augusto  Cristiano  nato  2  Lug.  178». 
49  Carlotta  Federiga,  nata  4  Dicembre    l?o4- 
stata  maritata  al  Principe  Cristiano  di  Da- 
nimarca e  separata  da  esso. 

Mecklenburg  StreliTZ  (Luterano) 
Granducato 

54  Giorgio  Federigo  Carlo  Giuseppe  Granda- 
ca  nato  12  Agosto  1779  successo  a  suo  padre 
il  Granduca  Carlo  Luigi  6  Novembre  1817 
sposato  li  12  Agosto  1817  a 

^7  Maria  Guglielmina  Federiga, figlia  del  Lan- 
dgravio Federigo  d*  Hassia  nata  li  21  Gen- 
naio 1796. 

Loro  Figli 
|4 Federigo  Gulielmo  Carlo  Giorgio  Ernesto 
Adolfo  Granduca  Ereditario,  nato  17  Otto- 
bre 1819. 
9  Giorgio  Carlo  Luigi;  nato  uGennaio  1824. 
l5  Carolina   Luisa  Gulielmina   Augusta  nata 

3i  Maggio  1818 
la  Carolina  Carlotta  Marianna,  nata  10  Gen- 
naio 1821* 

Sorelle  del  Granduca, 
60  Teresa  Metilde  Amalia,  nata  5  Apr.  177^. 

55  Federiga  Carolina  Sofìa  Alessandrina,  nata 

2  Marzo  1778  Vedi  Gran  ■  Brettagna. 

Fratello  del  secondo  letto  del  Padre  di  Carlotta 
Guglielmi na  Principessa  d'IIassia  Darmstadt. 
48  Carlo  Federigo  Augusto,  nato  5o   Novena- 
ine  1785  Tenente  Generale  in  Prussia, 
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MoDENA'Cattolico)  Ducato. 

54  Francesco  IV.  Arciduca  d*  Austria,  Duca 
di  Brisgovia, nato  6  Ottobre  1779,  ricupera 
il  Ducato  di  Modena  dopo  ì*  abolizione  del 
Regno  d*  Italia,  peri  trattati  degli  anni  i8'4« 
e  i8i5  successo  ne  Ducati  di  Massa  e  Car- 
raraa  Maria  Beatricesua  Madre,  morta  il  i4 
Novembre  1839  sP°sato  2°  Giugno  1812  a 

4t  Maria  Beatrice  Vittoria  Giuseppina,  figlia 
di  Vittorio  Emanuelìe,  Re  di  Sardegna,/»a*a 
7  Dicembre  1799. 

Loro  Figli. 

i4  Francesco  Ferdinando  Geminiano  ,  Prin- 
cipe Primogenito,  nato  il  1  Giugno  1819. 

li  Ferdinando  Vittorio  Carlo,  nato  il  20  Lu» 
glio  1821. 

16  Maria  Teresa  Beatrice,  nata  i5  Luglio  1817 
9  Maria    Beatrice    Anna  Francesca  ,  nata  v3 
Febbraio  1824. 

fratelli  e  Sorelle, 

5a  Arciduca  Ferdinando,  nato  25  Aprile  1781 
Generale  di  Cavalleria. 

5i  Arciduca  Massimiliano,  nato  i4  Luglio  1782 
Feld  Maresciallo  Luogotenente. 

60  Maria  Teresa,  nata  1  Novembre  1773  Re- 
gina di  Sardegna. 

5j  Maria  Leopoldina,  nata  io  Die.  j  776  vedova 
dell'Elettor  Carlo  Teodoro  di  Baviera. 
Nassau  (  Pvi formato  )  Principato  . 

4i  Duca  Guglielmo  Giorgio  Augusto  Enrico  , 
Principe,  nato  24  Giugno  1792.  successo  a 
suo  Padre  il  Principe  Giorgio  Guglielmo  il 
9  Gennaio  1816.  enei  Paesi  della  Bianca  di 
Usingen,  per  la  morte  dell'ultimo  Duca  14 
Marzo  1816,  vedovo  li  6  Aprile  r825  di  Car- 
lotta Luisa  Fedenga.  Amalia,  liglia  del  Duca 
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Federigo  di  Sassonia  Altenbourg    maritato 
per  la  seconda  volta  lì  25  Apr.  1825  a 
25  Paolina  Federiga  Maria,  nata  a5  Feb.  1810 
figlia  del  Principe  Paolo  di  Wurlcmberg. 
Figli  del  primo  letto. 
16  Adolfo  Guglielmo  Carlo  Augusto  Federigo 
Principe  Ereditario,  nato  Ji  24  Luglio  1817. 
i3  Maurizio  Augusto  Federigo,  natogli  21  No- 

vembre  1820. 
18  Teresa  Guglielmina  Federiga  Isabella  Car- 
lotta, nata  17  Aprile  1 8 1  5 . 
8  Maria  Guglielmina  Federiga  Elisabetta,/za- 
ta  29  Genuaio  1825. 

Fratello  e  Sorella  del  Principe. 

S/|  Federigo  Guglielmo,  nato  i5  Dicemb.1799 

35  Eurichetta  Alessandrina  Federiga  Gugliei- 

rnina,  nata  òo  Ottobre  1798.  vedi  AUSTRIA. 

Zie  del  Principe. 

68  Gugliclmina  Luisa, nata  28  Settembre  1795 

maritata  al  Principe  di  Reuss-Greitz. 
67  Amalia  Carlotta  Luisa  Guglielmina  ,  nata 
0  Agosto  1776  Fedi  Auhalt-Beriybourg 

OCHAUMBOURG. 
53Enrichetta  ,    nata   32    Aprile  1780,    Vedi 
Wuitemberg. 

Nassau-Saardruck 
(  Luterano  )  Principato. 
Vedova  dell' ultimo  principe  Enrico  Luigi 
Carlo  Alberto, 
72  Maria  Francesca  Mnssimiliana   di  S.  Mau- 
rizio, Principessa  di  Montharrey  ,     nata    2 
.Novembre  1761,  vedova  27  Aprile  1797. 

Na5Sau-Usi\gi;n  (  Luterano,  DUCATO. 
Figlici  doli  Duca   Federigo  Augusto  ,    ultimo 


% 
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della  Casa,  morto,  il  1^  Marzo  1816,  e  di 
Luisa  nata  Principessa  dì  Waldek  ,  morta 
17  Novembre  1816. 

55  Augusta  Amalia,  nata  3o  Dicembre  177S 
Fedi  H ASSI  A   HOMBOURG. 

Figlia  del  fu  Principe  regnante  Carlo  Gugliel- 
mo morto  17  Maggio  i83o  fratello  del  Duca. 
Federigo  Augusto  e  dì  Carolina  Felicita 
nata  Contessa  di  Linange  Hoideschein. 

60  Luisa  Enrichctta  Carolina  ;  nata  14  Giu- 
gùo  1763. 


Oldembourg 
Figli  e  Discendenti  del  Duca   Giorgio  Luigi 

morto  il  17  Settembre  1763. 
5o  Fabio  Federigo  Augusto,  Duca  di  Schleswic* 
Holstein,  nato  i3  Luglio  1783,  sócceduto  al 
Duca  Pietro  Federigo  Luigi  suo  Padre  !i  21 
Maggio  1829,  vedovo    li   l3  Settembre     1820 
ài  Adelaide",  figlia  del  fu    Principe  Vittorio 
Carlo  Federigo  d'Anhalt-Bembourg-Scbaum - 
bourg,  e  il  3t  Marzo  1828  Kedovo  della  Prin- 
cipessa Ida  della  medesima  Casa  sposato  di 
nuovo  il  6  Giugno  i83i  a 
26  Cecilia  Princ.  di  Svezia  nata  21  Giù.  1807 
Figlie  del  primo    letto, 
i5  Maria  Federiga  Amalia,  nata  si  Dicem- 
bre 18 1 8, 
i3    Elisabetta    Maria   Federiga  ,    nata  il  6. 
Giugno  1820. 

Figlio  del  secondo  letto, 
6  Niccola  Federigo  Pietro,  nato  li  8  Luglio 
1827. 

Olanda  (Riformato  )  Regno. 
61  Guglielmo  Federigo  Re,  dichiarato  ,  Re  il 
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i5  Marzo  iSi5  nato  il\  Agosto  1772  sposato 
li  1  Ottobre  1791  a 
69  Federiga  Guglielmina  Luisa  ,  figlia  del  Re 
Federigo  Guglielmo  II.  di    Prussia   nata  18 
Novembre  177  \. 

Loro  Figli. 
4i  Guglielmo  Giorgio  Federigo  ,  Principe 
Ereditario,  nato  6  Dicembre  1792  sposato 
il  22  Febbraio  1816  a 
38  Anna  Paulowna,  figlia    dell'  Imperatore 
Paolo  di  Russia,  nata  18  Genaaio  1795. 

Loro  Figli. 
16  Guglielmo  Alessandro  Paolo  Federigo 

Luigi,  nata  19  Febbraio  1817. 
i5  Guglielmo   Alessandro    Federigo  Co- 
stantino Niccolò  Michele,  nato    1  Ago- 
sto 1818, 
i3  Guglielmo  Enrico  Federigo  ,  nata  iS 

Giuguo  1820. 
9  Guglielmina  Maria  Sofia  Luisa  t  nata 
8  Aprile  1824. 
36  Guglielmo  Federigo  Carlo  ,    nato  28   Feb- 
braio 1797,  sposato  li  21  Maggio  1820  a 
a5  Luisa,  figlia  del  Re  di  Prussia, nata  1  Feb- 
braio iSo8. 

Figlia: 
5    Guglielmina   Federiga    Alessandrina  , 
nata  5  Agosto  1828. 
23  Guglielmina  Federiga  Luisa  Marianna, nata 
9  Maggio  1010.  V.  Prussia. 

Parma  f  Cattolico  )  Ducato. 
4^  Are.  Maria  Luisa  ,    figlia    dell'Imperatore 
Francesco   d'Austria,  Duchessa  di  Parma  , 
nata  12  Dicembre  179U 


,     4« 
Portogallo  (  Cattolico  )  Rt-gno. 

i4  Donna  Maiia  II.  da  Gloria  ,  Giovanna  Car- 
lotta Leopoldina  Tsidora  da  Crux  Francesca 
Xavena  da  Paula  Michelina  Gabbriella  Raf- 
faella Luisa  Gonzaga  nata  4  Aprile  1819 
dichiarata  Regina  di  Portogallo  e  degli  Al- 
garvi,  per  atto  del  2  Maggio  1826  e  il  De- 
creto del  3  Marzo  1828  da  suo  Padre  Don 
Pietro  di  Alcantara  Imperatore  del  Brasile* 
promessa  per  procura  il  20  Ottobre  1802  a 
1*  [ufanteDon  Michele. 

Fratelli  e  o'oreììe  del  Padre. 

Si  D.  Michele  nato  26  Ottobre  1802  sposata 
a  Vienna  pei  procura  il  29  Ottobre  1826 
dalla  Regina  D.  Maria  da  Gloria.  Regina 
di  Portogallo  e  degli  Aliarvi   (Vedi  Sopra). 

4o  Maria  Teresa  Principessa  di  Beira,  nata 
29  Aprile  1790  vedova  di  D.  Pietro  Carlo  fi- 
glio dell'  Infame  Gabbriello  di  Spagna. 

53  Maria  Francesca,  nata  22  Aprile  1800  Ve- 
di Spagna. 

32  Isabella  Maria,  nata  4  Luglio  1801  Reg- 
gente del  Portogallo  dal  10  Marzo  1826  fino 
al  26  Febhraio  1828. 

28  Maria  Assunta  nata  25  Luglio  i8o5. 
27  Anna  Gesù  Maria,  nata  25  Dicembre  1806 
maritata  1  Die.  1827  al  Marchese   di  Loulè. 

Prussia  (  Riformato  )  Regno. 
63  Federigo  Guglielmo  III.  Re  nato  3  Agosto 
1770;  successo  a  suo  Padre  il  Re  Federigo 
Guglielmo  lì.  il  16  Novembre  1797  vedovo 
19  Luglio  1810  di  Luisa  Augusta  Guglielmi- 
na  Amalia,  figlia  del  Duca  Carlo  Luigi  Fe- 
derico di  MecklenBourg-Slrclilz  rimaritato 
il  19  .Novembre  1824  « 
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33  Augusta  Principessa  di  Leignitz  figlia  del 
Conte  Ferdinando  di  Harrac/ia*a  il  3o  Ago- 
sto 1800. 

Figli  del  primo  lette, 
58  Federigo  Guglielmo,  Principe  Reale  ,  nato 

i5  Otl.  «79^,  sposato  29  Novembre  i8a3a 
Ss  Elisabetta  Luisa, figlia  del  Re  Massimiliano 

Giuseppe  di  Baviera,  nata   12   Nov.   1801. 
36  Guglielmo  Luigi  nata  22  Marzo    1797  ma- 
ritato 11  Giugno  18298 
22  Maria    Luisa  Augusta  Caterina  ,  figlia   del 
Duca  Carlo    Federigo  di  Sassonia  Weimar 
nata  3i  Settembre  1811. 
$2  Federigo  Carlo  Alessandro  ,    nato  21   Giu- 
gno 1S01.  sposato  26  Maggio  1827  a 
25  Maria  Luisa  Alessandria,  figlia  del  Grau- 
duca  ereditario  Carlo  Federigo   di  Sassonia 
Weimar,  nata  3  Febbraio  1808. 

Suoi  Figli. 
5  Federigo  Carlo    Piccola,  nato  v*8   Marzo 

1828. 
4  Maria  Luisa   Anna,  nata  1  Marzo  1829. 
a4  Federigo  Enrico  Alberto  ,  nato   4  Ottobre 
1809    maggiore    della  guardia  reale  a  piedi 
sposato  il  14  Settembre  i83o  a 
a3    Guglielmina    Federiga    Luisa   Marianna  , 
figlia  del  Re  dei  Paesi  Bassi  nata  9  Maggio 
1S11. 

Sua  Frglém, 
3  Federiga    Luisa   Guglielmina    Marianna 
Carlotta  nata  21  Giugno  i83i. 
35    Federica    Luisa    Carlotta    Guglielmina  ; 

nata  i3  Luglio  1798.  vedi  Russia. 
3o    Federiga  Guglielmina  Alessandrina  Maria 
Elcna,  nata    23  Febbraio  i8o5,  vedi  Me« 
CHLENBOUHG  SciICWKHIX. 
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25  Luisa  Augusta  Guglielmina  Amalia  nata 
i.  Febbraio  i3o8.  vedi  Paesi  Bassi. 
Fratelli  é  Sorelle  del  Re, 
52  Federigo  Enrico  Carlo,  Generale  d'Infante-* 
ria  Gran  Maestro  dell'Ordiue    Prussiano  di 
S.  Giovanni,  nato  3o  Dicembre  1781. 
5o  Federigo  Guglielmo  ,    nato  5  Luglio    1783 
Geuerale  di   Cavalleria  sposato  12  Gennaio 
1804  a 
48  Amalia,  figlia  di  Federigo  Luigi  Landgravio 
di  Hassia  Hombourg,  nata  io  Ottobre  1785. 

Loro  Figli, 
22  Enrico  Guglielmo  Adalberto,  nato  ^Ot- 
tobre 1811. 
iG  Federigo  Guglielmo    Walderaaro  ,  nato 

2  Agosto  1817. 
18  Maria  Elisabetta  Carolina  Vittoria  ,  nata 
18  Giugno  i8ì5. 

8  Federiga  Francesca  Augusta  Maria  Edu- 
vige,  nata  i5  Ottobre  1825. 
59  Federiga  Luisa  Guglielmina,  nata    17  No- 
vembre 1774.  Regina  dei  Paesi  Bassi. 
55  Federiga  Cristina  Augusta,  nata    1  Maggio 

1780.  Vedi  Hassia  CaSsel. 
Figli  del  fratrello1  il  fu  Principe  Federigo 
Luigi  Carlo  e.  di  Federiga  Car alina  S^fia 
Principessa  di  Mecklen*Rourg-Strelìt%  spo- 
sata in  terte  nozze  al  Duca  di  Cumberland 
3q  Federigo  GuglielmoLuigi,  nato  3o  Ottobre 

1794  sposato  il  21   Novembre  1817  a 
34  Guglielmina  Luisa  Principessa  di   Anhalt- 
Benbourg,  nata  3i  Ottobre  1799. 
Loro    Figli. 

i3   Federigo  Guglielmo    Luigi    Alessandro 
nato  il  ai  Giugno  1820. 
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7  Federigo  Guglielma  Giorgio  Erbesto,na- 
to  li  12  Febbraio  1826. 
37  Federiga  Luisa  Guglielmina  Amalia  f  na*a 
3o  Settembre  1796,  ^ri/  Amialt  Drssal'. 
Figli  dei  Gran  Zio  il  Principe    Augusto  Fer- 
dinando   (  morto    2  Maggio    l8l3.  )  e    della 
Principessa  Luisa    figlia    di    Federigo    Gu- 
glielmo Margravio   di  Brantler- Bourg-Scive- 
dt  '  morto  il  20   Febbraio  1820  ) 
54  Federigo  Guglielmo    Augusto  Generale    io 

capo  d'Artiglieria  nato  19  Settembre  1779. 
63  Luisa  Dorotea  Filippina  ,  nata  i\    Maggio 
1770   Maritata  al    Principe   Antonio    Enrico 
Radzivil  il  dì  17  Marzo  1796. 

Rruss 
/.   Branca  /Maggiore. 
Reuss  Greitz  (  Luterano  )  Peincipato. 
43  Enrico  XIX.  nato  1  Marzo  1790  successo   a 
suo   Padre  il    Principe   Enrico   XIII.    li   «9 
Gennaio  1817  maritato  7  Gennaio  1822  a 
33  Gasperina,  Principessa  diRohan-Rochefort 
nata  27  Settembre  1800. 

Loro  Figlie. 
li  Luisa  Carolina,  nataci  Dicembre  1822. 
9  Elisabetta  Enricbetta,  nata  3  Marzo  i8a4« 
Fratello. 
39  Enrico  XIX,  nato  29  Giugno  1794. 

Madre. 
68  Guglielmina  Luisa,  figlia  del  PriucipeCarlo 
diNassau  Weilbourg  nata  28  Settumbre  1765. 
vedova  li  29  Gennaio  1817. 


IIeuss  Schleitz  (Luterano)  Principato 

IT.  Branca  Cadetta. 
48  Enrico  LXII  nato  3i  Maggio  1785  successo 
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a  suo  Padre  il  Principe  Enrico  XLII   17  A- 
prile  1818.  '        n 

Fratelli  e  Sorelle. 

44  Enrico  LXVII.  nato  20  Ottobre  1789  Capi- 
tano di  Cavalleria  al  servizio  di  Prussia  , 
sposato  18  Aprile  1820  a 

33  Adelaide    Alessandrina,  Enrichetta  ,  nata 
28  Maggio  1800  figlia  di  Enrico  LI. Principe 
Regnante  di  Reus  Ebesdorf. 
Loro  Figli. 

12  Enrico  V.  nato  4  Dicembre  1821. 
5  Enrico  XI,  nato  18  Novembre  1828. 

li  Anna  Carolina  Luisa  Adelaide,  nata  i5 
Dicembre  1822. 

9  Maria  Elisabetta  Enricbetta  Adelaide,  nata 
8  Giuguo  1824. 

f)2  Cristiana  Filippina  Luisa  nata  29  Sette  in- 
bre  1781. 

Madre. 

72  Carolina  Enrichetta  figlia  del  Principe 
Cristiauo  Federigo  Carlo  di  Hoenlohe-Kir- 
berg  nata  11  Giugno  1761  vedova  di.  Enri- 
co XLII  li  17  Aprile  1818. 

(I)  Branca  discendente  del  Conte  Enrico  VI. 
della  Casa  di  Koestritz    morto  li  17  Maggio 

A6  Enrico  LXIV.  Principe,  nipote  del  Conte 
Enrico  VI.  nato  3i  Marzo  1787  successo  a 
suo  Padre  Enrico  XLUI.  22  Settembre  i8«$« 
Madre. 

74  Luisa  Cristina  figlia  del  Con. Enrico  XXIV. 
Reus  d'Hhersdorf  vedova  del  Principe  Enri- 
co XLIU  22  Settembre  1814  nata  22  Giugno 

1759. 

Sorelle, 
5i  Carolina  Giulia  Fedeiiga  Augusta    nata  25 
Aprile  1782. 
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45  Francesca  ,    nata  9  Dicembre   1788    Veli 

REUSS  LoBEIYSTEIIY. 
Vedova  del  Conce  Enrico  XLVTTT.  morto    li 

12  Giugno   1820. 
67  Cristiana  Enriohotta  figlia  di  Carlo  Enrico 
Conte  di  Schoenbourg  Wecbseibourg    nata. 
12  Dicembre  1766. 

F<zli. 
4*  Enrico  LXIX.  iato  .19  Maggio  1792. 
46  Emilia  Carlotta  nata  6  Gennaio  17^7. 
45  Cecilia  Vittoria  Clemente  nata  io    Feb- 
braio 1788. 
44  Clementina  Francesca   Augusta    nata    5 

l/uglio.1799. S 

42  Isabella  Teresa  nata  18  Settembre  1790. 
39  Eruestina  Adelaide  nata  25 .Agosto  17.9^. 
(II)  Branca  discendente  dal  Conte  Enrica  1$.. 
fratello  del  Conte  Enrico  Vii  morto  il  16. 
Settembre*  1,780. 
S5  Enrico  XXXVIII.  figlio  d'Enrico  IX.  nato 
9  Ottobre  1748.  . 

Fratelli. 
80  Enrico  XLIV.  nato  20  Aprile  1753. 
Suoi  fi$Ji  >iel  prim>    Ietto    con    Guglielmina 
nata  Bar  onesta  Ixohenstcin. 
49  Etnico   L\.  nato   /\  Luglio  1784  sposato 
1    li  2  Maggio  1819.11 
34  Dorotea,  nata  \6  Novembre  1799. 
«*& 
i3  Carolina  Enri.  licita  nata  5,  Die.    1820 
11  Maria  Gu^licluiiiia, uala  %4\  Giù*.  1822 
47  Enrico  LXUI,  nato  20  Gennaio   ij$6    spo- 
sato il    21   Febbri  io    1819  a    Eleonora    nata 
Contessa  di  Stolbcrg  Wernigerodc.  Vedovo 
il   UJ  Sloggio  1827  rimaritato  il  dì  II  Maggio 
1828  a 
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27  Carolina  nata  Contessa  di  Stolberg  Wer- 
nigerode  nata  19  Dicembre  1806. 
Suoi  F'glì* 
12  Enrico  i  V,  nato  26  Aprile  1821, 
8  Enrico  VII.  nato  i3  Luglio  iSaS. 
6  Enrico  X.  nato  14  Marzo  1827. 
4  Enrico  XI(.  nato  8  Marzo  1829. 
3  Eurico  XIII,  nato  18  Settembre  tS3o. 
i3  Giovanna  Eleonora,  nata  25  Gen.1820 
11  Augusta  Metilde,rca£a  26  Mag'g.    181 2, 
1  Luisa  Ferd.  Dorotea,  nata  i5Mar.i832 
Figli  del  secondo  letto  con  Augusta  Amalia 
Leopoldina  nata  Baronessa  Riedesel  a"  Ei 
semback  morta  il  21  Novembre  iSl'J, 
35  Enrico  LXXIV,  nato  1   Novembre  1798 

sposato  14  Marzo  1825  a 
28  Clementina  Sofia  Amalia  Ernesta,  nata 
Contessa  di  Reicheimbach  Goschutz  li  20 
Febbraio  i8o5. 

Figli 

6  Enrico  IX.  nato  3  Marzo  1827. 

7  Maria  Enrichelta  Leopoldina,  nata  li 
3i  Gennaio  1  820. 

39  Augusta   Federiga,  nata    4   Agosto  1794 

fViSl  ArVHALT  KOETEN. 

37  Carolina  Elisabetta,  nata  8  Nov.  1796. 
(Ili)    Branca  discendente  da  Enrico    XXfIT* 

/'rateili  di  Enrico  f?f.  morto  il  3.  Sett.  170*7 

76  Enrico  XLVII.  d^r-èi  Enrico  XXIII. 
rìfììb  il  27  Febbraio  175^    in  passato  Pre- 
sidente delio  Reggenza  di  Brcslavia. 
Fratelli  e  dorelle, 

74  Enrico  XiJX,  nato  il  26  Ottobre  1759. 

70  Enrico  LIl.  nato  il  21  Settembre  1763 
Generale  d'iufauieria  al  servizio  di  Ba- 
viera. 
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65  Enrico   LV ,  nato  il  i.  Dicembre   1768. 

sposato  11  Luglio  1797» 
71  Maria  Giustina  nata  Baronessa  di  Vaste- 
▼ille,  nata  18  Novembre  1762% 

Figli» 
35  Enrico   LXXI1I,  nato  11   Luglio  i798« 
3o  Enrico  II,  nato  3i  Marzo  i8o3. 

Reuss-Lobenstein  Ebebsdorf. 
Branca  Cadetta. 
56  Enrico  LXXIl,  nato  27  Marzo  1797  suc- 
cesso a  suo  Padra  il  Principe  Enrico  LI,  10 
Luglio  1822. 

Sorelle  del  Principe 
4i  Carolina  Augusta  Luisa,  nata  27  Sett.1792 
53  So6a  Adelaide  Enrichetta, nata  28  Maggio 
<     j3oo.  Vedi  Reuss  Schleitz. 
Zie  del  Principe, 
76  Augusta  Carolina,  nata  19  Gennaio     1757. 
Vedova    dei   Duca  Francesco    di    Sassonia 
Cobour^-Gotlia. 
74  Luisa  Cristina  ,  nata  2  Giugno   1759.  vedi 

Rj-USS-SCHLEIT-HOESTRlTZ. 

f/edcvn  del  principe  Enrico  LIV ". 
già    reggente  di  Cohenstein. 
45  Francesca,  figlia   \\  Enrico  XLIII     Princi- 
pessa di  Beuss  SclieiU  Koestriu,  nata  7  Di- 
cembre 1788. 
Roma  (Stato  della  s.  Chiesa  Cattolica 

Romana). 
68  Gregorio  XVI.       Mauro  Cappellai  ,  nato 
a  Belluno  iti  Settembre  i;65  creato  Cardinale 
da   S.  S    leone    X    il  21  Marzo  1825    eletto 
Sommo  Pontefice  il  a  Febbraio  1Ó01. 


,   te 

-  Cakdixali  che  compo^goxo  il  ^acro- 

Collegio. 
,  Cardinali  dell'Ordine  de  Vescovi. 

77  Barto  leni  meo  Pacca,  nato  iti  Benevento  25 
Dicembre  i7-5(j  Vescovo  di  Ostia  e  Velletri 
Decano  del-  Sacro  Collegio  creato  23  Feb- 
braio iSoi. 

63  Pietro  Francesco  Galeffi,  nato  in  Cesena 
27  Ot-obre  1770  Vescovo  di  Porlo  e  S.  Ru- 
iina,  sotto  Decreto  del  Sacro  Collegio  creato 
11  Luglio  i8o3. 

yj  Tommaso  Arezzo  Siciliano,  nato  in  Orbe- 
tello  17  Dicembre  1756  Vescovo  di  Sabina, 
Vice  Cancelliere  della  santa  Romana  Chiesa 
creato  8  Marzo  1816. 

75  Emanuele  de  Gregorio,  nato  in  Napoli  i& 
Dicembre  1708  Vescovo  di  Frascati  ,  e  Pe- 
nitenziere maggiore,  creato  8  Marzo  1816. 

6j  Gianfrancesco  Falzacappa,  nato  in  Corneto 
7  Aprile  1767..  Vescovo  di  Albano  ,  creato 
io  Marzo  i8^3. 

65  Carlo  Maria  Pedicini,  nato  in  Benevento 
2  Novembre  1769.  Vescovo  di  Palestina 
creato  10  Marzo  1823. 

Cardinali  dell'Ordina  de1  Preti. 

83  Luigi  Ruffo  Scilla, nato  inS.  Onofrio  nella 
Calabria25  Agosto  1760  Arcivescovo  di  Na- 
poli, creato  23  Febbraio  1801, 

78  Cesare  Brancadoro  nato  in  Fermo  23  Ago- 
sto 1755  creatolo  Febbraio  1801. 

70  Giuseppe  Fesch,  nato  in  Ajaccio SGennaio 
1763  Arcivescovo  di  Lione,  creato  17  Gen- 
naio i8o.5^ 

64  Carlo  Opizzoni  nato  in  Milano  16  Aprile 
1769,  Arcivescovo  di  Bologua,  creato  26 Mai- 

30  1804. 

I 


'5o 
?5  Giuseppe  Morozzo,  nato  in  Torino  12  Marzo 

i7f)8  creato  8  Marzo  1816. 
y5  Fabrizio    Sceberas  Testaferrata  ,     nato    in 

Malta  20  Aprile  1758  Vescovo  di  Sinigaglia 

creato  8  Marzo  1816. 
6i  Giorgio    Doria    Parafili  ,    nato    in    Roma 

17  Novembre  1772,  creato  §  Marzo  i8i5. 

63  Antonio  Pallotta  ,  nato  in  Ferrara  23  Feb- 
braio 1770  creato  io  Marzo  1823. 

74  Ercole  Dandini  ,  nato  in  Roma   23    Luglio 

1759  creato  io  Marzo  iS^.3. 
48  Carlo  Odescalehi,  nato  in  Roma  5    Marzo 

1785  creato  io   Marzo    1823. 

64  Placido  Zurla,  Creroa&co,  dell'Ordine  Be- 
nedettino Camnldolense,  nato  in  Legnano  a 
Aprile  1769  Vicario  di  S.  Santità  ,  creato 
16  Marzo   1823. 

78  Gio.  Batt.  Bussi  nato  in  Roma  li  20  Gen- 
naio 1755,  creato  li  3  Maggio  18 2/j. 

64  Carlo  Gaetano  Gaysrirh,  nato  in  Clangen- 
furt.  Diocesi  di  Segovia  7  Aprile  1769  Ar- 
civescovo di  Milano,  creato  23  Sett.  1824. 

77  Patrizio  de  Silva,  dell'Ordine  Eremitano  di 
S.  Agostino,  Patriarca  di  Lisbona,  nato  i£> 
Ottobre  1706,  creato  20  Settembre  1824. 

69  Pietro  delnguenzo  Rinera  ,  nato  a  Slanes 
in  Astruria.il  29  Dicembre  1764  Arcivescovo 
di  Toledo  creato  20  Dicembre   i82_j. 

58  P.  Lodovico  Micara  ,  Ministro  Generale 
dell'Ordiue  de'Minori  Cappuccini  ,  nato  in 
Frascati  li  12  Ottobre  1775  creato  i3  Marzo 
1826. 

60  Gustavo  de'Principi  di  Croy  Dulraen,  nato 
12  Settembre  1773  Arcivescovo  di  Bouen  , 
e  Grande  Elemosiniere  di  Francia,  creato  2ji 
Marzo  >825. 


5* 
67  Francesco  Saverio  de  Cienfuegasy   lovella 
iios  Arcivescovo  di  Siviglia,nato'  in  Oviedo 
14  Marzo  1766  creato  i3  Marzo  1826. 
72  Giovanbatista  Maria  Anna  Antonio  de  La- 
til  Arcivescovo  di  Reirns,  nato  nell'  Isola  di 
S.  Margherita.  Diocesi  di  Frejus  li  6  Marzo 
1761,  creato  i3  Marzo  1826. 
74  Pietro  Caprano;  nato  in  Roma  28  Febbraio 
1709  creato  e  riservato  in  petto,   2  Ottobre 
1826  e  pubblicato  i5  Dicembre  1828. 
64  Giacomo  Giustinani  Vescovo  d'  Imola  nato 
in  Roma  29  Dicembre   1769,  creato  a  Otto- 
bre 1826. 
63  Vincenzio  Macchi  Arcivescovo  di  Nisibf,1 
nato  nella  Diocesi  di  Monte    Fiascone  3* 
Agosto  1770  creato  2  Ottobre   1826. 
58   Giacomo  Filippo  Fransoni  Arcivescovo  di 
IVazianzo,    nato  in  Genova  li  io  Dicembre 
1775  creato  2  Ottobre  1826. 
45  Benedetto  Barberini  nato  in  Roma  22  Otto-, 
fore  1788  creato  e  riservato  in  petto  2  Otto- 
bre 1825  e  pubblicato  i5  Dicembre  1828. 
6$  Giovanni  Antonio  Benvenuti,  nato  in  Bel- 
vedere Diocesi  di  Sinigaglia   16  Maggio  1765 
creato  2  Ottobre   1826. 
6y  Giovacchino  Giansaverio  d'  Isoard  nato  in 
Aix  23  Ottobre  1766  creato  25  Giugno  1827. 
73  Antoni!   Domenico    Gamberini   nato  Imo- 
la 3i  Ottobre  1  760  creato  i5  Dicembre  1828, 
65  Cesare  Nembrini  Pironi  Gonzaga,  nato  in 
Ancona  27  Novembre  1768  creato  27  Luglio 
1826. 
60  Tommaso  Weld,  nato  in  Londra  22  Gen- 
naio 177Ò  creato  i5  Marzo  i83o. 
5o    Lodovico    Francesco  Augusto    de   Rohan 
Chabodt  nato  in  Parigi  1    Marzo  1783  Arci- 
Yescovo  di  Besancon  creato  5   Luglio  i83o. 


5* 

5y  Luigi  Lambruschini  Genovese  della  Con* 
gregazione  dei  Cherici  Regolar;  di  S. Paolo, 
nato  2  Giugno  Ì776  creato  3o  Scttemb.  iS5l 

71  Giuseppe  Antonio  Sala  nato  in  Roma  27 
Ottobre  1762  creato  3o  Settembre  l85i. 

55  Alessandro  Giustiniani  Arcivescovo  di  Pe- 
tra, nato  in  Genova  3  Febbraio  1778  creato 
e  riservato  in  petto  nel  Concistoro  del^  3q 
Sett.  i83i.  e  pubblicato  il  2  Luglio  i$52. 

So"  Francesca  Tiberi,  Arcivescovo  d'Iesi,  nato 
in  Rieti  4.  Gennaio  1775.  creato  e  riservata 
in  petto  uel  Concistoro  del  00.  Settembre 
i83i.  e  pubblicato  il  2.  Luglio  1S01. 

42  Ugo  Spinola  Arcivescovo  di  Tebe,  nato  in 
Genova  29  Giugno  1791.  creato  e  riservato 
in  petto  nel  Concistoro  del  3o.  Settembre 
i83i.  pubblicato  if  2  Luglio  i83a. 

69  Benedetto  Cappelletti,  nato  in  Rieti  2  Nov.. 
1764.  creato  e  riservato  in  petto  nel  conci- 
storo del  3o  Settembre  i33i  pubblicato  il  2^ 
Luglio  i832. 

$7  Luigi  del  Drago,  nato  h\  Roma  20  Giugno 
1776"  creato  e  riservato  in  petto  nel  Conci- 
storo del  3o  Settembre  18S1.  pubblicato  if 
5.  Luglio  173'/. 

79  Francesco  Maria  Pandora  Alberici,  nato. 
in  Orvieto- il  18.  Marzo  del  176^  creato  e ^ri- 
servato in  petto  nel  concistoro  del  3o  Set- 
tembre i83i  e  pubblicato  il  2  Luglio    i83a. 

ffi  Giuseppe  Maria  Velai  dell'Ordine  de' Pre- 
dicatori Veacovo  di  Monte  Fiascone  e  Cor- 
nerò, nato  in  Como  gii  8.  Marzo  del  1767. 
creato  il  2  Luglio  i832. 

Cardinali  dell'Ordine  de' Diaconi. 
83  Giuseppe  Albani,  Primo  Diacono  nate    in, 
Ro.na  i3Settem.br  e  *75o  ,  creato  25   *tb* 
braio  i8ou 


*8a  Giovanni  Caccia  Piatti»,  nato  in  Novara  9 

Marzo  175 1  creato  8  Marzo  iSi6. 
?5  Agostino  flivarola  nato  in  Genova  1/  Marzo 

1758,  creato  1  Ottobre  1817, 
82  Antonio  Frosini  ,  nato  in  Modena  ,  8    Set- 
tembre 1751  crealo  10  Marzo  1823. 
5i  Tommaso  Riario  Sforza  nato  in  Napoli    8 

Gennaio  1782  creato  io  Marzo  1823. 
54  Tommaso  Bernetti  Segretario  di    Stato    di 
S.  S.  nato  in  Fermo   li    29  Dicembre   1776 
creato  2  Ottobre  1826. 
€2  Giovanni  Francesco  Maròo-y-Gatalen  nato 
in  Bello,  Diocesi  di  Saragozza 24  Ottobre 
1771  creato  i5  Dicembre  1S28. 
65  Domenico  de  Simone   «0/0  in    Benevento 
27  Novembre   1768  creato  i5  Marzo  i83o. 
54  Lodovico  Gazzoli  nato  in  Terni  18  Marzo 
177/,  creato  e  riservato  in  petto  nel  Conci 
storo  del  3o  Settembre  i83j  è  pubblicato  ii 
2  Luglio  1802. 
4 1  Mario  Mattei  ,  nata  nella  città  di  Pergola 

in  Settembre  del  1792. 
Ristretto  degli  Eminentissimi  signori  Cardi- 
nali viventi,  Creati  dagVinfrascritti  Sommi 
Pontefici,  dei  Riservati  in  petto ,  e  de*  Cap- 
pelli vacanti* 
Da  Pio  VII. 

Da  Leone  Xlt.  ,2 

Da  Pio  Vili.  ? 

Da  Gregorio  XVI.  fette,  regnante.  ,» 

Riservati   in  petto  nel  Concistoro  se- 
greto del  3o  Settembre  i83i.  3 

Cappelli  Vacanti.  »       ^3 

»       71 
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Russia  (Greco)  Impero. 
3/  Niccolò  Paulowitsch,  nato  2  Luglio  1796, 
asceso  al  Trono  in  sequela  della  morte  ac- 
caduta il  1  Dicembre  1825  di  suo  fratello  l* 
Imperatore  Alessandro  Paulowitsch,  e  della 
rinunzia  del  Cesarowistch  Granduca  Costa- 
tino sposato  li  i3  Luglio  feS  1 7  a 

34  Alessandra  Feodorowna  in  avanti  Federiga 
Luisa  Carlotta  Guglielmina,  figlia  di  Fede- 
rigo Guglielmo  III.  Re  di  Prussia,  nata  io 
Luglio  1798. 

Loro  Figli. 
i5  Alessandro  Niccolajewitsch  erede  del  Tro- 
no, nato  19  Aprile  l8i8. 
6  Costantino  ISicolajewitsch  ,   nato  14  Set- 
tembre 1827. 

1  Michele  nato  16  Ottobre  i83a. 

i4  Maria  Nicolajewna,  nata   18  Agosto    1815» 

li  Olga  Nicola}ewna,  nata  11  Settembre  1822. 

S  Alessandra  Nicolajewna>/ia*0  i\  Ging.l825. 

Fratello  e  Sorella  dell* Imperatore. 

35  Miehele  Paulowitsch,  nato  9  Fcbbr.  1798. 
sposato  il   20  Febbraio   1724  a 

26  Elena  Paulowna,  in  avanti  Carlotta  ,  figlia 
del  Principe  Paolo  di  Wurtemberg,  nata  t) 
Gennaio  1807. 

Loro  Figlie. 

5  'Maria  Michaelowua  nata  li  9  Marzo  rSa5. 
7  Elisabetta  Michaelowna,  nata  li  20*  Mag- 
gio   1826* 

6  Caterina  Michaelowna  nata  28  Ag.  1827, 
47  Maria  Paulowna,  nata  iG  Febbraio  1786 

Ve  di  S  A  ss  0  fi  1  a  Weimar. 
58  Anna  Paulowna  naia    iS  Gennaio   179J. 
Vedi  Paesi    Uassi. 

S  AB  DEGNA    (Cattolica;    REGNO. 

55    Callo  Auiddto  Alberto,  ll«  di  Suidegaa, 
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nato  2  Ottobre  1798,  successo  a  suo  padre* 
Carfo  Emanuelle  Franresco  16  Agosto  180& 
Bella  Linea  di  Savoja  Cariguano  poi  al  R& 
Carlo  l'elice  Giuseppe  il  27  Aprile  1 83 1 . 
maritato  3o  Settembre  18(7  a 
Ss  Maria  Teresa-  Fanccsca -Arciduchessa  d'Au- 
stria figlia  del  Grenduca  Ferdinando  III»  dr 
Toscana,  nata  21  Marzo  1801. 

Loro    Figli. 
i3  Vittorio  Emanuelle,  nato  1 4 Marzo  1820 
11  Ferdinando  Maria  Alberto,  nato  tò  JNo- 
vembre  1822. 

Sorella* 
$&  Maria  Elisaberra  Carlotta  Giuseppa  na ta 
23  Aprile  1800  Pedi  Austria 
Madre  dì  S.  M. 
5/|  Maria  Cristina    figlia  del  Principe    Cariò 
di  Sassonia  Daca  di  Ciulandia  nata  7  Di- 
cembre 1779  vedova  di  Carlo  Emanuele  Prìn- 
eice  di  Can»ua4io  morto  il  16  Agosto  1800. 
Vedova  del  Re  Carlo  Felice  morta  il  27  A- 

prile  i83i. 
54'  Maria  Cristina  di  Borbone,  Infanta  delle 

Due  Sicilie,  nata  17  Gennaio  1779» 
Figlie    del    defunto    Re    Vittorio   Emanuelle 
morto  il  io  Gennaio  1824. 
4-1  Beatrice  Maria  Vittoria  nata  6  Dicembre 
1792    sposa    del  Duca  di   Modena,    Vedi 
Modena. 

3o  Maria  Teresa  Ferdinanda^   0         ,, 
«»   , ■    ..     n     t         0  ,1.  Gemelle 

felicita  Gaetana  Pia  vedi  t 

Iucca.  \  *g*  x\ 

3o  Anna  Riccarda  Carolina  L   ^3 

Margherita  Pia  vedt  Aust./ 
ari   Maria  Cristina  Carolina    Giuseppa  Ga©« 

taua  Elisia  nata  i/\  JNoycmbre.  1S12» 
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Sassonia  (  Cattolico  )  Re oxo. 

Branca  /libertina 

78  Antonio  Clemente  Teodoro  Re  ,  na-to  i~ 
Dicembre  f7.55  successo  il  5  Maggio  18*47  a 
suo  Fratello  il  Re  Federigo  Augusto  vedovo 
il  28  Dicembre  1782  di  Maria  Carlotta  An- 
tonia figlia  di  Vittorio  Amadeo  III.  Re  di 
Sardegna,  ed  in  seconde  nozze  vedovo  dell* 
arciduchessa  d'Austria  Maria  Teresa  figlia 
dell'Imperatore  Leopoldo  II.  nata  14  Gen- 
naio 1767. 

36  Principe  Federigo  Augusto,  investito  della 
qualità  di  Corregeute  del  Regno  in  virtù 
di  decisione  Reale  per  la  spontanea  renunzia 
al  Trono  contemporaneamente  fatta  a  di  lui 
favore  del  Principe  Massimiliano  fratello  del 
Ile  nato  i§  Maggio  17^7.  vedovo  il  i5.  Mag- 
gio ìSSs.  di  Carolina  Ferdinanda  Teresa  fi- 
pi  ia  dell'Imperatore  d'Austria  nata  8  Aprile 
1801. 

Fratello  del  lì  e. 

76  Massimiliano  Maria  Giuseppe,  nato  i3  A- 
prile  1757  vedovo  1  Marzo  1804  di  Carolina 
Maria  Teresa  fìrlia  di  Ferdinando  Duca  di 
Parma  maritato  in  seconde  nozze  il  7  No- 
vembre 1 8i5  a 

3-c  Maria  Luisa  Carlotta  sorci!;»  di  Carlo  Lo- 
dovico, Infante  di  Spaurì;»  Duca  di  Lucca  , 
nata  il  1    Ottobre    1^2  •.. 

l'I  gli  del  primo     /. rtto. 

Zi  Giovanni  Nepomucriu  Affetta,  nato  i~>  Di- 
cembre  l8oi  sposato  il   ili  .Novembre  Itoti  3 
f  •  Amalia  Augusta  Prìncipe %tm  à\ Baviera, n,tia 
io  JNovcznbie  1^01. 

Suoi  fi  gli. 
5  Federigo  Augusto  Albeito  Antonio,  nato 
26  Aprile  1828. 


2  Federile  Angusto  Ernesto,  nato  20  Aprile 


1 8.") 


<S  Maria  Augusta  Federica    Carolina  Lodo- 
fida  Amalia  Massimi  imita  Francesca  nata 
22  Gennaio  i8>7 
3  Elisa,  naia  \  Febbraio    i83o. 
?9  Maria    Amalia  Federica  Augusta  nata  io 

«Agosto  179  j. 
37  Maria  Ferdinanda    Amalia  nata  27  Aprile 
1769.  Vedi  Toscana. 

Figlia  del   lìe    Fed.ri^o    Augusto  ,    morto  il  5 
Maggio  1827  e  della  Regino  Maria  Amalia  ' 
Augusta  morta  il  i3  Novembre  1828. 

5*   Maria   Augusta   Ncpomucena    Antonietta 
nata  21  Giugno  i783. 

Branca  Ernestina, 

Sassonia  Meinjngen  (Luterano)  Ducato 
33  Bernardo  Duca  nato  ^Dicembre  1S00  sue- 
cesso  a  suo  Padre  il  Duca  Giorgio  il  24  Di- 
cembre i8o3  sposato  ii  23  Marzo  18  t5  a 
29  Maria  Federica  Guglielmina  figlia  dell'  E* 
lettore  Guglielmo  II.  di  Hnssia  Cassel  nata 
il  6  Settembre  1804. 

Loro   Figlio, 
7  Giorgio,  nato  il  2  Aprile  1826. 
Sorelle  del  Dura, 
4i  Amalia  Adelaide  Luisa  Teresa  Carolina, 
naca  ioAgos.  1792  Vedi  Gran  Brettagna 

.Vi   Ida  nata   23  GiugUO   1795.   Vedi  SASSONIA 

Weimar. 

Madre. 
70  Luisa  Eleonora  figlia  di  Cristiano  Alberto 
I  nncipe  di  Hobeuloche  Langeuburg  ,  nata 
n  Agosto  1760  vedova  del  Duca  Giorgio  a/t 
Dicembre  i8o3. 
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Sassoni  a-Cobocrg-Goth'à 
(Luterano)  Ducato. 
47  Ernesto  Duca,    nato  2  Gennaio  I7$4  sac" 
cesso  a  suo  pedre  il  Duca  Francesco  di  Sas« 
souia  Saafeld  Coboorg,  per  la  seconda  con- 
venzione di  Parigi  Principe  di  Lichteuberg, 
e  per  la  convenzione  del  12  Novembre  lS'^9 
Duca  di  Sassonia  Cobourg-Gotha:  stato  ma- 
ritato a  Luisa,    figlia  di    Augusto   Duca  di 
Sassonia  Gotha-Altenbourg.  (Separalo). 
Figli. 
*5   Augusto  Ernesto  Carlo  Alessandro  Principe 

ereditario  nato  il  21   Giugno  1818. 
14  Francesco  Augusto  Carlo  Alberto  Enianue» 
le  nato  il  G  Agosto  1819. 

forateli  i  e  Sor  eli fa 
48  Ferdinando  Giorgio  Angusto  nato  28  Mar- 
za 1780  sposato  il  2  Gennaio  1816  a 
575  Antonietta,   figlia  del  Piincine  Francesco 
Giuseppe  di  Kohary  nata  1  Luglio  1797, 

JLoro  Figli 
17  Ferdinando  nato  il  06  Ottobre  1816. 
i5  Augusto  Lodovico  Vittorio,  nato  il  i3 

Giugno  1818. 
yLeopoldo  Francesco  Giulio  nato  il  3i  Gen- 
naio 1824. 
11  Luisa  Augusta  Antonietta  nafta  \l\  Feb* 
braio  1822. 
43  Leopoldo  Giorgio  Cristiano  Federigo  nato 
16  Dicembre   1790  vedovo  ilG  Novemb.  1817 
di  Carlotta  Augusta,    Pi -incipesda  di  Galles. 
55  Sofia  Federiga  Carlotta  Luisa  nata  18  Ago- 
sto 1778  sposata  22  Febbraio  i.Soi  al  Conte 
Emanuelle  dì  INlensdorf ,   Generalmaggiora 
Austriaco. 
5 a  Giulia,  LiuricatttU  L  li icoj  attualjucmt  Au- 


5c> 
na  Feodorowna  ,,  nata  23  Settembre  1781  > 
Vedi  Russia. 

4y  Maria  Luisa,  Vittoria  nata  17  Agosto  1786^ 
vedova  del  Principe  Enrico  di  Leiningeu  4 
Giugno  1816  maritata  in  seconda  nozze  a 
Edoardo  Duca  di  Rent ,  vedi  Gran  Bret- 
tagna. Madre. 

76  Augusta  Caterina  Sofia,  figlia  d*  Enrica 
XXIV  Conte  di  Reuss  d'  Ebersdorf  nata  19 
Gennaio  1707  vedova  del  Duca  Francesco  9 
Dieembre  4-806. 


Sasso  ma-  Gotha  Altknbourg, 

(Luterano)   DUCATO. 

La  linea  di Saxe  G-Qtlia-  AÌtenbourg  e  rimasta 
estinta  nei  Maschi  con  Federigo  IV.  Un 
Febbraio  1820. 

Duchessa  Ereditaria, 

62  Carolina  Amalia  ,  Figlia  di  Guglielmo  I„ 
Elettore  di  Hassia,  nata  11  Lugiro  1771'  Ve- 
dova ii  17  Màggio  182-2  dei  Duca  Augusto,, 

Figlia  del  Uuea  Augusto  del  primo  Letto  con 
Luisa  Carlotta  Principessa  di  Mec  Idenbourg 
Se  Inveri  ti  morta  4  Gennaio  iSoi. 

53  Dmolea  Luisa  Paolina  Carlotta  Contessa  di 
Poljiz  e  fcaiersdorrF,  nata  21  Dicembici 800 
maritata  il  3i  Luglio  1817  al  Duca  Ernesta- 
di  Sassonia  Coburg  Gotha  ,  separala  5i 
Marzo  1826. 


SASSONIA  ALTENROURG 
(  in  passato  Hildbourghausen  ). 
"  (  Luterano  )  DUCATO. 

67  Federigo,  Duca,  nato  fc)  Aprile  lyOZ successa 
a- suo  Padre  il  22  Settembre  1781  vedovo 
l4  Maggio  1818  di  Curlolta  Giorgiua  Luisa 


So 

Fedcrìga ,    figlia    dì  Carlo   Luigi    Federigo 
Duca  di  Mectàlènboun*  Strelitz. 
Suol  Fi  sii, 
/^\  Giuseppe  Giorgio  Fcdeng  o,  Principe  Ere- 
ditario ,  nato  27  Agosto  1789    sposato    il  24 
Aprile  1817  a 
3/j  Luisa  Amalia  Filippina  Giuseppina   Figlia 
del  Principe  Federigo  Luigi  di    Virtumberg 
mata  il  28  Gennaio  F.799. 
Loro  ri  eli* 
7  5  Alessaodrina  Maria  Guglielmina  Caterina 

Carlotta  nata  i5  Aprile  1818. 
io  Euricbetta    Fedenga    Teresa  Elisabetta  , 
nata  9  Ottobre  i8s3. 
7  Elisabatta  Paolina  Alessandrina  ,  ruta  il 
26  Marzo  1826. 
07  Giorgio    Carlo  Federigo  ,    nato  24   Luglio 

1796  sposato  il  7  Ottobre    i8?-5  a 
3o  Maria  Luisa  Federiga  figlia  del  duca  Fede- 
rigo di     Mecklonbourg    òchwerin  ,  nata    il 
3i  Marzo  i8o5. 

Figli. 
7  Eruesto  Federigo  Paolo  Giorgio  Niccola 

nato  16  Settembre  1826. 
6  Alberto  Augusto  Carlo  nato  3i  Oltob.  1827 
3a  Federigo  Guglielmo  Carlo  Giuseppe  nato 

5   Ottobre  1801. 
29  Eduardo    Guglielmo   Cristiano  ,  nato   3 

Luglio  1804. 
4*3  Caterina  Carlotta  Giorgina, nata  17  Giu- 
gno 1787  vedi  VURTEMDERG. 
4»    Teresa  Carlotta  Luisa   Federica  Amalia 
nata  8  Luglio  1792  Regina  di  Baviera. 

Sassonia  Weimar  Eisenacii 

(  Luterano  )  Di  (JATO. 

50  Curio  Federigo  Gran  Duca  nato  2  Febbraio 


ai 

1783    successo    a  5ujo  Padre  il  Gran    Due 4 
Carlo   Augusto  vi  ì/\  Giugno  1828    sposato  a 
Agosto  iSo/j. 
4?   Maria   Pau.lowna  ,  Figlia    dèli9  fmperatorc 
Paolo  I.  di  Russia,  nata  16. Febbraio  1786. 

Loro    Pigli, 
iS  Carlo  Alessandro  Augusto  Giovano Graiv 

duca  Ereditario  nato  il  24  Giugno  i8rS. 

»5  Maria  Luisa  Alessandrina, nata  3Febbr. 

1 808,  sposa  del  Principe  Carlo  di  Prussia-, 

22  Maria  Luisa  Augusta  Caterina  ,  nata  3o 

Settembre  181 1. 
4*   Cario  Bernardo,  nato  3o  Maggio  1792». 

sposato  il  21  Aprite  ifliG  a 
39  Ida  ,   Principessa  di  Sassonia-Cobourg- 
Meinrngctì,  nata  2-5  Grugno  1794. 

Loro    Figli, 
»4  Guglielmo  Carlo tnato  25  Giugno  1819. 
io  Guglielmo  Augusto  Eduardo,  nata  li 

ri  Ottobre  1823. 
8  Ermanno  Bernardo  Giorgio,  nato  li  4 

Agosto  1825. 
6  Federigo  Gustavo  Carlo,,  nato  28  Giu- 
gno 1827. 
S  Anna  Amalia  Mavia,nata  9  Sett.i828, 
3  Amalia  Maria  da  Gloria  Augusta,  nata, 
ao  Maggio  i83o. 

Madre. 
76  Luisa   Aagusta    Granduchessa  ,  Figlia  del 
Landgravio  Luigi  IX.  di  Hassia  Darmstadt 
nata  5o Gennaio  1767  vedovai/^  Giugnoi828# 

SCHEVARZBOURG  ROUDOLSTADT 
(  Luterano)  PRINCIPATO. 

4o  Federigo  Guntero,  nato  9  iNcytmbre  J793 


-6* 

successo  a  suo  P;ulre  il  28  Aprile  1807  sotto 
Ja  tutela  di  sua  Madre,  prende  lui  stesso  il 
governo  il  6  Novembre  181 1,  sposato  il  iS 
Aprile  1816  a 
4o  Amalia  Augusta,  figlia  di  Federigo, Princi- 
pe Ereditario  aV  Auhalt  Dessau  ;  nato  18. 
Agosto   1793. 

Loro    Fi'^li. 
\%  Guntero   Leopoldo  Principe    Ereditario  , 

nato  5  Novembre  1821. 
5  Gustavo  nato  7  Gennaio  1828. 
Fratelli  e  Sorelle. 
35   Alberto  nato  ùo  Aprile  1798  sposato  il  26 

Luglio  1827  a 
29   Augusta   Luisa    Teresa   Metilde  di  Solms 

Brauufels  ,  nata  29  Luglio  1  &o4» 
08   Tecla  nata  23  Febbraio  1796. 

Madre. 
6*  Carolina  Luisa, figlia  di  Federigo  Gugliel- 
mo   Cristiano  Landgravio  di    Hassia  H0111- 
bourg  ,  nata    26.     Agosto  1771.  vedova    del 
Principe   Luigi  Federigo  il  28  Api  ile  1S0-. 
Descendenti  dello  Zio  :  e  Zia  Vedova  ,  e  fi^li 
dello  Zio  il  Principe   Carlo  Guntero  morto 
il  .',  Febbraio   iS25. 
61    Luisa  Lirica  figlia  di   Federigo  Luigi  Gu- 
glielmo   Cristiano  ,  Landgravio  di    Hassia 
jiombourg,  nata  26  Ottobre  1772. 

Figli. 
5-1  Francesco    Federigo    Adolfo  ,  nato  27. 

Sctrenibre  1821. 
37    Maria  Guglielmo  Federigo, nato  5i  Mag- 
gio 1806. 
29  Maria, Carolina  nata  4Aprilei8o$  Sposa 
del  Principe  Ereditario  di  Schwarsbourg 
Sonders  Ilausru 
59  Guglielmi:™    Federica  Carolina  ,  nata  %i 


«ngnoi-774  vedi  Schwarzbourg  So^dlbs 

HAUSEN. 

ScpJWRZBeURC.  SOMIEBS  HAUSER 
(  Luterano  )  PRINCIPATO. 
73 1  Cantero  Federigo  Carlo,  Principe,  nato  5 
i>  eembre  ,7Go_  successo  a  suo  padre  il  ,4 
Ottobre  ,794,  wo,oto  ,3  Giugno  ,760  «L 
59  Gnghel»,„a   Federiga  Carolina  ,  fijia  del 
Princoe  Fedengo    Carlo   di  Scbvarbourg- 
fiondolstadt,  nata  2,  Giugno  ,774. 

Xoro  Figli. 
32  Guntero Federigo  Carlo  Principe  Eredi- 
tano    nato    24.  Settembre  1801  OTflr«Wo 
i>  Marzo  1827  a 
«4  Maria  Carolina  Irene  di  Schwarzbourg 
iloudolstadt  *«;«  6  Aprile  1809. 

5  Guaterò  Alessandro  /ia*oi8  Febb.i8a3. 
3.  Carlo  Guaterò  nato  7.  Agosto   i83o. 
/  ^r,Unt1er0  LeoP°ldo  ™*o2  Luglio  i83r. 
4  Elisabetta  Carolina  Luisa,»«*asa  Mar- 
zo 1829. 

33   Emilia  Federiga  Carolina,  »<*«  a3  Aprile 

ISOO   ^tLlPPE^ELMOD. 
~~   0  Fratelli  e  Sorelle* 

^eT7lT7°  AIbe,t°  Aueust0>~*  GSetUm. 
61   Giovan    Carlo  Guntero  ,   ,fl/0  24  Giugno 

1772,  sposato  5  Luglio  1811  a  ° 

fiS?lU!iT£  .Fed^ri^  Carlotta  Albertina  , 
hgha  del  Principe  Federigo  Carlo  Alberto 
di  questa  Casa,  nata  24  Gennaio  1791. 

£oro  Figlie. 
90  Luisa  Federiga  Albertina,  Paolina,  nata 

11  Marzo  i8,3.  ' 

17  Carlotta  Federiga  Amalia  Albertina,™*, 

7  Settembre  ,81 C. 


£4 

Fi  gì' a  dello  Zìo  il  Principe  Augnila-. 
05  Albeitina   Carlotta  Angusta  ,  nata  i   Feb- 
braio 1768,  vedi   WALDUCK. 
F'gUa  del  fu  Principe  Federi gu  Carlo  Alberto. 

Figlio  dfllo  ■aesso  Pnncipe 
52   Gr.uterina    Federica   Carlotta    Ai-berlina  , 
nata  24  Gennaio  1791.  Maritata  al  Principe 
Giovanni  Carlo  di  questa  Casa,  vedi  sopra. 

SiClLIA  (  Cattolico  )  &EG1VO. 
23  Ferdinando  lì.  Re  delle  due  Sicilie  di  Ge- 
rusalemme ec.  Duca  di  Parma  Piacenza 
Castro  ce.  ec.  Gran  Piincipe  Reale  di  To- 
scana ec.  ce.  ec.  nat-j  12.  Gennaio  i8io,suc- 
cesso  a  suo  padre  Francesco  l.  morto  tt  dì 
8  Novembre  i35o. 

Fratelli  e  Sorelle   del   Ile. 
Figlia  del  primo    letto   di    Maria  Clementina. 
figlia  di  Leopoldo  IL  Ivipcratore  morta  l5 
Novembre  iSoi. 
35  Carolina  Ferdinanda  LuÌ5a,na#fl  5  Novem- 
bre   1708.    vedova  di  Ca:lo    Ferdinando  di 
Trancia*  Duca  di  Berry. 

Figli  del  seconda  Letta, 
32  Don  Carlo,  nato  io  Ottobre  1811. Principe- 
di  C-»p«a. 
20  Don  Leopoldo,    Conte  di  Siracusa  ,  nato 

12  Maggio   1810. 
17  Don  Àntouio  Conte  di  Lecce  nato  23  Set- 
tembre 1816. 
9  Luigi  Carlo  Merla  Giuseppe, Duca-di  Aqui- 
la nato  19  Luglio   182.J. 
6  Francesco  di  Paola  Luigi  Conte  di  Trapani 
nato  (3  Agosto  1827. 
29  Donna  Luisa Carlotta,na*a  240ttobrei8o4 
sposa  del  f  jiucipe  Francesco  di  Paola  vedi 


«7  Donn.n  Maria  Cristina, nata  27  AprilciSoG 
sposa  di  S.  7M.il  re  di  Spagna  vedi  Spagna. 
19  Maria  Antonia,  nata  19  Dicembre   1814. 
45  Maria  Amalia,  natali  Febbraio  1818  vedi 

Spagna. 

\Z  Carolina  Ferdinanda,/2a*a  29  FebbraioiSao. 

\i  Teresa  Cristina  Maria, «afa  \/\  MarzoiSsa. 
Madre  di  S.  M. 

4i  Maria  Isabella  ,  figlia  di  Carlo   iy.  Re  di 
Spagna  ;  nata  6  Luglio  1789.  vedova  del  Re 
Francesco  I.  il  di  8  Novembre  i85o. 
Zio  e  Zia  del  Re. 

43  J)on  Leopoldo  Giovanni  %  Principe  di  Sa- 
lerno nato  2  Luglio  4790.  sposato  \\  28  Lu- 
glio 1S16  a 

35  Maria  Clementina  Francesca,  figlia  dell* 
Imperatore  Francesco  di  Austria,  nata  1. 
Moria  1798  Principessa  di  Salerno. 

Loro  Figli, 
9  Luigi  Carlo,  nato  li  19  Luglio  1804. 
u  Maria  Carolina  Augusta, nata  27  Apr.j822 

54  Maria  Cristina  Teresa  ,  nata  17  Gennaio 
1779  vedova  del  Re  di  Sardegna  vedi  Sar- 
degna. 

5i  Maiia  Amalia  nàia  5  Aprile  Rimaritata 
al  Re  Filippo  Luigi   I.  Re  de  Francesi  vedi 

FkavC'A. . 

Spagna  (  Cattolico  )  Re-Gìyo. 

49  Ferdinando  VII.  Re:  nato  i5  Ollobrei784 
monta  sul  Trono  per  la  renunzia  fattali  dal 
suo  Genitore  il  16  Marzo  1808  vedovo  il  21. 
Maggio  1806  di  Maria  Antonietta  Teresa  , 
figlia  di  Ferdinando  IV.Re  del  Regno  trellc 
<iueSicilie,e  il  dì  19  Dicembre  1818  di  Isa- 
bella  Maria  Francesca ,  figlia  del  Re  di  Por- 
£ùì»aJlo  ,  e  filialmente  il  17  Maggio    18Ì9  d 

6* 


m 

Maria  Giuseppina  figlia  del  Principe  !tfas^ 
similiano  di  Sassonia  nata  9  Dicembre  i8o3 
rimaritato  il  di  n  Dicembre  iS3o, 
27  Douna  Maria  Cristina  figlia  di  S.  M.  il  Re 
Francesco  f.  delle  due  Sicilie  nata  io  Otto- 
bre 1806. 

Sua  Figli  a, 
3  Maria    Isabella    Luisa  ,    Principessa   delle 

Asturie  nata  io  Ottobre  l$3o. 
2  Maria  Luisa  Ferdinandar  nata  Z&  Gennaio 
1802. 

Fratelli  e  Sorelle  di  S.  M. 
45   Carlo  Isidoro,  Infante,  nato  29.  MarzoiySS 

sposato  il  29  Settembre  1 816  i 
33  Maria  Francesca,  figlia  del  Re  di  Portogallo 
nata  22  Aprile   1600. 

Loro  Figli. 
i5  Carlo  Luigi  Maria  Ferdinando  ,  Infante 

nato  3i  Gennaio  1818. 
li   Giovan  Carlo  Maria, nato  il  |5  Mar  1812. 
Q  Ferdinando  Maria  Giuseppe,  natoig  Ot- 
tobre 1824. 
3{)  Francesco  di  Paola,  Infante,  n<ita  io  Mar- 
zo 1794  sposato  il  i5  Aprile  1816  a 
2y  Luisa  Carlotta  ,  figlia  del  Re  Francesco  l. 
delle  due  Sicilie,  nata  24  Ottobre  1804. 

Loro    Figli. 
11   Francesco    Maria    Ferdinando  Duca  di 

Cadice,  nato  il  12  Maggio  1822. 
io  Enrico  MariaFerdinando  nato  17ÀP.1823 
*2  Isabella  Ferdinanda  Teresa,/ia*a  18  Mag- 
gio 1821. 
i  Ferdinando  Maria  Mariano  ,  nato  Agosto 

i832. 
9  Luisa  Teresa,  nata  li  12  Giugno  T824. 
6  Giuseppina  Ferdinanda  Carolina  nata  li 
5»Maggio  iSaj. 


5$  Cavlolla  Giova  echina  #    Infanta  ,  nata  a5. 
Aprile  1770.  Vedi  Portogallo. 

44  Mari..  Isabella, Infaula  nata  6  Luglio  1789. 
Vedi  SfGi LIA. 

Vedova  de IV Infante  I).  Pietro  figlia  del  Prin- 
cipe Gab-bnello  Zio  del  Re,  morto  il  4  Lu- 
glio i8ia. 

3o  Teresa  ,  figlia  del  fu  Giovanni  VI.  Re  di 
Portogallo,  nata  3  Aprile  1793. 

Figlio  del  fu  Infante  D.  Pietro. 

32  Sebastiano  GaMm-ello,  nato  4  Nov.  i8tl. 
spesato  con  D.  Maria  Amalia  Principessa 
delle  due  Sicilie. 


STEZIA  'Luterano)  PiEGXO. 
Gg  Carlo  XIV.  Re  nato  26  Gennaio  176^  suc- 
-ceduto  al  Re  Carlo  XIII;  della  Casa  di  Hoi- 
stein  li  5  Febbraio  1818  sposato  il  16  Ago* 
sto  1793  a. 
5s  Eugenia  Bernardina  Desiderata,  nataCìnìY, 
nata  8   Novembre  1781. 

Loro  Figlio. 
34  Giuseppe  Francesco  Oscar,  Principe  Reale 
Vice  Re  dì  Norvegia,  Duca  di  Sudermania, 
nato  4  Luglio  1799  sposata  per  procura  il 
12  Magg-io  e  in  persona  il  19.  Giugno  i8>5a. 
26  Giuseppina  Massimiiiaoa  Eugenia  ,  ii-lia 
del  Data  Eugenio  di  LeuchUnberg,  nata  14 
Marzo  1807. 

Figli* 
7   Carlo  Luigi  Eugenio, nato  li  3  Mag.iSaG. 
6  Francesco  Gustavo  Oscar  .  nato    18  Giù- 

£no  1817. 
4  Oscar    Federigo    di    Ostrogòti  a    nato   21 

Gennaio  rS  *f}. 
3  Carlotta  Eugenia  Augusta   Amalia  ,  nata 
2^  Aprila  i óZj. 


Toscana  (Cattolico  Granducato. 

Vedi  Pag.  t. 
Turchia  (Maomettano)  Impero 
/fi  Ma-hmond  IT.  Impilatore,  figlio  dell'Impe- 
ratore Abdul  Harnid  (  morto  )  7  Aprile  17^9 
nipote  del  Sultano  Selini.  III.  nato  20  Lm> 
1785  proclamato  Imperatore 28  Luglio  1808. 

Suoi    Figli. 
io  Abdul  IVferìschid,  nato  ap  Aprile  1823. 
31    Salvhs  Sultana  nata  16  Giugno   1812. 
8  Hadidisciie  Sultana,  nata  5  Sett     1825. 
7   Adile  Sultana,  nata  21  Maggio  1826. 
Waedeck  e  Pyrmoivt 
(Luterano)  PRINCIPATO. 
44  Giorgio  L  edcrigo  Enrico//a£o  20  Settembre 
j  789  successo  a  suo  padre  il  Principe  Gior- 
gio 9  Settembre  i8;3.  maritato   20  Giugno 
1820  a. 
&i   Emma  ,  figlia  del  Principe  Vittorio  Carlo 
Federigo  d'Auhalt-Denbourg-Schaumbourg 
nata  20  Maggio  1802. 

Loro  Figli. 
S  Giuseppe  Federigo  Enrico,  nato  24  Novem- 
bre  I.S2J. 
3  Giorgio  Vittorio,  nato  17  Febbraio.  1801. 
9  Augusta  Amalia  Ida  nata    il  21   Lug.  1724. 

Fratelli  e   Sorelle. 
5o  Carlo  Cristiano,  nato  1?.  Api  ile  i8o3. 
a4   Ermanno  Ottone  Cristiano,  nato  42  Otto- 
bre   1809. 
0^7   Ida  Carolina  Luisa  ,    nata    2f>    Settembre 
1796.    Vedi LlPPli  SCALMROLRG* 
Madre. 
(55  Albertina  Carlotta  Augusta  Jiijlia  d'  Augu- 
sto, Principe  di  Scbwarzbouag  Sonderbau- 
scn,  nata  i  Febbraio  \~ib§vddov*  del  Princi- 
pe Giorgto  9  Settembre  i$i3. 
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Èra  ne  a  Cadetta  dei  Conti  dì   W al  deck. 

58  Giosia  Guglielmo  Federigo,  nato  i3  Maggio 
1774  Colonnello  in  capo  di  un  Battaglione 
d'Iufanteria  di  Waldeck. 
Fratello. 
55  Carlo,  nato  17  Novembre  1778  maritato  il 

25  Aprile  1819  alla 
35  Contessa  Carolina  figlia  del    Barone  Shil- 
ling di  C  austa  di,  nata  2  Febbraio  1788  pro- 
mossa al  rango  di  Contessa  il  16  Aprile  1819 
dal  Re  di  Wurtemberg. 

Suoi    Figli» 
7  CaroFina  Matilde  Emina    Carlotta    Cri- 
stiana Luisa  nata  w3  Giugno  L826. 
6  Agnese  Ferdinanda  Federigli  Luisa  Caro- 
lina ,  nata  28  Luglio    1827. 
2  Luitgarde  Maria  Luisa  nata  2  Apr.  i83r. 
Vedova  del  Fratello    Conte  Giorgio    Principe 
di  TValdeck  Limbourg,  morto  ?8  G''ug.  1826. 
4S  Amalia  Carlotta   Augusta   Wirths    nata  7 
Settembre  1785  maritata  17  Giugno  1809, 
erede  delle  possessioni  di  suo  marito. 
WURTEMCEUG.   (Luterano,   REGNO. 

52  Guglielmo,  Re  di  Wurtemberg,  nato  27 
Settembre  1781.  successo  a  suo  Padre  il  Re 
Federigo  il  3o  Ottobre  1816  ,  vedovo  il  9 
Gennaio  18 «9,  di  Caterina  Paulowna,  figlia 
delTImperator  Paolo  di  RUSSIA,  vedova  del 
Principe  J*i«tro  d'Oldeubourg,  rimaritato  il 
i">   Aprile  1820  a 

53  Paolina  -Teresa  Luisa,  figlia  di  Luigi  Fede- 
ndo Alessandro  Duca  di  Wurtemberg  Zio 
del  Re,  nato  4  Settembre  1800. 

Figlie  del  Primo  Letto. 
17  Maria  Pederiga  Carlotta, nata  3o  Ott.i8«6. 
1$  Sofia  Federica  Matilde,  nata  17  Gii*,  io'iSj 


7:o 

r  Figli    del  secondo  Letto, 

io  Carlo  Federigo  Alessio,  Principe  Reale  na- 
to 9  Marzo  1823. 

12  CaterinoFederiga  Carlotta, «afa  ^^A^.iS^ii. 

7  Augusta  Guglielmina  Enricbetta  ,  nata  il  4 
Ottobre  1826. 

Fratello  e  Sorelle  del  Re, 

Ifi  Paolo  Carlo  Federigo  Augusto  ,  nato  19 
Gennaio  179,5  sposato  29  Settembre  i8o5  a 

46  Caterina  Carlotta  Giorgina,  fiiglia  di  Fede  - 
n'oo,  Duca   di  Sassonia   AlteiìVbiirg  nata  17 
Giugno  1787.         Loro  Figli, 
■26  Federigo  Carlo  Augusto  ,    nato  21  Feb- 
braio 1808. 
20  Federigo  Augusto  Eberardo,  nafo  25  Gen- 
naio 18  «3. 
26  Federiga  Carlotta  Maria,  attualmente  E- 
lena  nata  24  Gennajo  1807,  Ve  di,  Russia. 
s3  Paolina  Federica  Maria  nata  25  Febbraio 
7810  maritata  al  Duca  NASSAU. 

5o  Federiga  Caterina  Sofìa  Dorotea  ,  nata  m 
Febbraio  1783,  maritata  al  Principe  Giro- 
lamo di  Modfort. 

Fratelli  e    Sorelle  del  Padre. 

Vedova  del  vecchio  Zio  del  Re  ,  il  Prìncipe 
Luigi  Federigo  Alessandro  ,  morto  20  Set- 
tembre 1817- 

55  Enriebelta  ,  figlia  del  Principe  Cèlta  di 
Nassau  Weilburgftffta  M  Aprila  1780  vedo- 
va il  20  Scltembic  1817  del  Di;ca  l'edengo 
Luigi  Alessandro,  Zio  del  Re. 

Figlio  del  ju  Duca  Ferdinando  Luigi  e  delia 
sua  prrma  moglie  Maria  figli*  del  principe 
Adamo  Cznrit  n-i l l:y . 

l\\  Adamo  Cai  lo  Guglielmo  Stanislao  Eugenio 
fiato  ili  Gennaio  1793  Luo^oteiitute  Gene- 
rale \V  urie  111  berg. 
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Suoi   Figli* 
2fg-  Alessandro  Luigi  Paolo  Costantino,. nato 

9  Settembre  1804. 
36  Maria  Dorotea  Guglielnvina  Carolina, zia— 

ta  i  Novembre  1797  Vedi  Austria. 
34  Luisa  Amalia  GuglielrainaFilippina,/ia- 
to  28  Gennaio  1799,   sposata  il  25    Aprila 
1817   al  Principe  Ereditario  di   Sassonia 
Altenburg, 
33  Paolina  Luisa  Teresa,  nata  4  Settembre 
1800  sposata  al  Re   Guglielmo  di   Wur- 
temherg  il  t&  Aprile  1820. 
Vedova  del  Principe  Eugenio  Federigo  Enrico* 

morto  20  Giugno  1822. 
69  Luisa  Principessa  di  Sfolberg  Gedern,^- 
dova  del  Duca    Augusto  Federigo    Carlo  di 
Sassonia -Meiningeu,  nata  i3  Ottobre  17^4* 

Suoi  Figli* 
45  Federigo  Eugenio  Carlo  Paolo  ,  nato  $ 
Gennaio  1786  vedovo  il  i3  Aprile  1826  di 
Carolina  Federiga  Matilde,  figlia  di  Gior- 
gio Principe  di  Waldek,  sposato  in  secon- 
de nozze  il  di  11  Settembre  1727  a 
26  Elena  Principessa  di  Hohenloche-Luo- 
sertbourg; nata  il  22  Novembre  1807» 

Suoi  Figli  di  1    Inetto*» 
i3  EugenioGuglielmo Alessandro  Erman- 
no, nato  2S  Dicembre  1820. 
8  Guglielmo  Alessaudro/ta^t»  i3Apr.t8?5v 
1.3  Maria  Alessandra  Augusta  Luisa,  nata. 
a5  Marzo  1818. 

Figlio  del  secondo-  Letto, 
5  Guglielmo  Niccolò,  nato  20  Luglio  iSaS. 
36  Federigo  Paolo  Guglielmo,  nato  i5  Giu- 
gno 1797  maritato  il  17  Aprile  1817  a 
33   Maria  Soda  Dorotea  Carolina  di  Xuur,e 
Xaxis  nata  il  4  Marzo  1800* 
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Suo  Figlio, 
5  Guglielmo     Ferdinando    Massimiliano 
Carlo  noto  5  Settembre  1828. 
Vedova  del  Principe  Guglielmo  Federigo, 
56  Federica  Francesca  Guglielmina,  Contessa 
di  Rhodis  de  Tandersfel.  nata  21  Geo.  1777. 
Loro  Figli,  (che  portano  il  titolo   dì    Conti  cU 
JVurtemberg) 
02    Cristiano  Federigo  Alessandro  ,  nato  5 

Novembre  1801. 
23  Federigo  Guglielmo   Alessandro  Ferdi- 
nando, nato  6  Luglio  1810. 
18  Federiga  Maria  Alessandra  Carlotta,  na- 
ta 29  Alaggio   i8i5. 
70  Ferdinando  Federigo  Augusto,  Feld-Mare- 
sciallo  nelle  Armate  Austriache,  Governato- 
re dell'Alta,  e   Bassa  Austria,  nato  2».  Otto- 
bre ij65fsposato  in  seconde  nozze  il  a3  Feb- 
braio 18/7   a 
6a  CunegondaPaolina  figlia  di  FrancesccGior- 
gio  Carlo,  Principe  di  Mettermeli,  nata  23 
Novembre   1771. 
70  Alessandro  Federigo  Carlo,  nato  i!\  Aprile 
1771.  Generale  di  cavalleria  al  servizio  della 
Russia,  Governatore   di  Livonia  ,  d'  Estenia 
e  di  Curlandia  ,  restato  vedovo  il  1  4  Marzo 
i8'2/|  di  Antonietta  Ernesfiua  Amalia    figlia 
del  Duca  Francesco  di  Sassouia  Cobourg. 

Suoi  Figli. 
29  Federigo  Guglielmo  Alessandro,  nato  20 

Dicembre   180  j. 
26  Ernesto  nato  11  Agosto  1807. 
34  Antonietta  Federiga  Augusta  Maria  An- 
na, nata  17  Settembre  1799. 
61  Enrico  Fe<ierigo  Carlo,  nato  3  Luglio  1773 
Luogotenente  Generale  ne  11*  armata  del  r\« 
diWurUmberg. 
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INDICE  DELLE  CASE  REGNANTI 

PEa  ORDINE  ALFABETICO. 

JlS  uhait  Beernbourg,   Ducato  3 

AnL-i't  Bernoburg^Schuumbourg.  Princ.  ivi 

Auhal  Dessuu,  Ducato  ivi 

Anhal   Coetheti,  Ducato  4 

Austria,  Impero  ivi 

Badeu,  Gran  Ducato  8 

Bavieia,  Regno  9 

Belgio  Re$>uo  li 

Brasile  Impero  12 

Brusvrich-Wolferabuttel,  Ducato  i3 

Danimarca  Regno  i4 

Francia,  Regno  i5 

Grau  Brettagna,  e  Hannover  Regno  16 

Hjssia  Cassel,  Elettorato  17 

Hassia  Darmastaldt,  Granducato  19 

Hassia  Homburg          .  20 

Hassia  Philippstal  21 

H;.ssia  Philippstal  Barchfeld  22 

Hassia  Rothenbourg  i3 

Hohenzolleg  Hechingen,  Principato  ivi 

Holirnzollcrn  Sigmai  ingerì,  Principato  a5 

HoUtein  Gottorp  Ducato  ivi 
HMutein  Sondebouig  Augustenboorg  Due.  'zG 

Ho  latrili  de  Buh  Glucksbourg  Ducato  27 

Liechtenstein  Principato  28 

Lippe  Principato  3u 

Lippe  Scahmbourg  ivi 

Lippe  Biester  feld  3i 

Li{»pe  Weissenfeld  32 

Lucca  Ducato  34 

Mv<  klenbouig  Shwcrin  Granducato  ivi 

Mecklenbourg  Strelitz,  Granducato  35 


Modena  Ducato  •>° 

Nassau  Principato  $7 

Nassau,  Sarbruck,    Principato  38 

Nassau  Usingcn  ,Vi 

Oidembourg  ^9 

Olauda  Regno  M 

Parma,  Ducato  4° 

Portogallo  Regno  lvl 

Prussia,  Regno  4l 

fìeus  Grehz,  Principato  44 

Heuss  Sheitz,  Principato  *▼* 

Reus  Scheitz  Koestritz  45 

Reu&s  Loboenstein  Ebersdorf  47 

Roma,  Stato  della  Chiesa  48 

Russia  ,   Impero  £i 

Sardegna,  Regno  $* 

Sassonia  Regno  £4 
Sassonia   Meuingen  Ducato 

Sassonia  Cobourg-Gotha,   Ducato  ivi 

Sassonia  Gotha  Altembucg  Ducato  59 
Sasscnia    Altembourg  ,  già  Hildbonrgausen 

Ducato  gj 

Sassonia  Weimar-Eisenach  ,  Ducato  60 
Schwarzbourg  Rondolstadt,  Principato  61 
Schwarzbourg  Sondershanseu,  Principato     63 

Sicilia  Regno  ~^ 

Spagna  Regno  JJ** 

Svezia  Reguo  "7 

Toscana  Granducato  * 

Turchia  Impero  p9 

Waldeck.  Principato  l™ 

Wuttenibcrg,  Regno  °9 


7* 
Epoche  delle  successioni    dei   sovrani 
dell'europa  attualmente  regnanti. 


i  Età  dei 
E   POCHE    Sovrani 


i  II  G  Duca  di  Tose 

2  II  Dura  di  Annali 
Berubourg 

3  II  principe  di  An- 
halt  Dessau. 

4  II  Dura  di   Anhal 
Cot'thcn. 

5  L'  Imp.  d'Austri  » 

6  UG.DucadiBaden 

7  11   Re  di  Baviera. 

8  L'  Imperatore  del 
Brasile. 

o  II  Re  del  Belgio. 

io  II  Duca  diBrunsw 

chWolfeubuttel. 

11  II  Re  di  Danimnr 

12  11  Re  dei  Frane. 

13  II  Re  della  Gran 
Brettagna. 

i4  L'FJettor  d'  Has 

sia  Cassel. 
i5  II    Gran-Duca  di 

Hassia  Darmstadt, 

16  II  Landgravio  di 
Hassia  Homburg. 

17  11  Principe  di  Ho 
benzoUern  -  Hoc 
gingen. 

18  II  Principe  di  Ho 
henzollern  Sigma 
ringen. 


1824  18  Giugu. 
1  796  9  Aprile 
1817  9  Agosto 


27 
28 
22 

818  16  Dicem  4$ 
1792  1  Marzo  *4 
1808  8  Dicem  .  [55 

ifcaò  i3  Otlob.  39 


i83i  7  Aprile 
1821  21  Luglio 


i83i  25  Aprile 
j8i8  i3  Marzo '4o 
i85o  1  Agosto 


i83o26Giugn. 
821  27  Febbr. 
1790  6  Aprile 
1829   2  Aprile 


1810  2  Novem. 


1785  i6Dic«m  »5  anni 


anni 

anni 

anni 

anni 
anni 
anni 
anni 

anni 
anni 

anni 
anni 
anni 

anni 

anni 

anni 

anni 


34  anni 
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19  !»  Duca  di  Hoì- 
steiu  Oldenburg 

20  II  Duca  di  Hol- 
strin  Sonjferbourg 

21  11  Duca  di  Hol- 
steln  Back  Gì uc- 
ksbotirg. 

22  II  Principe  diLin- 
chetenstein. 

23  II  Principe  di 
Lippe  Delmold. 

24  II  Principe  di 
Lippe  Sellatiti- 
bourg  dichiarato 
Maggiore  il  18. 
Aprile  1804. 

2.5  II  Duca  di  Lucca 

26  II    Granduca    d 
IVJerklenbourg 
Schwcrin. 

27  II    Granduca    di 
Mecklenbourg 
Strerelitz. 

28  U  Duca  di  Mo- 
dena. 

29  11    Duca  di  Nas 
san  Weilbourg. 

3o  11  Re  di  Olanda 
3i    La     Duchessa  di 
Parma. 

32  La  Regina  di  Por- 
togallo. 

33  II  Re  di  Prussia 
3/|     Il      Principe     di 

Rcuss      d*    Llbci- 

adorf. 


1829  28  Ma£g, 

1814  14  Giugu. 

1816  25  Marz 
180.  4  Aprile 
i8o5  24  Marzo 


1787   l5  Fel)l 
1824  i5  Marzo 


1786  «4  Aprile 

1819  6  No  veni 

i8i3  8  Giugno 

1819  9  Ginn. 
i8izj  3  Dicein. 

1814  3o  Magg 

1828  3o  Marzo 
1797  iGJNovenj 

1822  20  Luglio 


20  anni 


35  11  Principe  di 
Heuss  de  Gretta- 

36  11  Principe  di 
Reuss  Schlestz. 

3j  S.  S.  il  Sommo 
Pontefice  Grego 
rio  XVÌ. 

38  L'Imperatore  del- 
le Russie. 

39  II  Re  di  Sardegna 

40  11  Re  di  Sassonia 
i\\  11  Dura  di  Sasso- 
nia Meiningen. 

42  11  Duca  di  Sasso- 
nia Altembourg 

43  II  Duca  di  Sas- 
sonia -  Coobourg- 
Gotha. 

4i  II  Granduca  di 
Sassonia  Weimar 

45  11  Principe  di 
Schwarzbourg  Ro- 
ndelstadt. 

46  11     Principe    di 
SchVYarzobourg- 
Sonderscbadsen. 

47  11  Re  delle  Due 
Sicilie. 

48  11  Re  di  Spagna. 
4y  11  Re  di  Svezia. 
5o   1/  Imperatore  de 

Turchi. 
5i     II     Principe     di 

Waldeck. 
5*  11  Re  di  Wutem- 

berg. 


1 817  29  Genn. 

1806  9  Dicem. 

1758  28  Magg. 

18  *8  17  Aprile 
i85i   2   Febbr. 

1826  t   Dicem. 

i8ii  27  Aprile 

1827  5  Maggio 

i8o3  24  Dicem 
1780  22Settem 

1807  28  Aprile 

1794  i4  Ottob. 

i83o  8  Novem. 

1808  16  Marzo 
1818  5  Febbr. 

180828  Luglio 

1820  9  Seltern 

l8i6  3o  Ottob. 


77 
26  anni 
32  anni 

66  anni 

3o  anni 
53  anni 
71  anni 

3  anni 

117  anni 


22 
8 

i3 

35 

?.o 

■20 
i 


anni 
anni 


anni 
anni 
anni 
Ì 
anni 


14 

23  anni 
35  anni 
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ARCIVESCOVI  E   VESCOVI 

DELLA    TOSCANA 


Firenze 

Arcivescovo  Metropalìtano. 

5?.  Monsignor  Ferdinando Minnrci  nato  in  Fi- 
reuzc  io  Gennaio  1782  eletto  Arcivescovo 
28  Gennaio   1S28. 

S  u  u  i  Sujfr  aranci  . 

Colle 
74  Monsjguor    Giuseppe  Stanislao  dei  Conti 
Gentili  di  Santa    Sofia  .  noto    li  ai.  Marzo 

1766  fatto  Vescovo  4  Settembre.  i3i5. 
Fiesole 
54   Monsignor    Gio.  Batisn    Parrctfi    nato    in 
Signa  19   Dicembre    1^79    tatto  Vescovo    il 

28  Gennaio  tB'^S. 

Pistoia  e  Prato. 
72  Monsignor  Francesco    ioli  di   Pe«cia,  nato 
in  Livorno  4  Marzo    1701  fatto    Vescovo  di 
Massa  il  22  Settembre   170,5  traslutato  il  28 
Marzo  ;3o3. 

San  M  iniato 

Vaca. 

S.  Sepolcro. 

5£  Monsignor  Annibale  Tom  masi  ,  nato  in 
Cortona  li  48  Agosto  177J  falco    Vescovo  li 

29  Moggio  1820. 

Pisa. 

Arcivescovo,  e  Primate. 

81  Monsignor  Ranieri  Alliata  di  Pisa,  nato  ?<| 


79 
Maggio  1752  ,  traslatato  da    Volterra    fatto 
Arcivescovo  6  Ottobre  1806. 
Suoi  Suffraganti. 
LiVORNO. 
73  Monsignor  Àngiolo  Viaria  Gì  lardoni  di  Fi- 
renze, nato  li  37  Novembre  1760  fatto  Ve- 
scevo  li   io  Agosto  1821 

PO*  TREMOLI. 
56   Monsignor  Adeodato  Giuseppe  Venturini 
di  Pontremoli,  nato  li  11  Gennaio  1777  fat- 
to Vescovo  li  i5  Agosto  1821. 
Siena. 
Arcivescovo* 
56  Monsignor  Giuseppe    Mancini  di  Firenze, 
nato  li  20  Settembre  1777, traslatato  da  Mas- 
sa, fritto  Arcivescovo  li  10  Agosto   1824» 
Suoi  Suffragatici 

Chiusi  e  Pienza. 
54  Monsignor  Giacinto  P»ppi,  nato  in  Massa 
Marittima  li    12  Marzo  1779    fatto  Vescovo 
di  Montalcino  li  i5  Marzo  i8i5,e  traslatato 
li  10  Agosto  1824* 

Grosseto. 
81  Monsignor  Fabbrizio  Selvi  ,  nato  in  S ora- 
no, Diocesi  di  Sovana  il  di  18  Gennaio  1762 
fatto  Vescovo  17  Giugno  17^3. 
Massa, 
54   Monsignor  Giuseppe  Maria  Traversi, wi£o 
in  Pitigliano  Diocesi  di  Sovana  il  28  Luglio 
1779  fatto  Vescovo  19  Dicembre  1825. 

SOVANA. 

Monsignor  Francesco  Barzellotti  nato  .  ..fatto 
Vescovo  2.  Luglio  i832. 
Lucca. 

Arcivescovo, 
77  Monsignor  Giuseppe  dc'Nobili  ,nato  a  Bru- 


8o 

selles  II  a5  Ottobre  1756  eletto  Arcivescovo 

li  3  Luglio  18:16. 

Non  Suffra^aneì 
AREZZO. 
70  Monsignor  Sebastiano  Maggi  nato  in    Li- 
vorno 2  Agosto  1763  fatto  Vescovo  9  Aprile 
1827. 

Cortona. 
5q  Monsignor  Ugolino  Carlini  nato  in  Firenze 
il  26  Aprile  1774  eletto  Vescovo  27   Luglio 
1829. 

MONTALClNO. 
60  Monsignor  Giovanni  Bindi  Sergardi,  nato 
in  Siena  il  14  Marzo  1773  fatto  Vescovo  il 
20  Dicembre  1824. 

Montepulciano. 
53  Monsignor  Ippolito    Niccolai  nato   in  Pi- 
stoia 5  Gennaio  17S0  fatto  Vescovo  27  Luglio 
1829. 

Pescia. 
79  Monsignos  Giulio  Rossi,  nato  in  Pistoia  5 
Luglio  i754eletto  Vescovo  290ttobre  1804. 
Volterra. 
60  Monsignor  Giui»oppc  Gaetano  Incontri, na- 
to  in  Volterra  li  1 3  Novembre  1773  fatto  Ve- 
scovo 6  Ottobre  1806. 
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CENNI  GEOGRAFICI  STATISTICI    DEL    REGNO 
DI   FRANCIA,    DIVISO   IN   86.    DIPARTIMENTI. 

j.  i. 

Cenni  storici  su  questo  regno» 

JLia  Storia  dei  Galli  aranti  G.  C.  è  avvolta 
in  densissime  tenebre,  e  questi  popoli  si  pos- 
sono riguardare  come  novissimi,  ove  si  voles- 
sero paragonare  colle  asiatiche  nazioni.  Allor* 
quando  si  cercano  delle  notizie  sopra  i  Celti, 
antenati  dei  Galli,  bisogna  consultare  i  Greci 
ed  i  Romani,  popoli  ancora  d'assai  posteriori 
alle  nazioni  dell'Asia. 

Tutto  quello  che  Giulio  Cesare  e  gli  altri 
scrittori  romani  dei  Galli  ei  riferiscono,  tende 
solo  a  dimostrare  questi  popoli  siccome  estre- 
mamente barbari  ,  capricciosi  ed  incostanti  , 
i  quali  aveaoo  bisogno  di  essere  soggiogati  da 
una  nazione  incivilita,  il  linguaggio  dei  Celti 
era  insoffribile:  l'imperatore  Giuliano  nel  cui 
tempo  quell'idioma  parlavasi  aucora,  lo  para- 
gonava al  cracidare  dei  corvi. 

I  costumi  al  tempo  di  Cesare  vi  erano  rozzi 
e  barbari  al  pari  della  favella;  i  Druidi,  impo- 
stori ignoranti,  supeistiziosi  e  in  tutto  adat- 
tati al  popolo  che  essi  reggevano,  immolavano 
vittime  umane,  ed  erano  sanguinolenti  e  cru« 
deli:  pretendesi  che  delle  grandi  pietre  trovate 
su  i  confini  «Iella  Germania  e  della  Gallia,  ser» 
vissero  di  altari  a  tjuegli  orrendi  sacrifizii  (i)» 

(i)  Essai  sur  i'histoire  generale.  —  Avaot- 
propos  ce, 

o 


Strabone  però  parlando  di  questi  popoli  dire, 
che  essi  formavauo  una  nazione  bellicosa  e  fé-., 
roce  ,  sempre  pronta  a  combattere ,  ma  di  un 
Carattere  semplice  e  senza  malizia. 

J  Rimani  soggiogarono  questa  regione  ,  vi 
fondarono  colonie  floridissime,  sotto  4ugiàfio 
venne  separata  in  Gailia  tfnrbonese  ,  in  Aqui- 
lani a ,  in  Gallia  Lionese  e  Belgica.  In  epoca 
posteriore  fu  divisa  in  quindici  proviucie,  e  vi 
s\  aggiunse  una  porzione  deli'  Elvezia  e  della 
Germania* 

All'epoca  della  decadenza  del  romano  impe- 
rio, i  Borgognoni,  popolo  venuto  da  oltre  ite» 
no,s'impossessarouo  della  provincia  che  ha  con. 
servato  il  nome  loro  ,  e  che  altre  volte  esten- 
dersi a  maggiori  confini,  I  Francesi  occupa- 
rono da  prima  il  N  ,  quindi  tutto  il  rimanente 
dell'antica  Gallia:  sotto  i  re  loro,  detti  Me* 
rovinai  ,  la  Francia  venne  separata  in  Anatra* 
sia  eNeustria,  e  persino  in  molti  piccoli  regni, 
giusta  il  costume  di  quel  popolo  barbaro  di 
dividere  tra*  figli  il  retaggio  dell*  paterna  co* 
tona.  Pipino  /prefetto  del  palazzo,  occupo  il 
posto  del  primo  H^  oviamo,  e  il  figliuolo  suo 
Carlo  Magno  d'alai  allargò  l'impero  de  Tran- 
chi,  inalzandolo  a  sommo  spleudore  ma  sotto 
i  suoi  discendenti,  i  Carèovin^i  separando*!, 
e  la  Fraucia  di  nuovo  rientrò  ue'suoi  antichi 
confini;  i  Normanni  venuti  dalle  uponde  del 
Baltico,  insignorirousi  in  quella  parte  della 
NeustHa,  che  da  essi  fu  detta  ìNormandia. 

Di  là  a  due  secoli  la  dinastia  dei  CariovtHg* 
infiacchita  come  avvenuto  era  di  quella  de* 
Mero»intfx  per  motivo  della  tracotanza  dei 
agguati  e  delle  ricchezze  del  clero,  dovette  ce- 
dire  ti  corona  alla  schiatta  dei  Capai.  Da  i»oi 
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che  i  duchi  della  Normandia  eransi  seduti  sul 
trouo  d'Ioga  Itero»,  una  parie  della  arancia 
venne  assoggettata  a  questa  regione  I  fi  ance  si 
la  riacquistarono  in  epoca  posteriore  ed  este- 
sero d'assai  i  contini  del  proprio  regno,  sopra- 
tutto dopo  le  conquiste  di  Luigi  XI  V.  I  grandi 
ed  atroci  sommovimeuti  che  sotto  Luigi  XVI. 
lacerarono  queìla  bella  regione,  di  cui  quei  mo- 
narca cadde  vittima,  e  la  glotia  a  cui  eisa  giun- 
se, frutto  peròseinpred'alioriorribahnrutes'iii- 
guinosii  le  varie  fasi  di  repubblica,  d'imperio  e 
quindiancora  di  regnoche  in  bieve  periodo  tra- 
mutò e  trascorse  souo  avvenimenti  troppo  noti, 
perchè  abbisognino  di  essere  riferiti;  tanto  più 
che  anche  ove  scendere  si  dovesse  a  siffatta 
tristissima  narrazione,  impossibile  sarebbe  il 
potere  racchiudere  in  breve  spazio  quello  che 
in  pochi  in  anni  fu,  a  cosi  dire,  una  ripetizione 
soverchiamente  esatta  di  tutto  quanto  av?euue 
nei  secoli  decorsi. 

5.  "• 

Geografia  fisica, 

LaFrancia  conterminata  alTE.  dalla  Germa- 
nia ,  dalla  Svizzera  e  dalla  Savc  ja  ,  al  S.  dal 
mediterraneo  e  dalla  Spagna,  all'O.  dall'Ocea- 
no, al  N.  e  N.  O.  dai  Paesi  Bassi  e  dalla  Ger- 
mania ,  estendesi  dai  gradi  q*.  5o.  di  Lat.  N. 
sino  a  dì.  9.0.  e  dai  gr.  6.  long.  E  sino  ai  7.  O. 
all'  O.  e  al  N.  il  suo  terreno  è  poco  elevato  , 
ma  all' li  ,  sopratutto  nelle  vicinanze  del  regno 
di  Savoia  e  Piemonte,  enei  iuezz>  giórno  dulia 
parte  della  Spagna  esso  è  ingombro  di  Monta- 
om;:  queste  sono  le  *V,  che  attraversano  li 
Delfiuato  e  una  parte  della  Provenza: U  Giuta0 
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giogaja  che  occupa  la  Franca  Contea  ;  1  Pire- 
nei, lunga  catena,  che  sepera  la  Francia  dalla 
Spagna,  dal  IVI  ed  i  terraneo  sino  all'Oceano  ;  le 
Cevenne,  montagne  poco  elevate  ed  in  parte 
vulcaniche  che  attraversano  la  Linguadoca,  ed 
esiendonsidal  S.  al  N.  lungo  il  Rodano,  final- 
mente i  Posgi  che  seguono  una  direzione  qua- 
si paralella  al  Reno  ,  ed  occupano  una  parte 
della  Lorena  e  della  Alsazia  ,  senza  però  eie- 
tarsi  all'altezza  delle  Alpi  e  dei  Pirenei. 

ALTEZZA  DELLE  PRINCIPALI  MONTAGNE 
DELLA  FRANCIA  GIUSTA  i  CALCOLI  DEI  PIÙ* 
CELEBRI  GEOLOGI. 

Nelle   Alpi*  TESE 

Sommità  del   colle  di  Laniere  presso 

Brianzone  (Guerin,  (i).     .     .  2,1 63 

Il  monte  Ozon,  vicino  alla  stessa  città 

(Guerin)  . a,  1  o4 

Nei  Pirenei. 

II  monte  Perduto  [  Ramona)    .     .     .     .  1,765 

Il  monte  Vig n emale    idem)     .     •     «  i>7^2 

La  Maledetta    Cordìer) '.670 

Il  monte  Marbore  (t\>irriond)  ....  1,636 
Il  Picco  del  mezzo  giorno  di  Pau  ([/£- 

dal) 1»467 

Il  Canigou  (Mediai  n) l*44l 

Nelle  Ce  venne. 

Il  PuyMary(Delamhr-) 85l 

Ci)  I  nomi  compresi  tra  (  )  aono  quelli  dei 
geologi  misuratori. 


IVell'Alvergna, 
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Il  monte  d'Oro  (Delambre)     •     •     •     •       968 
Il  Cantal  ....  {idem) g53 

Nei   fosgi. 

Il  Ballon  nelV Alsazia  (Mayer)   .     .     ,        706 

Le  principali  foreste  della  Francia  sono 
quelle  delle  Ardenne,  dei  f^osgi  ,  di  Compie- 
rne, di  Villers-Coterets f  di  Fontainebleau  ,  di 
Orléans. 

I  man  che  bagnano  le  sue  coste  sono:  il  ma- 
re del  Nord,  la  Manica,  V  Oceano,  e  il  Medi» 
terraneo. 

I  principali  fiumi  sono  il  fieno,  la  Loìra  ,  il 
Rodano,  la  (iaronna,  la  Senna,  e  la   Mosa» 

I  laghi  della  Francia  sono  poco  considera- 
bili ,  e  si  trovano  quasi  tutti  nelle  montagne. 
Un  gran  uumero  di  sorgenti  vi  hanno  qualità 
minerali.  I  Pirenei  e  le  montagne dell'Alvergna 
sopratutto  ne  abbodano;  ve  ne  sono  delle  calde 
e  delle  fredde.  Tra  le  acque  minerali  calde  e 
solforose  distinguousi  quelle  di  Barrèges-,  di  S* 
Sauveur  Salvatore),  di  Cauteres%  Ra>nrres  ,  d* 
Ax,  di  S .  Amand,  D'iene  e  Bagnoli.  Altre  ac- 
que dotate  di  qualità  salubri,  ma  in  gran  parte 
fredde,  scorrono  nel  monte  d'O^o  ,  a  Vìchy  e 
a  Pougues',  quelle  di  l'icliy  e  del  monte  d'Oro 
sono  calde.  Una  terza  classe  d'acque  minerali, 
le  ferruginose,  comprendono  le  sorgenti  di  Bor- 
bone V  Arcliembault,  Plombicres,  Forges,  faU, 
ec.  Finalmente  a  Dax  ,  Chnudcs*  Aigues  ,  Bor- 
bone-Lancy,  Aix,  Luyxeuil,  P  lombi  eres^Bains, 
liourbonne,  Baiarne  fi  sono  dell*  aeque  *«hu« 
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più  o  meno  calde:  nelle  montagne  trovnnsi 
pure  delle  sorgenti  intermittenti. 

Molti  canali  sono  stati  scavati  onde  stabilire 
delle  comunicazioni  t.a  fiumi,  o  direttamente 
col  mare.  Il  più  magnifico  di  questi  canali  e 
quello  di  Lmguadoca,  chiamato  pure  il  Canale 
dei  due  mari,  perchè  partendo  dalla  Garonna 
presso  Tolosa  giugne  sino  al  Mediterraneo,  di 
modo  che  le  navi  possono  andare  da  questo 
mare  sino  all'Oceano  Atlantico,  iol  canale  e 
su  la  Gardena  ,  si  splendida  e  difficile  opera 
venne  iotr*preu  sotto  il  regno  di  Luigi  XIV. 
il  canale  di  Borgogna  ,  non  aurora  terminato  , 
univa  la  Luira  alla  Senna-,  quello  di  CWdM, 
chiamato  il  Canale  del  Centro,  fa  comunicare 
la  Loira  colla  Saona  da  Chalons  sino  a  bigio- 
ne; il  canale  della  Franca  Contea  uunà,  allor- 
quando sarà  compiuto,  la  Saona  al  Reno  ,  e  si 
stabilirà  così  una  comunicazione  tra  il  mare 
del  L\ord  e  il  Mediterraneo  ;  finalmente  il  ca- 
nale della  Piccar  dia  si  stende  dalla  Somma  sino 
alla  Schelda.  Esistono  pure  altri  canali  ,  però 
n.eno  considerabili,  che  verranno  indicati  nel 
parlare  delle  diverse  provincie. 

Il  clima  della  Francia  è  assai  vario  ;  ma  1 
passai  dal  caldo  al  freddo  ,  e  dal  tempo  se- 
reno alla  pioggia  sono  meno  improvvisi  che 
Dell'  Inghiltena.  L'aria  nelle  procincie  inter- 
ne è  fuor  di  modo  salubre  ;  nelle  parti  setten- 
trionali l'inverno  è  assai  rigido,  ma  cotanto 
mite  nel  S  che  le  persone  delicate  o  inter- 
miccie  ritiaggonsi  in  quelle  provincie  oude 
evitare  il  rigoie  delle  alt i e  regioni. 

11  terreno  di  questo  regno  diversifica  pure 
d'assai  nelle  sue  produzioni.  La  Piccadia  .  la 
Beauce  ^ÌUlsia) ,  la  iNormaudia,  il  Poitu,  l'Alt 
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sazia,  la  Lìuguadoca  jono  fertilissime  in  cerea- 
li :  i  vigneti  sono  coltivati  in  più  di  7*>,  dipar- 
timenH,  ma  In  Boirogno,  la  Sciampagna  e  il 
Bordelcse  sono  famosi  per  i  loro  vini  preziosi: 
la  Normandia,  e  una  parte  delia  Bretagna  e 
delia  Piccardia  sono  coperti  di  numerosissimi 
pometi  ,  co*  quali  si  forma  la  gustosa  bevanda 
del  sidro  le  frutta  ed  i  legumi  di  ogni  genere 
crescono  in  quel  fertile  suolo,  siccome  pure  il 
tabacco,  il  lino  e  una  gran  quantità  di  e  nnpa. 

Perciò  ebe  spetta  al  regno  animale  abbon- 
dano nella  Francia  i  bestiami  bovini  ,  i  muli, 
gli  asini,  le  pecore,  e  le  capre,  dalle  quali  si 
ottiene  gran  quantità  di  lana  eccellente  :  la 
Bretagna,  l'Anjou  ,  la  Turenne  ,  l'Alsazia,  il 
Limosino,  il  Poitù,  le  Ardenne,  ec.  banuo  co- 
piose razze  di  cavalli  generosi.  L'  educazione 
dei  bachi  da  seta  viene  ora  con  somma  cura 
promossa;  tra  le  provincie  che  forniscono  mie- 
te, quella  di  JNarbonna  è  rinomatissima;  le 
foreste  son  piene  di  selvaggina,  ed  i  fiumi  so- 
no abbondanti  di  pesci. 

Le  principali  produzioni  del  regno  in  gè" 
nere  di  minerali  sono  ferro,  argento,  piombo, 
numerose  e  ricche  cave  di  carbonati  di  calce 
e  di  marmi  eccellenti,  carbon  fossile,  e  si  in- 
contrano in  varie  situazioni  pietre  da  ruota  , 
arenarie  grossolane,  graniti;  gneis,  schisti,  pie- 
tre ,  ollari  ce.  ec.  Molti  luoghi  della  Francia, 
siccome  le  grotte  o  caverne  di  Rancogne  ,  di 
Nutre  Dame  de  la  Beline,  d'Ossei  fendette  Oe- 
moìselles.  $ Arcy  ed  altri,  olirono  dei  fenome- 
ni e  curiosità  naturali  assai    sorprendenti,   (i) 

(1)  11  Sig.  Herbin  de  Halle,  impiegato  nell' 
amministrazione  delle   foreste  ,   compilatore 
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5   3. 

Geografia  Polìtica, 

Il  governo  della  Francia  è  monarchicoco- 
stituzionale  ,  d*  assai  rassomigliante  a  quello 
dell'Inghilterra. La  religione  cattolica  e  la  do- 
minante ,  ma  libero  e  l'esercizio  degli  altri 
culti. 

La  lingua  francese  è  derivata  dalla  celtica 
e  dalla  latina  che  anticamente  portavasi  nel- 
la Gallia,  e  dalla  lingua  teutonica  introdotta 
dai  Franchi. 

Troppo  lungi  ci  porterebbe  il  ragionare  par- 
titamele dell'industria  francese  ;  diremo  solo 

della  Statistica  di  Francia  ec.  ,  da  pochi  anni 
pubblica  una  raccolta  annuale  intitolata:  Pe- 
tit Mèmorial  statisticjue  et  adminUtratif  de* 
foréts  du  rojaume  de  trancerai  siffatta  impor- 
tanza ,  che  sarebbe  desiderabile  che  (mesto 
esempio  fosse  seguito  in  alcune  altre  regioni. 
Tra  i  calcoli  difficili  ma  esatti  che  trovatisi  in 
questa  opera  ,  non  inopportuno  sarà  riferire  il 
segue  ii  te. 

Della  superficie  territoriale  della  Fraueia  , 
che  è  di  52, 890, ^  ectari,  (* )  le  foreste  ne  oc- 
cupano 6,621,^70.  ectari,  cioè  ; 
Posseduti  dallo  Stato  ....  Ectari  i,ii2,83« 
•—  dai  comuni  o  stabilimenti  pub.»  1,890, -^5 
—  dalla  corona  »  —  65  969 

*—  dai  principi  della  famiglia  reale      192.096 
*—  dai  privati  y  3,^3  5i8 

Tot.  Ectari     6,3ii^7a 
(*)  Te-matura  di  1000.  metri  quadrati. 
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che  questa,  portala  al  sommo  grado  della  per- 
fezione ,  abbraccia  tulli  gli  oggetti  indispen- 
sabili ai  bisogni  e  comodi  della  vita.  L'impor- 
tazione ed  esportazione  delle  merci  ammon- 
tano a  molte  centina)  a  di  milioni  di  franchi  , 
e  tra  le  seconde  pianeggiano  particolarmente 
i  panni  bui,  le  tele  di  lino  e  quelle  dette  Zit- 
tiste, le  stoffe  di  cotone  e  di  seta  di  ogui  qua- 
lità, le  tappezzerie,  i  merletti,  Je  armi  da  ta- 
glio e  da  luoco  ,  le  porcellane  ,  gli  specchi  , 
ogni  sorta  di  lavori  in  oro  ,  in  argento  e  in  al- 
tri metalli,  isti  irnienti  di  fisica,  di  matematica, 
ce;  suppellettili  di  ogni  genere  ,  carta,  profu- 
mi ,  libri  ,  caratteri  da  stampa  ec. .  a' quali 
oggetti  giova  aggiungere  i  vini  per  non  parlare 
del' traffico  delie  altre  naturali  produzioni. 

I  Francesi  recansi  alla  pesca  dei  merluzzi 
ai  banchi  di  Terrauuova,  e  a  quella  delie  ba- 
lene su  le  cosle  dello  Spitzberg  e  della  Grou- 
landia.  La  Francia  ha  pure  stabilite  delle  co- 
lonie nell'Asia  nell'Affrica  e  nell'America,  del- 
le quali  si  parla  nella  descrizione  di  quelle 
regioni. 

Le  scienze  ,  le  lettere  ,  le  arti  hanno  in 
quel  regno  seggio  luminoso  ;  l'istruzioni-  pub- 
blica è  ovunque  favoreggiata  e  protetta  .  di  eter- 
na ricordanza  sarà  il  Secolo  di  Luigi  X l  f. 
che  produsse  tanta  copia  di  uomiui  sommi;  e 
che,  a  così  dire,  dischiuse  perenne  sorgente  a 
tutte  le  ricchezze  dell'umano  scibile,  che  ora 
in  quel  fortunato  suolo  sparse  sono  con  pro- 
fusione. 

Secondo  le  più  recenti  anagrafi  ,  la  Francia 
racchiude  5o,>i56,ooo.  abit. ,  il  che  dà  circa 
1,120.  individui  per  ciascuna  delle  27,000.  leg. 
rmadrate.  di  giù  91  compone  quel  regno.   Qut- 

8* 
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sto  è  ora  diviso  in  S6  dipartimenti  che  rice- 
vono il  nome  loro  da  fiumi  che  in  essi  scor- 
rono, dalle  montagne  che  racchiudono  ,  o  da 
altre  situazioni. 

TOPOGRAFIA 

Isola    di    Francia 

i.  Dipartimento  della  Senna,  e  circon- 
dato da  quello  diSenua  e  Oise, della  superficie 
di  il\  leghe  quadrale  ossiauo  47298.  arpenli 
metrici  ,  con  1 ,  i3,.^oo  ab.  a  rido  ne  è  li  terri- 
tono  ma  Lenissimo  coltivato:  aiia  pura  e  sana; 
piuttosto  freddo  eht:  caldo  \  culo  piovoso.  Vi 
si  tiovoiio  cave  di  gesso  e  ili  pietra  ;  le  famose 
acvjuo  minerali  ili  fassy  ;  delie  ioieste  rag- 
guardevoli fra  le  quali  sono  |  rincipali  i  bo- 
schi di  Boulogne  presuntesi  di  5o;oooooo  di 
fr.  e  le  contribuzioni  nel  1814.  ascendevano 
cuci  18  milioni  di  franchi.  Dividesi  in  3  cir- 
Ctil  :ari;  Parigi  capoluogo,  Sede  (li  Aicivesco- 
vadu,  e  di  Corte  le  le,  di  Scraux  e  «li  Saint- 
Denis.  Forma  la  1.  divisione  miniare  ed  eleg- 
ge 12.   Deputati. 

PARIGI  (  Lutetìae  Parisivrum  )  —  città  ar- 
civescovile ,  Capitale  della  V  lancia  e  e.  1.  del 
dip.  della  Senna  .  sulle  due  Sponde  del  qual 
fiume  trovasi  silnata,  uua  d'-llc  prime  citta  del 
moud  -»  per  la  sua  bellezza  ,  i  i»uoi  monumenti 
ftufiluusr  ,  T  industria,  il  commercio,  1'  amore 
de'suoi  abitanti  per  le  lettere  ,  le  scienze  e  le 
arti  ,  1  sue  1  stabilimenti  in  tutti  i  generi  e  la 
sini  popolazione  the  ascendeva  negli  ultimi 
tempi  a  i)i,ooo(i.  ab.  posta  alla  long.  uo.°£ 
dai  meiidiauo  dell'isola  del  ferro,  ossia  ao°  ÒQj 


della  sua  punta  occidentale^  di  2°  *51  da  quel- 
la di  Greenwich  ed  alla  lat.N.di  4S.°5o    ^4';  è 
distante  3o6\leg. al  N.N.O  di  Vienna,  189.  al 
N.  N.Odi  Milano,  25o.all*Oq    IN.  di  Vene- 
zia,  126  al  S.  di  Amsterdam,  216.  al  S.  O.  di 
Berlino,  260.  all'  O.  N.  O.  di  Costantinopoli, 
3oo.  al  S    S  .  O.  di  Copenaghen,  2q&.  all'O  S. 
O.  di  Dresda  ,  4^0.  al  N.  È.   di  Lisbona,  99. 
ni  S.S.E.  di  Londra,  3ao.alN.N-E.di  Madrid, 
546,  al  S.O.  di  Pietroburgo.  Sede  del  governo 
e  centro  di  tutta  l'amministrazione  interna,!  e- 
ftideuza   delle  due  Cartiere  Legislative ,   della 
Corte  dei    Conti  ,  della  Coite  di  Cassazione, 
e  della  Banca  di    Francia  ;  vi  si  trova  un  gran 
numero  di  stabilimenti  pubblici  ed  utili  ,  co- 
me l'Istituto  delle  scienze  e  iet  tere  ;  l'univer- 
sità; lo  stabilimento  delle  longitudini  l'osser- 
vatorio astronomico;  la  società  di  medicina, 
di  chirurgia  ,   di  vaccinazione  ,   d'  incoraggi- 
niento  d'arti  e    d'  industria  ;  scuole  di  lingue 
orientali,  di  medicina,  chirurgia  e  farmacia,  di 
giurisprudenza;  collegio  di  Frauda,  sette  lirei 
o  collegi  reali;  Scuola  politecnica,  di  ponti  e 
strade,  delle  miniere  ;  di  disegno  ,  di  pi' tura, 
scultura,  mosaico  ;  di  musica  e  declamazione, 
dei  sordi-muti  e  dei  ciechi  ,  parecchie  biblio- 
teche pubbliche  ricchissimi    musei    di    storia 
naturale,  d'antichità;  gabinetto  di  medaglie  e 
di  curiosità  ;  giardino   botanico.  Vi  sono  pa- 
recchi teatri  ed  un  gran  conservatorio  d'arti  e 
mestieri.  Le  recenti   esposizioni  del  Louvre, 
provano  che  questa  città  aspira  alla  perfezione 
nelle  manifatture  ,  sopra  tutte  le  altre  citta  di 
Europa.  Sono  infatti  degne  di  altissima  com- 
mendazione le  sue  grandi  manifattore  dì  tap- 
peti o   arazzi  dei  Gobelini  ,   le  manifatture  e 


fabbriche  già  rinomatissime  di  orifieeria  ,  bi- 
giotteria, orologi,  .specchi  cristalli,  porcellana, 
prodotti  chimici,  istrumenti  d'ottica  e  di  mat- 
tematica  ,  tarsia,    6on   artificiali,  ed  infiniti 
oggetti  dicaprìccio  e  di  moda,  carrozze  ec.  Il 
suo  commercio  abbraccia  tutto  il  mondo  inci- 
vilito. Nell'impossibilità  di  enumerare  tutti  i 
monumenti  pubblici  che  l'adornano  ,  gioverà 
limitarsi  a  ritarda  chiesa  di  Santa  Genoveffa 
5  quella  di  San  SuJpizio  e  di  Nostra  Signora; 
al  Louvre  ,  i!   Lussemburgo   il  Palazzo  Borbo- 
ne   il  Guardaroba,  il  Palazzo  Reale,  la  Borsa, 
lo  Spedale  flegi*  Invalidi,  i  ponti    che   riunì-' 
scono  le  due    sponde   della   Senna  le  gallerie 
di  mercato  ,    gli   ammazzatori    pubblici    ec.  e 
soggiungeremo   che    le  sue  strade  ,    nn  tempo 
strette,  sporche,  tortuose,  s'abbelliscono  gior- 
nalmente; se  ne  aprono  delle  nuove,  e  vengono 
allargate  le  antiche.  I  Parigini  sono  spiritosi, 
leggieri,  laboriosi,  amabili;  ma  frivoli  e  curiosi 
all' estremo,  schiavi  della    moda  ed    avidi  di 
piaceri.  Chiuderemo  ouesto    articolo  ,  con  la 
nota    curiosa    degli  annui    consumi   di  questa 
grande  città  ,  che  sono  tali  :    206.  millioni  di 
libbre  di  pane  ;  75ooo.  buoi  ;  .5ooo. vacche  ; 
io3ooo.  vitelli,  220,000.  castrati;  65ooo.  por- 
CJ  e  cignali,  io3oooo  chilogrammi  di  formag- 
gi stagionati  •  per  8,000000.  di  fianchi  di  pe- 
sce di  mare  ,  e  per  5ooooo     fr.  di  pesce  d'ac- 
qua dolce;  per  7.200000.  fr    di  pollame  e  cac- 
cia-ione; per  33,oooooo.  di   vino  ;  3,oooooo. 
d'acquavite  ;  71  jooo.  corbe  di  legna  ;  690000. 
corbe  di  carbone  ec. 

S.Dr: rvis  S  Dionigi)  città  capitale  dell'isola 
di  Borbone,  posta  sulla  costa  settentrionale  , 
fede  del  governo  dell'  itola  ,  d'una  corte  reale 
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e  d'ari  tribunale  di  prima  istanza.  In  posizione 
amenissima  ,   elegantemente  fabbricata    gode 
d'alcuni  utili  stabilimenti,  e  manifatture  fa  un 
buon  commercio  e  conta  jj5o.  ab. 

SCEAUX  PenthiEVRE,  piccola  citta  della 
Francia  c.l.di  circ.rcsid  della  sotto  pref.e  del 
trib.  di  prima  istanza  nel  dipart.  della  Senna 
2.  leg.  al  S.  di  Parigi  ,  con  6uo.  ab.  Vi  sona 
manifatture  di  majolica  ad  imitazione  della 
porcellana  0°ni  giovedì  i  suoi  mercati  di  be- 
stiami sono  frequentatissimi.  Dell'  antico  ca- 
stello e  delle  sue  adiacenze,  che  formano  uno 
dei  più  belli  ornamenti  dei  contorni  della  ca- 
pitale, più  non  esiste  cbe  una  parte  del  parco; 
dove  hanno  luogo  ,  durante  la  state  dei  balli 
campestri. 

Alfort,  casale  di  Francia,  2.  leg.  al  S.  E. 
di  Parigi  E  qui  una  Scuola  celebre  di  veteri- 
naria, con  un  gregge  di  merini,  ed  una  specie 
di  Spedale  pegli  animali  malati.  —  f^iceunes, 
all'  K.  S.  E.  ,  borgo  osservabile  ,  con  un  ca- 
stello e  un  ameno  parco    Popol.  1,400. 

2.  Dipartimento  di  Senna,  e  Oise  ,  for- 
mato deila  parte  meridionale  dell'  ant.  Isola 
di  Francia  e  del  Vexiu:  couf  al  N.  col  dip. 
deli'Oise.  all'È  con  quello  di  Senna  e  Marna, 
al  S.  coll'altro  del  Loiiet.  al  S.  O.  con  quello 
d'Euro  e  Loira,  al  N  .0.  con  l'altro  dell'Euro; 
bagnato  dalla  Senna  dalla  Marna  ,  dall' Oisa 
dall'Or-e,  dall'  [vette,  dati'ÉsSooe,  dal  ttievre 
e  da  altri  ancora  ri  ella  superfìcie  di  .487.  leg. 
quadr.  con  la  popol.  di  /,  jo.900.ab.  Suolo  fer- 
tile in  grani  e  frutta  ,  che  somministra  ottimi 
pascoli  e  possiede  74000.  ettari  di  boschi.  Vi 
si  scavano  pietre,  gesso  e  £i  es;  ha  tt  rra  da  por- 
ctllma  t  da  vasellame.    Stimatissime  jouo  le 


sue  manifatture  d'armi  e  celebri  quelle  di  te- 
la ,  a  Iony  in  particolare  ,  e  di  porcellana, 
specialmente  quelle  di  Sevres.  Cotesto  dipar- 
timento, la  cui  rendita  presumesi  ascendere 
a  00,000000.  di  franchi  ,  dividesi  in  6  circon- 
dari: di  Versa^ies  e  I.  di  Mantes  ,  Cornell  , 
Estampes  ,  RambouiUet  e  Ponioise.  Apparrte- 
ne  alla  i.  divis.  rnilit.  trovasi  nella  giurisdi- 
zione della  corte  reale  di  Parigi  ed  elegge  sette 
Deputati. 

VebSaGLIES,  Versailles  bella  citta  e.  1.  di 
r.ir.  dei  dip.  della  Senna  e  Oise,  4  leg.  all'  O. 
di  Parisi  ,  con  28000.  ab  sede  d'un  vescovo 
e  residenza  della  sotto  pref.  e  dei  tribunali  di 
prima  istanza  e  di  commercio  ,  ha  collegio  , 
seminario  teatro,  biblioteca  pubblica,  e  pos- 
siede maoif. d'armi,  filatoi  di  cotone  fabbriche 
di  candele  di  cera  ,  cartiere  ec.  Tiene  3.  fiere 
all'anno  assai  frequentate.  Era  questa  l' ant. 
residenza  dei  re  di  Francia,  i  lavori  idraulici, 
il  parco  ,  i  giardini  ed  i  castelli  magnifici  for- 
mano il  suo  più  &ran  lustro  ,  già  ordinati  da 
Luigi  XIV.  ebe  oli  arricchì  di  numerosi  capo- 
lavori delle  arti.  Filippo  V.  Luigi  XV.  Lui- 
gi XVI.  Luigi  XVilL  e  Carlo  X.  sono  nati  in 
questa  città.  Gli  ultimi  stati  generali  quivi 
tennero  la  loro  prima  seduta  il  5  Maggi 01^89- 
S.  Cloud  bor^o  sulla  Senna  ,  COU  un  castello 
Reale.  —  Nel  borgo  di  Sevrei  teovasi  la  fa- 
mosa fabbrica  di  porcellana  e  quella  di  maio- 
Ìjc<1#  —  A  S.  Cvr,  avvi  una  scuola  militare. 

CORHEiL  città  sulla  Senna  ,  a  8,  leg.  al  S. 
E.  di  Versaglies,  e  7.  al  S.  di  Parigi  con  4000 
ab.  residenza  di  una  setto  pref.  e  d'un  tribu- 
nale di  prima  istanza  ,  ha  biblioteca,  spedali, 
taatro;  31.  fabbrica  di  colla  forte,  n;auifatture 


di  carte,  di  tele  di  lino  ,  e  di  cotone,  fa  buoa 
commercio  di  grani  fjrine  er. 

EsTAMPES,  città  sulla  Senna,  a  9  leg.  al  8. 
S.  O.  da  Parigi  con  7700.  ab.  Residenza  dei- 
la  solìonref.  e  tribunale  di  prima  istanza,  gode 
di  vari  utili  stabilimenti,  d'un  teatro  e  dì  bel- 
lissimi passeggi  Fa  gran  commercio  di  grani, 
farine;  e  cuoi  ,  e  nei  suoi  contorni  si  trovano 
delle  pietre  che  servono  al  selciato  di  Parigi. 

Poistoise,  cap.  1.  di  cir.  resid  della  sotto- 
pref.  e  del  trito,  di  pr  ist.  di  questo  dipart.  a 
(i.  leg.  alN.  di  Varsaglics  ed  altrettante  al  N. 
O.  di  Parigi  sull'Oise.  con  6400.  ab.  vi  sono 
più  case  di  educazione  ed  una  biblioteca  :  ha 
concie  di  pelli  e  cuoi  ,  e  vi  si  fa  commercio 
di  grani,  ferine*  vini  ,  bestiami  e  vitelli.  E  pa- 
tria di  Filippo  l'Ardito. 

MllfTES  città  sulla  Senna,  e.  1.,  di  ciré. 9 
leg.  ;«l  N.  O,  di  Versagles,  con  0900.  ab.  Re- 
sid. della  sotto  pret.  e  del  trib.  di  pr.  istanza, 
fu  questa  città  denominata  la  Grazioso,  ed  ha 
bellissima  chiesa  eleganti  case,  belle  tentane; 
biblioteche  ed  altri  utili  stabilimenti  ,  e  ame- 
mssimi  passeggi  lungo  la  Senna.  La  sua  indu- 
stria si  occupa  nelle  fabb.  delle  tele  siamesi, 
e  nei  filatoi  di  cotone  ;  facendo  insieme  buon 
traffico  di  grani  e  vini. 

Ramboillet,  borgo,  e  castello  re^le  magni- 
fico con  un  gran  parco,  6.  leg  ali'  O.  S.  O.  di 
Versaglies,  con  3ono.  ab.  e.  I.  di  cir.  Sede  di 
una  sotto  pref.  ed  un  trib.  di  prima  istanza. 
Sono  quivi  una  superba  razza  di  cavalli,  e  de- 
gli ovili,  celebri  di  merini  e  di  capre  d'Angola. 
Ha  un  bel  palazzo  comunale,  uno  spedale,  e 
vi  souo  fabbriche  di  merletti  e  di  cappelli. 
Quivi  mori  Francesco  I.  di  Francia. 
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ó  Dipartimento dell'Oise,  preso  dall'I- 
sole di  Fraucia  ,  del  8oissone.se  ,  Beauvese  , 
Piccardia  ec.  conf.  al  N.  col  dip.  deila  Somma, 
ali*  E.  con  quello  dell'  \isue,  al  S  cogli  altri 
di  Senna  e  Marna,  e  Senna  ed  Oisa  all'È. con 
quelli  dell'  Euro  e  tlelld  Senna  inferiore  ;  ha 
no.  mig  geogr  quad  in  sunerf.  non  la  popol. 
di  5852GO.  ab.  Di  suolo  pianu  bagnalo  dai  fiumi 
Ourcq,  Aisue,  Eple,  Theiain,  Breche  ed  Oise, 
paludoso  al  N.  E.  e  dal  S.  O.  ;  generalmente 
fertile,-  somministra  all'esportazione  grani,  le- 
gumi, erbe  cucinar. e  ,  frutta  ;  vitelli  ;  miele  ; 
tele  tappeti,  panni  di  lana,  legnarne  ,  stec- 
che da  ventagli  ,  occhiali  ,  vetri  ,  e  cristalli, 
porcellana,  maiolica,  vasellame  di  terra,  pen- 
ne d'oca,  pollame,  bei  cavalli,  pietre:  molto 
estesa  essendone  I'  industria  Appartiene  alla 
I.  divisione  milit.,  ele£«e  5  deputati  e  divi  Jesi 
in  quattro  circondari,  che  sono  quelli  di  Beau- 
voir e.  1.  Clemout,  Compierne  e  Senlis. 

BeaxjvAiS,  città  e.  1.  e  pref.de!  dipór.  a  17 
Le^.  A  JN.  di  Pari-i  ;  residenza  delie  corte  di 
assise,  dei  trib  di  pi.  ist  e  ili  eomm.  e  di 
altri  pubblici  ufìzi.  Ha  un  vescovo  sutfr.igaueo 
di  Rcims.  Conta  1*860.  ab.  ha  una  biblioteca, 
un  teatro  ed  altri  utili  Stabili  menti  ,  comune 
manifattura  reale  ili  tappazzeiie,  e  varie  fab- 
br.  di  panni  di  stoffe  ec.  Fa  un  esteso  com- 
mercio, ed  è  patria  di  Villieis  «le  l'Isle.Adain, 
di  Hestant,  Dubosed  alti  1  uomini  celebri. 
Assediata  nel  1472.  da  Carlo  il  Temerario  , 
resistè  coraggiosameute  pel  valore  di  Giovan- 
na Ha  C  he  Uà,  che  postarsi  alla  testa  delle  don- 
ne dalla  città  prestò  valida  assistenza  alla 
guarnigione,  per  cui  ogni  anno  se  ne  celebra 
la  memorili  con  una  processione  ,  nella  quale 
le  dinne  hanuo  il  pas$Q  sopra,  de^li  uomini. 
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Clemont  città  ci. di  sot.pref  e  di  resici,  di 
un  trib  di  pr.  ist.  6.  leg. all'È  di  Beauvais,cou 
2400  ab  Ha  mauif.  di  tele  e  filatoi  di  Cotone, 
e  fa  commercio  di  grani  e  specialmente  di  te- 
le d'Olanda  ,  e  di  Fiandra.  E  la  patria  di 
Cassini. 

C0MP1EGNE,  città  ci.  res.  della  sottopref.  e 
dei  tri b.  di  pr.  ist.  e  di  coni.  i3leg.  ali*  E.  di 
Beanvais,  e  19.  a!  N  di  Parigi  con  7360.  ab  la 
città  e  mal  fabbricata  ;  però  contiene  un  ma- 
gnifico castello  reale  con  bei  giardini,  ed  uq 
parco  superbo;  due  biblioteche,  teatro  ec. 
Qui  presso  sta  la  foresta  di  Compierne,  già 
destinata  alla  caccie  del  re.  Vi  sono  in  questa 
città,  che  una  volta  viveva  del  soggiorno  della 
corte,  molte  fabbriche  e  manifatture,  e  fa  gran 
commercio  di  tele  E  la  patria  di  Billi,  di  Mar- 
cier  e  di  altri  uomini  distinti. 

Senlis,  c  1.  di  cir.  11.  leg.  all'È,  di  Beau- 
vais ad  11.  al  N.  di  Parigi  ,  con  5ooo.  ab.,  É 
antichissima  quasi  circondata  da  foreste  assai 
estese,  mal  fabbricate,  con  le  strade  anguste  e 
tortuose  ;  possiede  però  una  bella  cattedrale  , 
con  un  campanile  altissimo  lavorato  di  pietra 
a  giorno  uno  spedale  ed  altri  utili  stabilimen- 
ti. Vi  risiedono  la  sol.  pref  ed  un  trib  di  pr, 
ist  :  ha  manifatture  di  lana  ,  filatoi  di  cotone  , 
fabb.  di  merletti,  di  tele  porcellana  ec  uell* 
li  Novembre  d'  ogni  anno  fa  una  fiera  assai 
frequentata. 

4  Dipartimento  della  SENNA  ,  e  mar- 
na, si  compone  dalla  parte  S.  E  dall'antica 
Isola  di  Francia,  dalla  Brie  e  del  Gattinese,  e 
che  confina  al  N  coi  dip.  Oise  e  Aisne,  all'È 
con  quelli  di  Marna  e  Aube,  alS.  cogli  altri 
Yoimc  e  Loiret ,  all'  O.  con  quelli  di  Senna  e 


di  Oise.  Di  3oo.  leg.  quadr.  è  la  sua  superficie 
popolata  da  018200.  ab.Baguato  dai  fiumi  Sen- 
na, Marna,  Yonne;  e'  di  suolo  fertilissimo, spe- 
cialmente in  cereali  ;  offre  dei  pascoli  eccel- 
lenti; bacare  di  gris,  di  marino,  di  gesso,  gode 
di  più  sorgenti  di  acque  minerali,  e  possiede 
per  73uoo  ettari  di  buschi  la  sua  industria  ed 
il  commercio  sono  alt.  vi  ss  imi,  e  la  rendita  si 
calcola  a  circa  21  milioni  di  franchi.  Appar- 
tiene aila  I.  Divisione  militare  ed  è  di  giuri- 
sdizioue  della  coite  reale  di  Parigi.  Elegge  5. 
deputati,  ed  in  5.  circondari  viene  diviso.  Me- 
lila e.  I.  sede  di  vescovado  :  Meaux,  Fontaine- 
bleau,  Provins  e  Colommiers. 

Meluiv,  capo  I.  del  Dipartimento,  io.  leg. 
al  S.E.di  Parigi,  sulla  .Senna,  con  7000.  ab  vi 
risiedono  la  prefettura  ed  un  tribunale  di  pri- 
ma istanza.  Possiede  biblioteca  pubblica,  tea- 
tro, spedale  ed  altri  utili  stabilimenti  La  prin- 
cipale sua  industria  ,  cousiste  nelle  manif.  d' 
indiane  e  nelle  concie  delle  pelli  e  cuoi,  e  non 
è  indifferente  il  suo  commercio  in  grani,  fari- 
na, vini  e  formaggi. 

CoulommiErs,  città  e.  1.  di  circon.  5.  leg. 
al  S.  E.  di  [Vleans  e  i3.  all'È  di  Parigi  ,  con 
4o5o.  ab  Residenza  della  sotto  pref.  è  d'  un- 
tri b  di  pr.  iat.  fa  un  pian  commercio  di  gra- 
ni e  farine  per  l'approvvigionamento  di  Parigi 
e  di  cuoi    fregiati   di   sua   fabbricazione. 

FONTÀlNEBLAU,  5  leg.  al  S.  E. di  Melun,  con 
7400.  ab.  Residenza  dt- Ila  sot.  e  del  trib.  di 
pr.  ist.ha  fabb  di  porcellana  e  di  majolica  e  fa 
un  gran  commercio  d'uva  e  d'altri  frutti. In  una 
svha  del  suo  nome,  havvi  un  superbo  castello 
reale  incominciato  da  Francesco  I.  e  termina- 
to da  Luigi  XV.  Quivi  Cristina  di  Svezia  fece 
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uccidere  il  suo  scudiere   Conte  Monaldeschi 
nel  i654  ;  quivi  furono  segnati  Del  3.  Novem- 
bre .762.  i  preliminari  di  pace  tra  la  Francia, 
l'Inghilterra,  la  Spagna  ed  il  Portogallo  e  cam- 
biate le  ratifiche  nel  20  dicembre  successivo: 
quivi  Napoleone    ritenne  nel  1809.  il  Sommo 
Pontefice  Pio  VII.  e  quivi  lo  stesso  Bonaparte 
se^nò  la  propria  abdicazione  nell'i   .apnlei8i4 
Meaua,  città  vescovile,  e.  1.    di    circond. 
e  di  cantone  li.  leg.  al  N    E  di  Melun  ,  sulla 
Marna  con  73oo.  ab. Residenza  della  sotto  pref. 
e  dei  trib.  di  pr.  ist.  e  di  com.  possiede  semi- 
nario, società  di  agricoltura,  museo,  bibliote- 
ca pubblica,  teatro,  spedali  ,  ed  altri  stabili- 
menti d'  istruzione  e  di    beneficenza.  La    sua 
cattedrale  passa  per  uno  dei  più  bei  monumen- 
ti della  gotica  architettura.  Vi  sonofabb.  d'in- 
diana, di  colla,  cuoi,  merletti  :  e  vi  si  fa  com- 
mercio di  grani  ,  farine  ,  vini  ,  e  formaggi  di 
Brie.  E  patria  di  J.  Aroyot  e  nella  cattedrale 
sopra    rammentata  si  vede  il  monumento  di 
Bossuet,  stato  Vescovo  di  questa  citlà^ 

Provins  ,  e.  1.  di  cir.  11.  leghe  all'  E.  di 
Melun,  sui  fiumi  Voulzie  e  Durtein,  con  5ioo. 
ab.  la  vice  pref.  ed  i  tribunali  di  prima  istan- 
za e  di  commercio  hanno  sede  in  questa  cit- 
ta, che  possiede  alcuni  buoni  fabbricati  ed  ha 
una  società  d'agricoltura,  collegio,  biblioteca, 
spedale  ,  orfanatrofio  ed  altri  utili  stabilimen- 
ti. Vi  sono  fabb.  di  grossi  tessuti  di  lana  ,  di 
stoviglie  di  terra;  concie  di  pelli  è  cuoi,  ecc. 
\i  si  fa  commercio  di  grani  farine  e  rose.  Tro- 
vansi  nel  suo  circondario  delle  sorgenti  di  ac- 
qua minerale. 

0.  Dipartimento  dell'  aishe  ,formatoda 
una  parU  della  Piccardia,della  Brie  e  dall'isola 
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di  t  rancia.  Confina  al  N.col  dip.del  Nord:  al- 
l*fc  con  quelli  delle  Ardeune  e  della  Marna: 
all'U.  con  gli  altri   dell'Oise  e  della  Sommami 

5.  con  quello  della  Senna  e  Marna  Estendesi 
3o  le«.*lie  in  luughezza  sopra  19  di  larghezza, 
e  nella  superfìcie  di  7 /j 9 1  <s 5  eclari  ,  contiene 
una  popolazione  di  4^96^0.  ab.  I  suoi  fiumi 
principali  sono  l'Aisne  ,  la  Marna.  l'Oisa  ,  la 
Somma,  e  1' Ourég.  Ha  molle  foreste;  il  suo 
suolo  e  calcareo  ;  produce  cereali  ,  legumi,  e 
foraggi  ;  vino,  lino,  canapa  ec.  Vi  sono  molte 
manifattura  specialmente  di  tele  battiste,  e  di 
cristalli  superbi.  Dividevi  in  5.  circondari  ,  e 
sono  Laon,  c.l.  Cbàteus  Thierry,  S.  Quintino 
Soissous  e  Varvins.  1.  divisione  militare  :  giu- 
risdizione della  corte  reale  d'  Aruiens  ;  elegge 

6.  deputati. 

Laon  ,  che  si  pronunzia  Lan  ,  città  fortifi- 
cata e.  1.  del  dip.  3o.  leg.  al  N.  E.  da  Parigi  , 
alla  sorgente  dell'Ardou,  con  7^00  ab.  Posta 
sopra  una  montagna  isolata  ,  contiene  varie 
buone  fabbriche  ,  come  la  cattedrale  superbo 
monumento  di  gotica  architettura  ,  teatro  ,  e 
cantine  di  più  piani  ec.  ,  ed  è  residenza  della 
prefettura  e  del  tribunale  di  pinna  istauza  • 
III  manifatt.  di  tele  ed  altro,  e  [d  buon  com- 
mercio di  grani.  Lna,  vino  e  rinomati  carcio- 
fi.È  p.tria  dell'Ab.  Nollet. 

Chateau  Thierry,  piccola  città,  res.  della 
sottopref.  e  di  un  irib.  di  pr  istan. ,  posta  az§* 
leg.  al  S.  di  Laon,  e  10  al  FI. E.  di  Parigi  con 
43òo.  ab.  Ha  dei  filatoi  di  cotone,  e  fa  traffico 
di  vini,  biade,  e  legname.  E  patria  di  la  Eon- 
taine. 

S01SSONS  ,  antica  e  considerabile  città,  una 
volta  capitale  del  Soissonnese  e  prima  capita- 
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le  dei  re  Franchi  ,  ora  e.  I.  dì  ci  re.  7.  ìe*  al 
S.  O  di  Laoo  ,  e  2  1.  al  N.  E.  di  Parigi -eoa 
7600  ab.  Residenza  della  sottopref  e  dei  trib. 
di  pr.  ist.  e  di  coni,  e  sede  di  un  vescovo  f 
possiede  collegio  reale,  scuola  di  disegno  bi- 
blioteca ,  teatro  e  qualche  altro  utile  stabili- 
mento in  geuerale  e  mal  fabbricata  ,  ma  non 
ostanteavvi  qualche  bell'edilizio,  e  degli  ameni 
passeggi.  Fabbrica  grosse  tele,  calze,  cordami, 
ed  ha  concie  di  cuoi  e  pelli,  ed  imbiancato! 
considerabili.  Grande  è  il  suo  commercio  di 
grani  e  bestiami,  di  fagioli  di  Soissons,  rino- 
matissimi, passati  in  proverbio,  di  lino  ,  ca- 
nape ,  ec.  Tiene  quattro  fiere  che  sono  assai 
frequentate. 

Sl\  QuENTIN,  o  Quintino  città  forte  e.  I. 
di  cir.  sulla  Somma,  9.  leghe  al  JN.O.  di  Laon, 
con  17600.  ab.  Questa  antica  città  ,  posta  alla 
testa  del  canale  del  suo  nome  (  ch<*  Stabilisce 
una  comunicazione  fra  la  Schelda  da  una  par- 
te, l*  Oise  ,  la  Senna  e  la  Loira  dall'  altra  )  ,  e 
bene  fabbricata  ,  contiene  alcuni  ediiiei  nota- 
bili ed  altre  cose  curiose,  e:!  ha  una  bibliote- 
ca pubblica,  teatro,  spedale  ed  altri  utili  sta- 
bilimenti. Di  grande  riputazione  god<>  St. 
Quentin  per  l'ammirabile  industria  de' suoi 
abitanti  ,  i  quali  fanno  uu  commercio  con- 
siderabile, alimentato  anche  dalle  loro  fabbri- 
che numerose  di  tele  battiste  ,  linoni  ,  veli  , 
basini  ,  percali,  piche,  mussolini  ,  biancherie 
da  tavola  ,  sapone  nero  ,  merletti  di  cotone  , 
ricami,  scialli  alla  foegia  di  casimire.  Vi  sono 
inoltre  filatoi  di  cotone  ,  grandi  imbiancatoi , 
belle  ofiiciue  a  vapore  per  1"  apparecchio  dei 
Tari  tessuti  ec.  È  residenza  d'una  sottopref.  e 
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dei  tribunali  di  prima  istanza  e  di  commercio: 
patria  del  pittore  Laiour. 

Vervjiys,  piccola  città  e.  1.  di  circondario 
9.  leg.  al  N.  di  Laon  ,  42.  log.  all'È.  N  E.  di 
Parigi  ,  con  2700  ab.  Vi  risiede  la  sottopref. 
ed  un  trib  di  pr.  ist.  e  di  corn.  Ha  fabbriche 
di  tr.le,  cartiere  e  vetrerie,  e  fa  un  commercia 
considerevole. 

PICCARDIÀ-ARTOIS-FIÀINDRA. 

6.  Dipartimento  del  passo  di  Calafs 
form  ito  dalla  parte  $.  O.  delia  Piecardia,  con- 
finante al  N.  e  all'  O.  colla  Manica,  al  S.  col 
dip.  delia  Somma  ,  all'  fi.  con  quello  del  N. 
Nord:  della  superf  di  127  niigl.  geograf  quad. 
popolato  da  648900,  ab.  Di  clima  umido,  suo- 
lo quasi  piaoo  ,  bagnato  dai  fiumi  Aa  ,  Lys  , 
Scarpa.  Canche  col  Femois,  Liane,  ec.  questo 
dipartimento,  in  cui  si  scavano  carbon  fossile 
e  torba  in  abbondanza,  produce  grani, legumi, 
lino,  canape,  colza;  ha  pascoli  eccellenti  do- 
ve si  alleva  molto  bestiame,  e  possiede  cave  di 
marmo  che  ne  danno  fino  a  i5.  varietà.  Varie 
sono  le  sue  fabbriche  e  mnnif  di  vario  gene- 
re/sicché somministra  all'esportazione,  oltre 
ai  prodotti  del  suolo  ed  a  quei  delle  cave,  e 
miniere,  oli.  sapone,  vasellame  di  terra;  tela 
battista  ,  merletti  ;  mussolini  ;  porci  ,  pecore; 
pesce,  ec.  Dividasi  in  6  circondari  ;  di  Arras 
e  1  di  Rethune,  I5oulo;:ne,  Montreuil  St.  O- 
mer  e  St  Poi;  appartiene  alia  XVI.  divisione 
militare,  e  nomina  7.  deputiti. 

Arras  città  forte  nel  pasiò  diCalais,  sulla 
Scarpa  ed  il  Crincfion, capitato  già  dell'Artoij 
,*  prima  degli  antichi  Arte  ferali  ,  8.  leg.  al  N, 
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O.  di  Cambray  ,  c/}6.  al  N.  di  Parigi.  E  resi- 
denza della  sottopref.  dei  tributi,  di  pr.  ist.  e 
di  coni.,  e  vi  ha  sede  un  vescovo  suffiaganeo 
di  Parigi.  Conta  22000.  ab.  Molto  regola  tu en- 
te  costruita,  contiene  delle  belle  piazze  e  dei 
monumenti  rimarcabili,  come  il  palazzo  della; 
Città  d.'archtteUura  gotica,  Sa  cattedrale  di  35o 
piedi  di  lunghezza  ec.  la  cittadella  è  opera  di 
Vaubau.  Contiene  una  superba  biblioteca  , 
un  bel  teatro  ;  due  gaLiuetti  scientifici  ,  uri 
istituto  per  i  sordi  muti,  un  orto  botanico  ec. 
fabbr.  stoffe  di  cotone  e  di  lana;  ha  r.i  (linerie 
di  zucebero  e  di  sale  ;  e  commercia  d*  olio  di 
colza,  di  sapone,  di  birra  ec. 

BETHUNÉ,  città  forte  al  N.  O.  di  Arras,  e. 
I.  di  sottopref.  con  un  tribunale  di  pr.  istauza. 
Contiene  7000.  ab  ha  una  cattedrale  assai  ri- 
marcabile ,  e  fa  commercio  di  grani  e  di  tele» 
—   Montreui/f  piccola  citta  di  35o0  abitanti. 

BouloGNE-Sur-Mer  ,  città  antica  cop.  del 
Bouloneis,  sottopref.  del  dio.  del  Passo  di  Ce- 
lais,  7.  leg.  al  S.di  Calais,e  56.  al  JN.di  Parigi, 
alla  foce  della  Liane  nella  Manica,  con  icj3oo 
ab  Vi  risiedono  oltre  alla  sottoprefettura  ,  i 
tribunali  di  prima  istanza  e  di  commercio;  ed 
ha  scuole  di  navigazione,  società  d'agi  icoltu-» 
ra  ,  biblioteca  ,  teatro  ec.  Le  sue  fabbriche 
sono  specialmente  di  stoffe  di  lana  e  di  tela, 
I  suoi  bagni  di  mare  sono  frequentatissimi,  ed 
il  tragitto  di  quivi  in  Inghilterra  è,  dopo  queN 
lo  di  Calais,  il  più  certo  d'o^ui  altro,  non  es- 
sendone discosta  che  9.  leg.  all'  incirca.  Vi  si 
trova  il  deposito  reale  dei  sali,  e  del  ginepro 
di  Olanda.  Numerosi  souo  )  suoi  armamenti 
per  la  pesca  del  merluzzo,  della  aringhe,  ec. 
Tiene  due  fiere  all'anno,  nelle  quali  glande  è 
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il  commercio  che  fa  di  ginepro  d*acquavite,  di 
liquori  fini,  di  thè,  di  stoffe  di  lana  e  dì  seta, 
di  merletti,  di  tele  fine:  di  bestiami;  di  minu- 
terie, di  chincaglierie  di  mode  ec. 

Moivtreuil  ,  città  sul  canale  ,  e.  1.  di  cir. 
19.  Jeg.  all'  O.  N.  O.di  Arras,  con  4200»  aD» 
Residenza  della  sottopref.e  del  trib.  di  prima 
istanza  ,  possiede  un  collegio,  ed  ha  fabb.  di 
sapone,  cuoi  ,  tela  e  stofi'e  di  lana  e  raftìneiie 
di  zucchero.  Oggetti  principali  del  suo  traffi- 
co sono  il  vino  e  l'acquavite 

S.OMER,  <  itta  fortificata  capo  1.  di  circond. 
SuIl'Aa  e  sul  canale  INeuf  Fosse,  14  leg.  al  N. 
.N.  O.  di  Arras,  con  i85oo,  ab.  Residenza  di 
sottopref.  e  dei  tribunali  di  prima  istanza  e 
di  commercio;  trovasi  in  questa  città  collegio 
società  d'  Agricoltura  ,  biblioteca  ,  teatro  ec. 
ed  è  btne  fabbricata  con  una  bella  cattedrale 
e  qualche  altro  buono  edificio.  Esercitasi  la 
sua  industria  nelle  raffinerie  di  zucchero  e  di 
sale;  nelle  inanif.  e  fabbriche  di  panni  grosso- 
lani ed  altri  tessuti  di  lana,  di  carte  da  giuo- 
co, di  colla  forte,  pipe,  pettini  ,  sapone;  nelle 
birrerie  ,  concie  di  pelli  e  cuoi,  cartiere,  fabb. 
di  tegole  .  e  vi  si  fa  traffico  di  cavalli,  grani  , 
acquavite,  canapa,  lino,  olio  di  garofano  e  di 
altre  specie. 

St.  Pol  ,  città  capo  1  di  circondario  ,  sul 
Tcrnoise,  7.  leg  e  mezzo  all'O.  N.  O.  di  Ar- 
ras, con  3  100.  ab.  Vi  risiedono  le  s<  tto  pref. 
ed  un  tribunale  di  prima  istanza. Possiede  fab- 
briche e  fa  traffico  di  basini,  nanchini,  panni 
ed  olio;  e  vi  si  trovano  delle  sorgenti  d'acque 
mineiali,  alle  quali  non  e  indifferente  il  con- 
corso. É  pania  di   Badcr  d'Albe. 

7»  DiPARTlMENTQ  DELLA  SOMMA  ,  formato 
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degli  antichi  territori  di  Amiens,  Ponthieti , 
Santerrr  e  Vermandois;  confinante  al  JN.  col 
dipartimento  del  Passo-di-Calais,  all'È,  con 
quello  dell'Alane,  al  S.  coll'altro,  dell'  Oise, 
all'  E.  con  quello  della  Senna-inferiore  e  col 
canale  della  Manica;  della  superf.  di  5io.  leg. 
quad.,  popolato  da  5?.63oo.  ab.  Variato  ne  è  il 
soolo;  bagnato  da»  fiumi  Somma.  Don,  Move, 
Brela  ,  Avre  ed  altri  ;  e  ferace  di  cereali  ,  ab- 
bondante di  torba,  creta,  ^esso,  d'acque  mine» 
rali. Estesa  vi  è  l'educazione  dei  cavalli  e  bestia- 
mi, e  abbondante  di  bellissime  boscaglie.  L'in- 
dustria e  le  manif.  molto  attive  danno  in  quan- 
tità e  buone  qualità  panni,  siamesi,  tele  batti- 
ate ed  altri  tessuti  di  varie  specie.  Appartiene 
alla  XV.  divis.  militare,  elegge  7.  deputati,  e 
vien  diviso  in  5.  circondari:  dmìens  e.  1.  sede 
di  un  vescovo  e  residenza  d'  una  corte  reale  ; 
Abbeville,  Peronne,  Doulens,  e  iVlontdidier. 

Amiens,  città  già  capitale  dell'antica  Pìcar~ 
dì.i,  ora  e  1.  del  dipartimento,  con  4^»°°°  aD« 
Vi  risiede  la  prefet.,  una  Corte  reale  pei  dip. 
dell'  Oise  ,  della  Somma  e  dell' Ai  sne,  Irib.  dì 
prima  ist.  e  di  corani,,  ed  altri  ufici  ;  vescova- 
do ,  accademia  di  scienze  e  belle  lettere  ,  bi- 
blioteca ,  teatro,  ec  ;  gradevolmente  situato 
sulla  Somma  in  un  paese  fertilissimo,  Si.  leg. 
al  IN.  di  Parigi,  izj.  leg  al  S.  O.  di  Arras.  Vi 
sono  dei  monumenti  rimarcabili  ,  fra  gli  altri 
la  nave  della  cattedrale  cb' è  un  capo  lavoro 
d'architettura.  Manif.  considerabili  di  panni, 
di  velluti  ,  ec.  stabilitevi  da  Colbert;  tintorie, 
iinbi  incaìoi,  ed  altre  industrie  Fa  un  commer- 
cio molto  attivo  ed  è  patria  di  Volture ,  di 
Gresset  e  di  Ducaoge. 

àbbeville,  città  c.  1»  di  distretto  10.  leg. 
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all'O.  di  Amfens  e  4'.  al  N.  0.  di  Parigi  eoa 
19500.  ab.  E  la  residenza  d*  una  sottìpref.  de 
tnb.  di  prima  istanza  e  di  commercio,  d'una, 
direzione  delle  dogane  e  di  varie  altre  magi- 
strature. Vi  souo  manif.  reali  di  velluti  e  di 
panui  lini,  e  molte  fabb.  pregiate  di  panni,  di 
stoffe  di  cotone  e  di  lino,  di  s  «pone  ricercatis- 
simo, di  armi  da  fuoco  ,  ec.  Uua  fiera  di  20. 
giorni  cade  ai  22.  Luglio,  e  vi  si  fa  ,  come  nel 
resto  dell'anno  ,  un  commercio  considerabile. 
Patriadi  vari  uomini  celebri  contiene  ìSjoo.ab. 

Heronxe,  città  fortificata  sul  fiume  di  que- 
sto nome,  e.  1.  di  circondano  ,  1  1.  leg.  all'  E. 
di  Amiens  con  3770.  ab.  Residenza  della  sot- 
topref  e  del  tribunale  di  prima  istanza,  questa 
citta  ,  che  per  non  essere  mai  stata  vinta  chia- 
masi la  Pulcella,  possiede  fabbriche  di  linoni, 
battiste  e  percal  ,  concie  di  cuoi  e  cartiere  ,  e 
fa  traffico  di  bestiami. 

IJOULENS,  Dourleni,  città  e  cittadella  ,  sul- 
l' Autliie  ,  capo  1.  di  circondario.  6.  leg.  al  N. 
di  Amiens,  con  36oo.  ab.  ha  un  trib.  di  prima 
istanza  ,  teatro  ,  instituti  diversi  utili  e  di  be- 
neficenza, filatoi  di  cotone  ,  fabbr.  di  altrezzi 
e  multo  commerciò  di  grani. 

MONT-D1D1ER,  citta,  e.  1.  di  circondario, sul 
Dorn,  al  S.  ri.  di  Amiens  7.  leg.  con  3700  ab. 
Residenda  della  sottopref.  e  dei  tribunali  di 
prima  istanza  e  di  commercio,  e  patriadi  Ver- 
liet  e  di  Caperronier;  vi  sono  fabb.  di  telai 
da  calze,  filatoi  di  cotone,  iinbianeatoi  di  cera, 
cartiere,  concie  di  pelli  e  cuoi  ,  chioderie  ;  e 
vi  si  traffica  di  grani,  farine,  bestiami,  polla- 
me,  burro  e  torba. 

8.  Dipartimento  DEL  Nord,  formato  dalla 
Fiandra  Francese  ,  dall'  Haiuault  e  dal  Cam- 
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bresis,  così  denominato  per  la  sua  posiziono 
geografica,  confina  al   N.  col  mare  del  Nord, 
aìl'fc.  col  regno  dei  Passi-Bassi,  al  S.  col  dip. 
dell'Aisne,  al  S.  E.  con  quello  della  Somma  , 
all'O.  con   l'altro  del  Passo  di  Calais  ,  della 
superf.  di  108.  mig.    geograf.  qtiad.   popolato 
da  962700   ab.  Di  suolo  piano,  bene  coltivato, 
bagnato  dai  fiumi  Ays,  Deule,  Scarpa,  Sambra, 
Schelda  ,    Aa  ,  ec.  di  clima   umido,    produce 
ogni  sorta  di  grani  ,  e  legumi  coltivati  ili  Fran- 
cia ,  tutte  le  piante  di  foraggio  ,  oleaginose,  e 
testili,  fra  le  quali  i  bei  lini  co' quali  si  fanno 
Superbe  batiste  ,  luppoli  ,  pastello  ,  tabacco  di 
qualità  superiore,  cicorea  caffè  ed  altre.  Vi  si 
trovano  miniere  di  ferro,  cave  di  marmo,  e  gran 
quantità  di  carbou  fossile  ,  e  di    torba.  Molta 
è  pure  l*  industria  di  questo   dipartimento  ,  e 
noteremo   le    principali    sue   esportazioni  che 
sono:  tele,  merletti,  biancherie  da  tavola,  tes- 
suti di  lana,  e  di  cotone,  grani,  acquavite  ,  oli, 
tabacco,  amido,  sapone,  maiolica,  cuoi,  lavori 
di  ferro,  ottone  ec.  carbon  fossile    Dividesi  in 
6.  circondari,  di  Lilla  e.  1.  di  Avesnes,  Cain- 
brai,  Douai.Dunquerque,  eHazebrouck:  appar- 
tiene alla  IV.  divis.  militare  ed  elegge  12.  de» 
putati. 

Lilla,  Lilla  ,  gTande  ,  ricca  ,  bella  e  forte 
citta,  e  !.  del  dipart.  47.  leg.  al  N.  E.  di  Pari- 
gi ,  sulla  Deuile  ,  con  69800.  ab.  Generamente 
bene  fabbricata,  con  strade  larghe,  e  ben  te- 
nute, begli  edilizi,  superba  piazza  d'armi  e  ma- 
gnifico spedale  ;  è  residenza  della  prefet.  e  dei 
trib.  di  prima  ist.  e  di  corara.  e  vi  sono  borsa> 
zecca,  biblioteca  pubblica,  museo,  orto  bota* 
nico;  società  di  lettere  e  d'arti  ,  collegio  di 
chirurgia,  scuola  di  disegno,  e  di  pittura;  tea- 
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tf  o  ,  circo,  bigni;  e  moltissimi  nitri  stabili- 
tnenti  d*  istruzione  e  di  beneìiceuza.  ÌJi  molta 
estensione  è  l'industria  di  «juesta  città,  la  quale 
possiede  fabb.  di  panni  ,  di  velluti  ,  di  felpe  f 
saie  cambellotti,  damaschi  ,  merletti  ,  tappeti, 
cuoi,  tele,  calze,  sapone,  carta,  amido  e  ver- 
micelli, maiolica  ,  porcellana  ,  cristalli ,  spec- 
chi ec.  ed  estesissimo  n'  è  il  commercio  eoa 
i'Jsole  di  Francia  ,  la  Spagna,  e  l'imiia,  tu  pa- 
tria del  teologo  Aiciu,  del  meilico  J  Dubois  o 
Johannes  Sylvius,  e  del  Geografo  Gosselin. 

Avesnes,  città  foite,  con  ó*3oo.  ab.  19. leg. 
al  S.  E  di  Parigi  ,  e.  1.  di  sottopief.  con  un 
trib.  di  pr.  ist.  fa  Ogui  mese  una  fiera  assai  fre- 
quentata, ove  fa  gran  com.  di  bestiami,  frutta, 
legna,  spille,  blonde,  tele  ec. 

Cambray  ,  citta  arcivescovile  antica  capi- 
tale del  Ca/nbresis,  sulla  Scheldj  e.  1.  di  circ. 
li  leg.  al  S.  di  Lilla,  43.  leg.  al  N.  E.  di  Pa- 
rigi, con  17000  ab.  In  questa  città  ,  eh'  è  anti- 
chissima ,  sono  vari  edifìci  rimarcabili  ,  e  fra 
gli  altri  il  campanile  della  cattedrale,  l'orolo- 
gio ,  la  gran  piazza  ec.  Vi  si  trovano  delle 
fabb.  di  tele  rinomate,-  dei  tìlatoi,  delle  con- 
cie di  pelli,  chioderie  ec.  E  difesa  da  una  for- 
tissima cittadella  e  vi  risiedono  la  soltopref., 
ed  i  tribunali  di  prima  istanza  e  di  commer- 
cio. Fu  patria  di  molti  uomini  illustri  ma  no- 
teremo soltanto  il  nome  del  celebre  Fenolon 
chi;  ha  onorato  questa  sedia  arcivescovile. 

Douat,  città  con  una  buoua  cittadella,  sulla 
Scarpa  e.  I.  di  circ.  7.  le^.  al  S.  di  Lilla,  eoa 
J9800.  ab.  E  grande  ,  ben  fabbricata  ,  sede  di 
una  corte  reale  e  d'  un  tribunale  di  prima  ist. 
Possiede  accademia,  scuola  di  artiglieria,  fon- 
deria di  cannoni,  arsenale,  teatro  è  parecchi 
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altri  stabilimenti  di  istruzione,  di  beneficenza 
e  d'industria.  Vi  sono  fabb.  di  perccl,  di  lino- 
ni, di  merletti;  di  majolica  :  di  marocchini  , 
e  di  altre  specie.  Cotesta  città  e  un  deposito 
considerabile  di  lino,  di  cui  fa  un  traffico  mol- 
to esteso,  insieme  coi  grani,  vini  ec.  e  favorito 
dal  fiume  su  cui  e  situata. 

Dutvkerqle,  città  forte  e  buon  porto  e.  1. 
di  circon.  16.  leg.  al  N.  O.  di  Lilla,  alla  testa 
del  canale  del  suo  nome.  È  residenza  di  una 
sottopref.  dei  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
commercio  ,  patria  di  Gio.  B*rt.  Possiede 
scuola  di  navigazione  ,  biblioteca  ,  teatro  ,  e 
varii  altri  utili  stabilimenti  d*  istruzione  e  di 
beneficenze.  Vi  sono  molte  fabb.  fa  un  <>ran 
commerciò  ed  esercita  un  estesa  navigazione. 
Conta  24000.  ab.  le  cui  abitudini  ,  i  costumi 
ed  il  linguaggio  cosi  si  accostano  a  quelle  de- 
gli Inglesi  che  perfino  la  liugua  fraucese  vi  è 
poro  usitata. 

Hazebrougk,  borgo,  sul  canale  con  ^6oo, 
ab.  e.  1.  di  nr.  residenza  di  una  sottopref.  « 
di  un  trib.  di  prima  istanza  ,  possiede  alcune 
manif.  e  fa  buon  commercio  specialmente  di 
tele,  tabacco,  e^  burro. 

Valencennes  ,  antica  e  forte  città  sulla 
Schelda  e.  I.  di  circ.  8  leg.  alPO.  di  Mons,  n.al 
S.  di  Lilla,  /,'y.  al  N.  N.  È.  di  Parigi,  con  20000. 
ab.  Residenza  dei  tribunali  di  prima  istanza  e 
di  commercio  ,  con  un  beli'  arsenale  ,  e  fortifi- 
cata da  Vauban,  possiede  biblioteca  pubblica, 
galleria  di  quadri,  gabinetto  di  storia  naturale, 
spedali  ,  teatro  ed  altri  utili  stabilimenti  ,  e  ti 
si  trovano  manifatture  di  tele  fine,  batiste, 
merletti  detti  appunto  di  Kalcnxctnnes,  linoni, 
Veli,  porcellane  ec.  ec.  e  fa  commercio  di  car- 
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bori  fossile,  bestiame,  grani  e  tabacco.  Vi  si  fa 
uua  fiera  annua  nel  settembre  assai  frequentata 
e  patria  di  ifroissard  e  di  Vitteau. 

JNORMAJNDiA. 

Questa  provincia  ricevette  il  suo  nome  dagli 
Scandinavi  o  ìNorrnanui  cbe  vi  si  stabilirono 
nel  X.  secolo. 

9  D.PART1MEIVT0  DELLA  SENNA  INFE- 
RIORE, die  formasi  dagli  antichi  paesi  Roaue- 
se  ,  d\  Caux  e  di  Biay  Ha  per  contini  al  i\.  ed 
all'U.  la  Manica:  all'È.  1  dip.  di  Somma  ed  Oi- 
se,  ai  .S.  quello  de h'Euro.  Lo  bagnala?  i  numi 
Boude,  Bethune,  Arque,  Argens.  Bresle,  Eple, 
Laulne  ec.  olire  ai  bacino  inferiore  della  Sen- 
na ;  la  sua  superf.  è  di  022.  leg.  quad.;  la  po- 
polazione e  di  668000.  ab.  Fa  parte  della  XV. 
divis.  milit.  ,  elegge  10.  de  utati  e  dividesi  in 
5.  circondarli  di  Roano  e.  I.  sede  di  aroivesc. 
e  di  corte  reale,  di  Dieppe,  Havre  e  Neufchàtel 
ed  Yvetot.  Di  suoio  grasso  e  feracissimo  iu  ce- 
reali e  trutte  ,  comprende  bella  estrusione  di 
boschi;  e  vi  si  trovano  pietre,  gres,  marmo, tor- 
ba ce.  Aeque  minerali  e  saline,  molto  estesa  vi 
è  l'educazione  del  bestiame  e  dei  cavalli,  la  pe- 
cca sulle  eoste  abbondantissima.  La  sua  indu- 
stria assai  attiva,  unitamente  ai  mentovati  pro- 
dotti somministra  la  base  ad  un  commercio  in- 
terno e  marittimo  assai  importante*  Se  ne  pre- 
sume la  rendita  a  34,5oo0oo.  (ranchi. 

Roano  tioutn,  città  fra  le  più  grandi,popo- 
lato,  e  commerciali  del  regno,  sede  arcivesco- 
vile ,  e.  1.  del  di  pari,  al  confluente  dcll'Aubet 
nella  Senta  ,  35.  leg.  al  N.  E.  di  Parigi  ,  con 
yo,ooo.   ab.  la  prefettura  ,  lo   *tuto  maggiore 


Il* 

della  XV.  divisione  militare,  una  corte  *o.ue 
d'  appello  ,  i  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
commercio,  una  zeccarono  stabiliti  in  questa 
citta  ,  la  quale  ha  pure  un'accademia  reale  , 
di  scienze,  lettere,  ed  arti  ,  un  collegio  realw, 
gran  seminario  scuola  di  nautica,  copiosa  bi- 
blioteca ,  scuole  di  diseguo  ,  d'  ostetricia  , 
orto  botanico,  museo,  galleria  di  pitture,  ga- 
binetto d'  istoria  naturale  ec.  tre  spedali  ,  di- 
versi ospizi  ,  e  parecchi  altri  stabilimenti  di 
carità.  Vi  si  trovano  inoltre  una  borsa  ,  una 
camera  di  assicurazioni  ,  teatri  ,  dei  ba^ni 
pubblici  ,  36.  fontane  ,  fra  le  qualidue  di  ac- 
qua minerale  ,  ed  altre  comodità.  È  però  mal 
fabbricata. con  le  case  la  più  parte  di  legno, le 
strade  strette  e  tetrejperò  su  i  baluardi  vi  sono» 
dibellissime  case, ha  7. buone  piazze, rive  bello 
e  spaziose,  ameni  passeggi,  con  magnifica  cat- 
tedrale varie  belle  chiese  ,  ed  altri  edifici  di 
considerazione  come  il  palazzo  di  giustizia  , 
la  borsa,  la  biblioteca,  le  caserme  ec.  Moltis- 
sime souo  le  sue  fabbriche  e  manifatture  di 
ogui  genere,  le  raffinerie  di  zucchero,  i  filatoi 
le  concie,  le  fonderie  ,  gli  imbiancato!,  fa  uri 
estesissimo  commercio,  come  estesa  e  la  sua 
navigazione,  d'  importazione  ed  esportazione 
con  l'America,  il  Levarne,  l'Italia,  la  S\ag#&, 
ed  il  Portogallo, il  JNord  dell'Europa  Fu  patria 
di  uomini  celebri  ,  tra  i  quali  si  nominano  i 
due  Corneille, Natale  Alessandro,  il  p. Daniel, 
Fontanelle,  Blondel  ec. 

Klbeuf,  città  nel  circondario  e  4»leg.al  S. 
O.  di  Roano,  capo  1.  di  cantone,  sulla  Senna 
con  9000.  ab.  Ha  gr.  manif.  di  buoni  e  solidi 
panni  dì  lana  ,  e  fabbrica  di  tappezzerie.  Fa 
commercio  di  grani,  ed  ha  6\ii«re  l'anno. 
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DiEPPE  ,  bello  città  sulla  Manica  capo  I.  di 

cireond.  12.  leg.  al  N.  di  Roano  ,  e  fa  al  N. 
O.  di  Parigi,  con  17  100. ab.  E  residenza  d'una 
SOttopref.  ,  dei  tribun.  di  prima  istanza  e  di 
«omrnercio.  e  d'un  commissariato  di  marina, 
molto  ben  fabbricata,  con  le  strade  regolari  e 
parecchi  edifici  rimarcai. ili  Possiede  vari  utili 
stabilimenti  ed  uu  teatro.  I  mei  letti  ,i  lavori 
d'avorio  e  di  corno,  le  raffinerie  di -zucchero, 
i  cordaggi  ,  esercitano  la  sua  industria  ,  ed 
avendo  un  buon  porto  e  sicuro  alla  foce  dell' 
Arques,  fa  un  commercio  considerabile  d'irn- 
portazione  e  di  esportazione  ,  quivi  essendo 
iustituiti  dei  Pachebotti  per  1'  Inghilterra  ,  e 
quivi  armando  per  la  pesca  delle  aringhe  ,  e 
del  baccalà.  Tiene  due  fiere  l'anno  assai  fre- 
quentate É  patria  di  molti  uomini  celebri  , 
tra  i  quali  Duquesne  t  Laroartinieie.  Il  gover- 
no ha  il  progetto  di  unire  Dieppe  a  Parigi  per 
mezzo  di  un  canale  navigabile. 

HaVRE  de  Grace  o  l'HaVRE,  citta  forte  con 
Luon  porto  e.  I.  di  circoli.  10.  leg.  all'O.  di 
Roano  alla  foce  della  Senna  ,  con  21000.  ab. 
Vi  risiedono  una  prefettura  marittima  ,  una 
SOttopref.  ed  i  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
commercio. Vi  sono  stabiliti  l'arsenale  marit- 
timo, una  scuola  di  nautica  ed  alira  di  costru- 
zione navale  ,  e  gode  d'una  biblioteca  e  d'  un 
teatro.  Molte  sono  le  sue  manifatture,  ed  im- 
portanti specialmente  di  oggetti  servienti  al- 
la marina  ,  come  cordami  ,  ancore  ,  tele  da 
Tele  ec  ,  ed  è  assai  pregiato  il  suo  Libacco  ,fa 
giau  commercio  d'  importazione  e  d'esporta- 
zione con  tutte  le  parti  del  mondo  conosciuto, 
ed  ai  ma  pei  la  pe^ea  delle  aringhe  e  delle  ba- 
lilla É  patria  di  Scudery,  e  di  Mad.Dubocage. 
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Neuf-Chatel,  città  e.  1.  di  ciicou,  grade- 
volmente situata  sul  Bethune,  9.  lcg.  al  N.  O. 
di  Roano,  con  32oo  ab. vi  lisiede  la  soltopref. 
ed  il  trib.  di  prima  istanza.  Possiede  una  bi« 
blioteca  e  qualche  altro  utile  stabilimento  ; 
ha  fabb.  di  panieri  di  cappelli  e  chioderie  ;  e 
fa  traffico  di  grani  e  vini. 

Yvetot  ,  città  e.  I.  di  circon.  8.  leg.  al  N*. 
O.  di  Roano  e  3».  all'O.  di  Parigi  ,  con  9400. 
ab.  Residenza  della  sottopref.  e  dei  tribun.di 
prima  istanza  e  di  commercio;  vi  sono  fabbri- 
che di  tele  di  lino  ,  di  lana  e  di  cotone,  e  fa 
un  gr  commercio  di  grani.  I  signori  di  questa 
citta  presero  il  titolo  di  re  dall'anno  5^.  fino, 
a  Luigi  XI. 

io  Dipartimento  dell'Eure,o  Euro,  for- 
mato d^lla  parteS  E. della  Normandia, conf. al 
N.  con  la  Senna  inferiore,  all'  E. con  1'  Oise  e 
Senna  ed  Oise, al  S.colPEure  e  Loir,e  col  Orue, 
all'O.  col  Calvados,  della  lunghezza  di  25, leg. 
sopra  24.  di  larghezza,  3i2.  leg.  quad.  di  su- 
perficie popolato  da  421,660  ab.  Il  suolo  vi  è 
piano,  con  tratto  tratto  delle  colline  e  bagna- 
to dalla  Senna  ,  dall'  Euro  ,  Epte  ,  Iton  ,  Aure, 
An<ltlle  e  Rille.  Produce  grani ,  lino  ,  canape, 
frutta,  legname  :  abbonda  di  polleria  ,  salvag- 
gina  e  pesce;  ha  minieredi  ferro  che  alimen- 
tano molte  fucine;  sorgenti  di  acque  minerali 
e  cave  di  marmo  ,  e  di  pietre  da  macina  e  da 
fabbrica.  Si  esercita  principalmente  la  sua  in- 
dustria, nelle  chincaglierie  nei  panni  rinomati 
e  nelle  tele  che  godono  molto  pregio. I^ividesi 
in  5.  circondari,  Evreux  e  l.Anrìelys,  Berucy, 
Lauviers  e  Pont-Auderuer;  e  compreso  nella. 
XV.  divisione  militare  ed  elegge  7.  deputati. 

EyREUX  citta  c.  1.  del  clip,  sede  di  soltopref, 
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€  de!  trib.  di  pr.  ist.  so.  leg.  al  N.  O.  di  Pa- 
rigi  ,  sulT  Hon  ,  con  9800.  ab.  Posta  in  una 
valle  pittoresca  ,  è  sede  della  prefettura  ,  dei 
tribunali  criminale  e  di  prima  istanza  ,  gode 
di  varie  società  scientifiche  ,  di  parecchi  sta- 
bilimenti utili  e  d'uu  teatro  ,  e  possiede  fabb. 
di  tessuti  di  lana  e  di  cotone,  di  tele,  di  chic- 
caglierìe  ,  ec.  facendo  buon  commercio. 

AwDELYS,  piccola  ritta  a  7.  leghe  al  N.  di 
Evreux  e  22.  al  N.  O.  di  Parigi  e.  1.  di  circon. 
Vi  è  una  sottopref  ed  un  tribunale  di  prima 
istanza  ,  con  35oo  ab.  Commercia  di  grana- 
glie di  lana  ,  e  più  di  tutto  di  bestiame.  E  la 
patria  del  Pou>sin. 

Bernay,  villaggio  10.  leg.  all'O.di  Evreux 
con  Z4700.  ab.  e.  I.  di  circon.  Residenza  di 
sottopref.  dei  tribun.  di  prima  istanza  e  di 
commercio,  con  dei  bellissimi  passeggi.  Vi 
tono  varie  fabb  e  manif.  ,  e  fa  commercio  di 
tele,  granaglie,  liquori,  carta  ,  cuoi  ferro,  ec. 
Vi  si  tiene  una  fiera  all'anno  assai  frequentata 
e  si  distribuiscono  dei  premi  annuì  a  quelli 
che  presentano  al  concorso  i  più  bei  cavalli. 

Loujvrfs.  città  sulT  Euro,  e.  1.  di  circon. 
5.  leg  al  N.  ili  Eweux  ,  con  0i5o.  ab.  Posta 
in  bella  e  fertilissima  pianura  cap.  I.  di  cir- 
condario, saie  della  sottopref.  e  dei  tribun.  di 
prima  istanza  e  di  commercio;  ha  un  teatro  , 
una  biblioteca,  ed  ameùissimi  passeggi.  Mol- 
te sono  le  sue  fabb.  e  manifat.di  tele  e  siame- 
si ,  i  filatoi  ,  gP  imbiancato! ,  le  tintorie,  lo 
concie,  le  birrerie  ma  quelle  per  cui  e  meri- 
tamente rinomata  sono  le  manif.  ili  panni  tini 
di  vigogne,  e  di  catinai  ri.  Fa  inoltre  commer- 
cio di  grani,  legne,  e  carbone. 

Pont-Ai DEMAR,  città  e.  I.  di  circ.sul  Rille, 
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14.  leg.  al  N.  O.  di  Evreux,  con  54oo.  ab.Souo 
in  questa  città  ,  che  è  residenza  della  sotto- 
pref.  e  dei  tribunali  di  prima  istanza  e  di  com- 
mercio, delle  belle  strade  e  piazze,  un  piccol 
porto,  un  teatro  ed  altre  comodità.  Le  concie 
di  pelli  e  cuoi ,  le  birrerie  ,  le  fabb.  di  tela  e 
cotonine  contansi  fra  le  sue  industrie  che  ne 
alimentano  il  commercio  ,  il  quale  abbraccia 
anche  il  sidro  ,  il  bestiame  ec.  Vi  si  trovano 
delle  sorgenti  di  acqua  minerale. 

11.  Dipartimelo  del  Calvados,  forma- 
to da  parte  della  Bassa-Normandia  ,  conf.  al 
N.  con  la  Manica  ;  all'Q.  col  din, della  Manica; 
all'È,  con  quello  dell'Euro:  ed  al  S.con  l'altro 
di  Orne,  superf.  286.  leg.quad  con  5ooo,5o  ab. 
Bagnato  dall'Orne,  dalla  Dive  e  dalla  Touque; 
il  suolo  produce  grani  ed  altre  biade  ;  ricche 
pasture,  alberi  fruttiferi  ,  lino,  canape  ec.  Ha. 
fabb.  di  merletti,  berrette,  cappelli,  panni  fini 
ed  altri  articoli  diversi  e  inciti.  Il  suo  com- 
mercio è  considerabile  in  sidro  ,  burro  rino- 
matissimo, olio  c;irbon  fossile,  marmi  ec.  Di- 
videsi  in  6.  ^circondari  :  Cnen  e.  1.  Bayeux', 
Falcise,  Lisieux  ,  Pont  1'  Eveque  e  Yire  :  eleg- 
ge 7.  deputati  :  è  fa  parte  della  XV.  divisione 
militare,  e  dipende  dalla  corte  reale  di  Caen. 

Caen  ,  città  e.  1.  del  dip.  a  3.  leg.  dalla 
Mauica  ,  e  55.  da  Parigi  verso  1'  O.  E.  sede 
della  prefettura  della  corte  reale  ,  della  corte 
d'  assise  .  dei  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
commercio  ,  capo  1.  della  XIV.  divisione  mi- 
litare, con  38200.  ab.  Hi  un  collegio  reale, 
facoltà  di  scienze  e  di  lettere,  scuola  di  medi- 
cina, accademia  dell' università  ,  biblioteca  , 
museo  ,  istituto  di  sordi  muti  ,  ospizi  e  motti 
altri  ùUbihmvttU  d* istruzione,  %  di  hejjtiicea- 
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fca.  Vari  sono  1  suoi  monumenti  rimarcabili. 
L'industria  manifalturieia  vi  è  attivissima  UÈ 
tele  ,  cotoni,  lane,  porcellane,  merletii  ec.  Fa 
molto  commercio,  teuendovisi  vnne  firre  all' 
anno,  fra  le  quali  una  dopo  Pasqua,  che  è  del- 
le  più  belle  dalla  Francia,  trovanvisi  mercan- 
zie d'ogni  genere  e  delle  più  raie.  E  pati ia  di 
Maleibes,  »Segrais,  Tannegai-Leferre ,  Malfia- 
tre,  ed  altri  uomini  celebri. 

BaYEUS,  città  vescov.c.l.  di  circon.  e  sotto 
pref.  6.  leg.  al  N.  O.  di  Caen  ,  e  62.  al  JS.  O. 
di  Parigi.  Contiene  10000.  ab.  ed  è  da  rimar- 
carsi la  sua  cattedrale  di  gotica  architettura. 
Vi  risiedono  i  trib.  di  pinna  istanza  e  di  com- 
merfcioj  ba  un  bel  teatro  ,  una  biblioteca,  ed 
altri  utili  stabilimenti  Molte  sono  le  sue  tabb. 
ma  è  più  notabile  quella  di  merletti  di  filo. Fa 
traffico  di  bestiami  burro,  formaggio  ,  lino  , 
canapa  ec,  e  vi  si  tengono  6.  fiere  all'anno. 

FALAISE,  citta  8.  leg.  al  S.  di  Caen  ,  siili* 
Arte,  con  12900. ab.  Residenza  della  sottopref. 
C  dei  tribunali  di  prima  iatauza  e  di  commer- 
cio, possiede  teatro  ed  altri  utili 'stabilimenti, 
ha  fabbriche  e  manif.  di  vario  genere  ,  e  la 
buon  commercio  ni  cavalli  e  bestiami  E  patria 
di  Guglielmo  il  Conquistatole. 

LiSiEUX,  città  io.  leg.  all'È  S  E.  di  Caen, 
al  confluente  dell*  Orbec  e  del  Touques,  con 
20700.  ab.  e  1.  di  circon.  Residenza  della  sot- 
toprefettura e  dei  tribunali  di  prima  istauza  e 
di  commercio,  possiede  una  bella  cattedrale  e 
qualche  altro  buon  edificio.  Vi  sono  fabb.  di 
tele,  cotonine  ,  nastri  e  tessuti  di  lana,  e  vi  si 
fa  commercio  di  bestiami,  sidro  ed  altro. 

Pont  L*  EVEQUE,  città  e.  1.  di  circon.  re- 
tideniadi  sottopref.  e  del  tribunale  di  prima 
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istanza  ,  sul  Touques  .  con  2100.  ab.  10,  leg, 
all'  K.  N.  E.  di  Caen  ,  con  2100.  ab.  Vi  sono 
fabb.  di  cuoi  ,  tele  ,  panni  e  sapone,  e  traffica 
di  grani,  bestiami,  formaggio  e  burro. 

ViRE  bella  città,  con  Sino.  ab.  e.  1.  di  circ. 
i3.  leg.  al  S.O.  di  Caen,  e  67.  ali'O.di  Parigi. 
Giace  sul  fiume  del  suo  uome,  che  sorge  dallo 
stagno  di  Bieuxe  sbocca  nella  Manica  presso 
Issigny,  vi  risiede  la  sottopref  ed  i  tribun.  di 
prima  istanza  e  di  commercio,  ha  fabbriche 
di  panni  grossi,  saia  ;  tela  fine;  cordami;  car- 
tiere e  numerosi  filatoi  per  la  lana,  molto  at- 
tivo   è  il  suo  commercio. 

12.  DlPABTlMENTO  DELLA  MANICA  ,  for- 
mato di  porzioni  della  Normandia  e  del  Par- 
che, confina  al  N.  col  canai  della  Manica,  al- 
l' E.  col  dip:  del  Calvados  e  dell'  Orne  ,  al  S. 
con  quelli  di  Meyenna  ed  Ili  e  e  Vilaine,  all'O. 
con  l'Oceano  Atlantico;  delia  superficie  din4 
miglia  geografiche  quadr  popolato  da  611200. 
ab.  Clima  dolce,  umido,  suolo  ondulato,  sab- 
bionativo,  ghiaioso,  bagnato  dai  fiumi  Douve, 
Tante,  Terelle  «  Vive  ,  ('elune  Vee,  e  Venne, 
somministra  all'esportazione  bestiami  e  caval- 
li; poliamo  ,  ova;  burro,  formaggio  ;  pesce,  si- 
dro, frutti  secchi,  ostriche. Vi  si  trovano  ferro, 
piombo,  carbon  fossile,  e  vi  si  estrogeno  pie- 
tra di  varie  sorte  ,  marmi  di  ogni  colore,  gra- 
niti, terra  da  poi  celiane  ec.  L'industria  si  e- 
sercitn  nella  porcellana  ,  le  tele  ,  i  tessuti  di 
lana  ,  la  carta;  ed  il  commercio  vi  è  molto  at- 
tivo pel  vantaggio  della  sua  posizione.  Appar- 
tiene allaXiV  divisione  militare,  nomina  7. 
deptitati,  e  si  divide  in  6.  circondarj  che  sono 
quelli  di  Òt.  Lo  e.  l.di  Cherbourgo  ,  Costen- 
ces,  Valognes,  Ayranches,  e  Mortain. 
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St.  Lo,  città  e.  I.  del  dìp.  sulla  VJre  a  6. 
leghe  dalla  sua  foce  nella  Manica  e  55.  all'O. 
di  Parigi, 31. all'O  «ii  Caeu,  e  17. a!  N.  di  Ren- 
nes,  con  b"5oo.  ab.  Residenza  della  pref.  e  dei 
tribunali  di  prima  istanza  e  di  commercio,  pos- 
siede qualche  buono  edilizio  ,  biblioteca  pub- 
blica, teatro  re.  e  vi  è  stabilito  un  deposito  di 
stalloni  reali.  Parecchie  sono  le  sue  fahb.  di 
panno  e  saie;  tele  e  nastri  di  filo, di  tralicci  e 
flenelle  ;  concie  di  cui  j  e  manif.  di  coltelli 
assai  pregiati;  e  fa  commercio  di  filo,  ferro, 
cavalli,  pollame,  sidro,  burro  talato,  tenendo 
perciò  6.   fiere  all'  anno. 

Cherbolrgo.  citta  marittima  ci. di  circon. 
16:  leg.  al  N  di  St.  Lo,  84.  al  O.  N.  O.  di  Pa- 
rigi con  17000.  ab.  Residenza  della  sotiopref. 
dei  tribunali  di  prima  istanza  e  di  commercio, 
d'una  prefettura  marittima,  ha  borsa  ,  scuola 
di  navigazione,  accademia, teatro,  bei  passeggi 
CC.  Vi  è  deposito  di  sali  e  di  derrate  coloniali; 
contiene  molte  fabb.  e  mauif.di  panni,  di  tele, 
ed  altro  ,  con  vetrerie  ,  stamperie  ec.  E  poi  lo 
militare  sulla  Manica,  terminato  sotto  I'  ibi  pe- 
ro,e  fa  un  considerabilissimo  commercio. Fre- 
quentati sono  pure  i  suoi  bagni,  e  vi  si  tengo- 
no due  fiere  all'anno  di  molto  concorso'. 

CoUTANCES  ,  città  e.  I.  di  circon  a  6.  leg. 
all'O.  di  St.  Lo, e  71. all'O. di  Parigi  con  9*00. 
ab.  E  residenza  della  SOttopref.e  dei  tribunali 
di  prima  istanza  e  di  commercio,  e  sede  ve- 
scovile. Varj  souo  i  suoi  edifici  rimarcabili  , 
tra  i  quali  si  notano  lo  cattedrale  di  architet- 
tura gotica  ed  il  teatro;  la  biblioteca,  collegio; 
ba^oi  ;  fabb.  di  teli  ,  di  droghetti,  di  chinca- 
glierie: fa  buon  commercio  di  grani,  bestiami, 
cavalli  ec.  É  patria  dell'Ab.  dì  S.  Pierre. 


AvbanCHES  .  antica  città  veacov.  e,  1.  dì 
circon.  12.  leg.  al  8.  di^St.  Lo  ,  e  74.  «H' 
di  Parigi  coti  9000.  ah  E  residenza  del  a*  sot. 
pief.  del  ti  ih  ili  prima  istanza  ec.  E  siiual  ;  su 
di  una  montagna  bagnata  dalla  Séez  ,  e  fa 
commercio  specialmente  di  grani  e  sidro  > 
avendovi  4.  Bere  all'anno. 

Mortain,  città  et.  di  circond.is.  leg.  al  5. 
S.  di  St  lo  i  con  2600.  ah.  Vi  risiedono  la 
sottopref.  ed  il  tribunale  di  prima  istanza. 
Possiede  fabb.  di  vasellame  di  terra  ,  di  mer- 
letti ,  vetrerie  ,  concie  di  cuoi,  e  fa  traffico  di 
burro,  chincaglie  ,  utensili  di   fusione  ec. 

l3.  Dipartimento  dell'  Urne  ,  formato 
della  parte  meridionale  della  Normandia,  con- 
fili al  LN.  col  dip.  del  Calvados  ,  al  N.  E  con 
quello  dell'  Eure  ,  all'  E.  con  l'alno  a'  Lino  e 
Loira,  al  S.coi  dip. della  Sarte  e  della  F-hyen- 
na,  all'  O.  con  quello  della  Manica;  della  sa- 
perf.  di  n5.  ungi,  geogr.  quailr.  popolato  da 
43/h4oo.  ab.  Di  .-Udo  elevato  ,  sabbionoso,  e 
ghiaioso,  viene  bagnato  dai  fiumi  Dive,  Euro, 
Meyenoa  ,  Orna  ,  Sarte,  Vie,  ed  e  medicere- 
menle  fertile.  Gli  oggetti  precipui  che  se  ne 
esportano  ,  sono  il  Imo,  la  lana  ,  il  falò  ,  le 
tele,  i  merletti,  i  cuoi,  il  ferro,  il  filo  d'acciajo, 
gli  aghi,  legname  da  costruzione,  bestiame,  e 
cavalli.  Appartiene  alia  XIV.  divis.  militare  , 
elegge  7.  deputati  e  dividesi  in  4.  circond.irj, 
cioè  di  Aìaazone  e.  1.  di  Argenton  ,  Domfront, 
e  Martegne. 

Alaivcon  ,  o  Alknzone,  gr.  citta  e.  I.  del 
Dipartili!.  ,7  le*  *U'  O.  di  Parigi  ,  28.  leg. 
distinte  da  Charles  Conta  14000.  ab. con  una 
prefettura,  dei  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
commercio  ed  un  vescovado.  Vi  il  labbucano 


120 

tele  mussoline  t  merletti,  detti  punto  d'  Aien- 
90 ne,  v  vi  si  tiene  una  fieia  di  i 5. giorni  ai  3. di 
Febbrajo.  Giace  in  una  spaziosa  e  fertile  pia- 
uura  ,  e  ne  suoi  contorni  si  trovano  delle  mi- 
niere di  ferro  ,  di  cinabio,  ed  una  specie  di 
vetrificazione  detta  Diamanti  d' Alenione. 

yVrgeintan  villaggio  e.  1.  di  circon.  11.  leg. 
al  N.  O.  di  Alencon,  4o.  al  S.  O.  di  Parigi.Ha 
una  sottopref.  un  tribunale  di  prima  istanza  . 
con  6200.  ab.  Vi  si  fabbricano  merletti  a5sai 
pregiati,  e  vi  si  fa  un  commercio  di  cavalli  e 
bestiami.  La  stampa  e  l'arte  libraria  vi  sono 
in  pregio  ^E  patria  di  Mezeray. 

Domfront.  piccola  città  e.  I.  di  circon.  12 
leg.  all'O.  di  Alanzone  ,  con  1700.  ab  ,  cotto 
prefet.  e  tribunale  di  pi  ima  istanza.  Vi  sono 
fabbriche  di  utensili  di  rame  e  di  chioderie  a 
se  ne  fa  commercio. 

Mojìtagne  ,  città  e.  I.  di  circond.  8.  leghe 
all'  E.  N.  E.  di  Alenzom-,  con  54oo.  ab.  Resi- 
denza della  sottopref.  e  del  tribunale  di  prima 
istanza;  sono  da  notarsi  la  chiesa,  l'ospizio  ed 
i  resti  delle  sue  astiche  fortificazioni.  Vi  sono 
fahb.  di  panni,  di  cotonine  ,  di  tele  da  imbal- 
laggio, spille,  cuoi  ,  filatoi  di  cotone  ec.  e  vi 
si  traffica  di  lino,  bestiami  cavalli,  e  ferro. 

BRETAGNA. 

Provincia  marittima  formante  parie  dell'an- 
tica Armorica  ;  gli  abitami  hanno  un  dialetto 
particolare,  che  conserva  moltissime  frasi  del 
linguaggio  degli  antichi  Celti. 

14.  Ille  e  Vilaine,  dipartimento  formato 
dalla  parte  V  E.  della  Bretagna,  conf.  al  N. 
con  la  Manica  >  all'  E.  col  dip.  di  Majeuca  * 
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al  S.  con  quello  delia  Loira  inferiore,  all'  0# 
cogli  altri  del  Morbihnn  e  delle  Coste  del  Nord 
della  superf  di  '2t3.  leg.  quadr.  ossiano  129. 
miglia  geogr.  quadr.  popolato  da  533  3oo.  ab. 
Territorio  piatto  sabbionoso  e  paludoso  ,  che 
dà  grano,  segala,  orzo,  canapa,  lino;  11  ha  fer- 
ro ,  piombo  ed  altri  minerali  ;  1*  esportazione 
si  fa  principalmente  di  burro,  sego;  bestiami, 
cavalli,  cera  e  candele  di  cera  ;  miele  pregiato; 
tele  ,  ostriche  ,  pesce  ec.  Dividesi  questo  di- 
partimento in  6.  circondar)  ;  Rennes  capo  I. 
Fougétes,  Monfort, Redon,  St.  Malo,  Vitré  ;  fa 
parte  della  XIII.  divis.  militare  ed  elegge  5. 
deputati 

Rennes,  gr.e  bella  città  vescovile  ci. del  dip. 
al  confluente  dei  fiumi  Ille  e  Vilaine  89. leg. 
all'O.di  Parigi,  con  29/joo.  ab.  Residenza  della 
prefettura,  della  corte  di  appello  ,  dello  stato 
maggiore  della  XIII.  divis.  milit,  dei  tribunali 
di  prima  istanza  e  di  commercio:  vi  sono  varj 
edifici  rimarcabili  e  possiede  accademie,  scuo- 
le parziali  di  diritto  e  di  artiglieria  ,  collegio 
reale,  museo  di  storia  naturale,  orlo  botauico, 
teatro  ,  ed  altri  utili  stabilimenti.  Della  sua 
industria  sono  da  notarsi  lo  fabbriche  d'armi 
bianche,  di  coperte  ,  di  tela  da  vele  e  di  altre 
specie,  di  amido  di  cappelli;  le  concie  di  cuoi, 
gl'i mbia ucatoi  di  cera  ec.Ii  commercio  abbrac- 
cia il  ilio,  il  canape,  il  lino,  il  legaame  da  co- 
struzione ;  il  bestiame  ,  il  burro  ;  il  sidro  ,  il 
miele,  i  gì. mi.  E  patria  di  Duquescelin. 

FoUGÉHES  città  al  confluente  dei  fiumi  Nan- 
fon  e  Conenron  con  7900  ab.  12.  leg. al  N.ft.di 
Rennes  .  e.  I.  di  circon.  residenza  della  sotto 
pref.  e  del  tribun.  di  prima  istanza  ,  ha  delle 
sorgenti  di  acque  minerali  e  possiede  tabb.  di 
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tele  ,  di  nastri,  fi  di  flanelle  ,  concie  di  cuoi, 
Vetrerie  ec.  !l  suo  commercio  consiste  princi- 
palnv  nte  in  burro  e  bestiame. 

MONT-FORT  SVR  MKH  città  c.l  di  circond. 
all'  O.  N-  O.  di  Renrns  5.  leg.  con  1000.  ab. 
sottopref.  e  tribunale  di  prima  isiàm  Possiede 
filato]  di  lino  e  fa  traffico  di  gt»ni  ,  bestiami 
e  ieuna.Vi  sono*  due  sorgenti  d'acque  minerali 
frequentate. 

Redon,  città  e.  1.  di  circoud.  al  continente 
aeH'Gnst nelle Vilcine  14,  lep  al  S.O-di  Ren- 
ncs  con  3ooo.  ab.  Residenza  della  sottopn  f.  e 
di  un  tribunale  di  prima  istanza  ,  vi  è  borsa  e 
qualche  altro  stabilimento  utile  ,  e  possiede 
fabb.  di  saie,  di  passamani,  e  di  lavori  di  Ar- 
desia. Molta  attività  regna  nei  suoi  cant. eri 
di  costruzione  navale  come  attivo  vi  è  li  traf- 
fico di  grani,  lane,  piume,  penne,  miele  e  cera. 
È  qui  un  deposito  di  sale. 

St.  Malo  ,  città  con  porto  e  castello  forti- 
ficato, è  e.  1.  di  circond.  i5.  leg.  al  IN.  N.  O.di 
Rennes,  nell'  isola  Aaron,  alla  foce  della  Nau- 
ce  con  9800.  ab.  che  godono  di  magujliche 
passeggiate  e  d'un  bel  teatro.  Fabbricata  su  di 
uno  scoglio,  e  residenza  di  sottopref.  e  deitrib. 
di  prima  istonz  a  t  di  commercio  ,  possiede 
spedale,  accademia,  scuola  ed  arsenale  di  ma- 
rina, cantieri  di  costruzione,  borsa  ,  società  , 
d'assicurazione  ed  altri  stabilimenti  relativi 
alla  navigazione.  Vi  sono  fabb.  d'armi,  di  tele 
da  vele,  di  cordami  .  e  fan  commercio  attivis- 
simo di  allume  burro,  legno,  campeggio,  cuoi, 
acquavite  ec.  ,  ed  anche  la  pesca  le  riesce  di 
moltissima  utilità. 

VitrÈ  ant.  ci'tà  e.  I.  di  circon.  .residenza 
della  sottopref.  e  del  tribunale  di  prima  istan- 
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za,  sulla  Vilaine  io.  leg.  all'È,  dì  Ronnes  con 
9100.  ab.  Vi  sono  numerose  manifatture  di 
stoffe  ,  di  tela  da  vele  ed  altri  tessuti  e  fa  un 
commmercio  molto  attivo  specialmente  di  ac- 
quavite, miele,  api,  cantaridi  ec  Ameuissirai 
sono  i  suoi  passaggi. 

i5.  Dipartimento  delle  coste  del 
£?ORD,  formalo  da  uua  parte  della  Bretagna  ; 
couf.  al  N .  con  la  Manica  ,  all'  E.  coli1  llle  e 
Vilaine,  al  S.  col  Morbihan,  all'  O  col  Fini- 
sterre  ;  dell'estensione  di  27.  leg.  in  lunghezza 
sopra  la  larghezza  da  10.  a  18.  circa  460.  leg. 
quad.  in  superf.  popol.  da  58i6oo.  ab.  il  suolo 
è  poco  fertile  ,  con  vaste  lande ,  incolte  e  ste- 
rili: però  dà  buoni  frutti,  vi  sono  degli  ottimi 
pascoli,  e  se  ne  raccoglie  grano,  vini,  canape, 
ec.  facendovisi  anche  un  sidro  eccellente.  Vi 
si  allevano  ,  unitamente  ad  altri  bestiami  ,  da 
lana  in  particolare  ,  dei  cavalli  fortissimi  e 
molto  pregiati.  Vi  sono  miniere  di  ferro,  e  di 
piombo  e  sorgenti  di  acque  minerali.  Le  prin- 
cipali sue  f^&riche  sono  quelle  di  tela  di  Bre~ 
ta*na,  di  filo  ,  lana,  e  pergamena.  Il  suo  com- 
mercio è  molto  variato,  ed  oltre  ai  prodotti  del 
suolo  e  dell'industria,  si  estende  molto  al  le- 
gname, ed  alla  pesca.  Dividesi  in  5.  circondar]: 
Sain-Brìeuc  e.  1.  Dinari,  Guingamp,  Lannion, 
Londcac.  Appartiene  alla  XIII.  divisione  mi- 
lit.  ed  è  di  giurisdiz.  della  corte  reale  di  Ren- 
nes,  elegge  6.  deputati. 

S.  BniEUG,  città  e.  1.  del  dip  u5.  leg.  all' 
O.  di  Parigi.  E'residenza  della  pref.  della  cor- 
te d'Assise,  dei  tribunali,  di  prima  istanza  e  di 
commercio  ,  sede  di  vescovo  surTraganeo  di 
Tours.  Bene  fabbricata  ,  ha  parecchi  edifici 
rimarcabili,  buona  biblioteca,bel  teatro.  Il  suo 


territorio  è  fertile  in  biìde  e  frutti;  ha  molte 
fabbriche  e  manifatture  di  Saie,  di  tele,  filo, 
catta  ec.e  fa  molto  commercio  nei  suo  porto  olla 
foce  del  Gouet,  che  si  trova  un  miglio  distan- 
te, nel  villaggio  di  Segue  dove  fa  anche  i  suoi 
armamenti  per  la  pesco. Tiene  varie  fiere  ogni 
anno  e  conta  9900.  ab. 

DiNAiv,  città  e.  1.  di  circond.  15.  leg.  all'È, 
da  S.  Brieuc,  con  2800.  ab.  vi  risiede  la  sotto- 
pref. e  il  I  ri  brinale  di  prima  istanza.  Ha  Yarj 
utili  stabilimenti,  bei  passeggi,  acque  niinera- 
li,  fabb.  di  tele,  di  cotonine  raffinerie  di  sale, 
ec.  e  fa  un  commercio  considerabile  di  panni, 
bestiami  e  cavalli,  tenendo  due  fiere  annue.  E 
patria  di  Duclos. 

Gui>GAMP,  città  sul  Trieux  e.  1.  di  circond. 
7.  leg.  al  N.  O.  di  S.  Brieuc  ,  con  5900  ab.  È 
residenza  della  sottopref.  e  del  tribunale  di 
prima  istanza,  e  fa  buon  traffico  di  giani,  frut- 
ti e  lino. 

Lamvion,  città  e.  1.  di  circoaj  a  i3.  lcg.  al 
!N.  O.  di  S.  Brieuc  sol  Loquet,^fto.  ab.  Risie- 
de la  sottopref.  e<j  il  fribunaie  di  prima  istan- 
za. Noi  ìuo  territorio  si  trovano  delle  miuie- 
tc  di  ferro  e  di  Ricreato  abbondante  ,  ed  evvi 
una  sorbente  di  acque  mi  ti  tirali  assai  stimata. 
Il  suo  commercio  consiste  in  viui  ,  canape  , 
burro,   e  cavalli. 

LondEìC  ,  città  e.  1.  di  circon.  residenza 
di  una  sottopref.  e  di  un  tribunale  di  prima 
istanzj  S  leg. al  S.  da  S. Brieuc.  cou  7000.  ab. 
contiene  qrau  fubb.  di  tele,  ed  ha  nel  suo  ter- 
ritorio miniere  e  fucine  di  ferro  e  delle  belle 
eartiere  ,  fa  un  commercio  considerabile  di 
tali  oggetti,  ma  specialmente  di  filo  e  di  tela 
detU  di    Bretagna. 
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ì6  Dipartimento  di  Fiivisterpe  ,  for- 
mato dalla  estremità  O.  della  Bretagna,  conf. 
al  N  ,  all'  O.  ed  al  S.  con  l'Oceano  Atlantico, 
all'  E.  coi  dip.  del  Morbihan  e  delle  (oste 
del  Nord,  dell'estensione  di  i  3i.  miglia  geo.er. 
quadr.  popolato  da  5o2,S5o.  ab.  Suolo  ondu- 
lato, sabbionativo  in  parte  paludoso,  bagnato 
da  molti  stagni  e  fiumi,  cbe  dà  questi  prodot- 
ti :  ferro,  piombo,  argento,  grani,  frutti,  lino, 
canape;  cavalli;  bestiami,  pecore,  porci,  api, 
acciughe;  ed  ha  fabb.di  tele  da  vele,  cordaci 
e  carta.  Forma  5.  circondar],  che  sr  no  quelli 
di  Quimper  ci.  Brest,  Chateaulin,  Morlaix,  e 
Quimperle;  e  nomina  6.  deputati. 

QuiMPKR  ,  antica  citta  Vescovile  ,  con  un 
piccolo  poito  e  1.  del  dipar.  al  confluente 
Odet  e  Beriaud,  i5o.  leg.  sli'O.  di  Parigi,  con 
ìoooo  ab.  È  bene  fabbricata  con  de*  bei 
passeggi,  una  bella  cattedrale,  borsa,  bibliote- 
ca ,  orto  botanico  ,  collezione  di  iustrumenti 
di  fisica,  teatro  ed  altri  alili  stabilimenti.  Re- 
sidenza della  prefet.  e  dei  tribunali  di  prima 
istanza  e  di  commercio  ;  ha  fabbriche  di  filo, 
di  tela  da  vele  e  di  altre  qualità,  di  maidica, 
di  vasellame  di  terra;  e  fa  traffico  di  bestiami, 
cavalli  .  grani  ,  canape  ,  lino  ,  tele  ;  avendovi 
inoltre  emporio  di  cera  ,  miele,  burro,  sego  , 
pesce.  È  patria  di  Hardouin  ,  Bougeant  ,  e 
Freron. 

Brest  ,  citta  forte  e.  1.  di  circond.  i^O  l??. 
all'O.  di  Parigi,  con  ?66oo.  ab.  residenza  della 
sottopref.  dei  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
commercio,  sede  del  primo  dipart.  della  ma- 
rina militare  sottopref"  marittima.  Fabbricata 
sul  pendio  di  una  montagna,  il  suo  porto,  uno 
dei  più  belli  c  sicuri   dell'  Europa  ,  divide  la 
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citta  in  due  parti:  le  strade  vi  sono  st tette  , 
buie,  e  coperte  d*  in  mondezze,  la  rada  fra  le 
più  vaste  dell'  universo  .  può  contenere  5oo. 
vascelli  da  c>ue?ra  in  tutta  sicurezza;  l'ingresso 
del  porto  è  peraltro  stretto  ed  anche  perico- 
loso. La  piazza  di  Roma,  la  piazza  d'armi,  il 
palazzo  d» li  a  riffa,  il  teatro,  un  magnifico  ar- 
senale ,  i  magazzini  ricolmi  di  ogni  sorta  di 
vettovalie  e  di  attrezzi  per  le  flotte  ,  e  molti 
pubblici  ed  utili  stabilimenti  ,  fra*  quali  pri- 
meggiano le  scuole  del  genia  e  di  navigazione, 
rendono  Brest  una  delle  più  importanti  città 
del  regno,  lì  suo  commercio  oidinario  è  for- 
mato della  pesca  dei  baccalari  e  delle  sardelle. 
È  la  patria  di  la  Molte  Piquet  ,  di  Kersaint  e 
di  Oliviero 

Chateau  Lin  ,  città  e.  1.  di  circond.  5.1eg. 
al  N.  di  Qiumper,  residenza  della  sottopref.  e 
del  triburi.  di  prima  istanza.  Conta  circa  2.400 
ai-,  e  possiede  delle  cave  d'  ardesia  ed  uua 
pesca  di  sermoni  ,  del  che  fa  un  buon  com- 
mercio. 

fvioRLAiX  ,  citta  e  porto  e.  L  di  circond.  al 
confluente  d<i  fiumi  Ptelec  e  Jarlò,  16.  leg.  al 
N.  N.  E.  di  Quitnper  con 9600  ab.  Residenza 
(iella  soltoprefcl.  ,  e  dei  tribunali  di  prima 
istanza  e  di  commercio  ,  p  :  s  "de  scuole  di 
nautica,  e  di  disegno,  società  di  agi  icol  tura  , 
teatro,  spedale  assai  bello,  bagni  ed  altri  utili 
stabilimenti.  Vi  è  una  tabi),  reale  di  tabacco; 
e  vi  si  srovano  fabb  e  matiif.  di  tela  da  vele 
e  di  altre  specie  .  cartiere,  concie,  muliui  da 
olio  ce.   Il  suo  Ira  fri  e  ili  N  fa  in  ca- 

vali; ;    burro,  sego  .  e  Lucie,  piombo. 

Arma  anco  per  ie  giau  pesche  delle  aringhe  e 
salii. 


QuiMPERLE,  città  e  porto  al  confluente  dei 
fiumi  Isole  e  Elle  e.  I  di  circond.  io.  leghe 
all'  E.  S.  E  di  Quimper  con  4700«  aD«  Resi- 
denza della  sottopref.  e  di  tribunali  di  prima 
istanza  e  di  commercio  e  del  sindacato  marit- 
timo, vi  è  stabilito  un  deposito  di  tabacchi  e 
d^  polveri.  Cartiere,  concie  di  pelli  ,  e  cuoi, 
fabb.  di  cappelli  di  zoccoli,  di  maioliche,  sono 
gli  ometti  della  sua  industria,  e  fa  commercio 
di  legno,  grani,  e  bestiami. 

17  Dipartimento  del  Molbihan  ,  che 
viene  formato  della  pai  te  S  della  Bretagna, 
conf.  al  N.  col  dip.  delle  Corte  del  JNord,  al- 
l'E.  con  quello  <)'  i  1  le  e  Vilaine  ,  al  S.  E» 
coll'aitro  della  Lo  ira  inferiore  ,  al  5.  coli*  O- 
ceano,  all'O.  col  dip.  del  Finisterre  delia  su- 
perfìcie di  128.  migl.  geogr.  quadr.  popolato 
da  4275oo,  ab. Di  suolo  piano,  tagliato  da  lande 
e  paludi  ,  bagnato  dai  fiumi  Vilaine  ,  BLvet  , 
Clave,  Oust ,  e  Scrof.  rinchiude  saline  ,  mi- 
niere di  ferro  e  di  cristallo  di  rocca.  Se  ne 
esportano  bestiame,  burro  ,  miele,  cera,  pesce 
salato,  pochi  grani  e  delle  tele.  Divide.si  in  4. 
circondarj  ;  di  Vannes  e.  1.  di  Lorieat ,  PJoe- 
merle  Poutivy;  appartiene  alla  Xill. divisione 
militare  ed  elegge  5.  deputati. 

Vannes,  antiea  città  e.  1.  del  dipart.presso 
l'Oceano,  con  cui  comunica  medianici!  canale 
appunto  dei  Morbiban  ,  24.  leg  al  JN.  O.  di 
Nantes,  22  al  S.  di  Piennes,  t  70.  all'  O.di  Pa- 
rigi, con  1  i3oo.  ab.  Sede  di  un  vescovo  e  resi- 
ri  enza  della  prefet  e  dei  tribunali  di  prima 
istanza  e  di  commercio, possiede  borsa,  scuola 
di  nautica,  biblioteca,  collegio,  ti  alio,  ec.  Vi 
sono  fabbriche  di  panni  comuni, di  cotonine  , 
merletti  ed  altro  e  fa  un  gran  traffico  di  biada 
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segala,  vena,  sale,  burro,  miele,  cera,  Jeguame, 
ferro. 

LORiEivr, bella  città  marittima  ben  fortifica- 
ta,e.  I.  del  circond.io.  leg.  alTO.N.O.  di  Van- 
nes  .  alla  foce  di  Penfret ,  con  i53oo.  ab.  Ha 
buone  strade  ♦  buoui  fabbricati  ;  amene  pas- 
seggiate possiede  questa  città  in  cui  risiedono 
la  sottopnfet.  i  tribunali  di  prima  istanza  e 
di  commercio  ed  una  prefettura  mariti  ima.  Vi 
sono  stabiliti  una  scuola  di  nautica,  uno  spe- 
dale di  marina  ,  evi  si  trovano  tetro,  biblio- 
teca, eri  filtri  alili  stabilimenti.  Le  principali 
sue  industrie  sono  le  fabbriche  di  porcellana 
e  di  vetri  ,  ma  più  specialmente  le  saline  ;  e 
molto  esteso  è  il  suo  commercio  ,  massime 
con  le  colonie  francesi  ,  ed  uno  dei  più  im- 
portanti oggetti  n'  è  il  vino  di  Bordò. 

Plokrmel,  città,  e.  I.  di  circond.  sul  Due. 
o.  leg.  al  N.  E.  di  Vauues,  con  6000.  ab.  Re- 
sidenza di  soltopref.  e  di  tribunale  di  prima 
istanza,  possiede  questa  città  fabb.  di  panni, 
e  tessuti  di  lana  ,  cartieie  ed  altre  industrie  e 
fa  traffico  di  tele,  lino,  canapa,  e  bestiami. 

PoiwtiVY,  citta  sul  Blavet  e.  1.  di  circond. 
11.  leg.  al  N  N.  O-  di  Vannes,  eoa  1100.  ab. 
Residenza  della  sottopref.  e  di  un  tribuuale  di 
prima  istanza,  possiede  collegio  reale,  biblio- 
teca, ed  ha  varie  fucine,  e  fabb*  di  tele-breta- 
-ne.  Vi  si  fa  traffico  di  cavalli,  bestiami,  bur- 
ro, ^iani  e  filo. 

18  L01RA  INFERIORE  ,  dip.  formato  dalla 
parte  S.  E.  dell'antica  Bretagna  ,  che  confinai 
al  ì\.  coi  dip.  del  Morbi  han  ed'lllee  Vilume, 
all'È,  con  quello  di  Maina  e  Loira,  al  S.  I  n 
l'altro  delia  Vandea,  ed  ail'O.  collOceano^ha 
la  superficie  di  167.  miglia  geogr.  quadr.  eoa 
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457000.  ab.  divisesi  in  5.  circondar^  di  Nan- 
tes e.  1.  Anceois,  Chateubriant ,  Painboeuf  e 
Savenay,  appartiene  alla  XII.  divis.  rai;it.  ed 
elegge  6  deputati.  Viene  questo  clip,  bagnato 
dai  liurniLoira, Don, Indro, Ognon  ed  a!  tri, suoi 
prodotti  sono  frumento,  segala,  grano  sarace- 
no, miglio,  molti  vini  bianchi  ,  varj  fra' quali 
assai  pregiati;  le  miniere  danno  ferro,  stagno, 
calamita,  carbon  fossile,  torba,  marmo  .  gra- 
nito; quarzo  vetroso  conosciuto  sotto  il  nome 
di  pietre  è  diamanti  d'/Jlanzone:  abbondante 
pure  il  pesce  si  di  mare  eòe  dei  riunii  e  dei 
laghi.  Tutto  ciò  unitamente  al  mollo  bestia- 
me che  alleva  ed  all'  industria  che  si  esercita 
nelle  indiane,  cotonine,  saie:  tele,  vetri,  por- 
cellane, majolica  ec  ,  forma  il  fondo  di  un 
commercio  considerabile  che  si  fa  principal- 
mente per  Nantes  e  che  viene  facilitato  dai 
molti  canali  e  fiumi  che  intersecano  in  varj 
sensi  questo    dipartimento. 

Nantes,  citta  vescovile  ed  antichissima,  al 
confluente  delPErdre  nella  Loira  78  leg.al  S. 
O.  di  Parigi  e.  1.  del  dip.  con  79000.  abit.  La 
cattedrale,  il  palazzo  della  città  ,  quello  della 
prefettura,  parecchi  palazzi  privati  meritano 
l'osservazione  del  viaggiatore,  egualmente  che 
le  sue  belle  strade.  Sede  della  XII.  div.  mi- 
lil.  residenza  delle  prefettura  di  un  vescovo 
soffraganeo  di  Tours  ,  dei  tribunali  di  prima 
istanza,  e  di  commercio,  del  commissario  ge- 
nerale di  polizìa  ec,  possiede  borsa  ,  zecca  , 
varie  scuole  parziali,  società  di  agricoltura  , 
di  arti  e  di  scienze,  biblioteca,  museo  d*  anti- 
chità ,  gabinetto  di  stoiia  naturale  ,  orlo  ho* 
tanico,  bei  bagui,  spedali,  teatro,  deposito  di 
mendicità  ,  ed  altri  stabilimenti  d'istruzione  « 
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di  beneficenza.  Vi  sono  cantieri  di  costruzio- 
ne cavale,  magazzini  deliri  marina  ,  fonderìa 
di  cannoni,  scuola  di  nautica,  e  collegio  rea- 
le. Molte  sono  le  sue  Tabi),  e  manifatture,  ma 
noteremo  soltanto  quelle  di  lana,  cotonejruoi; 
cablare;  chincaglie;  d'orologi,  vetri,  e  corda- 
nti ;.  e  wffinene  di  zucchero  Estesissimo  ò  il 
suo  commercio,  essendo  in  relazione  diretta 
con  l'Indie,  La  China,  l'Arnica,  e  l'America, 
■e  tenendo  ogn'  anno  varie  fiere  assai  frequen- 
tate. 

AtnCEIVIS,  città  con  porte  smìa  I  oiia.  e  I. 
■di  circond.  7  leg.  al  N.E.di  Nantes,  ed  87  ai 
S.  (X  di  Poriiii,  con  5i5o.  ab.  Vi  è  una  sotto- 
pref.  con  tribunali  di  prima  istanza  e  di  com- 
mercio. Vi  si  ia  traffico  di  vmi  ,  acquavite  e 
di  aceto. 

ChateaubriAivt,  pie. città,  ci.  di  circond. 
l3  leg.  al  N.  oli  Nantes,  residenza  della  sotto- 
prefettura ,  e  di  un  tribunale  di  prima  istanza 
con  ?..  7.00.  ab.  fabb.  panni  comuni  di  lana  e 
ài  cotone. 

PAiMBOEUF,  città  ci. di  circond.  con  porto, 
8.  leg.  alTO.  di  Nantes,  i  cui  grossi  bastimenti 
quivi  si  scaricano  alle  foci  della  Loira  ,  con 
365u  ab. Residenza  di  sottopref.e  di  uu  tribu- 
nali* «li  prima  istanza;  possiede  scuola  di  nau- 
tica, cantieri  di  costi uzione,  saline  ,  e  là  traf- 
fico  di  sale,  vasellame  di  terra,  tegole  ed  altro. 

SAVENAY,  piccola  citta,  ci. di  circond  resi- 
denza della  sottopref  e  di  un  tribunale  di 
prima  istanza,  eoa  i85o.  ab.  e  distante  8.  leg. 
al  N.  O.  di  Nantes,  e  80.  all'I).  S.  O.  di  Pa- 
rigi. Vi  si  là  molto  commercio  di  bestiami  e 
di  sale. 


MAINE.  ANGKV.TURRENA. 

19  Dipartimento  della  Mayfnna  ,  for- 
mato dalla  parte  N.  O,  dell'antica  Maine  con- 
fina al  N.  coi  clip  della  Manica  e  dell'Orme, 
all'È  con  quella  della  Sarte,  al  S.  con  l'allro 
di  Maine  e  Loira,  ali'O,  noi  clip.  Ile  e  Vilaine 
della  superficie  di  98.  mig.  geogr.  quadr.  pò- 
polato  da  55 ^200.  ah.  Clima  dolce  e  grafo  , 
suolo  abbastanza  piano,  bene  inigato  ;  sì  e- 
sportano  da  questo  dipartimento  vino  ,  frutti 
vecchi,  pollame,  ova,  burro,  castrali,  cera,  fi- 
lo, ferro  brutto  e  lavorato  ,  ciò  avendosi  dal 
suo  suolo  o  dall'  industria  degli  abitanti  che 
fanno  cosi  molto  utile  commercio. Appartiene 
alla  XIV  divis .  milit.  elegge  5  deputati,  e  vie- 
ne diviso  in  3.  circondarj;  di  Lavai  e,  l.  di 
Chàteau-Gontier  e  di  Mayenne. 

La  VAL  ,  città  e  1.  del  dip.  e  sopra  della 
Mayenna,56.leg.all.Q.S.O.di  Parigi.com 58 jo 
ab. Vi  sono  due  vecchi  castelli  ed  è  residenza 
della  pref.  e  dei  tribuna!»  di  prima  istanza  o 
di  commercio.  E  male  fabbricata  con  le  stra- 
de strette;  ma  possiede  qualche  buono  edifì- 
cio,biblioteca,  teatro  e  bellissimi  passeggi  Vi 
sono  fabbriche  e  manifat.  di  Stamigne  ,  saie, 
flenelle,  di  cotonine,  di  tele  fine  stimatissime, 
di  biancherie  da  tavola  ;  le  concie  di  cuoi,  le 
fucine,  ec  e  fa  molto  commercio  di  canapa  , 
lino,  cera,  filo,  ferro  ed  altro.  Nel  suo  circon- 
dario si  cavano  marmi  di  tutti  i  colori,  e  so- 
no osservabili  le  grotte  di  Sauge,  dette  Caves 
a  Marzot  abbondanti  di  sta  latti  ti, ed  il  conven 
to  della  Trappa  di  Mayenna. 

ChatEaU  Go!VTiER,bella  città  e.  1.  di  cir- 
cond.  ben  fabbricata,  con  bagni  ed  acque  mi* 
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nerali  ,  belle  passeggiate  ,  residenza  di  sotto 
pref.  e  di  un  tribunale  di  prima  istanza;  7. 
le<*.  al  S.  di  Lavai,  con  5o,5o.  ab.  Ha  fabb.  di 
tele  e  di  tessuti  di  cotone  e  commercia  di  ce- 
ra, Ima,  Glo  ec.  Gran  deposito  dei  vini  del 
dipartimento. 

Materna,  città  e  castello  ci-  di  circond.e 
posta  sul  fiume  cheha  il  medesimo  nome,  po- 
sta 6.  leg.N.  N.  O.  di  Lavai,  con  9800.  ab.  Re- 
sidenza della  sottopref.  e  dei  tribunali  di  pri- 
ma istanza  e  di  commercio,  ha  fabb.  di  belle 
tele  di  lino  ,  di  canape  e  di  cotone  ,  di  filo  , 
fazzoletti,  siamesi  ,  ecc  imbianca toi  di  tele  e 
di  cera  e  concie  di  pelli,  e  fa  un  traffico  assai 
considerabile  di  grani,  lino,  canape  e  legname, 

10.  Dipartimento  della  Sarta,  Sarte, 
formato  di  patte  degli  antichi  Anjon  ,  e  Mai- 
nejcoriiliia  al  N.  E. col  dip. dell'Urne,  all'È. eoo 
quelli  di  Euro  e  Loira  e  di  Lo  ira  e  Gher,  al  S. 
con  quelli  d'India  e  Loira, e  Main.i,e  Loira, ali* 
O.cou  quello  della  Mavenna;  .)  5.1eg  quadrate 
in  superficie;  popolato  da  l\  jGjoo.  ab  il  suo- 
lo n'é  fertilissimo;  vi  si  ti ov.-.no  miniere  di  fer- 
ro ,  di  carbon  fossile  ,  e  cave  di  marmo  e  di 
pietre  di  varie  sorte;molto  è  il  suo  commercio 
in  marmo  ,  pollame  ,  etra  lavorata  ,  canape  e 
ti  i  loglio.  Dividesi  in  4.  circondar]  :  le  Mans 
e.  1.  la  Fioche,  Marnerà,  e  S.  Cataria  ;  appar- 
tiene alla  IV.  dW.  mil..  ed  elegge  7.  deputati. 

Mans  (le)  città  vescovile,  ci.  del  clip. 
sulla  Sarta  .  4^.  leghe  al  S.  O.  di  Parigi  con 
icj5co  ab.  É  una  ricca,  grande  ed  antica  cit- 
tà ,  residenza  della  prefet.  e  dei  tiibuuali  di 
prima  istanza  e  di  commercio  ,  con  società 
rcaie  delle  arti,  scuole  di  disegno,  museo,  ga* 
Lineilo  di  storia  naturale;   teatro,    spedale f 
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altri  stabilimenti  d'istruzione  e  di  beneficenza, 
strade  belle  e  dritte  ,  bellissimi  passeggi  ecc. 
possiede  tabb.  di  candele  di  cera,  dì  tele,  sia- 
mesi, merletti  ed  altro  ,  e  fa  un  commercio 
considerabile  di  semi  di  trifoglio  ,  bestiami  , 
pollame  rinomato,  legna,  lavagna  ec. 

F LEGHE  (la),  città  e.  1.  di  circond.  9.  leg. 
al  S.  O  di  Mans  ,  con  Szj^o.  ab.  Residenza 
della  soitopref  edel  tribunale  di  prima  istan- 
za, ha  una  scuola  reale  militare  ,  due  biblio- 
teche, teatro,  bagni  pubblici  ed  altri  utili  sta- 
bilimenti. Possiede  delle  fabb.  e  manifatture 
di  varj  generi,  e  fa  commercio  di  vini  bianchi 
e  di  polleria:  È  patria  di  Descartes. 

Mamers,  città  e.  1.  di  circond,  9  leg.  all' 
E.  M.  E.  di  le  Mans,  con  5700.  ab  Residenza 
della  sottopref.  e  dei  tribunali  di  prima  istan- 
za, e  di  commercio,  ha  un  teatro  ed  .«Itti  ulili 
stabilimenti,  ed  ha  fabb.  di  tele,  stamigne  ec, 
Tiaffica  in  bestiami  e  canape. 

Calais  (S.)  ,  piccola  città  e.  1.  di  circond- 
io.  leg.  all'  E.  di  Mans  ,  con  38oo.  ab.  sede 
della  sotto p refe t  e  di  un  tribunale  di  prima 
istanza.  Fabbrica  saie  ,  e  stoffe  di  cotone  e  ne 
fa  buon  commercio. 

21.  Dipartimento  di  Maine  e  Loira  , 
formato  della  massima  parte  dell'Angiò  e  di 
porzione  del  Saumurese,  conf.al  N.coi  dipart. 
della  Mayeuua  e  della  Sarte,  all'È,  con  quello 
di  indie  e  Loira,  al  S.  cogli  altri  della  Vien- 
na .  Due  Scure  e  Vandea,  all'  O.  con  la  Loira 
Inferiore;  della  superf.  di  139.  mig.  geogr. 
quadr.popolalo  da  468600. ab  Bellissimo  clima 
suolo  ondulato  ,  bagnato  dai  burnì  Majenna  , 
Loira,  Sarta,  Loir,  Authiou  ,  Oudon,  Lavon, 
e  Vcrzee.  Questo  dipartimento  raccoglie  vini 
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bianchi  eccellenti,  canape,  lino  ,  frutti  secchi 
e  prugne  specialmente;  miele,  cera;  e  fabbri- 
ca molta  acquavite,  tele,  filo,  cotonine,  vetri, 
carta,  ec.  ;  i  quali  prodotti  del  suolo  e  dell'in- 
dustria ,  unitamente  all'ardesia  ed  ai  marmi 
delle  sue  cave  ed  al  legname  de'  suoi  boschi, 
formano  argomento  d'  un  vivo  commercio.  Vi 
si  trovano  anche  delle  miniere  di  rarhon  fos- 
sile e  di  ferro  e  delle  sorbenti  d'acque  mine- 
rali che  non  si  lascia  di  mettere  a  profitto. Di- 
videsi  in  5.  circondarj  ;  Angers  e.  1.  Baugé  , 
Beaupreau  ,  Saumur  e  Segrè  ;  appartiene  alla 
IV.  divis.  militare  ed  elegge  7.  deputati. 

Azvgers,  città  capitale  delPant.  Anjou,  ora 
<:.  1.  di  circon.  e  prefett.  in  una  vasta  pianura 
10.  leg.  al  IN.  O.  di  Sarnur,  e  ò6.  al  S.  O.  di 
Parigi,  con  3oooot  ab.  Ha  un  vesc.  una  corte 
Teale  di  giustizia,  dei  tribunali  di  prima  istan- 
za e  di  commercio,  un  accademia,  un  museo, 
una  biblioteca,  due  teatri,  ecVi  si  fabbricano 
delle  stoffe  di  filo  e  di  cotone,  e  vi  «i  tengono 
12.  fiere  all'anno,  dove  si  fa  traffico  di  canapa, 
vini,  acquavite,  carbon  fossile,  ardesia  ec.  Vi 
si  notano  dei  resti  di  antichità,  e  la  cattedrale 
è  un  bellissimo  edilìzio.  E  la  patria  di  Bodiu, 
di  Mcnagio  e  di  Beruier. 

Bauge  ,  città  e.  1.  di  circord.  8.  leg.  al  N. 
E.  di  Angcrs;  residenza  di  sotto  prefett.  e  del 
tribunale  di  prima  istanza  ,  con  o^oo.  ab.  e 
buone  fabbriche  di  tela  da  vele  specialmente. 

Beaupreau,  città  e.  1.  di  circond.  10.  ieg. 
al  S.  O.  di  Angcrs,  cen  2960.  ab. Vi  risiedono 
una  sottoprefett.  ed  un  tribunale  di  prima  i- 
6tanza. 

Saumur  ,  città  e.  1.  di  circond.  io.  leg.  al 
S.  E.  di  Angcrs  e  67.  al  S.  O,  di  Parigi  ,  con 
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io3oo.  ah.  Residenza  di  sottopref.  e  dei  tri- 
bunali di  prima  istanza  e  di  commercio;  vi  si 
vernilo  alcuni  buoni  edifici,  e  vi  si  trovano 
raffinerie  di  zucchero  e  di  nilro,  fabb.  di  tele 
e  di  fazzoletti,  concie  di  pelli  e  cuoi,  ed  altre 
industrie.  Ragguardevole  è  il  suo  commercio 
di  grani,  vini,  canape,  chincaglie,  e  tiene  zj« 
fieni  all'  anno  che  vengono  molto  frequentate. 

SfgrÉ  ,  piccola  città  e.  1.  di  circond.  resi- 
denza di  sotiopici  e  di  un  tribunale  di  prima 
istanza  ,  sull'Ondon  8  leg.  al  3N.  di  Angers  e 
69  al  S.  O.  di  Parigi,  con  1600.  ab  che  fab- 
bricano e  fan  commercio  di  tele  e  di  lino. 

22.  Dipartimento  dell'  Indre  e  Loira, 
formato  dalla  Turenu  ,  confinante  con  quelli 
di  I40ÌK  e  Cher,  Indie,  Vienna,  e  Maina  e  Loi- 
ra ;  della  superf.  di  042.  leg.  quadr.  diviso  in 
3.  circond.  di  Tours  capo  1.  Chinon  e  Loches 
e  popolalo  da  290,200.  ah.  Il  suolo  11 'è  piatto 
ma  fertile,  e  viene  chiamato  il  Giardino  della 
Francia  per  l'abbondanza  e  la  squisitezza  dei 
suoi  frutti.  Irrigato  dall'Indro,  dal  Cher.  dal~ 
la  Vienna  e  dalla  Creuse,  produce  biade,  lino 
fave  ,  anici  ,  coriandoli  ,  sena  ,  gelsi  bianchi, 
marroni  .  miele  ,  regolizia  ,  olio  di  note  ;  dà 
molta  seta,  del  huon  legnarne;  vi  sono  de'  pa- 
scoli eccellenti,  e  possiede  miniere  di  (erro  e 
sorgenti  d'acque  minerali.  Le  sue  manifatture 
principali  sono  di  ranni  e  sioffe  di  scia,  ed  i) 
commercio  si  fa  in  vini  ,  frutti  e  legumi  sec- 
chi. Forma  parte  della  IV.  divisione  militare, 
è  diviso  in  3.  circond.  Tours  e.  1.  Chinon  , 
Loches.  ed  elegge  4.  deputati. 

Touks  grande  e  bella  città  capii. dell'antica 
Turm ne,  tra  il  Cher  e  Ja  Loira,  con  un  ponte 
maguifico  su  di  quest'ultimo  fiume  capo  I.  del 
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dip.  dell'  Indro  e  Loira  e  della  IV.  divisione 
militare,  12.  leg.  all'  O.  di  Blois,  22.  all'  E  di 
Anpers.  45.  al  S.  O.  di  Parigi,  con  21000.  ab. 
Sede  di  d'un  vescovado  e  residenza  della  sot- 
toprefett.  e  dei  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
commercio,  possiede  borsa,  collegio  reale,  pa- 
recchi belli  edifìci, come  la  cattedrale,  il  palaz- 
zo vescovile,  ec. biblioteca  pubblica,  museo  di 
pittura,  teatro, bagni  ed  altri  utili  stabilimenti. 
Molta  è  la  sua  industria  ed  atri vo  il  commercio 
de' prodotti  della  stessa  industria  e  del  suo 
territorio:  grani, vini,  lane,  seta,  cera,  candele 
di  cera,  prugne  rinomate  ;  panni,  mollettoni, 
fazzoletti,  cosi  detto  gros  de  Tours.  gran  vasi 
di  maiolica:  e  vi  si  fabb  ricano  pure  mulini  e 
telai  di  seta;  tenendo  due  fiere  all'anno  molto 
frequentate.  Merita  di  essere  notata  la  batta- 
glio celebre  guadagnata  sotto  le  sue  mina  da 
Carlo  Martello  sopra  i  Saracini  nel  732.  egli 
stati  Generali  quivi  tenuti  negli  anni  1476. 
l484  e  i5o6.  Amenissimi  sono  i  suoi  contor- 
ni, grata  dimoia  di  gran  numero  di  forestieri. 
É  patria  del  P.  Rapin  e  Destouches. 

CHINO!*  ,  città  e.  !.  di  circond.  40.  leg.  al 
S.  O.  di  Tours,  e  72  :.l  S  O.  di  Parigi,  con 
/jjoo.  ab.  Residenza  della  sottoprefet.  e  del 
tribunale  di  prima  istanza  ,  contiene  fabb.  di 
tela  e  di  stoffe  di  lana,  e  fa  commercio  di  sal- 
nitro, grani  ,  vini  ,  frutte  secche  specialmente 
prugne  dette  dì  Tour*. 

LoCHES;  città  e  castello  fortificato,  capo  1. 
di  circond.  8.  leg  al  S  E  di  Tours,  sull'ln- 
drc.  dirimpetto  a  Braulieu  ,  con  35^o.  ab.  E 
residenza  della  so  ttopiefet.  e  del  tribunale  di 
prima  istanza;  ha  fabbriche  di  panni  e  di  cuoi, 
e  fa  uu  vivo  commercio  di  grani ,  vini ,  lana, 
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bestiami  e  indiali.  Quivi  si  conserva  la  tomba 
di  Agnese  Sorel  ,  e  fu   in  questo   castello  che 
Giovanna  d'  Arca  andò  a  cercare  Ca;lo  VII. 
per  farlo  coronare  a  Reims. 

ORLEASESE  NIViiRNESE  BERRY. 

q3.  Dipartimento  dell'Euri,  e  Loira, 
che  si  forma  da  parte  dell'Orleanese  e  di  parie 
delia  Normandia,  ronfi,  al  N.  O.  con  T  Euro, 
al  N.E.  con  la  Senna  ed  Oise,  al  S.  E.  con  la 
Loira,  al  S.  con  la  Loira  e  Cher  ,  all'  O.  con 
la  Sarte  e  con  l'Orile:  lungo  a5.  e  largo  da  i3. 
a  21.  leg.  con  la  superficie  di  307.  leg.  quad. 
popolato  da  277800  ab.  Bagnalo  dall'Euro  9 
Loir,  Vesgre,  e  Voise  e  varj  altri  fiumi  mino- 
ri, il  suolo  n'  è  grasso  e  ricco  ,  producendo  in 
abbondanza  ogni  sorta  di  grani  e  somministra 
pascoli  dove  si  allevano  molte  pecore  e  cavalli 
e  dei  bestiami  di  ogni  altro  genere  grossi  e 
minuti.  Del  resto  poca  vi  è  l'industria. Forma 
4.  circondar^  Chartres  e.  1.  Cbateaudun,Dreux 
e  Nogcnt  el  Rotrou;  e  parte  della  1  div.  milit. 
ed  elegge  4.  deputati. 

Chartres,  citta  antica  capitale  dei  Carnuti, 
e.  1.  dei  dtp.  20.  lei.  al  S.  Ó.  di  Parigi  ,  con 
13700.  ab.  È  residenza  della  prefettura,  d'un 
vescovo  ,  dei  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
commercio,  e  della  corte  d'Assise. Mal  fabbri* 
cata,  ma  la  sua  cattedrale  è  una  delle  più  bel- 
le della  Francia,  con  due  campanili  rimarca- 
bili per  la  loro  altezza.  Ha  biblioteca,  teatro, 
stabilimenti  diversi  scientifici  e  di  beneficenza. 
Il  suo  commercio  più  considerabile  sta  nelle 
granaglie  ,  possiede  fabb.  e  manifatture  di  va- 
rie specie,  e  ìinoniuli  sono  i  suoi  pasticci.  Vi 


i38  .     ..  _ 

si  tengono  4.  fiere  all'anno  ed  e  patria  di  Ro- 
ller."— U  suo  territorio  è  famoso  per  la  sua 
fertilità  in  biade,  e  contiene  quantità  di  anti- 
chità (triàdiche. 

Chateauduj*,  ci. di  cirCODd    io  leg.  al  S. 
di  Chartres.È  bene  fabbricata,  ^ede  della  sot- 
topref. e  del  tribunale  di  prima  istanza  ,  con 
biblioteca,  teatro,  e  6a5o.  ab.  Vi  si  lab    delle 
coperte  di  lana  e  vi  sono  corine  di  pelli: \  1  si 
fa  commercio  di  cuoia,  di  lana,    legnami  ec. 
DbeeX,  città  e.  I.  di  circond.  sul  Blaise,  7 
les.  al  N.O.di  Chartres,e2i.  all'Odi  Parigi. 
Residenza  della  sottopref.    e  dei    tribunali    di 
prima  istanza  e  di  commeieio,  bene  fabbrica^ 
ta,  possiede  un  ricco  e  beile   spedale  ,    bagni 
pubblici,  teatro,   vai)  edifizi  rimarcabili  ,    e 
fabb.  di  cuoi,  di  cappelli,  di  tessuti  di    lana  e 
di  tele.  E  patria  di  Rotrou  e  di    Phiiidor  ,    e 
conta  62Òo.  ab.  , 

NOGENT  LE  ROTBOU  citt^C.l.di  Circond. 
residenza  della  sottopref.  e  d'un  tribunale  di 
prima  istanza,  sull'Huisne  ,  11  leg.  all'US. 
O.  di  Chartres,  con  6660.  ab.  E  bene  fabbri- 
cata, con  belle  case  ed  una  bella  cascata  del 
fiumicello  Arasse  ebe  fa  girare  parecchi  mu- 
lini coir  gran  rapidità  ed  è  contornata»  da  monti 
di  ridente  aspetto.  VI  sono  f.bb.  il:  stami 
drOgbetti,  tessuti  di  lana;  1  ei  rette  ,  concie  di 
cuoi  ,  ec. 

2  ,.  Dipartimento  del  Lo ibet,  formato 
dalla  parte  N.  dall'antico  Oileauese,  confina 
al  N.  coi  dipartiresti  di  Seflua  e  Oise  e 
Senna  e  Marna,  all'  '"  d<  H'YoDilt  f 

al  S.  E.  con  l'altro  di  I  S  evre,  al  S.  ed  al  S. 
O.  coi  rlipartimeùti  del  Cher  e  Loir  e  Chef  y 
al  ìN.  O.  cou  l'altro  d'Euro    e  Loira  .  Quesiti 
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dipartimento,  Lagnato  dai  fiumi  Loing,Loira, 
Loiretrd  altri,  ha  la  superficie  di  119.  mi"l. 
geogr.  qnadr.  ed  è  popolato  da  004,200  ab. Di 
suolo  pfauo,  grosso  e  benissimo  coltivato, pro- 
duce grani,  maiz,  zafferano,  colzat,  canape  ,.. 
lino,  molti  vini  fra 'quali  alcuni  assai  stimati, 
frutti  di  ottima  qualità,  e  possiede  dei  pascoli, 
eccellenti  ,  dove  si  alleva  molto  bestiame 
grosso  e  minuto  e  delle  api  in  quantità  :  così 
somministrano  burro*  lana  ,  formaggi  ,  miele, 
cera,  ec.  Vi  sono  da  800.  stagni  che  abbonda- 
no di  pesce  non  meno  dei  fiumi.  Molte  e  di 
tutti  i  generi  sono  le  fabbriche  e  manifatture 
di  questo  paese,  ed  il  suo  commercio  è  consi- 
derabilissimo. Appartiene  alla  £.  divisione  mi- 
litare, elegge  5.  deputati  e  si  divide  in  4.  cir- 
condarj;  di  Orleans  e.  1.  di  Gien  ,  Moutagris 
e  Pithiviers. 

Orleans,  gr.  è  bella  città  vescovile  sulta 
Loira  e.  1.  del  dipartimento  3o.  leg.  al  S.  S. 
O.  di  Parigi,  con  4oooo.  ab.  Residenza  della 
Pref.e  dei  tribunali  di  prima  istanza  e  di  com- 
mercio, ia  sua  cattedrale  è  una  delle  più  belle 
della  Francia,  possiede  inoltre  altri  begli  edi- 
fici,  e  monumenti  e  la  statua  di  Giovanna  di 
Arco.  Sono  quivi  una  zecca  ,  un'accademia  , 
collegio  reale,  società  di  scienze,  di  belle  let- 
tere, d'agricoltura  ,  museo  gabinetto  di  storia 
naturale,  biblioteca,  teatro  ,  ed  altri  utili  sta- 
bilimenti. Della  sua  industria  meritano  di  es- 
ser notate  le  raffinerie  di  zucchero;  le  fabb.  e 
manif.  di  tele  dipinte,  d'indiane  ,  coperte  di 
lane,  ec.  di  chincaglie,  le  cartiere,  ec.  Esteso 
è  il  suo  commercio  ,  di  vini  ,  liquori  ,  aceto 
acquavite  ,  grani,  legumi  ,  bestiame  ,  arbusti 
ed  altri  prodotti  del  suo  territorio,  fix  patria, 


diV,0  Bongars,  del  P.  Petavio  ,  di    Àmelot  la 
Foussaie  e  di  le  Vassor. 

GiEW  ,  citta  e-  1.  di  circond.  sulla  Loira  i. 
}~  al  N.  E.  della  testa  del  eanal  di  Briere  , 
Co«5l5o.  ab.  È  residenza  d'  una  sottopref.  e 
di  un  tribunale  di  prima  istanza  ;  ha  tabb.  di 
saie,  stamigne,  calze  e  cuoi,  e  fa  buon  traffico 
di  zafferano,  mostarda,  vini,  grani  e  lane. 

MOWTAGRIS,  città  e.  I.  di  circond.  nel  Hip. 
delLoiret  14  leg.  all'È.  IN.  E.  di  Orleans  ,  sul 
Loine,  con  6600.  ab  Residenza  della  sotto* 
pref  e  dei  tribunali  di  prima  istanza  e  di  coin- 
niercio,  possiede  un  teatro  ed  altri  unii  stabi- 
limenti ,  6  vi  sono  fabb.  di  panni  ,  cartiere  , 
raffinerie  di  zucebero,  concie  di  pelli  e  cuoi. 
Il  suo  traffico  sta  principalmente  nei  vini  ,  a- 
cquavite,  grani,  bestiami,  burro,  cera  e  miele, 
zafferano.  .  ... 

PiiiTiViERS  ,  citta  e.  1.  di  circond.  nel  dip. 
suirOeuf  9.  leg.  al  N.  O.  di  Orleans   con  4000. 

ab  Residenza  della  sottopref.  e  del  tribunale 
di  prima  istanza,  vi  si  trovano  le  acque  mi- 
nerali di  Segray  ,  d'  allodole  ,  paste  di  man- 
dorle,  zafferano,  vino,  miele,    cera  ,  drogue  , 

grani  e  lane.  ^ 

o5  DlPARTiME^TODiLoin  E  («BER,  dipar- 
timento formato  dagli  ant.  territori  di  Ven- 
derne, Blaise  e  Sologne,  couf.  al  N  .  col'  dip. 
Euro  e  Loii,  al  N.  E.  con  quello  del  Loiret,  al 
S  E.  con  l'altro  del  Cher,  al  S,  col  dip.  dell 
Indre  alS.O.  con  quello  d'In d re  e  Loira  al  >■ . 
E  con  l'altro  della  parie  della  superi,  di  120. 
■igl.  geog.  quad.  ,  popolato  da  *5of65o. ab. t. 
Benché  bagnato  dai  burnì  Loir  ,  Loira,  i,ner, 
Cassou  e  Beuvron  ,  è  generalmente  poco  ter- 
tile;  però  da  iu  limitata  misura  vini  pregiati, 
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granì,  frutli  e  castagne;  vi  sì  coltivano  i  gelsi 
per  cui  si  raccoglie  non  poca  setaj  vi  hanno 
miniere  di  ferro,  cavedi  torba  e  di  pietre  da 
facile,  acque  minerali  ec.  Ne'  suoi  buoni  pa- 
scoli si  allevano  molte  bestie  lanute  e  cornute, 
dei  cavalli,  e  vi  prosperano  le  api  che  sommi- 
nistrano buona  cera  e  miele.  La  principale  in- 
dustria ed  il  commercio  di  questo  dip.  consi- 
ste in  alcune  grandi  fucine  di  ferro,  manif. 
di  panni  ,  fabb.  di  cotonine  ,  vetrerie,  concie 
di  pelli,  pietre  da  fucile,  di  cui  provvede  tut- 
ta la  Francia,  guanti  ec.  Dividesi  in  3  circon- 
dar], Bloìs  e.  I.  Romb  va  utili,  e  Venderne  :  ap- 
partiene alla  IV.  divisione  militare  ed  elegge 
3.  deputati. 

Bloìs,  ant.  citta,  e.  1.  di  circond.  fabbricata 
a  guisa  di  anfiteatro,  sulla  Loira,  a  36.  leg. 
verso  il  S.  O,  da  Parigi  ,  assai  magnifica  pei 
suoi  edifici.  Conta  i  i^oo.  ab.  è  sede  di  un  ve- 
scovo, e  residenza  della  pref.  della  corte  di 
Assise,  dei  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
commercio.  Gode  di  una  gran  biblioteca,  di 
un  giardino  botanico, ai  un  teatro,  di  parecchi, 
altri  stabilimenti  d'istruzione  e  di  benefi- 
cenza, e  vi  è  un  deposito  di  stalloni.  Vi  si  fa 
un  commercio  ragguardevole  di  vini,  d'acqua- 
vite,d'aceto, ec. vi  si  tiene  una  gran  fiera  il  25. di 
Agosto.  Quivi  nacque  Luigi  XII.  ed  e  patria 
di  Fr.  Bernier,  medico  e  viaggiatore  celebre. 
A  Bloìs  nel  1577.  s^  tennero  i  ben  noti  stati 
del  regno. 

RoMORANTiiv,città  al  confluente  delMoran- 
tin  col  Sauldre,  e.  1.  di  circond.  9.  leg.  al  S. 
E.  di  Biois,  conta  6800.    ab.  ed  ha    manifat. 
considerabili  di  pauni  ed  altre  stoffe  di  lana  , 
tele,  tralicci  ec. 

11 
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Vendome, .città  ci  dicircond.  7.  log.  al 
IN.  U.  di  fclois,  sui  Loir,  con  6800.  abitanti. 
Vi  risiedono  una  sottopref.  ed  un  tribunale  di 
prima  istanza;  possiede  un  collegio  con  *a- 
ometto  di  stona  naturale  e  biblioteca  pubbli- 
ca;  ed  ha  manifatture  e  fa  commercio  di  pelli, 
tele,  berretti,  cof.onerìe  ec.  Tiene  3.  fiere  V 
anno.  Ed  è  patria  di  ttonsard. 

26.  D.imrtjmento  bel  Cher,  formato  da 
parti  del  Lorbonese,  del  Berrv  e  del  Niverne- 
^  n'°'  n1  ^  co1  diP-  ^»ia  Loira,  all'È,  con 
quello  de  la  Nievre,    a!  S.  cogli  altri  dell'Ai- 
Here  della  Creusa,  all'O.  con  l'India  e  Loira 
e  Ubar;  dell'estensi  ooe  di  3o  leg.  in  lunghez- 
za sopra  21.    di  ln.uohezza   in  superficie  a73. 
e|;  <Iuac,->  di  cui  rflB  sesto  boschi,  popolato  da 
246 ',900.  ab.   Bag  ^to  dall'Allier,  dal    Cher  e 
dalla  Loira,  è  fé  nile  in  grani,  vini,    canape  , 
Iinoec.  ed  ha  of^imi  pascoli   per    cui    alleva 
molto  bestiame    Januto,  buoi  e  cavalli  in  quan- 
tità. Abbonda  dj  selvaggina  ,    e  vi  sono   degli 
stagni  ripieni  ,  i\  pesce.  Le  sue  miniere  e  cave 
danno  terrò  e    j^tra  da  lavoro.  Il  commercio 
*J  e|S,Crc!ta  sn  i  prodotti  dv\  suolo  e    su  quelli 
dei!   industri  che  vi  è  molto  attiva    Dividesi 
111  3.  circoi  i(hìVj:  llur.es    e.  L   Si.    Amand, 
Oancerre.  I  i  impreso  nella  xxi.  div.    mil.     e 
nella  giù,    4&<li*ione della  corte  reale  di   Bour- 
ges,  ed  el   egge   (#  deputati. 

lioui\(  -s;  ant.  bella  e  gr.  città,  già  cap.  del 
fler ry>J  jra  e.  1.  del  dip.  posta  suJI'Auron  e  V 
jLH^  :  i.,.  leg.  al  S.  di  Parigi,  con  19000.  ab. 
C)edc  di  uu  arciv  e  residenza  della  prefitti,  di 
l'Ui  c  erte  reale  pei  dip.  del  Cher,  dell'Indro, 
*  (  ila  Nievre,  di  una  corte  d'Assise,  dei  tiri- 
un    àìì  di  prima  istanza,  e  di  commercio  ,  ec 
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capo  1.  dalla  xxi.  divisione  militare. Contiene 
molti  edifìci  rimarcabili,  fra'quali  la  cattedra- 
le, una  dello  più  belle  e  più  vaste  di  Francia. 
Vi  è  un'  accademia  dell'università  ,  con  una 
biblioteca,  un  museo  ed  altri  scientifici  stabi- 
limenti ,  ed  un  teatro.  Parecchie  sono  le  sue 
fabb.  e  manif.  ;  ma  quelle  di  coltelli  sono 
molto  rinomate, edjl  suo  commercio  è  di  non 
poca  importanza.  È  patria  di  Bourdaloue. 

Amand  (Saint  )  Villaggio  e  l.di  circond. 
3.  leg  al  S.  di  Vendòme  con  6900.  ab  Sede 
di  una  sottopref.  e  di  un  tribunale  di  prima  i- 
stanza,  ba  un  teatro  ed  altri  pubblici  stabili- 
menti, e  fa  un  buon  commercio. 

Satvci:rne,pìc.  città  e.  1.  di  circond.  resi- 
denza di  una  sottopref.  e  di  un  trib.  di  prima 
istanza,  sutla  Loira  10.  leg.  al  N.  E.  di  Bous- 
ges  ,  e  40.  al  S.  di  Parigi  con  3ìoo.  ab.  Vi  si 
fa  traffico  di  vini,  grani  e  bestiami. 

'27-  Dipartimento  della  Nievre,  forma- 
to dell'ara.  Nivernese,  confina  al  N.  col  dip. 
dell'  Yonne,  all'È,  con  quelli  della  Costa  di 
Oro.  e  di  Sauna  e  Loira,  al  S.  coll'altro  del- 
l'Allier,  ed  all'O.  con  quello  del  Cher;  della 
super,  di  1 34  migl.  geogr.  quad.  popolato  da 
271800.  ab.  Dalla  parte  E.  è  montuoso  ;  ba- 
gnato dai  fiumi  Nievre.  Loire  Allier,  Mornin, 
Bouvron  ,  Aron,  Alaigne  e  Yonne  ,  il  clima 
riesce  umido,  il  suolo  genialmente  feitile  Vi 
si  trovano  miniere  di  ferro  abbondanti  ,  di 
piombo  ,  e  di  carbon  fossile  ,  cave  di  marmo, 
di  granito,  di  grez  per  le  coti  ;  e  sorgenti  di 
acque  minerali.  Suoi  prodotti  sono  frumento 
ed  allri  grani,  canape,  molti  frutti  d'  ottima 
qualità  ,  vini  eccellenti,  e  legnami .  L'  indu- 
stria vi  si  esercita  nei  lavori  di  ferro, pei  quali 
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possiedo  i4o.  fucine,  alcune  delle  quali  danno 
deU'acciajo  molto  stimato:  nelle  fabbriche  di 
vetri  e  cristalli;  di  maioliche,  smalti,  bottoni 
di  metallo,  chiodi,  ancore  ,  palle  da  cannone 
per  la  marina,  panni  di  lana  ,  cuoi  ,  coltelli  , 
chincaglie  ec.  Dividesi  in  4.  circondarj  4  di 
Nevers  e.  1.  Chateau  Chinon,  Clamecy  e  Co- 
sne,  appartiene  alla  XXi.  divis.  milit.  ed  eleg- 
ge 4.  deputati. 

j\evers  ,  città  assai  commerciale  al  con- 
fluente dei  fiumi  Nievre  eLoira.c.l.  del  dip. 
48.  leg.  al  S.  E  di  Parigi  con  16800.  ah.  Re- 
sidenza della  pref.  e  dei  tribunali  di  prima  i- 
stanza  e  di  commercio,  e  sede  di  un  vescovo 
suflVaganeo  di  Seus,  e  bene  fabbricata  in  for- 
ma di  anfiteatro  sul  pendio  di  una  montagna, 
con  bella  porta  a  guisa  di  arco  trionfale  ,  una 
cittadella,  caserme,  arsenale  ,  e  qualche  altro 
buon  edificio.  Del  resto  le  strade  sono  angu- 
ste, tortuose  e  mal  selciate.  Possiede  società 
d'agricoltura,  biblioteca,  teatro  ed  altri  utili 
stabilimenti;  ed  ha  fabb.  e  manif.  di  maiolicai- 
smalto,  vetri,  panni,  saie,  tele,  chincaglie,  col- 
telli ,  concie  di  cuoi  ,  ec.  e  fa  un  commercio 
considerabile  di  grani,  bestiami  ,  legna  ,  car- 
Lone,  ma  specialmente  di  ferro,  di  cui  possie- 
de uei  contorni  delle  ricche  miniere  che  sono 
la  sorgente  principale  di  sua  prosperità.  E  pa- 
tria di  Mirabeau. 

Chateau  Chinon,  pie.  città  e.  1.  di  circ. 
i3.  leg.  all'È,  di  JNevers,  con  2200  ab.  Vi  ri- 
siedono la  sctlopref.  ed  un  tribunale  di  prima 
istanza,  fa  commercio  considerabile  di  vini  e 
bestiami,  e  contiene  fabb.  di  panni  ordinarj  e 
di  tele. 

Claiuecy,  città  c.L  di  circond.  i3.  lcg.  al 
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N.  È.  di  Nevers,  con  S4604  ab*  Vi  risiede  una 
so'ttopref.  ed  1  tribunali  di  prima  istanza  e  dk 
commercio.  Ha  ftrb'b.  di  caria  e  d'altri  generi 
e  fa  gran  traffico  di  legna  da  fuoco. 

Cosivi:,  citta  e.  1.  di  circond.  11.  leg.  al  N. 
di  Nevers,  con  59-5o.  ab.  Residenza  di  una  sot- 
topref.  e  di  un  tribunale  di  prima  istanza,  ha 
mia  fabbrica  molto  pregiata  di  coltelli  ,  di 
cioncagliene  e  di  chioderie  te.  di  questi  ce- 
neri, specialmente,  fa  un  esteso  commercio, 
avendo  poi  nel  suo  territorio  parecchie  minie- 
re e  lucine. 

«28  Dipartimento  dell/I^dre  ,  formato 
da  porzioni  del  Berry,  Marcia  e  Turena  ,  con- 
fina all'È,  coldip.del  Cher,  al  S.  con  quello 
della  Creusa  e  dall'alta  Vienna  ,  alTO-con. 
quelli  della  Vienna  e  dell'Indre  e  Loira  ,  al 
IN  .  con  l'altro  di  Loir  e  Cher,  della  superficie 
di  5f)2.  leg.  quad.  popol.  da  237600.  ab.  il 
suolo  variatissimo,  in  generale  piano  ,  bagna- 
to dell'Indro  e  del  Cher  ,  produce  grani  ,  le- 
gname, canape,  castagne.  Vi  si  tro\ano  delle 
miniere  di  ferro  :  molto  bestiame  e  pollame 
vi  viene  allevato,  e  possiede  manif.  e  fabb.  di 
panni  di  lana,  di  tele  ,  panni  comuni  ,  &aie  , 
drogheiti,  cuoi  ec.  Dividesi  in  4  circondar]  ; 
Qhateauroux  e.  1.  le  Blanc  ,  Issoduu  e  la 
Chatre;  appartienealla  XXI  divisione  milit.  ed 
elegge  3    deputati. 

CHATEAUROUX  ,  città  in  bella  e  vasta  pia- 
nura e.  1.  del  dipart.,  65.  leg.  al  S.  O  di  Pa- 
rigi, con  11000.  ab. Quivi  risiede  la  prefettura, 
i  tribuuali  di  pfima  istanza  e  di  commercio, 
ed  altri  dicasteri  provinciali.  Vi  sono  fabb» 
di  panni  ,  di  pergamene,  iti  carta  ec.  il  suo 
principale  commercio  consiste  nei  bestiami  e 
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selle  lane.  Abbondano  nei  contorni  le  minie- 
re di  ferro.  'Ogni  anno  tiene  sei  fiere  ,  e  vi  è 
un  bel  teatro. 

Blai>KJ  {le),  città  e.  1.  di  circond.  rs  W 
all'O.  di  Chateauroux  ,  con  /465o.  ab.  È  resi- 
denza di  una  softopref.  e  d'un  tribunale  Hi 
prima  istanza  :  la  Creusa  vi  passa  per  mezzo  : 
vi  sono  vane  manifatture  e  fa  un  buon  com- 
mercio di  legno,  ferro  e  pane. 

Issoudun,  città  sul  Theols,  e.  1.  di  ^ircon 
7-  leff.  al  N.  E.  di  Chateauroux,  con  1  ,aoo 
ab.  Questa  città,  residenza  della  sottopref.  e 
dei  tribunali  di  prima  istanza  e  di  commer- 
cio ,  possiede  alcuni  utili  stabilimenti  ed  un 
grazioso  teatro.  V;  hanno  fabb  di  panni  e  di 
dronhetti  ,  e  raffinerie  di  salnitro  ,  coucie  di 
pelli,  cartiere  ed  altre  industrie.  Il  suo  com- 
mercio principale  consiste  in  legname  vini 
e  bestiami. 

Chatre  (le)  ,  pie.  città  e.  1.  di  circond.  8. 
1«£.  al  S.  E.  di  Chateauroux,  con  ^270.  ab. 
Sede  della  sottopref.,  e  del  tribunale  di  prima 
istanza  ;  è  bene  fabbricata,  contiene  manif. 
di  tessuti  comuni  di  lana  ,  fa  commercio  di 
bestiame,  e  tiene  6.  Cere  Tanno. 

POITU. 

ao.  Dipartimento  della  Vàw de  sforma- 
to di  una  parte  del  Poitu,  conf.  al  N.  coi  dip. 
oVIla  Loira  Inferiore  e  di  Mairi*  e  Loira  ,  al- 
l'È, con  quello  delle  due  Sevre,  al  S.  E.  coli* 
•Uro  della  Charante  inferiore  al  S.  ().  e  al- 
l'O.  coll'Oceano;  della  superficie  di  075.  leg. 
ciuad.,  popolato  da  3za8oo.  ab.  Questo  dipar- 
timento   bagnato  dai  iiumi   Vanda*  ,  Maine, 
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-Lagueron  ,  Sevre,  Autire,  Vie,  Laye  ed  altri, 
è  di  suolo  in  generale  benissimo  coltivato  e 
fertilissimo  in  cereali  :  eccellenti  vi  sono  i 
pascoli;  ha  molte  salme  lungo  le  coste  del 
mare  e  possiede  miniere  di  ferro  e  di  rame  e 
cave  di  pietre  da  mulino  e  di  argilla  da  vasel- 
lame. Esteso  è  il  suo  commercio  in  grani,  sale 
bestiami,  cavalli,  ec.  dividesi  in  3.  circondar]; 
Bar  bori  Vandea  capoluogo.  Sables  d'Olonne,' 
Foiiienay;  appartiene  alle  XII.  divis.  militare, 
ed  elegge  5.  deputati. 

Borbon  Vandea,  città  sull'Yon,  e.  1.  dei 
dip.  io4-  leg.  al  S.  O  di  Parigi  con  3ioo. 
ab.  E  residenza  della  pref.  del  tribunale  di 
prima  istanza  ,  ed  ha  una  società  di  scienze 
ed  arti,  con  una  buona  biblioteca.  La  piazza 
detta  Reale  è  bella  ;  bene  allineate  le  strade, 
i  passeggi  deliziosi.  Vi  sono  alcune  fabb.  e  fa 
commercio  di  bestiami. 

Sables  d*  Olonne  (les),  e.  1.  di  cireond. 
residenza  d'una  sottopref.  e  di  un  tribunale 
di  prima  istanza  con  4800.,  ab.  8.  leg.  al  S.  O. 
di  Borbon  Vandea  e  95.  pure  al  S.  O.  di  Pa- 
rigi >  con  53oo.  ab.  Commerciautissìmo  è  il 
suo  porto  ,  dove  si  fa  anche  la  pesca  delle  ac- 
ciughe e  si  armano  bastimenti  per  quella  del 
baccalà  all'  isola  di  Terra  nuova. 

Fontenay  le  Compte  ,  città  e  1.  di  cir- 
condario, 12  leg.  al  S.  E  di  Borbon  Vandea, 
situata  sul  fiume  Vandea  ,  con  7000.  ab  Vi 
hanno  residenza  la  sotto  pref.  ed  il  tribunale 
di  prima  istanza  ,  possiede  fabb.  di  stoffe  di 
lana,  di  tele,  di  carta  e  di  cuoi,  e  fa  buon  traf- 
fico di  grani,  cavalli,  bestiami  e  legna. 

3o  Dipartimento  delle  due  Sevre  .  fer- 
mato di  parte   del  Poitù,  della   Sautengia  e 
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d'Aunis  ,  che  trae  il  suo  nome  dai  due  fiumi 
Sevre  che  lo  bagnano;  confina  al  N.  col  dip. 
Maina  e  Loira,  all'  E.  con  quelK-  della  Vienna 
al  S.  còU'alfcro  della  Charente  Inferiore  ,  ali1 
O.  colla  Vandea;  della  supeifìcie  di  320.  leg. 
quadrate,  popolato  da  ?883oo  ab  Delle  mon- 
tagne lo  attraversano  al  N.  E.  al  S  O  è  palu- 
doso, al  SO.  altrove  abbastanza  fertile. Noci, 
frutti,  castagne;  prati  artificiali  dove  si  alleva 
molto  bestiame;  ferro,  marmo  ,  pielre  ,  salni- 
tro, bòschi  per  un  duodecimo  della  sua  esten- 
sione; ecco  i  suoi  piodottì  .  Grande  è  il  suo 
traffico  in  semente  di  trifoglio,  bestiami  ,  ca- 
valli e  porci.  Vien  diviso  in  4.  circondar]  : 
JYi'orr.  capo  1.  Hressuire  ,  Melle  e  Paithenay  ; 
appartiene  alla  Xii.  divis  milìt.  ed  alla  giu- 
risdizione della  corte  reale  di  Poitiers:  elegge 
3.  depu  tati. 

Niort  ,  città  e  castello  fortificato  e.  1.  del 
dipart.  sulla  Sevre  Niortese  ,  33.  lei:,  al  S.  S. 
O  di  Parigi  con  i5Soo.  ab.  Vi  risiedono  la 
prefettura  ed  i  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
commercio  ;  possiede  accademia  ,  ateneo  ,  so- 
cietà d'agricoltura,  biblioteca  ,  giardino  bota- 
nico, scuola  di  disegno  ,  due  teatri  e  possiede 
v;rj  stabili  menti  di  beneficenza.  Parecchi  so- 
no »\\  edifici  notabili  di  quefta  riilà  ,  bene 
fabbricata  con  le  stia. le  targhe  e  dritte  ,  belle 
piazze  ed  ameni  passeggi  Fra  le  varie  sue  fab- 
Bricbe  e  manif.  sono  principali  quelle  di  guan- 
ti ,  di  calzoni  di  pelle  ee  di  tessuti  di  lana  , 
dro^netti;  le  salumiere. le  cartiere,  le  chiode- 
rie te  fabb.  di  majolicbe,  di  cappelli;  le  tin- 
torie ;  ed  il  principale  mio  commercio  si  fa 
in  grani,  vini,  farine,  acquavite,  lana  ,  bestia- 
me ,  cavalli  ,  muli  ,  legname  da  costruzione 
navale  ed  altro,  confettura;  angelica  ce. 
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BRESSUlRE,  piccola  citta  e.  1.  di  circolici. i3 
leg. al  JN.  di  Niort,  con  i.34o.ab.Ha  molto  sof- 
ferto nelle  guerre  della  Vandea;  ora  comincia 
a  risorgere.  É  sede  della  sottoprefett.  e  del 
tribunale  di  prima  istanza.  Ha  varie  fabbriche 
specialmente  di  tessuti  di  lana;  e  fa  commer- 
cio di  grani  e  bestiame. 

Melle  ,  città  e.  K  di  circond.  6.  leg.  al  S. 
E.  di  JNiort,  sul  Beroune,  con  2200.  ab.  Presi- 
denza della  sottoprefett.  e  del  tribunale  di 
prima  istanza  ;  ha  concie  di  cuoi  e  fabbr.  di 
saie  ,  e  fa  un  commercio  considerabile  di  be- 
stiami, lana,  Sementi  di  luzerna  e  di  trifoglio» 

Parthenay,  città  e  l.di  circond.  sul  Thouè 
8.  leg.  al  N.  N.  E.  di  Niort  ,  con  4200.  ab. 
Residenza  di  sottopref.  e  tribunale  di  prima 
istanza  ,  possiede  teatro  ed  ha  fabb.  di  tessuti 
di  lana  ,  e  vasellami  di  terra.  Traffica  di  be- 
stiame e  lana. 

3i.  Dipartimento  della  Vienna  ,  for- 
mato di  parti  del  Poitù  e  del  Berr}';  confinante 
al  N.  col  dipartimento  Indro  e  Loira  ,  all'  E. 
con  quello  dell'  Indro,  al  S.  E.  colFaltro  dell' 
Alta  Vienna,  al  S.  con  quello  della  Charente, 
alPO  con  l'altro  delle  Due  Sevre;  della  superf. 
di  344.  leg.  quadr  ,  popolato  da  268000.  ab. 
Bagnato  dai  fiumi  Vienna  ,  Creusa,  Dive,  Ca- 
rente; variatissimo  è  il  suo  territorio  ed  il  suo- 
lo assai  fertile, e  possiede,  per  circa  un  quinto 
della  sua  superficie  ,  bellissimi  boschi.  Le 
miniere  di  zinco,  piombo  ,  ferro,  e  le  cave  di 
marmo,  di  granito  ,  e  di  pietre  da  lavoro,  gli 
sono  di  grande  utilità  La  sua  industria  ed  il 
commercio  hanno  peroggetto  le  bestie  cornute 
e  lanute,  il  miele  e  la  cera.  Dividesi  in  5.cir- 
condarj  PoìtUrs  sede  della  corte  reale  d*  ap- 
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Loudun,  Moni-Mori lipn;  appartiene  alla  X[[. 
div.  milit.  ed  elegge  4-  deputati. 

Poitiers  ,  città  vescovile,  grande  e  consi- 
derabile, sul  Clain,  e.  1  del  di p.  86  le^.  al  S. 
S.O. di  Parigi,  con  2i5ò'o.  ab.  Residenza  della 
pref.  d'una  corte  reale  d'appello,  dei  tribunali 
éi  prima  istanza  e  di  commercio  ;  possiede 
accadernia.collegio  reale,  seminario,  ateneo  ,- 
varie  scuole  speciali,  società  d'emulazione,e 
d'agricoltura,  giardino  botanico,  biblioteca  , 
teatro,  ed  altri  utili  stabilimenti. Generalmen- 
te parlando,  la  città  è  mal  fabbricata, e  le  stra- 
de  sono  scoscese:  vi  si  veggono  alcuni  resti 
di  antichità  romane  e  la  superba  passeggiata 
del  parco  di  Blossac.  Fra  le  sue  fabb.  e  mani- 
fatture sono  da  notarsi  quelle  di  tessuti  di  la* 
ma,  di  tele,  di  canape  e  di  lino,  le  cartiere,  le 
officine  di  ferro,  le  concie  di  pelli  e  di  cuoi  , 
le  fabbriche  di  cappelli  e  berrette  ,  ec.  ed  è 
considerabile  il  traffico  che  fa  di  vini,  aequa- 
•vite,  grani,  bestiame  e  lana.  Si  fanno  in  questa 
città  molte  coi  se  di  cavalli  ,  che  richiamano 
molto  concorso. 

ChateixebjIult,  città  e.  I.  di  circond.  7. 
3eg.  al  N.  di  Poitiers  con  9250.  ab.  è  sede 
della  sotlopref.e  dei  tribunali  di  prima  istanza 
e  di  commercio;  si  è  stabilita  una  manifattura 
regia  d'armi  bianche,  essendo  eia  molto  Mi- 
mate le  sue  fabbriche  di  coltelli.  È  deposito 
considerabile  pei  paesi  del  mezzodì  e  nel  nord 
di  grani,  vini, acquavite  ec  e  ne  fa  commercio. 
Vi  sono  pure  delle  concie. 

CiVRAY  ,  piccola  città  e.  1.  di  circond.  U, 
leg.  al  S.  di  Poitiers,  con  2200.  ab.  Residenza 
della  sottopref.e  d'un  tribunale  di  prima  istat 
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za  ,   fa  un  gran  commercio  di  castagne  ,  e  di 
tartufi. 

Loudun,  città  e.  1.  di  circond.  ìajleg.  al  N* 
O.  di  Poitiers  ,  con  5ioo.  ab.  È  residenza 
della  sottopref.  e  dei  tribunale  di  piima  istan. 
Possiede  concie  di  cuoi,  fabbrica  saie,  stami- 
ne ed  altri  tessuti  di  lana,  e  fa  buon  traffico  di 
grani  ,  vini  ,  acquavite  ,  eanape  lino  e  frutti 
secchi. 

Mont-Morihon,  città  e.  I.  di  circond.  sul 
Gartempe,  9.  leg. al  S.E.di  Poiliers,  con  35oo 
ab  Vi  risiede  una  sottopref.  un  tribunale  di 
prima  istanza.  Possiede  fabb.  di  tessuti  di  la- 
na ,  di  cappelli  ,  filatoi  di  cotone  e  cartiere  , 
trafficano  di  buoi  e  lana,  e  fanno  della  pastic- 
cieria  rinomata. 

SA1NTONGE-LIMOSINO 

Zi,  Dipartimento  della  Chareivte  In- 
feriore ,  formato  dall'Anuis  e  da  parti  della 
Santongia  ,  a  del  Poitù  ;  confina  al  N.  con  la 
Vandea  ;  al  N.  E.  con  le  Due  Sevre  ;  all'  E. 
con  la  Charente  ;  al  S  con  la  Gironda;  all'O. 
con  l'Oceano  ;  S5,  leg.  lungo  sopra  20.  di  lar- 
ghezza ;  superf.  333.  leg  quadr.  bagnato  dalla 
Cbarente,  dalla  Gironda,  dalla  Sevre,  e  dalla 
Routoune,  con  la  popol.  di  qòqioo.Hh,  L'aria 
non  vi  è  sana  a  cagione  delle  molte  paludi;  il 
suol«>  fertile  in  grani,  vini,  e  fave  di  Manners 
molto  celebrate  ;  numerosi  sono  i  pascoli  per 
i  cj-uali  alleva  molto  bestiame  ;  le  sue  acque 
abbondano  di  pesce,  e  sulh;  sue  coste  marit- 
time si  trovino  delle  antiche  1  serratissime 
miniere  di  ferro,  acque  minerali,  legname  da 
costruzione;  sono  le  principali  ÙSQì^  di  cjuq-. 
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stodipartimento,che  cse  reità  la  sua  principale 

industria  nelle  saline  .nelle  raffinerie  di  zùc  - 
chero,  distillazione  dell'acquavite, ec. facendo 
un  attivo  commercio  ne' suoi  buoni  porti  , 
ne'  quali  anebe  arma  per  la  pesca  del  baccalà, 
per  le  colonie  e  per  U  isole.  É  diviso  in  6. 
circondar],  la  Rocceìla-,  capo  luogo  ,  che  lo  è 
anche  della  XII.  divis.  rnilit.  dipende  dalla 
corte  reale  di  Poitiers,  ed  elegge  7.  deputati, 
Saintes,  Rochefort,  Ruflec,  Confoles,  lonzac. 
Marennas,  Saint-Jean  d'Ange  ly. 

ROCGELLA  (  LA  )  città  forte  e  vescovile,  e. 
1.  del  dipart.  e  porto  assai  ben  fortificato  da 
Vauban,  127.  leg.  al  S.O.di  Parigi  cobiHiòoo 
ab.  Vi  si  veggono  parecchi  edifici  notabili  ed 
un  superbo  passeggio.  Residenza  della  prefet- 
tura, dello  stato  maggiore  della  XII.  divisione 
militare  ,  dei  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
commercio  ;  possiede  borsa  di  commercio  , 
zecca,  arsenale,  accademia  di  belle  lettere;  di 
scienze  ed  arti  ;  scuola  di  nautica,  di  medici- 
na ed  altro  società  d'agricoltura  ,  biblio.'eca, 
gabinetto  di  storia  naturale,  giardino  botani- 
co, teatro  ec  Della  sua  industria  sono  da  no- 
tarsi le  raffinerie  di  zucchero,  le  fabbriche  di 
majolica  ,  di  vetri  ;  le  oflicine  di  catrame  ;  le 
saline:  ed  è  molto  esteso  il  suo  commercio  di 
vini,  acquavite,  saie  ,  senapa  ,  pnnni,  tele,  ca- 
nape, carta  ,  tavole  di  noce  ed  altro  ancora. 
É  patria  drl  naturalista  Reamur  e  dell'Astro- 
nomo Bernier. 

Saintes  ,  citta  ,  antica  capitale  della  San- 
tongia,  ci  di  circond.  \l\.  leg.  al  S.  E.  della 
Rosella  e  92.  al  S.  O.  di  Parigi  cm  fo.nio. 
ab.  Residenza  della  soHópref.e  dei  tribunali 
di  prina  istanza  e  di  commercio,  e  sede  di  un 
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yescovo  sufi*™  gerirò  di  Bordeaux,  possiede  bi- 
blioteca, teatro.  gabinetto  di  storia  naturai» 
e  di  fisica  *>d  altri  utili  stabilimenti.  Le  strade 
vi  sono  strette  e  mal  fabbricate  ;  vi  si  trovano 
parecchi  resti  di  antichità  ;  ed  è  da  notarsi  la 
fonte  di  Santa  Eustella,  dove  le  fanciulle  van- 
no in  pellegrinaggio  per  ottenere  uu  buon  col- 
locamento. Ha  fabb.  e  manifatture  di  varie  sor- 
ta; di  basini,  saie,  porcellane  ec.  e  parecchie 
concie  di  cuoi.  Vi  si  fa  commercio  di  grani  e 
vini  tenendovisi  3.  fiere  ali*  anno  molto  fre- 
quentate. 

Rochefort,  bella,  grande  ,  e  forte  città  e 
porto  militare,  e.  1.  di  circond.  sulla  Chiaren- 
te 6  leg.  al  8.  S.  della  Rorcdla  ,  con  12900: 
ab.  Vi  risiedono,  oltre  alla  sotto  pref.  ed  ai 
tribunali  di  prima  istanza  e  di  cominci  rio, una 
prefettura  marittima  e  gli  uffici  retativi  .  Le 
strade  sono  larghe  e  diritte  ,  le  case  basse  ed 
uniformi;  il  soggiorno  però  è  malsano  per  le 
maremme  che  la  circondano.  Possiede  arse- 
nale ,  magazzino  ,  e  spedale  di  marina  can- 
tieri di  costruzione  navale,  scuole  di  nautica, 
fonderia  di  cannoni,  scuole  di  sciente  ed  arti, 
biblioteca,  orto  botanico,  teatro,  ed  altri  utili 
stabilimenti.  Le  fabb.  e  manif.  di  tele  da  vele, 
di  cordame  o  gomene,  di  maiòlica  ,  le  raffine- 
rie di  zucchero,  le  officine  d'i  catrame  ,  sono 
1*  industrie  principali  di  questa  citta  ,  che  fa 
molto  commercio  con  le  colonie  ed  arma  per 
le  grandi  pesche  dei  merluzzi  e  delle  Balene. 
E    patria  di  la  Gallisoniere. 

Jonfac  r  citta  e.  1.  di  circond.  a  22.  leg.  al 
S.  E.  della  Roccella,  sul  Levignc,  con  sSoov 
ab. É  Residenza  della  sottopref.e  del  tribunale 
di  prima  istanza.  Fabb.  tessuti  di  lana,  coma 

12 


i54 

flenelie,  saie,  droghetti  ce.  e  fa  commercio  di 
vino  ed  acquavite. 

Mareivnes,  ci  ila  ccn  buon  porlo,  e.  1.  di 
circond.  39.  leg.  al  S:  della  Roecella  ,  alla 
foce  del  Sendie,  conta  4600.  ab.  E  residenza 
della  sottopref.  e  dei  tribunali  di  prima  istanza 
e  di  commercio,  possiede  delle  grandi  saline 
e  fabb.  di  bajonelte,  e  traffica  di  buon  vino 
dei  suoi  contorni,  legumi  secchi,  sale  aceto  ed 
ostriche  eccellenti. 

1e  a^-d'Aingely  (S),  antica  citta  e.  1.  di 
circond.  con  0760.  ab.  6  leg.  al  N.  di  Saia- 
tes,  ed  87.  al  S.  O.  da  Parigi.  Residenza  ci i  sot- 
topref. e  dei  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
commercio,  possiede  teatro,  bagni  pubblici  ed 
altri  utili  stabilimenti:  fa  commercio  di  uno, 
acquavite,  lane  e  legname  da  costruzione  Vi 
sono  dei  mulini  da  polvere,  ed  un  deposito  di 
rimouta  per  la  cavalleria. 

35.    DlP^nTIME>TO      DELLA       CflAPIÌME  , 

formato  dall'Angumese,  e  da  parte  del  Poiiù  e 
della  Santongia;  conf.  al  N.  coi  dipurt.  della 
Vienna  e  delle  due  Sevre;  all'  E.  con  quello 
dell'alia  Vienna;  al  S.  con  la  Dordogna  ,  ed 
all'O.  cou  la  Charente  inferiore  ;  estensione 
di  28.  leg.  in  lunghezza  sopra  17.  di  larghezza 
e  286.  leg.  quad.  di  superfìcie  irrigato  dalla 
Charente  e  popò!. da  55.Vioo  ab. Paese  di  picco- 
la coltivazione:  suolo  cretoso  fertile  in  cereali, 
castagne,  tartufi  in  abbondanza,  canape,  lino, 
e<:.  Sono  molto  ricche  le  sue  miniere  di  ferro 
e  di  gesso.  L'industria  sul  ferro  appunto  si  e- 
sercita  principalmente,  avendovi  foudeiic, fu- 
cine e  Iahoratoi  diversi  per  quel  metallo  Vi 
«ono  caitiore  ,  e  distillatoi  di  acqu.oitc  molto 
stimate.  Questo  dipartimento  si    divide  in  5» 
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circondar)  ,  clic  sono  Angouìeme  capoluogo  * 
Bnrh^zfcux,  Cognac  ,  Coufoleus,  Ruffec  ,  ed 
<?l«?£ge  r».  ciep*itati.  Fa  parte  della  XX.  divis. 
milil .  e  dipende  dalla  corte  reale  di  Bordeaux. 
A:vgoulisme,  città  iti  passato  cap. dell'antico 
Anelimene,  ora  e.  1.  del  dip  sopra  una  rnon- 
taglia  al  cui  piede  scorre  la  Cbarente,  »5.leg. 
ni  N.  O.  di  Perigaux.  129.  al  S.  O.  di  Parigi  . 
E  sede  di  un  vescovado,  di  una  corte  reale, dei 
tribunali  di  prima  istanza  e  di  commercio  , 
conta  i53oo.  ab.  Sono  celebri  le.  sue  cartiere  :  \ 
ha  un  porto  sulla  Charente  ,  e  commercia  di 
spezicrie,  vini,  ed  acquavite  di  Cognac  molto 
stimata.  Vi  sono  molle  fabbriche  e  parecchie 
manifat.  e  serve  poi  di  deposito  di  commercio 
alla  più  parte  dei  dipartimenti  meridionali.  È 
Patria  di  Balzac.  di  Saint  Gelais  ,  di  Mar  di 
Valoir  e  del  tragico  Chateau-Brun. 

Bahbezieux,  città  e.  I.  di  circond.  7.  leg. 
al  S.  O.  di  Angoulème,  e  i5y.  al  S.  O.  di  Pa- 
rigi. Residenza  de  Ila  sotlopref.  e  dei  tribunali 
di  prima  istanza  o  di  commercio,  conta  3o5o. 
ah.  e  fa  un  gran  commercio  di  grani  e  comme- 
stibili ,  essendo  ricercatissimi  i  suoi  capponi. 

Cognac,  citta  e  1.  di  circond.  10.  leg.  all' 
O.  di  AngouJème.  e  127.  al  S.  O.  di  Parigi, 
con  3ooo.  ab.  Residenza  della  sottopref  e  dei 
tribun.di  prima  ist.edi  commercio;  fabbrica  e 
fa  considerabilissimo  traffico  d*  acquavite  di 
Cognac.  Ha  inoltre  fabb.  e  manifat.  di  altri 
ger.cri  ,  e  tiene  delle  nere  e  mercati  molto 
frequentati.  È  patria  di  Francesco  I.  re  di 
Francia. 

Confoleìvs,  piccola  città  e.  I.  di  circond.  a 
i3.  Ie^-  rtl  JN.  E.  di  Angouléme  con  2200.  ab. 
Residenci  di  sottopref.   e  di  un  tribunale   di 
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prima  istanza,  ha  una  biblioteca  ,  e  qualche 
altro  utile  stabilimento  ,     e   fa  commercio    di 
legnami,  e  di  buoi  ingrassati  per  Parigi. 

RUFFEG,  città  e  1.  di  eircond.  nel  Lieu,io. 
legai  N,  9.  N.  E.  di  Angoulème,  con  2650. 
ab.  Sede  di  una  sottopief.  e  di  un  tribunale  di 
prima  istanza.  Possiede  miniere,  ufficine  e  fu- 
cine di  ferro,  fa  commercio  di  vino  e  d*  a- 
cquavite. 

3.i  D«PABTIMENTO  DELL'ALTA  VlEKlfA  , 
formato  di  porzione  del  Limosino  del  Poitù  , 
la  Marcia,  ed  il  Beni.  Confina  al  N.  coni  di- 
partimenti delia  Vienna  e  dell'indie  ,  all'  E. 
quello  della  Creusa,  al  S.  oli  altri  del  Corro  ma 
e  della  Dordoima,  all'O-  quello  della  Ch^reuie; 
la  sua  superficie  e  di  2S8.  lep.  quad.;  la  popo- 
lazione di  27635o.ab.dividesi  in  f\. eircond. che 
sono  Limo^es,  e.  I.  Bellac.  Rochechourat,  St. 
Yrieix;  appartiene  alla  XXI.  dìvis.  miht.  ed 
elegge  4,  deputati.  Lo  baguano  il  lìuine  Vien- 
na, ìsle,  Brionue;  ma  il  suolo  ne  è  poco  fer- 
tile ;  ha  dei  boschi  molto  abbuondanti  di  sel- 
vaggina, e  possiede  miniere  e  cave  ricchissime 
di  ferro,  statino  fino  ,  le  uniclre  di  Fiaucia  , 
marmo  porfido»  Rodio  ossia  iena  da  porcel- 
lana. Estesissimi  sono  i  suoi  pascoli  e  vi  si  al- 
leva gran  quantità  di  bestiame  e  di  cavilli.  L 
industria  vi  è  attiva,  specialmente  in  pauni 
comuni,  in  cartiere,  ed  in  officine  di  fciro. 
Fa  un  commercio  ra^guardavole  specialmente 
in  legname  da  doglie. 

LimoAes.  citta  vescovile,  e.  1.  del  dipait. 
76.  leg  al  S.  S.  O.  di  Parigi,  sulla  Vienna 
con  25Goo.  ab  Non  è  troppo  bene  ,  ne  rego- 
larmente fabbricata  ;  contiene  però  dei  belli 
•diiizj,  come  la  cattedrale  ,  alcune  chiese  ,  ?a- 
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rie  piazze  ce.  Residenza  della  prefettura  ,  di 
una  corle  d'appello;  dei  tribunali  di  prima 
istanza  e  di  commercio;  questa  città  possiede 
borsa,  zecca}  accademia,  scuola  di  medicina, 
collegio  reale,  società  d'agricoltura,  di  scienze 
e  lettere,  d'arti,  biblioteca,  teatro,  spedali,  ca- 
se di  carità  ed  altri  stabilimenti  utili  d'  istru- 
zione e  di  beneficenza.  Attivissima  vi  è  1'  in- 
dustria ,  sicebè  vi  si  trovano  fabb.  e  manifatt. 
d'agbi,  di  fi!  d'acciajo,  di  ottone,  corno,  ma* 
jolica,  porcellana  ,  cuoi  ,  seterìe  ,  siamesi  , 
droghetti,  tele  ,  cappelli,  scardassi,  candele, 
carta  ec.  gran  fìlatoj  di  cotone,  imbiancato]  dì 
cera,  tintone,  magli  di  rame  ed  altre  .  Suo 
commercio  principale  sono  i  buoi  ,  cavalli  , 
la  lana;  l'acquavite  ed  i  prodotti  deile  sue  ma- 
nifatture. Vi  si  osservano  anche  parecchie  an- 
tichità romane. 

Bellac,  città  e.  1  di  circond.  9.  leg.  al  N. 
O.  di  Limoges  ,  con  3/joo.  ab.  residenza  di 
una  sottopref.  e  d'un  tribuuale  di  prima  istan- 
za. Vi  s  no  fabb.  di  panni,  tele,  cappelli  ec. 
Vi  si  tiene  ogni  primo  del  mese,  una  fiera  di 
bestiame. 

Roch^-Chouart,  citta  e  1.  di  circond.  7. 
leg.  e  mezzo  all'  O.  di  Limoges.  con  iSòo.ab. 
e  residenza  di  sottopief.  e  di  un  tribuuale  di 
prima  istanza.  Vi  souo  concie  di  cuoi  e  mi- 
niere di  ferro. 

YrieiX  (  S.  t.  )  città  e.  1  di  circond.  8. 
leg.  al  S  di  Limoges,  e  84.  al  S.  S.  O.  di  Pa- 
rigi con  2750.  ab.  Residenza  della  sottopref. 
e  del  tribunale  di  prima  istanza. Possiede  fabb. 
di  majolica  e  di  porcellana,  assai  pregiale  ,  « 
ne'suoi  contorni  trovansi  miniere  di  ferro  a 
di  rame,  fucina  a  bulla  cava  di  Kaolin    os,»a 
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terra  da  porcellane  .    Molto    attivo  è    il  suo 
commercio. 

Ù'J.  -Dll'AUTlMENTO  DELTA  CrEUSA ,  COnf. 
al  N.  col  dip.  deil'Indre,  all'È,  con  quelli  dell* 
Àllier  e  del  Poy  de  Dome,  al  S,  con  quello 
della  Corrivi^,  ed  all'O.  con  l'altro  dell'afta 
Vienna,  dell'estensione  di  18.  ieg  di  lunghezza 
sopra  20.  di  larghezza,  con  la  superf.  di  298. 
lej?.  quadr.  popolato  da  '252900.  ab.  Il  suolo 
moiii^ì.'oso  è  pocofertile,  bagnato  dalla  Creu- 
sa  e  dal  Ghcr  e  da  quantità  di  ruscelli,  per  cui 
se  ne  hanno  cereali,  frutte,  liuo  e  canape.  L* 
industria  si  esercita  specialmente  nelle  tap- 
pezeric  nelle  caitiere  e  nella  concia  de'enoi. 
li  suo  commercio  è  considerabile. Si  divide  in 
4.  circondai  j.  (iueret  e.  1  Abiisson  ,  Bourge- 
n?  uf,  Boussac.  Appartieue  alla  XXI  divis. 
milit.,  giurisdizione  della  coite  reale  ediogesi 
di  I  -irno^es;  elegge  5.  deputati 

GuEfcì.  r,  città  e.  1.  presso  la  sorpente  del 
Gatte  rape,  a  85,  Ieg.  da  Parig,  con  S^So.  ab. 
Vi  rìsieiie  la  prefettura  ,  ed  un  tribunale  dì 
prima  istanza:  possiede  biblioteca,  teatro  ed 
altri  utili  stabilimenti  ,  ha  fabb.  di  calta  e  di 
cuoi  t  <-  la  buon  commercio  specialinente  di 
bestiami. 

Al) BUS3CKV, città  in  un  piano  bordato  da  ru- 
pi, e.  I.  di  cnc^.Mid.  J5.  Ie£.  al  S.  E.  di  Queret  , 
CDU^tSo.ab  E  1  cadenza  della  so:  topi  ci.  e  di 
un  tribunale  di  prima  istauza  ,  vi  si  trovano 
Diatfif*ttU,«  di  tappeti. 

Boi  HGI.M.IF  ,  citta  e.  I.  di  circoud.  resi- 
denza della  sottopiet.  e  di  un  tribunale  di 
prima  istanza.  Giace  a  Li.  Ieg.  ^h  Queret  \crso 
il  6.  contiene  una  maini,  di  caita,  ed  è  popo- 
lata da  1690.  ab. 
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BousSAC,  piccola  città  sopranna  rape  sco* 
sresa,  e.  I.  di  cireond.  eoa  j5o.  ab.  «S.  leg.  al 
N,  E.  di  Queret.  Sede  di  sottopref.   e  di  trib, 
di  prima  istanza. 

BORBONESE-ALVERGNA 

Provincia  montuosa  che  racchiude  molte 
traccie  di  antichi  vulcani  e  malie  sorgenti  mi- 
nerali. 

36.  Dipartimento  dell'  AlliKK  ,  (  Bor- 
bouese  ),  confina  si  N.cou  i  dipartimenti  Rie- 
vreelhcrj  all'È,  con  quelli  ói  Saona.  e  Lo  ira; 
al  S.  col  Puy-de-Dome;  all'O.  con  densa.  Ha 
l'estensione  di  So.leg  sopra  'io.  con  U  superi*. 
di  373.  le£.  qnad.e  la  popol.  ili  2S53oo.  ab.  Il 
suolo  e  fertile  in  grani  ,  frutti ,  vini  rie  erra  ti  ; 
Vi  si  alleva  molto  bestiame.  Vi  si  hcvauo  del- 
le foreste  di  quercie  ;  delie  miniere  di  ferro  e 
di  carbon  fossile  ;  delie  cuve  di  marmo  ;  delle 
acque  minerali  rinomatissime,  e  de«li  »t.»gai 
abbondanti  di  pesca  Fabbr.  e  manif.  di? ere,  e 
varie  furine.  Dividesi  in  4-  circondai)  ,  di 
Moiih ns  e.  I.  Gannat,  la  Palisse,  e  Mon-Li.con. 
È  la  XXI  divis.  milit.  giurisdizione  della  cor- 
te reale  di  Riotn,  ed  elegge    J.  deputati. 

MoiILriNS  ,  città  e  castello  ,  e.  1.  dei  dtfwjrt. 
posta  sul  fiume  di  questo  uome,  58.  leu.  ;;!  S. 
S.  E.  di  Parigi  ccn  1402O.  ab.  Grande  e  bella 
con  de*  buoni  edilìci  ed  un  ponte  superbo  ,  è 
sede  della  prefettura  e  dei  tribunali  di  prima 
istanza  e  di  commercio  e  sede  di  un  vescovo 
suffragai!  co  di  SeO>&.  Ha  collegio  scuole  di  di- 
segno, società  d'agricoltura,  di  scienze,  «l'arti, 
museo  ,  biblioteca  ,  teatro  ,  spedale,  ed  altri 
utili  stabilimenti,  e  possiede  varie  lucine,  9S/3 


re  di  marmo;  fHatoj  di  lino,  canape  e  cotone; 
fabb.  di  cai**?  di  seta,  di  tele,  di  coli.  Maini  ed 
altro,  e  fa  commercio  di  giani,  vini  e  buoi.  Vi 
sono  delle  sorgenti  d*  acqua  minerale  assai 
frequentate. 

Gannat  ,  città  e.  I.  di  circond.  12.  leg.  al 
!N.  di  Moulins  ;  sul!'  Andelvs  ,  con  5ooo.  ab. 
Besidenza  della  sottoprefet.  e  di  un  tribunale 
di  prima  istanza  ,  ba  fabb.  di  tela,  e  fa  gran 
commercio  di  grani  e  bestiami. 

Palisse  (Là),  città  e.  1.  di  circoud.  10.  leg. 
al  S.  E.  di  Moulins,  con  ^260.  ab.  Re-idenza 
della  sotto  pref.  e  del  tribunale  di  prima  i- 
stanza,  fa  un  vistoso  commercio  di  grani,  ca- 
nape, tele,  cuoi  e  bestiami. 

Mout-Lucor  ,  città  ,  e.  1.  di  circond.  di 
circa  4«r)6o,  ab.  sede  di  una  sottopref.  e  di  un 
tribunale  di  prima  istanza.  Fa  un  buon  com- 
mercio dei  suoi  prodotti,  e  manifatture. 

37.  DlPARTlMKNTO  DI  PuY-LE-DÓME,  for- 
malo dalla  maggior  parie  dell'Alvroia,  con- 
fin.  al  N.  col  dipartimento  dell'  Allier  all'  E. 
con  quello  della  Loira  e  del  Chantel,  all'  O. 
coi  dip.  del  Corréze  e  della  Creusa  ;  della  su- 
per.dì  1 54-  ro'g*  geogr.  quad.  con  la  popola- 
zione di  5666oo.  ab.  Montuoso,  hasznato  dai  f. 
Allier,  Dorè,  Sionle,  Morge,  Gonze,  Dolore  e 
Vevre,  riesce  estremamente  fertile  ,  e  sommi- 
nistra in  abbondanza  all'esportazione  ,  £rani, 
vini  ,  canape  ,  cavalli  .  bestiame  ,  lana,  sego, 
burro,  formaggi,  cuoi  ;  legname  da  costruzio- 
ne e  tavole  :  Stoffe  di  lana  ,  cotonine  ,  carta  , 
chincaglie,  coltelli,  prodotti  della  sua  indu- 
stria ,  ed  i  piodotti  delle  sue  cave  e  miniere 
che  soim  ;  lombo,  antimi  nio,  marmi  ,  pietre 
d^    macine  ec.  Cotesto  dipartimeuto, che  ap- 


particne  alla  XIX.  divis.  militare  e  nr>r 
deputati  ,  rlivirlesi  in  5.  eircondarj:    CI 
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io  mina  7. 
in  j.  fTfiuu»uai|-   Clermomj 

e.  I.  Amhert  ,   Issoire  ,    RU-m  ,    Thiers. 

Clermont  Ferrano,  città  sede  di  un  ve- 
scovo sufl'rauaueo  di  Bourges,  e.  1.  del  dipart. 
7G.  le^.  al  S.  di  Parigi,  con  5oooo.  ab. E  sede 
della  prefettura  dei  tribunali  di  prima  islanza 
e  di  commercio.  Questa  città  Ita  un  aspetto 
tristo  per  la  pietra  nericcia  ond'  è  fabbricata, 
è  presenta  un  misto  di  begli  edifici  e  di  vec- 
cbie  casipole,  d'ampie  strade  e  di  vicoli  tor- 
tuosi.Possiede  una  scuola  di  medicina,  un  col- 
legio reale,  un  giardino  botanico  e  vari  siabi- 
limcnti  d'istruzione,  con  altri  di  benificenza e 
d'industria.  Frequentati  sono  i  suoi  bagni  di 
acque  minerali.  G»aud'emporio  di  mercanzia 
fra  Lione  e  Bordeaux  fa  buon  commercio  di 
confetture  secche  molto  rinomate,  di  vini  pre- 
giati ,  di  tele  ,  di  filo  ec.  avendo  parecchie 
fabb.  e  manifat  ,  e  tenendo  /4.  fiere  V  anno. 
Patria  di  Paschal  e  di  Delille  ,  al  primo  de* 
quali,  ne%  Novemb.  i8-x5.  si  è  inagurata  una 
statua;  ed  un  busto  al  secondo;  dell'Ab.  Ge- 
rard, di  Thomas,  e  di  Chamfort. 

Ambert,  città  cou  6000.  ab.ai3.  leg.  al  S. 
E.  di  Clermout  ,  capol.,  di  circondario  con 
una  Sottopref.  un  tribunale  di  prima  istanza 
ec.  Giace  in  fertilissima  pianura  ove  sono  an- 
co delle  buone  cartiere,  ed  altre  manifatture. 

IsSoiRE,  città  sulla  Creusa.  con  3G5o.  ab.  7. 
leg.  al  S.S.  E.  di  Clermont.  E  e.  1.  di  circr  nd; 
e  vi  risiedo  la  sottoprefet.  ed  i  tribunali  di 
prima  istanza  e  di  commercio  :  vi  sono  fabb. 
di  ealdaje  e  di  utensili  di  rame  di  chincaglie- 
rìe ec.  e  fa  commercio  di  tele,  di  rame  e  fer- 
ro, divini,  di  canape  ,  di  bestiame,  e  di   for- 
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inagrì  ricercati.  Si  trovano  nel  suo    territorio 
anro  delle  sorgenti  minerali. 

PuoM  ,  bella  citlà  e.  I.  di  cirrond.  sull'Ani* 
bene,  con  6*oo  ab.  3.  le^.  al  M .  9.  R  di  Q  ter- 
ni out.  Residenza  della  sottoprefet.  d*  una  cor- 
te reale  d'appello  dei  tribunulidi  prima  islan- 
la  e  di  commercio;  possiede  teatro,  bagni  ed 
altri  utili  stabilimenti.  Vi  sono  fabb.  d'anti- 
monio, d'olio  ,  di  canape  e  di  noce;  di  siame- 
si, saie  ,  tele  ,  basini  ,  tralicci  ;  di  candele  , 
chincaglie,  coltellame:  concie  di  cuoi  e  pelli, 
distillerìe,  ec.  ed  e  molto  attivo  il  suo  com- 
mercio di  confetture,  grani,  frutti,  olio  ,  be- 
stiami, cuoi,  lane,  vini,  acquavite. 

THIERS  ,  città  sulla  Dora  .  9,  leg.  all'È,  di 
Clermont,  ed80.nl  S.  di  Parigi  ,  000  11600. 
ab.  e.  1.  di  circond.  e  residenza  drlla  sotto 
pref  e  dei  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
commecrio  e  rinomata  questa  città  pei  le  sue 
fahb.  e  manif.  di  coltellame  e  chincaglie  ,  per 
le  cartiere  ,  pei  lavori  in  ricamo  ed  altre  in- 
dustrie ,    e  fa  un  p rande  commercio. 

38.  Dipartimi-:^ to  dkl  Ca:vtal,  che  pren- 
de il  suo  nome  dal  Chantal,  alto  monte  presso 
d'Aiuillac.  ed  è  formato  dall'  alta  Alvemia  ; 
confina,  al  N.  col  Puv  de  Dòme  ;  all'È.  Alta 
Ijoira  ,  al  S.  Avevrou  e  Lozérej  all*0.  Lot.  e 
Corrcze  :  ha  le  superficie  di  385  Ifg  quad.e 
contiene  267000.  ab.  Il  suolo  poco  feitile  , 
dà  però  molto  lino  e  canape  e  degli  ottimi 
pascoli  dove  si  alleva  molto  bestiame  grosso 
e  minuto:  il  regno  minerale  vi  e  ricco  in  car- 
bone, metalli  e  pietre  e  marmi  :  le  acque  mi- 
nerali vi  abbondano.  Vi  sono  poche  t  ibb.  o 
manifatture  d'importanza:  bensì  l'arte  del 
calderaio  vi  è  estesissima.  Gli    abitanti  enti- 
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grano  annualmente  per  andare  in  tutta  la  Fran- 
cia, e  tino  in  Olanda,  ad  esercitarsi  nei  rneitie- 
ri  i  più  faticosi.  Dividesi  in  4.  circoud.  Au- 
rillacc.  1.  Mauriac,  Murai  e  St.  Flour;  appar- 
tiene alla  XIX.  div.  milit.,  e  giurisdizione  del- 
la corte  reale  di  Riom.  elegge  5.  deputati. 

AUBiLLAC  ,  citta  e.  1.  del  dipaitimento  17. 
leg.  al  S.  di  Tulles,  e  1 37.  da  Parigi  con  9600 
ab.  Residenza  della  Prefettura,  dei  tiibuuafi 
di  prima  istanza  e  di  commercio  ,  ha  un  bel 
teatro,  de'  bei  passeggi  ,  e  molte  fabbriche  di 
utensili  di  rame, di  merletti  ec.  Tiene  tre  fiero 
Tanno  e  commercia  di  bestiame,  canape  e  for 
maggio  Vi  è  un  deposito  di  stalloui. 

Mauri  AC,  città  sulla  Dorgogna,  e.  1.  di  cir- 
cond.  oou  2/|5o.  ab.  8  leg.  al  NO.  di  Àuril- 
lac.  Resideri7a  della  sottopref.  e  dei  tribunali 
di  prima  istanza  e  di  commercio;  ha  concie 
di  cuoi  ,  e  fabbriche  di  stoffe  di  lana  ,  tele  p 
merletti ,  ferro  ec.  e  fa  commercio  di  cavalli 
e  bestiami. 

Murat  ,  città  presso  la  sorgente  dell'  Ala* 
gnon,  con  ^Òo.  ab.  e.  1.  di  circond.  3.  leg.  al 
INI.  E.  di  Aurillac.Vi  sono  fabbriche  di  panni 
grossi,  di  merletti,  uteusili  di  rame  ;  possiede 
una  cava  di  lavagna  e  fa  buon  commeicio. 

Flour  (St.  )  città  sopra  una  montagna  ta- 
gliata, e  piccol  sede  vescovile,  èc.l.di  circond. 
con  60*40.  ab.  Vi  risiedono  la  sottopref.  ed  i 
tribunali  di  prima  istanza  e  di  commercio  . 
Possiede  vatj  stabilimenti  d*  istruzione  ed  ha 
fabb.  di  panni  grossolani,  di  caldaje  ec.  facen- 
do poi  buon  commercio  di  grani  e  bestiami. 
JÈ  patria  di  De.vaix. 

Sy.  Dipartimi^ io  bjslla  Corrèdi  ier; 
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mato  da  una  parte  del  Limosino  ,  che  confina 
al  N.  coi  dipartimenti    della    Vienna  e  della 
Creusn  all'È,  con  quelli  del  Puy  de  Còme  ,  e 
del  Cantal,  al  S.  con  l'altro  dei'Lot,  e  dall,0, 
con  quello  della  Dordogna,  ha  «33.  lcg.  quad. 
,di  superficie  e  conta  284890.  ab   II  suolo  è  in 
■gran  parte  montuoso  contiene  delle  vaste  lan- 
de, con  praterie  artificiali,  ed  i  principali  pro- 
dotti sono  secale,  castagne  ,  fanghi  ec.  Molte 
vi  sono  le  miniere  che  danno  un  bel   profitto; 
come  di   grande  utilità    riescono  i  avalli  e  le 
api  cho  vi  si  allevano.  Possiede  roarlif.  d'armi; 
fabb.  di  tessuti  di  lana,  seta,  cotone,  e  di  altre 
cose  diverse,  come  acquavite  ,  cvirta  ,   cuoi  ec. 
"Dividesi  in  3.  circoudarj;  Tallcs  e.  1.  Rrives, 
Ussel.  Appartiene  alla  XX  divis.  militare,  e 
giuridizione  della  Corte  reale  di  Limogtsieleg- 
ge  5.  deputati. 

Tullfs, città  vescovile  c  l.del  dipart.9.  leg. 
al  S.  di  Parigi,  e  17.  al  S.  E.  di  Limo-es  con 
85oo.  ab  Posta  in  mezzo  ad  alture  e  precipizi, 
e  resideir/.a  della  prefettura  e  dei  tribunali  di 
pi  ima  istanza  e  di  commercio,  e  possiede  bi- 
blioteca ,  teatro  ed  altri  utili  stabilimenti.  Vi 
sono  fabbriche  di  merletti  detti  tulle,  e  nei 
suoi  contorni  trovatisi  cartiere  considerabili  e 
fabbriche  d'armi  da  fuoco.  Tiene  ogni  anno 
parecchia  liete  frequentate  ,  Patria  dell'erudi- 
tissime tipografo  de  la  Beluzc. 

Rrivks  Ai  Cai  il  arde,  citta  con  7300.  ab.  5. 
leg.  al  S.  O  di  Tulles  in  una  pianura  fertile 
ed  amenissnna  e.  1.  di  circond.  E  residenza  di 
una  sottopref.  e  di  un  tribunale  di  prima  ista- 
za.  Fa  un  traffico  molto  attivo  in  vini,  legna- 
me, bestiame ,  castagne,  tartuli  ,  ce.  ha  varie 
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fafcb.  e  manif.  di  panni  ,  di  seta,  di  cera  ec.  fo 
patria  del  card.Dubois. 

ASSEL ,  piccola  città  con  255o.  ab.  e.  1.  di 
circond.  icsidenza  della  sottopref.  e  di  un  tri- 
bunale di  prima  istanza  ;  fa  commercio  di  ca- 
napa ,  lana  ,  cera  ,  cuoi. 

GUIENNA, 

4o.  Dipartimento  della  Giroinda  ,  for- 
mato dalla  parte  N.  O. della  Guyenua,  confina 
al  JN.col  dipartimento  della  Charente  inferio- 
re, all'È,  con  quelli  della  Dordogua  e  di  Lot- 
e-Garouna.  al  S.  con  l'altro  delle  Leude  all'O 
coli*  Oceano  atlantico,  della  superficie  di  193 
migl.  geogr.  quadr.  popolato  da  538,  i5o.  ab. 
Il  suolo  sabbionoso  all'  O.  ,  è  fertile  all'  E.  e 
vien  bagnato  dai  fiumi  Leyre  ,  Ciron,  Garon- 
na  ,  Dordogna  ,  Isle  e  Larj  Sue  produzioni 
sono  le  acque  spiritose  ed  i  liquori,  l'aceto  ,  i 
frutti,  l'olio,  il  salnitro,  la  pece,  la  resina,  il 
serpentino,  ec.  ;  ma  quelli  che  formano  la  ve- 
ra e  maggior  ricchezza  di  questo  dipartimento 
sono  i  vini,de'quali  se  ne  fanno  fino  ad  800000 
botti  1'  anno  e  che  sotto  il  nome  di  vini  di 
Bordeaux  o  Bordò  sono  ricercatissimi  e  se  ne 
fa  un  gran  commercio  per  tutta  l'Europa  di- 
stinguendoli in  quattro  classi  ;  di  Medoc  di 
alto  lìrion  ,  di  Saint  -  Emilìon  ,  e  di  Grave  , 
alcuni  rossi  ed  altri  bianchi.  Dividesi  questo 
dipart.  che  ha  pure  delle  buone  manif.  in  sei 
circondar]  che  sono  quelli  di  Bordeaux  o  Bor- 
dò e.  1  Bazas,  Blaye  ,  Reole  ,  Lesparre,  e  Li- 
bourne  ;  forma  parte  dell'  XI.  divis  ,  militare 
e  nomina  8.  deputati. 

BORDEAUX  ,  Bordò  ,  antica  capitale  della 
Guyenua  ,  una  delle  più  grandi,  floride  e  ma- 
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gnifìche  citta  del  regno  ,  situata  sulla  destra 
sponda  della  Garonna  ,  con  un  porto  che  può 
contenere  più  di  tooo.  vascelli,  distante  «56 
leg.  da  Parigi  ,  e  all'  O.  q.  S.  da  Lione.  Sede 
di  un  Arcivescovo,  e.  1  del  dipart.  e  dell'  XI: 
divisione  militare,  sede  della  Corte  reale,  del- 
la prefettura,  della  corte  di  Assise  ,  dei  tribu- 
nali di  prima  igtanza  e  di  commercio:  ha  una 
zecca,  una  banca,  una  accademia,  una  lotteria 
regia;  con  o,35oo.  ab.  ha  un  pubblico  osserva- 
torio ,  biblioteca  magnifica  ,  musei  ,  atenei, 
istituto  di  sordo  muti, ed  altri  utili  stabilirne  nti 
di  pubblica  utilità  e  beneficenza  1  quaitieri 
nuovi  racchiudono  dei  bellissimi  erìitiej  Fa 
un  commercio  considerabilissimo  con  le  quat- 
tro parti  del  mondo  ,  il  suo  porto  facilitando 
le  usciti?  per  1*  Oceano,  e  pel  Mediterraneo.  I 
suoi  vini  rinomati,  dei  quali  si  ^jportano  circa 
33oooo.  botti  all'anno;  acquavite;  prodotti  di 
fabb.  e  manifatture  d'  ogni  specie  ;  arma  ogni 
anno  molti  legni  per  la  pesca  delle  balene  e 
del  baccalà,  e  tiene  due  grandi  fiere  all'auno: 
in  somma  contiene  in  stabilimeuti  d'  istruzio- 
ne, d'  industria  e  di  commercio  ,  di  lusso  e  di 
diletto  tutto  quello  che  rende  splendide  le  più 
ricche  metropoli  europee.  E  patria  di  Auso- 
nio ,  di  Montaigne  ,  di  Montesquieu  ,  di  Ber- 
qiin,  di  Dupaty,e  di  nitri  uomini  insigni. 

Bazas  città  "e.  1.  di  circod.  all'È,  di  Bordò 
29  leghe  verso  il  S.  E.  con  1900.  ab  Residen- 
za della  sottopref.  e  di  un  tribunale  di  prima 
istanza  . 

BLATE,  città  sulla  Gironda  ,  sopra  una  roc- 
cia, con  un  porto  molto  frequentato  ,  e  I.  di 
€Ìrcond.  e  residenza  della  soUoprefetluia,  dti 
tribunali  di  prima  istanza,  e  di  commercio;  8 
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leg.  al  N.  di  Bordò  ,  con    38S0.  ab.    Possiede 
varie  fabb.  e  manifatture  e  commercia  di  buo- 
ni vini,  olio,  acquavite,  legname  ec.Vi  si  ten- 
gono sei  fiere  all'anno. 

Reole  (  la)  ,  bella  bencbè  piccola,  città  e. 
1.  di  circond.  12.  leg.  al  S.O.  di  Bordeaux  con 
2600.  ab  Vi  risiede  la  sottopref.  un  sindacato 
maiittimo  ,  ed  un  tribunale  di  prima  istanza. 
Fra  le  sue  fabb.  e  manif  sono  da  notarsi  ^li 
aghi  ,  il  coltellame  e  i  cuoi.  Molto  è  il  suo 
commercio  che  comprende  i  vini ,  le  frutta 
l'acquavite,  la  lana,  e  i  grani. 

Lespakre  ,  piccola  città  e.  1.  di  circond. 
con  9C0.  ab.  14.  leg.  al  N.  O.  di  Bordò.  Resi- 
denza di  una  sottoprefet  e  di  un  tribunale  di 
prima  istanza,  e  posta  in  un  territorio  che  dà 
vini  squisiti,  di  cui  commercia. 

Libourne,  città  sul  confluente  dell'ale  nel- 
la Dordogna.  con  8960.  ab.  7.  leg.  all'È.  K.  E# 
di  Bordò,  e.  1.  di  circond.  Residenza  della  sot- 
topref. e  dei  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
commercio,  ha  scuole  di  Nautica,  borsa,  ate- 
neo ,  biblioteca  ,  gabinetto  di  fisica  ,  giardino 
botanico,  museo,  teatro,  spedale,  e  d'altri  Sta- 
bilimenti d*  istruzione  e  di  beneficenza  ,  con 
una  superba  piazza  e  passeggi  deliziosi.  Mol- 
ta industria  si  esercita  in  questa  e  itti  che  si 
occupa  nelle  fabb.  di  porcellana  ,  nelle  concie 
de'  cuoi  e  delle  pelli  ,  nei  tessuti  di  lana  ;  e 
nel  commercio  di  grani,  vini  eccellenti  ec.  É 
qui  un  deposito  di  Sale. 

41.  Dipartimento  della  Dordogna,  for- 
mato da  parti  del  Perigord  e  del  Limosino  ; 
conf.  al  N.  coi  dip.  della  Cbanute  e  dell'allah 
Vienna,  all'È,  fon  quello  della  Corre/e,  al  S. 
con  l'altro  di  Lot-e-Garonua,  all'O.  cou  quel- 
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li  della  Gironda  e  della  Charentu- Inferiore; 
dell'  estensione  di  26.  leg.  in  lunghezza  sopra 
25.  di  larghezza  ,  della  superf.  di  480.  leg. 
quad  delle  quali  35.  in  boschi,  e  con  la  popo- 
lazione di  zjo4 '00  ab.  suolo  montuoso  ,  inaf- 
fiato dalla  Dordogna  ,  dal  Vezere  e  da  una 
quantità  di  ruscelli,  che  produce  inaiz,  tartu- 
fi  rinomati,  castagne,  e  dà  grande  abbondanza 
di  Selvaggina.  Vi  sono  ricche  miniere  di  fer- 
ro, ed  altre  di  rame,  di  piombo,  e  di  altri  me- 
talli. II  suo  commercio  sta  principalmente  nel- 
l'acquavite ,  nei  vini  ,  frutti  e  pollerie.  Divi- 
desi  ili  5.  circondai  j  :  Perìgueux  e.  1.  del  Dip. 
della  XX.  divisione  militare,  Bergerac,  Non- 
tron,  Riberac  ,  Sarlat.  Giurisdizione  della  Cor- 
te reale  di  Bordeaux  ;  diogesi  di  Limoges  :  fi- 
legge  7.  deputati. 

Perìgueux,  città  già  capit.  del  Perigord#ora 
e.  I.  del  Dipart.  sull'Isle  g5.  leg.  al  S.  S.  O.  di 
Parigi  con  8490.  ab.  Residenza  della  Prefettu- 
ra, dei  tribunali  di  prima  istanza  e  di  commer- 
cio ;  capo  luogo  della  XX.  divisione  militare; 
possiede  società  di  fisiologia  e  d'agricoltura  , 
gabinetto  di  Storia  naturale,  giardino  botani- 
co, biblioteca,  bagni  pubblici  ,  teatro:  e  vi  si 
veggono  dei  bei  resti  d'antichità  romane.  Dei 
suoi  edifici  il  più  osservabile  è  la  cattedrale. 
Vi  sono  fabbriche  di  carte  dipinte  ,  concie  di 
cuoi  e  pelli,  filatoi  di  sete  e  di  cotone,  e  fa  un 
traffico  considerabile  di  porci,  castagne;  lavori 
di  ferro,  acquavite,  legna,  polli  ripieni,  pastic- 
ci di  pernici,  tartufi. 

Bergerac,  città  ci.  di  circond  io.  leg.  al 
S.O.di  Perigueux  e  i33.  all'È  di  Parigi,  in  si- 
tuazione gradevolissima  ,  in  mezzo  a  bei  vi- 
gneti. Residenza  di  sotloprefettura,  della  corte 


di  assise,  dei  tribunali  di  prima  istauz  i  e 
di  commercio  ec.  con  8400.  ab.  Fa  un  traffico 
considerabile  di  vini  ,  grani,  acquavite  ,  carta 
ec.  ,  contiene  varie  fabbriche  e  manif.  e  vi  si 
tendono  delie  fiere  al  1.  ed  al  3.  uiercoledi  di 
cias<  un  mese. 

Nontron,  città  sul  Bandiat,  9.  leg.  al  N. 
N.  O.  di  Perigueux,  e.  1.  di  circond.,  e  sede  di 
una  sottopref.  e  di  un  tribunale  di  prima  istan- 
za, con  1900.  ab.  Possiede  fucine  ,  concie  di 
cuoi,  f.ibb.  di  lavori  di  legno,  stoffe  di  lana 
stamigue  e  tele,  miniere  di  ferro,  e  cave  di  gra- 
nito, e  fa  traffico  di  ferro  e  bestiami. 

ftlBJiitAC  citta  sul  L) rotine,  con  56oo.  ab.  7. 
leq.  O  9.  O.  iN  di  Perigueux.  Fa  traffico  di 
grani,  vini,  bestiami  e  ferro.  È  e.  1.  di  circond. 
e  vi  risiede  il  tribunale  di  prima  istanza  ,  e  la 
so  (^prefettura 

.Sablat  città  c  1.  di  circond.  12.  leg.  al  S.E. 
di  Perigueux  e  101.  al  S.  di  Parigi,  con  5670. 
ab.  È  capoluogo  di  circondario,  sede  di  sot- 
topref. e  dei  tribunali  di  prima  istanza,  e  di 
commercio.  Vi  si  fa  buon  commercio  di  be- 
stiame, olio  ec.  e  di  cotonine,  e  carta  di  sua 
fabbricazione. 

42.  Dipartimento  del  Lot  -e-Gafonna  , 
formato  dell'antico  Agenoese ,  e  dall'  uilica 
Gujenna  ,  confinante  al  N.  col  dipartimento 
delia  Dordogna  ,  all' E.  con  quelli  del  Lct,  « 
Tarn  e  Garonna  ,  al  S.  coi  dipai  tini,  dell'alta 
Garonua  e  delGers,  alS.O  con  quello  deileLau* 
de,  ed  al  N  O.  coll'altro  della  Gironda.  1  fiu- 
me Garonua  Grot,  Lot,  Gers  e  Bayse  bagnano 
questo  dip.ohe  ha102.migl.geog.quad. di  superf. 
ed  è  popol  da  336890. ab. Prodotti  del  suo  suolo 
sono  i  grani,  i  vini,  però  di  mediocre  qualità, 
il  canape,   il  tabacco,   alleva  una  bella  razza 
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*2i  bestiame  cornuto ,  molti  muli  ed  asini  ;  e 
le  sue  miniere  gli  somministrano  ferro,  torba, 
marne,  gesso,  ed  altri  minerali  di  minor  conto. 
Fra  le  sue  fabbriche  e  manifatture  merita- 
no nota  le  concie  di  cuoi  e  pelli  ,  le  cartiere 
le  fonderie  ,  e  quelle  di  varie  specie  di  te- 
le, di  tabacco  ,  di  guanti  e  d'indiane.  Bastan- 
temente considerabile  vi  è  il  commercio  che 
estendesi  a  tutti  i  succitati  oggetti  naturali  ed 
artificiali.  Viene  diviso  questo  dipartimento 
in  4.  circondari  :  A%cn  e.  I.  Nerac,  Marmau- 
de,  e  Villeneuve-d'Agen  :  elegge  5.  deputati 
ed  appartiene  alla  XX.  div.  militare 

AGEN  ,  citta  vescovile,  capitale  dell'antico 
Agenois,  C  1.  del  dipart.  e  sede  di  prefettura, 
di  una  corte  reale,  e  tribunati  di  prima  istanza 
e  di  commercio.  Giace  33  leg.  al  S.  E.  àt  Bor- 
dò, e  (^7.  al  S  di  Parigi.  Ha  11980.  ab.  Com- 
mercia in  canape  e  granaglie.  Vi  sono  delle 
ottime  tintorie.  Ha  una  società  delle  scienze, 
biblioteca  ,  e  manifatture  diverse.  Vi  sonp 
bellissime  passeggiate  e  corsi  amenissimi.  È 
la  patria  di  Sulpizio  Severo,  e  di  Scaligero, 

Nerac  città  sul  Baise,  5.  leg.  e  mezzo  all'O. 
S,  O.  di  Agen.  con  3:jv>o.  ab.  e.  1.  di  circond. 
e  icsidcnza  della  sottopref.  e  dei  tribunali  di 
prima  islanza  e  di  corniti,,  vi  si  vede  un  gran 
castello,  antica  residenza  dei  re  di  Navarra  f 
una  bella  Statua  di  Enrico  IV.  ed  una  sala 
immensa.  Vi  sono  fabb.di  biscotto  per  la  ma- 
rina, di  tele  dipinte,  di  amido;  cartiere,  con- 
cie di  cuoi,  e  pelli,  vetrerie,  manifat  di  ber- 
rette ec.  Vi  si  fa  molto  commercio  di  grani  , 
vini  ,  acquavite  ,  farine  ed  altri  prodotti  del 
suo  snolo. 

MaumakdE,  città  11.  leg.  al  S.  O.  di  Agen, 


sulla  Garonna,  con4i6o-  ab.  e.  1.  di  circonda 
e  residenza  di  sottopref.  e  dei  tribunali  di 
prima  istanza  e  di  commercio  ,  e  ben  fabbri- 
cata ,  con  spaziose  strade  ed  una  bella  fonta- 
na; possiede  uua  biblioteca,  con  qualche  altro 
utile  stabilimento.  Vi  sono  fabb.  di  tele,  tra- 
liccio e  cordame,  fa  commercio  di  frutti,  pru* 
gue,  grani,  fariue,  vini  ed  acquavite. 

VillEneuve-d'Ageiv,  bella  città  76  leg. ai 
N.  di  Agen  e  148.  al  S.  S.  O.  di  Parigi  con 
95oo.  ab.  e.  1.  di  circond.  e  sede  di  sottopref. 
e  di  un  tribunale  di  prima  istanza.  Vi  si  traf- 
fica di  grani,  farine,  e  vini,  ed  havvi  una  fon* 
deria  di  rame.  Il  suo  ponte  antico  è  degno  di 
osservazione.  Vi  è  stabilito  un  deposito  di 
stalloni. 

43.  Dipartimento  del  Lot,  formato  dal- 
l'antico Quercy  ,  confin.  al  N.  col  dip.  del 
Corrèze,  all'È,  con  quelli  del  Cantei  e  delPA- 
veyrou,  al  S.  con  l'altro  del  Tarn  e  Garonna  e 
Dordogna,  della  superf.  di  98.  niig.  geogra6c. 
quad.  popolato  da  a8o5oo.  ab.  Di  suolo  ondu- 
lato, grasso  e  fertile,  bagnato  dal  Lot,  dall'  A- 
veyrou,  dalla  Dordogna,  dalla  Selle,  dal  Vert, 
e  da  altri  fiumi  minori,  produce  grani  ,  vini  , 
prugne,  tartufi  ec.  che  formano  il  soggetto  di 
un  considerabile  commercio  unitamente  ai 
prodotti  della  sua  industria,  farina,  acquavite, 
olio  di  noce  ,  stoffe  di  Jaua  ,  tele  di  canape, 
merletti ,  carta  ,  cuoi  ,  vetri  ,  cui  si  aggiunge 
il  ricavato  delle  miniere  in  ferro,  carbon  fossi» 
le,  granito,  marmo  di  ogni  colore  ec.  Dividesi 
in  tre  circondari,  di  Cahors  e.  1.  di  Figeac  e 
di  Gourdon;  Appartiene  alla  XX.divis.  militi 
ed  elegge  (5  deputati. 

Cahors,  città  capitale  dell'Aut.  Quercy,oia 
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e.  1.  del  dipart.  i53.  leg  al  S.  O.  di  Parigi. 
Residenza  della  prefet.  dei  tribunali  di  prima 
istanza  e  di  commercio,  ha  un  vescovo  sutfra- 
ganeo  d'Albi.  Possiede  un'accademia  .  un  col- 
legio, teatro,  gabinetto  di  tisica  ,  ed  altri  utili 
stabilimenti.  Fa  un  gran  commeicio  di  vini  e 
d'acquavite,  e  la  principale  sua  industria  con- 
siste nelle  manifat  di  panni,  di  vetri,  e  di  car- 
ta. Contiene  124°°'  aD-  ed  è  patria  di  Marot 
e  di   Murai. 

Figeac,  città  sulla  Salle  ,  e.  1.  di  circond. 
li.  leg.  ai  N.  E.  di  Cabors,  con  éfioo.  ab.  Be- 
sidenza  di  sottoprei".  e  ài  un  tribunale  di  prima 
istanza  ,  ha  fabb.  di  tele  .  e  di  cotonine  e  .a 
commercio  di  grani,  bestiami  e  vino  assai  pre- 
giato. 

Gourdo^t,  città  sul  Bleu,  con  5990.  ab.  ci. 
di  circond.  7.  leg.  alI'O.  N.  O.  di  Cahors.  È 
residenza  d'una  sottopref.  e  di  un  tribunale  di 
prima  istanza;  ha  filatoi  di  cotone  e  fabb.  di 
(eie  da  vele  e  di  stoffe  di  lana,  e  fa  commercio 
di  vini,  noci,  bestiami,  grani  ec. 

44.D1PABTIMENTO  Di  Tarn-z-Garoniva, di- 
partimento format.)  nel  1808.  da  parte  dei  di» 
paramenti  circostanti,  della  superficie  di  190. 
leg.  qu;ul.  popolato  da  Q4l58o.ab.  Confina  al 
JN.  col  clip,  del  Lot,  all'È,  con  quelli  di  Avey- 
ron,  e  del  Tarn,  al  S.  coll'altro  dell'Alta-Ga- 
fonna,f)ll'0. con  quelli  del  Gers  e  del  Lot-e-Ga- 
ronna.  Principali  fiumi  che  lo  bagnano  sono  il 
Tarn,  l'Aveyron  e  la  Garonna.  Il  suolo  n'è  fer- 
tilissimo in  cereali,  legumi,  vini  pregiali  ;  ha 
miniere  di  ferro,  e  cave  di  marmi  ,  pietre  di 
argilla;  il  suo  commercio  si  esercita  su  i  muli 
cavalli,  bestiami,  volatili,  bachi  da  seta. Diviso 
in  tre  circondari,  òxMontauban  ci.,  di  Castel 
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Sarasin  e  di  Moissac,  è  spettante  alla  X.  divis. 

milit.,  elegge  4  deputati. 

iYloNTAUBAN,  bella  e  fiorente  città  vescovile 
e.  1.  del  dipartimento,  posta  sul  Gers,  140  leg. 
al  S.  di  Parigi,  con  255oo.  ab.  sopra  un  emi- 
nenza, in  paese  fertile  ed  ameno  ,  ben  fabbri- 
cata^ selciata,  possiede  più  edifici  osservabili, 
un  giardino  pubblico,  passeggi  deliziosi,  ed  un 
bel  ponte  sul  Tarn.  La  cattedrale  ed  il  palaz- 
zo della  città  sono  di  elegante  architettura. Re- 
sidenza della  pref.  e  dei  tribunali  di  prima  i- 
stanza  e  di  commercio,  ha  un  seminano  catto- 
lico, ed  altro  protestante,  accademia  d*  arti  e 
di  scienze,  società  d'agricoltura  ,  osservatorio 
astronomico,  biblioteca  ,  teatro  e  varj  altri  u- 
tili  stabilimenti.  Le  principali  sue  fabbriche  e 
xnanif.  sono  quelle  di  seterie,  cotonine,  tessuti 
di  lana,  tele,  pettini,  spille,  amido  e  sapone  , 
ed  il  suo  traffico  si  esercita  intorno  ai  vini  , 
l'acquavite ,  i  grani  ,  le  droghe  e  le  penne  di 
Oca. 

Castel-SjlbàSIN  ,  città  e.  1.  di  circond. 
5.  leg.  O.  di  Montauban,  con  7060.  ab.  È  re- 
sidenza della  sottopref.  e  del  tribunale  di  pri- 
ma istanza:  ha  alcune  manif.  e  trovasi  benissi- 
mo 6ituata  in  pianura  fertile  ed  amena. 

M01SSAC,  città  e.  1.  di  circondario,  sul  Tarn 
5.  leg.  al  N.  O.  di  Montauban,  con  10100. ab* 
È  residenza  della  sottopref.  e  dei  tribunali  di 
prima  istanza  e  di  commercio.  E  vivo  il  traffi- 
co che  vi  si  fa  di  grani ,  farine,  vini,  olj,  lane, 
legname  e  zafferano. 

45  DlPAlìTIMEKTO  DELl/AVEYReN,formatO 
dal  Rouergue,  e  confina  al  N.  coi  dipartimenti 
di  Cantal  e  del  Lot,  all'È,  con  Lozere,  al  S, 
con  Heiault,  alì'O.col  Tarn-e-Garonna;  lungo 
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dal  N.  al  S  32.  leg.  e  largo  aa.  all'  E.  all'  O. 
con  la  superficie  di  46  j.  leg.  quarl.  popolato 
da  35oooo.  ab.  11  suolo  affatto  montagnoso, 
poco  fertile,  e  bagnato  dal  Lot,  dal  Tarn,  dal- 
l'Aveyron  e  dalla  Garonna  ;  se  ne  trae  segale  , 
avena,  canape  e  vini  mediocri.  Vi  sono  molte 
praterie  che  sommiuislrano  buoni  pascoli  dovo 
si  alleva  del  bestiame  in  quantità  Miniere  di 
rame,  di  ferro ,  piombo  ,  allume  ,  ec.  e  di  car- 
Lon  fossile.  Pei  suoi  metalli,  vi  sono  parecchie 
manif.  e  ne  fa  commercio.  Dividesi  in  cinque 
circondari;  liodez  e.  I  Espahon,  Milhau,  Sainte 
Afrique  e  Villefraucbe.  E  della  IX.  divisione 
militare;  giurisdizione  della  Corte  reale  di 
Montpellier,  ed  elegge  cinque  deputati. 

RODEZ,  città  vescovile  sul  fiume  di  questo 
nome  170.  leg.  al  S.  di  Parigi  con  7760.  abit. 
e.  1.  di  circond.  Male  fabb.  e  mal  tenuta,  po- 
che cose  vi  souo  che  meritino  osservazione. Vi 
risiedono  la  prefettura  ed  i  tribunali  di  prima 
istanza  e  di  commercio;  la  biblioteca  ,  gabi- 
netti di  storia  naturale  e  di  fisica,  teatio,  scuo- 
la di  sordo  muti  bagni  pubblici,  collegio  reale, 
società  di  agricoltura,  boi  sa  ec.  e  vi  è  stabi- 
lito un  deporto  di  stalloni  reali:  Ha  pure  fabb. 
eli  paiiru  tele,  candele,  paiuoli  e  caldaie  ,  col- 
tellame, cappelli,  e  concie  di  cuoi. 11  suo  com- 
mercio, oltre  ai  prodotti  della  sua  industria  , 
comprende  anche  la  lana  ed  i  bestiami. 

EsPALiON,  città  sui  Lot  e.  I.  di  circond.  6. 
leg.  al  N.  di  Rodez  con  aS5o.  ab.  Residenza 
d'una  Sottopref.e  di  un  tribunale  di  prima  i- 
stanza  ,  ha  fabb.  di  tessuti  di  lana  ,  di  veli  da 
buratti,  di  tele,  bazzane,  marrocchiui  ec.  e  ne 
fa  buon  commercio. 

Milhau  ,  città  sul    Tarn.  e.  1 ,  di  circond  . 
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li.  leg.  al  S.  E.  di  Rodez,  con  8600.  ab.  Resi- 
denza della  Sotfopref  e  dei  tribunali  di  pri- 
ma istanza  e  di  commercio;  vi  si  vede  un  pon- 
te eretto  da  Adriano  ,  ed  ha  fabh.  di  panni  e 
concie  di  pelli,  e  cuoi.  Il  suo  traffico  si  fa  prin- 
cipalmente in  vini,  bestiame,  lana  e  formaggi 
di  Roquetort  assi  pregiati. 

Affrico  (  Sant'  )  città  1  legha  al  S.  E. 
di  Rodez  e  188.  al  S.  di  Parigi,  e.  1  di  circond. 
Ha  6400.  ab.  con  una  sottopref.  ed  un  tribù* 
naie  di  prima  istanza.  Fabbrica  dei  panni  e  la- 
vori di  lana.  Vi  si  tengono  5  fiere  Tanno  assai 
frequentate. 

VlLLEFRÀTVCHE  Villa/ranca  bella  città,  C.I. 
di  c.rcond.  io.  leg  all'  O.  di  Rodez  e  i5.  al 
N.  «li  Alby  ,  con  o,5oo.  ab.  Residenza  della 
sottoprefett.  e  d'un  tribunale  di  prima  istan- 
za, possiede  biblioteca,  gabinetto  di  fisica  ec. 
Vi  si  trovano  fabbriche  di  tele  greggie  e  di 
oggetti  di  ottone,  e  fa  un  ragguardevole  com- 
mercio di  biade,  grani,  tartufi  ec. 

(  il  fine  l'anno  venturo  ) 
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CRONICA 


Dal  1.  Luglio  l83i.  fino  al 
io.  Giugno  iB32. 


Luglio 

l  .Proclama    del    principe  Czartorvski   agli 

abitami   della    Pollonia  e  convocazione   di 

una  leva  in  massa, 
a  Un  movimento  popolare  scoppia  a  Lovanio; 

il  popolo  domanda  che  sieno  rigettati  ,  18. 

articoli  proposti  dalla  Conferenza  di  Londra. 

4  Attruppamento  a  Presburgo  in  occasione 
delle  misure  sanitarie  prese  contro  il  Cbole- 
ra  —  Convenzione  conclusa  tra  I"  America 
Settentrionale  e  la  Francia,  che  ha  pei  og- 
getto una  compensazione  de'danni  cagionati 
sotto  r  impero  francese  ai  negozianti  ame- 
ricani ec. 

5  Editto  di  Sua  Santità  il  Sommo  Pontefice, 
portante  V  organizzazione  dello  stato  della 
Chiesa  in  delegazioni  sotto  dei  cardinali  le- 
gati. —  Ordine  di  gabinetto  fatto  dal  re  di 
Prussia, rà  virtù  del  quale  Coblenza,  Wesel, 
Duisbourg  ed  Emmarich  sono  dichiarate 
parti  liberi. 

6  Sommossa  a  Liegi  contro  le  proposizioni 
della  Conferenza  di  Londra  —  Il  bill  della 
riforma  parlamentaria  è  votato  per  1»  secon- 
da volta  alla  camera  dei  Comuni  alla  mag- 
giorità di  567  voti  contro  a3i.— La  squadra 
francese  arriva  da  Tolone  aCascaes. 
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7  TI  quartiere  generale  russo  a  Rzewin. 

8  Combatti  incuto  vicino  a  Schwawlin  Litua- 
nia tra  ì  Russi  ed  i  Pollaechi  solfo  Gielgud 
e  (Jlapwvvski  ,  con  svantaggio    degli  ultimi. 

9  11  congresso  nazionale  Belgico  aciotta  alla 
maggiorità  di  126  voti  contro  70  gli  articoli 
proposti  dalla  Conferenza  di  Londra.  Una 
deputazione  composta  dei  Sig  Lebeau,  Fr. 
de  Merode,  barone  di  Hooguorst,  de  Meu- 
lenaere  ,  e  Flessu  ,  è  nominata  per  portarsi 
ad  aununziare  al  principe  Leopoldo  di  Sas- 
sonia-Cobourg  la  decisione  del  congresso. 
—  1  Russi  entrano  a  Plo<  k  e  si  dispongono 
a  passare  la  Vistola.  —  Circolare  dei  mini- 
stri delle  corti  d'  Austria  ,  di  Francia  ,  di 
Prussia,  di  Russia,  e  di  Sardegna  a  Roma  , 
ai  consoli  delle  loro  respettive  nazioni  che 
dichiara  che  i  perturbatori  dell'ordine  pub- 
blico non  troveranno  nessuno  appoggio,  e 
che  i  loro  seduttori  e  quelli  che  si  lasceran- 
no trascinare  alle  seduzioni  ,  incorreranno 
nelle  pene  inflitte  dalle  leggi  dello  stato.— 
L'ammiraglio  Roussiu  e  iutima  al  governo 
portughese  di  dare  alla  Francia  le  soddisfa- 
zioui  dimandate. 

11  La  squadra  francese  nel  Tago  s*  impadro- 
nisce dei  vascelli  portughcsi.  —  11  governo 
poi  tughese  dichiara  di  volere  accettare  le 
condizioni  concluse  il  di  S  di  questo  mese 
da  l  l\i  m  m  ir  -  qt  io  K  o  uss ;  n. 

12  il  principe  Le  >j>.»ld<' di  Sassonia-Coburg. 
accetta  la  corona  che  gli  è  stata  offerta  dalla 
■azione  belgica.  —  Risposta  del  min^fro 
del  re  dei  Parsi  Bassi  alla  Conferenza  di 
Londra,  pollante  che  nel  caso  che  un  prin- 
cipe chiamato  alla   Sovranità   del  Belgio  • 
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Y  accettante  avanti  di  prender  possesso,  de- 
ve averne  cognizione,  ed  avere  prima  accet- 
tati eli  accomodamenti  consegnati  ai  pro- 
tocolli il.  e  12.  della  Conferenza,  che  il 
re  non  potrà  considerare  diversamente  que- 
sto principe  che  come  situato  in  unattitu- 
d.neostilecontro  di  lui.— Appello  delSov.a- 
no  pontefice  ai  suoi  suddiii,di  giustiiicaie  col 
loro  spirito  d'unione  e  di  buon  ordine  la  mi- 
sura che  ha  per  ou  getto  la  pai  lenza  delle  tru  p- 
pe  austriache.-  I  corpi  di  truppe  polla  echi 
comandate  dai  generali  Giélgttd  e  Lhla^o- 
Wski  pressati  dai  Russi  ,  entrano  vicino  a 
Schlanchsten  nel  territorio  prussiano  .  Il 
giorno  dopo  le  truppe  passano  tutta  la  fron- 
tiera e  sono  disarmate;  Gielgud  e  ucciso  da 
un  officiale  poIlaeCo  con  un  colpo  di  pistola. 
l5  il  corpo  d'armata  del  luogotenente  gene- 
rale conte  di  Pahlen  passa  la  Vistola  presso 
a  Razionzeck.  Il  quartier  generale  russo  e 
trasferito  a  Lipno  .    . 

■  4  Delle  riunioni  rivoluzionane  a  Parigi  tan- 
no dei  tentativi  contro  l'ordine  pubblico  , 
aotto  pretesto  di  celebrare  V  anniversario 
della  presa  della  Bastiglia.  -  Combattimen- 
to vicino  a  Minsk  tra  il  generale  polacco 
Chrzanowski  ed  un  distaccamento  del  corpo 
di  armata  del  generale  Rndiger .  —  U  go- 
verno portuose  accede  ai  reclami  della 
Francia  una  convenzione  è  conclusa.  — 
Ammutinamento  dei  soldati  di  polizia  a  Rio 


Gianeiro. 


(jrianeiro.  , 

iS  Un  corpo  di  truppe  pollacche  comandate 
da  Roland  passa  nel  territorio  piussiauo  e 
inette  a  basso  le  anni.-  Decisione  de  prin- 
cipe Leopoldo  di  Sassonia-Coburs  relativa- 
wcute  ftl  *uu  ritorno  in  Inghilterra, 
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iG  II  Chartier  generale  dell'armata  pollacca  è 
trasieuto  a  Czvsle  presso  a  Varsavia.  —  Le 
truppe  austri. «che  evacuano  Bologna. 

17  11  priucipe  Leopoldo  di  Sassonia-Cobu.  g 
giunge  nel  Belgio.  —  Degli  Arabi  attacca- 
no i  Fraucesi  a  4  leghe  d'Algeri  ,  ma  sono 
respinti. 

18  Combattimento  dei  Francesi  con  Benzamun 
capo  dei  Cabailes  presso  Algeri. 

19  Tutta  1*  armata  russa  sotto  gli  ordini  del 
generale  Paskewitsch  passa  la  Vistoìa(v.io) 
Il  quartiere  generale  si  stabilisce  a  ilacio- 
nceck. 

20  Delle  popolazioni  arabe  di  nuovo  disfatte 
presso  Algeri.  (  v    18) 

21  Ingresso  del  Re  Leopoldo  I.  in  Bruselles. 
Il  reggente  Surlet  de  Chokier  rimette  il 
potere  nelle  mani  del  congresso  nazionale  , 
il  re  presta  il  giuramento  di  osservare  la 
costituzione  e  le  leggi  del  popolo  belgio  e 
di  mantenere  1'  indipendenza  nazionale  e 
l'integrità  del  suo  territorio. 

23  Discorso  del  re  dei  Francesi  all'  apertura 
delia  camera  dei  deputati.  Diversi  progetti 
di  leggi  vengono  proposti, all'effetto  di  com« 
pletaie  1'  organizzazione  dipartimentale  e 
municipale,  e  di  determinare  la  responsabi- 
lità dei  ministri  ec.  ;  dei  trat  la  ti  sono  stati 
conclusi  cou  l'America  settentrionale,  con 
le  repubbliche  del  Messico  ,  e  di  Haiti  ;  le 
truppe  austriache  hanno  evacuato  gli  Stati 
romani,  ld  separazione  del  Belgio  dall'Olan- 
da sono  state  riconosciute  dalle  grandi  po- 
tenze ;  le  misure  prese  contro  il  Portogallo 
som»  state    coronate  dal  più  gran  successo  ; 

mediazione  offerta  iu  fayore  della  Polloni*. 
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24  Una  divisione  póllacca  comandata  da  Mn- 
hlberg  e  Thurno  è  foizata  dal  general  russo 
Gersteuzweig  a    ritirarsi  presso  Raciondz. 
a5   Ukase    fatto   dall'  Imperatore    di  Russia  , 
coi  quale  si  pongono  in  circolazioneoo.mil- 
lioni  di  rubli  d'assegnazioni  delia  banca. 
a6  I  collegi  elettorali  del  Belgio  sono  convo- 
cati per  il  29  Agosto. 
«9  II  re  dei  Paesi   Bassi  incarica  il  principe 
d'Orange    di    comandare  in  capo  Tarmata. 
—  Proclama    dell'Imperatore  delle  Russie 
ai  Pollacela, con  cui  si  rinnova  l'esoitazione 
di  rientrare  nei  loro  doveri. 
3o  Gl'Hydriotti  insorti    contro  il    governo, 
s'impadroniscono  dell'arsenale  e  della  flotta 
che  si  trova  a  Poros  (  v.   i3  agosto  ) 
3i   La  città  di  Lowicz  occupata  dai  Russi. 

.4 gotto. 
1  Ordine  del  giorno  del  principe  d'Orange 
all'armata  di  tenersi  pronta  a  marciare.  Un 
Decreto  fatto  dal  re  dei  Paesi  Bassi  incarica 
i  miuistri  della  religione  a  chiedere  l'assi- 
stenza divina  sulle  armate  nearlandesi.  Il 
general  Chassè,  comandante  della  cittadella 
d'Anversa,  denunzia  la  fine  dell'armistizio, 
concluso  il  5.  Novembre  l83o  ;  le  ostilità 
devono  ri  cominciare  il  /j  Agosto  a  nove  ore 
e  mezza  di  sera  Nota  del  ministro  degli 
affari  esteri  dei  Paesi  Bassi  alla  Conferenza 
di  Londra,  portante  che  i  plenipotenziari 
necrlamlcsi  a  Londra  sono  muniti  dei  potcìi 
necessari,  per  concludere  un  trattato  defini- 
tivo destinato  a  regolare  la  separazione  del- 
l'Olanda col  Belgio  ;  ma  che  il  ree  nel  me- 
desimo tempo  determinato  ad  »p  poggia  re  le 
BfgOZZUtioui  con  la  foraa  delle  armi. 
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a  Gli  Olandesi  s'impadroniscono  di  Capila- 
Iendam.  —  Per*,  subborgo  di  Costantinopoli 
è  ridotta  in  cenere  all'eccezione  di  un  pic- 
colo numero  di  case.  —  Il  capitano  del  va- 
scello inglese  Senhouse  prende  possesso 
dell'  isola  (  Nerita  )  che  è  comparsa  tra  la 
Sicilia  e  l'isola  di  Pantelleria,  e  la  chiama 
isola  di  Graham.  — Apertura  del  congresso 
messicano 

3  Gli  Olandesi  s'  impadroniscono  del  forte 
S.  Maria  presso  Anversa  •*■  Un  solo  corpo 
di  truppe  pollacene  sotto  Dembinski  quale 
aveva  fatto  parte  della  spedizione  in  Litua- 
nia sotto  Gielgud  ,  rientra  in  Varsavia. 

4  Proclama  del  re  Leopoldo  ai  Belgi  relativa- 
mente alle  ostilità  riprese  dagli  Olandesi, 
Il  re  dei  Francesi  secondando  la  domanda 
del  re  dei  Belgi,  invia  un  armata  comandata 
dal  Maresciallo  Gerard  in  soccorso  del  Bel- 
gio. —  La  fortezza  di  Turnhout  è  occupata 
dagli  Olandesi. 

5  II  quartìer  generale  del  principe  d' Orante 
si  trova  a  Gheel  ;  la  città  di  Diest  è  occu- 
pata. Lettera  della  Conferenza  di  Londra  al 
ministro  degli  affari  esteri  all'  Aja  ,  con  la 
quale  il  re  dei  Paesi  Bassi  è  pregato  dimet- 
tere fine  al  più  presto  alle  ostilità  contro  il 
Belgio.  —  I  duchi  d*  Orleans  e  di  Nemours 
si  portano  all'armata  col  maresciallo  Gerard. 

6  Nuovo  armistizio  tra  la  cittadella  e  la  città 
d'Anversa. Protocollo  N  °3i. della  Conferen- 
za di  Londra  portante  che  i  plenipotenzia- 
ri delle  cinque  corti  riguardino  l' ingresso 
delle  truppe  francesi  nel  Belgio  ,  come  se- 
guito non  con  una  intenzione  particolareolla 
Francia  ma  come  un  obietto  verso  il  quale 
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sono  dirette  le    deliberazioni   della   Confe- 
renza. 

7.  Il  general  Rudigier  passa  la  Vistola  Ticino 
a  Jozefow. 

8.  Risposta  esplicativa  del  ministro  degli  af- 
fari esteri  dei  Pae-i  Bassi  alla  nota  della 
Conferenza  del  5.  —  11  corpo  belgio  sotto 
il  generale  Dain  battuto  daudi  Olandesi  pres- 
so a  Hasselt  —  Il  termine  dell'  armistizio 
concluso  il  6. tra  la  cittadella  e  la  citta  d'An- 
versa è  scaduto.  —  Combattimento  presso 
Poros  tra  due  brick  russi  e  gl'Hvdriotti  (V . 
5o.  Luglio  e  i3.  Agosto  —  La  duchessa  dì 
Parma  ritorna  alla  sua  residenza. 

9.  L'armata  francese  guadagna  per  quattro 
punti  le  frontiere  del  Belgio.  —  11  generale 
russo  Geisrnar  batte  un  e  >rp o  di  Poli  icchi 
comandati  dal  colonnello  Kolenkowski. 

12  La  città  di  Lovanio  è  evacuata  dalle  truppe 
belgiche  è  sarà,  in  virtù  d'una  capitolazione, 
occupata  il  giorno  dopo  dagli  Olandesi  — 
Jl  re  Leopoldo  si  ritira  pre.>so  Malincs  — 
Arrivo  dei  duchi  d'Orleans  e  di  Nemours  a 
Bruselles.  —  Protocollo  N.°  52.  della  Con- 
ferenza di  Londra,  portante  che  i  plenipo- 
tenziari delle  cinque  corti  hanno  proso  r*o- 
nusccaza  della  risposta  alla  loro  lotterà  del 
5.  di  questo  mese'. 

10.  Manifesto  fatto  dall'Imperatore  di  Russia 
che  ha  per  oggetto  la  leva  rlì  8. reclute  s  >pra 
mille  individui.  —  Gli  Hydriottl  lasri.mo 
Poro  dopo  avere  incendiata  la  flotta  1 
(  V.  S.  Agósto  )  —  Proclama  del  presiden- 
te della  Grecia  che  ha  per  ometto  la  convo- 
cazione del  congresso  a  Argos  per  il  '20 
settembre. 
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1*4  Gli  Olandesi  lasciano  la  citta  A\  Lovanio; 

l5.  Le  truppe  neorlandesi  continovano  la  lo- 
ro ritirata  ,  il  quartiere  generale  è  a  Tirle- 
morit.  —  Sollevazione  a  Varsavia  :  più  indi- 
vidui accusati  di  tradimento,  ma  scusati  di 
questa  incolpazione  sono  assassinati  dal  po- 
polo ad'instigazione  dei  club. 

ifiS!  Un  decreto  fatto  dal  re  dei  Belgi  ,  istitui- 
sce una  commissione  militare  incaricata  di 
procedere  all'esame  della  condotta  dei  mili- 
tari di  tutti  i  gradi.  —Il  quartier  generale 
russo  è  a  Blonie  presso  a  Varsavia. 

iS\  Protocollo  N.°  33.  della  Conferenza  di 
Londra;  si  riserva  questa  di  fissare  l'epoca 
nella  quale  l'occupazione  del  Belgio  delle 
truppe  francesi  deve  cessare  intieramente. — 
Decreto  fatto  dal  re  di  Sardegna  che  ha  per 
oggetto  T  installazione  di  un  consiglio  di 
stato,che  sarà  composto  d'un  presidente,  di 
i/j.  consiglieri  di  stato  ordinari  e  di  pilli 
straordinari  ,  ai  quali  potranno  essere  ag- 
giunti dei  capi  di  amministrazione  fino  alla 
metà  del  numero  dei  consiglieri  .  Questo 
consiglio  si  divide  in  tre  classi  :  per  l'inter- 
no,per  la  giustizia  e  gli  affari  ecclesiastici, 
e  per  le  finanze. 

21  Un  insurrezione  del  i.°  reg.  d'infanteria 
poi  uighese  contro  D.  Miquel,  è  calmata  net 
momento. 

23  Protocollo  N.°  34.  della  Conferenza  di 
Londra:  I  plenipotenziari  delle  cinque  corti 
propongono  al  governo  del  re  dei  PaesiBassi, 
come  al  governo  dei  Belgi  un  armistizio  di 
sei  settimane,  durante  questo  spazio  di 
tempo  le  truppe  respettive  resteranno  al  di 


Ja  della  linea  che  li  separar  a  avanti  il  rico- 
minciamento della  ostilità.   / 

*4  Proclama  degli  inviati  della  dieta  del  Tin- 
tone di  Basilea  per  il  ristabilimento  dell'or- 
dine. —  Morte  del  feld-maresciallo  conte 
Gueisena  i  a  Posen  —  Decieto  del  pres  len- 
te della  commissione  del  governo  del  gran- 
ducato di  Lussemburgo, il  general  maggiore 
de  Goedecke,  portante  che  gli  abitanti  del 
granducato  dovranno  astenersi  da  tutte  le 
partecipazioni  all'elezioni  che  avranno  luo- 
go il  29.  agosto  per  il  congresso.  —  Una  di- 
visione delle  truppe  russe  arriva  a  Kaliscb. 

a5  Trattato  di  Dogane  e  di  commercio  tra  il 
regno  di  Prussia  e  il  granducato  d'Hassia  da 
una  parte,  e  l'elettorato  d'Hassia  dall'  altra 
parte.  Il  cholera  si  manifesta  a  Slettino. 

27  II  progetto  di  legge  sopra  la  questione  del- 
la pairia  (  art.  a3.  della  carta  )  è  presentato 
alla  «amerà  dei  deputati:  la  dignità  di  pari 
non  sarà  più  trasmissibile  per  diritto  d'ere- 
dità, e  la  nomina  dei  pari  di  Francia  appar- 
tiene al  re. —  11  Generale  Chassè  ristabilisce 
la  libertà  della  navigazione  dell'Escaut. 

29  L'arsenale  di  C  siantiuopoli  é  consumato 
dalle  fiamme;  più  incendi  si  succedano.  — . 
I  pleuipoienzian  del  re  dei  Paesi  Bassi  di- 
chiarano P  adesione  del  loro  sovrano  al 
protocollo  N.°  20.  di  quésto  mese,  e  all'ac- 
cettazione dell'armistizio. 

30  Protocollo  N°  56.  della  Conferenza  di 
Londra:  si  manterrà  i  dritti  della  Confede- 
razione germanica  sopra  il  Lussembourgo, 
non  si  tralascerà  di  conciliare  una  riunione 
relativamaute  a  questa  provincia,  tra  il  re- 
gran duca  e  il  Belgio. 
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Si  II  cholera  si  manifesta  a  Berlino.  —  Decre- 
to fatto  dalla  dieta  federale  per  il    ristabili- 
mento della  tranquillità  nel  cantone  di  Ba- 
silea ;  a  Liestal  (  presso  a  Basilea  )  gl'insur- 
genti  installano  un  governo  provvisorio. 
Settembre. 
i  Una  sommossa  a  Palermo  è  sedata. 

3  La  Conferenza  di  Londra  domanda  all'  O- 
Janda  ed  al  Belgio  delle  risposte  preliminari 
sopra  i  tre  punti  seguenti;  la  demarcazione 
delle  frontiere,  l'affare  del  Lussemburgo,  e 
la  divisione  del   debito  pubblico. 

4  Vieu  rimessa  la  costituzione  del  reguo  di 
Sassonia  agli  stati. 

5  I  Pollacchi  rigettano  un  intimazione  fat- 
tali dal  conte  Paskewitsch  di  sottometter- 
si. —  Dichiarazione  dei  plenipotenziari  del 
re  dei  Paesi  Bassi  alla  domanda  che  e  stata 
loro  presentata  il  d\  3.  nel  senso  del  Proto- 
collo del  20  gennajo  ì  85 1  • 

6  L'Armata  russa  attacca  i  trincieramenti  di 
Makatow  fino  a  Pari  so  w  avanti  Varsavia;  il 
forte  di  Wola  ed  un  altro  presso  del  villag- 
gio di  Czyste  sono  presi. 

7  II  generale  Prodzynski  fa  conoscere  al  ma- 
resciallo conte  di  Pasckewitsch  l'intenzione 
della  nazione  pollacca  di  sottomettersi  ai 
suo  re  legittimo.  Ciononostante  il  generale 
Krukowiecki  pretende  che  per  una  simile  , 
sommissione  è  necessario  di  ottenere  il  con» 
senso  della  dieta.  I  Russi  prendono  di  assal- 
to la  seconda  linea  delle  triuciere  di  Varsa- 
via, e  si  rendono  padroni  delle  fortificazio- 
ni della  città.  Si  viene  a  una  capitolazione  ; 
l'annata  pollacca  si  ritira  per  Praga  a  Modlin. 

8  Inseguito  della  capitolazjeiie  le  guardie  rus- 
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se  entrano  in  Varsavia  a  dieci  ore  della 
mattina.  —  Incoronazione  del  re  e  regina 
delia  Gran  Brettagna.  —  Apertura  biella 
Sessione  del  senato  e  della  camera  «tei  rap- 
presentanti del  Belgio,  Discorso  reale  :  Del* 
le  negoziazioni  sono  intavolale  che  devono 
condurre  ad  un  accomodamento  definitilo 
delle  differenze  con  1*  Olanda;  il  soccorso 
dimandato  alia  Francia  è  siato  aceordalo  con 
una  sollecita  ^enero^ta  ;  1'  armala  va  ad 
essere  riorganizzata. 

9  Protocollo  dell  a  dieta  Germanica,  col  quale 
i  plenipotenziari  d'Austria  e  di  Prussia  so- 
no incaricati  d'invigilare  appresso  la  Con- 
ferenza di  Londra  agi'  interessi  della  Con* 
fed  razione  Germanica  relativamente  alLus- 
sc'iiiliurgo. 

io  Protocollo  della  Conferenza  di  Londra 
concernente  il  cambio  dei  pri»io:irri  tra 
l'Olanda  ed  il  Belgio,  e  dei  mezzi  di  porre 
mi  termine  alle  inondazioni. 

r3  Sommossa  popolare  a  N suonateli  gl'insur- 
genti  si  rendono  padroni  del  castello. 

1  \  il  choleru  comparisce  a  Vienna.  —  Il  capo 
degli  iusurgenti  Alfonso  Bourquin,  padrone 
del  castello  di  Neuchatel  domanda  la  sepa- 
razione del    cantone    dalla  Prussia. 

l5  Protocollo  delta  Conferenza  di  landra  di- 
chiarante che  i  plenipotenziari  ricevono  con 
sodi  stazione  la  dichiari  kìob*  dell'  evacua* 
rione  del  Belgio  dalle  truppe  frsneesL — As- 
salto  .!  »io  dalh;  truppe  d1  \li  Psscis  d'Alcppo 
a  Bagdad.  11  e, ino  degl'  iusurgenti  ,  Daud 
Pach;.   e  fatto  prìgtOBJ 

if>  Manifesta  Ulto -dal l'imperatore  di    Russia 

sosMcrBents    r  installi  zionc  di  un     governo 


provvisorio  perii  regiiodi  Pollonia  sotto  fa 
presidenza  del  consigliér  privato  Engel.  •** 
Vii  corpo  pollacco  sotto  gli  ordini  di  Roma- 
rino  passa  sul  territorio  di  Oallicia  dopo 
essere  stato  respinto  dal  generale  Rosen  pres- 
so d'OpoIe  e  di  Borow.--  Il  feld  maresciallo 
Paskcwitsch  e  inalzato  allo  dignità  di  Prin- 
cipe di  Varsavia  Conte  Pnskevritsch-Erivvan- 
ski.  col  titolo  di  Altezza. —Un  insurrezione 
delia  guarnigione  di  Fernarnbucco  (Brasile  ) 
è  sedata  dalla  guardia  nazionale  (  vedi  6. 
ottobre.)  t 

iy  Scene  tumultuose  a  Parigi  causate  dalla 
nuova  della  presa  di  Varsavia. 

18  Decreto  fatto  dal  re  di  Spagna  in  virtù  del 
quale  la  libertà  del  porto  di  Cadice  deve 
cessare  alla  fine  di  un  anno. 

20  L'armata  pollacca  lascia  Modlin. 

21  Risposta  dei  plenipotenziari  del  Belgio  allei 
domande  della  conferenza  di  Londra  del  .5  di 
questo  mese,  nel  senso  dei  18  articoli  preli- 
minari.— Il  Santo  Padre  riceve  il  marchese 
di  Lavradio  come  ambasciatore  di  Don  Mi- 
guel* 

29  II  Bill  della  riforma  è  votato  definitivamente 
alla  camera  dei  comuni  d'Inghilterra  a  una 
maggiorità  di  109.  voti. Vi  erano  18 1  votanti 
37p0voti  in  favore  e  2.56  contro. 

24  Protocollo  N  °  q2  della  conferenza  diLondra 
concernente  il  gran  ducato  di  Lussemburgo. 
I  plenipotenziari  d'Austria  e  di  Prussia  si 
ladano  a  uome  della  dieta  della  condotta 
deì  governo  belgio  nel  granducato. 

25  II  generale  Puulii'cr  attacca  iPolKiccln  co- 
mandati da  Rozvcki,  traPrinczovr  e  Mieehorf 
€  gli  caccia  sul   territorio  della   repubblica 
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di  Cracovia.— Sommossa  a  Strasburgo  contro 
i  diritti  d'ingresso. 

26Protoco]loN.°44dellaConferenza  di  Londra 
portante  che  questa  assemblea  amministrativa 
attingerà  dalle  informazionfdi  cui  è  munita 
1  mezzi  di  decretare  sopra  una  serie  di  arti- 
coli che  possono  servir  di  base  a  un  trattato 
definitivo  tra  l'Olanda  e  il  Bei-io.— I  Beduini 
s'impadroniscono  d.  Bona—  f  fedeli  sudditi 
di  Neuchatel  predano  il  re  di  Prussia  di  non 
abbandonare  i!  governo  del  paese  (  V.  i4  ) 
27  I!  penerai  russo  Rudiger  annunzia  al  Senato 
di  Cracovia  che  le  sue  truppe  vanno  ad  oc- 
cupare provvisoriamente  questa  citfa. 
29  II  resto  dell'armata    pollacca    passata   sul 
territorio  di  Prussia,  in  parte  entra  a  Gollub 
e  Strasburgo,  in  parte  a  Schilno.— Decreto 
fatto  dal  l'arciduchessa  di  Parma,  che  ha  per 
oggetto  di  sospendere  il  processo  intentato 
contro  quelli  che  avevano  preso    parte  alla 
sollevazione. 
3o  Apertura  dell'assemblea  degli  stati  del  du- 
cato di  Brunswick.  —   Decreto  fatto    dall' 
elettore  diCassel  aPhilippsruhe,portante  che 
il  principe  elettorale  è  nominato  coreggente 
e  che  è  provvisoriamente  incaricato  solo  del 
governo  dell'elettorato. 
Ottobre. 
3  Manifesto  fatto  dall'., operatore  di   Russia, 
in  virtù  del  qua I egri  officiali  che  hanno  fatto 
parte  del  corpo  sotto  gli  ordini  di  Romariuo 
e   che  si  son  resi  con  lui  sul    territorio  Au- 
striaco,   non  possono  più  rientrare    ne  nell' 
impero  <h  Russia  nò  nel  regno  di   Polloni* 
!i  n.  d,Q,anda   consente  alla  prolungazione 
dell  armistizio  che  in  vece  di  cessare  il  io 


non  finirà  che  il  25.  del  mese  di  ottobre. 
Decreto  di  amnistia  fatto  da!  Duca  di  Mo- 
dena. —  Decreto  fatto  dall'assemblea  gene- 
rale dell'impero  dei  Brasile»  che  porta  che 
gli  elettori  devono  dare  ai  deputati  dell'as- 
semblea prossima  l'autorizzazione  di  fare 
delle  riforme  alla  costituzione;  Il  Brasile 
deve  essere  una  monarchia  federativa.  (  Il 
Seuato  rigetta  questa  proposizione). 

4  Trattato  di  commercio  concluso  tra  il  regno 
di  Sassonii  e  gli  stati  uniti  del  Messico." 

5  Comparsa  del  chulera  a  Magdébonrg*  — * 
L*  armata  pollacca  sotto  gli  ordini  di  Ry- 
binski  si  ritira  sul  territorio  prussiano. 

6  Sollevazione  del  corpo  di  artiglieria  dell* 
Una  nel  Cabra*  presso  Rio-Janeiro;  la  som- 
mossa è  sedata  il  giorno  dopo  dalle  guardie 
nazionali  (  v     >4  Settembre). 

7  II  cholera  scoppia  a  Amburgo.  —  Nota  dei 
plenipotenziari  della  conferenza  di  Londra 
annessa  al  protocollo  n.  48,  concernente  il 
debito  a  carico  del  Belgio.  —  Trattato  di 
commercio  concluso  tra  V  Hannover  ed  il 
duca  di  Brunswick,  ratificato  il  ao  ottobre. 

8  II  Bill  di  riforma  è  ricettato  alla  camera  dei 
Lord  con  la  maggiorità  di  41  voti. 

9  Manifesto  fatto  dall'imperatore  di  Russia, 
portante  che  tutti  gli  ufìziali  dei  corpi  di 
Romarino,  di  Kaminski  e  diRozycki  che  son 
passati  con  i  suoi  capi  sul  territorio  dei 
paesi  stranieri,  sono  banditi  dall'impero  di 
Russia  e  dal  regno  di  Pollonia  (  v.  2  ott.)  — 
Occupazione  della  fortezza  di  Modlin  dal 
corpo  del  general  russo  Golowin.—  Il  conte 
Capodistria,  presidente  della  Grecia  è  as- 
sassinato  da  Costantino  e  Giorgio   Mauro- 


tnicalis.  Installatone  di  una  commissione 
del  governo  provvisorio  composto  di  Augu- 
sto Capodistria,  di  Teodoro  Colocolroui  e 
di  Giovanni  Coletti. 

to  La  camera  dei  comuni  della  Gran  Bretta- 
gna manifestando  il  suo  dispiacere  sullo 
sialo  del  Bill  di  riforma  .  proclama  la  sua 
determinazione  di  sostenere  una  misura  ri- 
gettata dalla  camera  dei  pari,  e  testimonia 
la  sua  confidenza  inalterabile  nella  probità, 
liei  talenti  e  l'attitudine  ferma  del  ministero 
attuale. 

t3  Manifesto  fatto  dall' imperatore  di  Russia  : 
gli  officiali  del  corpo  del  generale  Rybinski 
che  si  sono  refusati  nel  territorio  prussiano 
sono  esiliati  dall'impero  di  Russia  e  dal  re- 
gno di  Pollonia  (  v.  9  ottob.  ) 

14  Atto  addizionale  al  trattato  di  navigazione 
e  di  commercio  concluso  tra  la  Russia  e  la 
Danimarca,  concernente  i  rapporti  commer- 
ciali della  Danimarca  con  la  Finlandia  e  la 
Curlandia. 

15  La  conferenza  di  Londra  indirizza  ai  ple- 
nipotenziari dei  Paesi  Bassi  ed  il  Belgio  >4 
articoli  come  base  del  trattato  dì  pare  tra  i 
due  paesi,  sono  invitati  ad  apporvi  le  loro 
firme.  Questo  trattato  fissa  la  demarcazione 
delle  frontiere  dei  due  stati  respettivi,  la  di- 
visione del  debito  pubblico  .  ed  altre  que- 
stioni. La  conferenza  dichiara  Del  medesimo 
tempo  la  sua  ferma  determinazione  di  op- 
porsi con  tutti  i  mezzi  che  sono  in  suo  poi  ere 
alla  riiinovazionedi  una  lotta  che  è  il  primo 
dovrve  di  Ile  cinque  potenze  di  prevenire. 

|6  Ukase  tallo  dall'imperatore  di  Russia  con- 
cernente   U   punizione  degf  insuffliti    nei 
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governi  dell'Ovest  che  non  si  saranno  sJttOM 
messi  primi  delta  pubblicazione  dell'Ukas** 
•—Protocollo  N  0^SdellaConfereuza  ci    Lon- 
dra, concernente  la  parte  che  deve  apparte- 
nere al    Belgio   nel    pagamento    del    debito 
pubblico  dei  Paesi  Bassi;  6,5ooooo.   fior,  di 
rendita  perdetti  contraenti  durante   ìa    riu- 
nione, di  più  i  debiti  austro  belgi  valutato  a 
7  ,000.  fior,  di  rendita,  poi  2,000000  di  reu- 
dita, sapere  il  debito  inscritto  per  il  Belgio, 
al  gran  libro  dell'impero  francese,  e  600000* 
fior,  di  rendita  per  i  vantaggi  della    naviga- 
zione e  di  commercio  di  cui  godano  i  Belgi 
(  ciò  forma  un  totale  di   8,000000    di  fior.  ) 

18  Apertura  dell'assemblea  degli  stati  generali 
all'Aja.— La  camera  dei  deputati  di  Francia 
vuota  la  nuova  costituzione  della  pai  ria. Una 
maggiorità  di  586.  voti  contro  /^o  decide  che 
l'eredita  sarà  rimpiazzata  dalla  nomina  reale 
nei  limiti  di  certe  categorie.  —  Manifesto 
dell'imperatore  di  Riissit  .  portante  che  la 
guerra  contro  la  Pollonia  é  felicemente  ter- 
minata ec# 

20  Prorogazione  del  parlamento  della  Gran 
Brettagna  al  12.  uov.  11  re  promette  di  so- 
stenere il  Bill  di  riforma. 

24  Protocollo  N.°  5o  delia  Conferenza  di  Lon- 
dra; vi  è  decretato  che  il  governo  di  S.M.  Bé 
sarà  invitato  a  fare  stazionare  immediata- 
mente una  forza  navale  sulle  coste  dell'  O- 
landa,  per  ottenere,  più  presto  che  sia  pos- 
sibile, la  cessazione  delle  ostilità  ,  nel  caso 
che  fossero  ricominciate.  —  Proclama  del 
nom  missario  reale  prussiano  ,  il  colonnello 
di  Pfiiel  n^fi  abitanti  di  Ncnchatel ,  per  il 
ristabilimento  della  tranquillità. 


i5  Ordine  del  giorno,  col  quale  il  principe  di 
Orange  porta  alla  conoscenza  dell'armata, che 
la  sospensione  di  armi  viene  a  cessare  ,  si 
devou  prendere  tutle  le  misure  eh'  e>ige  lo 
stato  di  guerra.  —  Scene  tumultuose  a 
Fraucfort  sui  Meno. 

3o  Sollevazione  a  Bristol,  all'arrivo  di  sir  Cb. 
Wetherell. 

3i  Proci. una  del  re  della  Gran  Brettagna  cou- 
cernente  la  sommossa  popolare  a  Derby 
Nottingham  e  Bristol.  —  LJna  armata  del 
vice  re  d'Egitto  si  pone  io  marcia  per  la 
Siria,  contro  Abdullah  Pascià. 
Novembre. 

iLa  camera  dei  rappresentanti  delBelgio, adot- 
ta i  24  artico!i(v.i5  ottob.)a!la  maggiorila  di 
5ó  voti  contro  .33.  —  Proclama  del  presidente 
del  governo  provvisorio  del  regno  di  Pullonia 
il  consiglier  privato  attuale  Engel,  relativa- 
mente al  manifesto  imperiale  del  16  Settem- 
bre, che  ha  per  oggetto  lo  stabilimento,  la 
composizione  e  l'organizzazione  del  governo 
provvisorio.  —  Ukase  fatto  dall'imperatore 
di  Russia  concernente  l'amnistia  in  favore 
dei  Pollaceli!  rientrati  nei  loro  doveri.  Ec- 
cettuati a  )  gli  autori  della  rivolta  del  ?<}. 
tiov.  i<S5o  b  )  quelli  delle  scene  del  i5  ago- 
sto di  questo  ìiuiiOj'C  )  i  membri  del  governo 
che  Don  hanno  ancora  fatta  la  loro  sommis- 
sione il  i5  Settembre  |83l.j  «1  )  i  membri 
della  dieta,  eh'-  proposero  e  protessero  Tatto 
di  decadenza  del  a5  gennaio  i83i. 
a  Proclama  del  re  della  Gran  Brettagna  ,  all' 
effetto  di  repiimerc  efficacemente  tutti  ì  tu- 
ninìti,  sommossa  e  disordini,  e  di  proteggere 
i  cittadini  contro  tutte  le  aggressioni  fioh  itti» 
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3  I  membri  dell'assemblea  degli  stati  dell'elet- 
torato di  Hàssia  prestano  il  giuramento  di 
fedeltà  al  principe  elettorale  correggente. — 
II  sonato  del   Belgio  adotta  i  il\  articoli  (v.i) 

4  Accordo  presso  a  Tùcuman  tra  Q.uirofia,  ge- 
nerale di  una  parte  dell'armata  della  repub- 
blica di  Buenos- Ayres  ,  e  gl'insurgenti  co- 
mandati da  della  Madrid;  questi  ultimi  sono 
battuti. 

5  II  cholera  comparisce  a  Sunderland  Gran 
Brettagna  )  —  Partenza  d'Ibrahim  Piscia 
(  figlio  del  vice  re  d'Egitto  )  d'  Alessandria 
con  la  flotta  egiziana  ,  per  andare  \  coni» 
battere  il  pascià  di  San  Giovanni  di  Acri. 

6  Mustafà  Pascià  di  Scrutari  si  rende  al  gran 
visir. 

7  Risposta  dei  plenipotenziari  del  re  dei  Paesi 
Bassi  alla  Conferenza  di  Londra  relativa- 
mente ai  24  articoli  (  v.  t5  ottob.  ) 

9  Ingresso  di  Ibrahim  Pascià  d'Egitto  a  JafFa. 
—  Tremoto  di  terra  a  Lima  (  Perù  ). 

io  Risposta  dei  plenipotenziari  delle  cinque 
corti  a  Londra,  alla  nota  presentata  allaCon- 
ferenza  dei  plenipotenziari  del  re  dei  aesi 
Bassi  (  Prolocollo  n.  5i  del  q  nov.  —  Ri- 
soluzione presa  dalla  dieta  della  confedera- 
zione Germanica  concernente  il  manteni- 
mento delle  decisioni  del  congresso  di  Car- 
lsbad  fino  a  che  una  legge  definitiva  sulla 
s lampa  sia  stata  decretata. 

12  Legge  fatta  dall'elettore  di  Hassia  ,  relati- 
vamente alle  imposizioni  dirette,  che  ha  rap- 
porto alla  riunione  progettata  delle  dogane 
con  la  Prussia  (  v.  s5  agosto 

i4  Morte  del  professore  G.  t'r.  Guglielmo  He- 
gel, in  età  di  62.  unni  a  Berlino. 
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e5  Trattato  di'  pace  e  d'amicizia    concluso  tra 

l'imperatore  di  Austria,  il  re  di  Prussia,  1' 
imperatore  di  Russia,  il  re  dei  Francesi  e  il 
re  della  Gran  Brettagna  da  una  parte,  e  il  re 
dei  Belgi  dall'altra  parte,  in  27  artieoli,  com- 
presivi 1  2/j  articoli  redatti  dalla  Conferenza 
di  Londra. 

io*  Ordinanza  fatta  dal  re  di  Sassonia  concer- 
nente l'organizzazione  d«.l  consiglio  di  stato. 
—  Trattato  conriuso  tra  la  GranBrettagna  e 
la  Russia:  L'Inghilterra  si  impegna  a  conti- 
novare  i  pagamenti  stipulati  col  trattato  del 
19  Maggio  18 15.  relativamente  al  debito 
dei  Paesi  Bassi  )  e  la  Russia  si  obbliga  ,  a 
non  contrattare  senza  il  consenso  della  Gran 
Brettagna,  alcun  altra  convenzione  ,  al  caso 
che  il  corso  degli  avvenimenti  venga  a  met- 
tere in  dubbio  l'indipendenza  e  le  neutra- 
lità del  Belgio. 

17  Legge  fondamentale  della  Nuova  Granata 
segnata  a  Bogota  dal  presidente  della  con- 
venzione, Ignazio  Marqueze  da 62,  deputati. 
Le  piovincie  medie  della  Colombia  formano 
uno  stato  che  porterà  il  nome  di  Nuova 
Granata  delle  capitanerìe  generali  di  Vene- 
zuela e  Guati  mala,  come  delle  possessioni 
portugbesì  al  Brasile  (  art.  2  )  La  nuova 
Granata  è  disposta  a  concludere  dei  nuovi 
trattati  sia  d'alleanza  o  altro  cou  Venenzuela 
(  art  A.  )  La  nuova  Granata  riconosce  la  sua 
parte  di  debito  della    Colombia  |  art.  6.  ) 

19  Ordinanza  fatta  dal  re  dei  Francesi  ,  che  a 
per  oggetto  la  nomina  di  56  pari. 

io  Decreto  fatto  dall'  imperatore  di  Russia  , 
concernente!  cambiamenti  da  operarsi  nelle 
colonie  militari  dei  corpi  de'granaticri. 
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ai  Sollevazione  a  Lione. 

2-2  Ratifica  del  trattato  del  i5  nov.  fatta  dal 
re  dei  Belgi. 

a?»  I  ribelli  a  Lione  s'impadroniscouo  della  ca- 
sa della  città;  e  la  guarnigione  sotto  il  gene- 
rale Roguet  lascia  la  città  con  una  paite 
della  guardia  nazionale. 

9.8  Intimaziene  del  generale  prussiano  di  Kraf- 
ft  ai  sotto  officiali  e  soldati  dei  corpi  dei  ge- 
nerali Gielgud  ,  B  oh  land  ,  Chlapowski  e 
Rylnnski,  di  profittare  dell'amnistia  die  è 
stata  loro  accordata  e  di  ritornare  in  Poi- 
Ionia. 

29  Ukase  fatto  dall'imperatore  di  Russia  in 
virtù  del  quale  l'ordine  pollaceo  dell'aquila 
bianca  e  quello  di  S.  Stanislao  sono  posti 
nel  rango  degliordini  dell'impero  di  Russia. 

30  Trattato  concluso  tra  la  Gran  Brettagna  e 
la  Francia,  che  ha  per  oggetto  l'intera  aboli- 
zione della  tratta  dei  Negri. 

Dicembre. 
3  Ingresso  del  duca  d'Orleans  e  del    ministro 
della  guerra  duca  di  Dalmazia   a  Lione. 

5  L'ex  generale  lose  Maria  Torrijos  e  i  suoi 
partitanti  sono  fatti  prigionieri  dal  governa- 
tore di  IVialaga,  generale  Moreno. 

6  Apertura  del  parlamento  della  Gnn  Eretta- 
gna,  discorso  del  trono;  la  riforma;  sventure 
che  affliggono  il  paese;  il  cholera  :  una  mi- 
gliorazione  nelle  leggi  relative  alla  decima 
accordata  alla  chiesa  stabilita  in  Irlanda; 
vigilanza  attenta  agli  avvenimenti  che  mi- 
nacciano il  Portogallo;  accomodamento  ari- 
guardo  del  Belgio  ;  convenzione  conclusa 
con  la  Francia,  1' oggetto  della  quale  e  la 
soppressione  definitiva  della  tratU  aft'ricana; 
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misura  da    prendersi  alGne  d'impedire  delle 
condizioni  incompatibili  con  un  governo  re- 
golare, ed  opposto  allo  Spirito  delle    Lc^gi. 
—  Ratifica  del  trattato  del  i5  uov.  dal  re  della 
Gran    Brettagna. 
7  Turbolenze  a  Cassel — Apertura  delle  sessio- 
ni del  congresso  dell'America  settentrionale. 
9  Ibrahim  Pascià  assedia  Acri  senza  successo. 
11   Torri] qs  e  i    suoi    partitanti  (  v.   5.  )  sono 

posti  a  morte. 
l4  Nota  dei  plenipotenziari  del  re  dei  Paesi 
Bassi  alla  Conferenza  di  Londra  concernente 
il  progetto  del  trattato  del  io  ottobre.  — 
Trattato  tra  i  plenipotenziari  d'Austria  ,  di 
Prussia,  d'Inghilterra,  di  Francia  e  di  Rus- 
sia da  una  parte,  e  dei  plenipotenziari  del 
Belgio  dall'altra  parte, in  esecuzione  del  qua- 
le le  fortezze  di  Menin,  Ath  ,  Mona  ,  Phì- 
lippeville  e  Marieubourg  saranno  smantel- 
late. 

17  Un  corpo  di  partigiani  armati  per  la  causa 
del  re  Guglielmo  percorrono  il  Lussemburgo 
—  I  soldati  pollacchi  che  si  erano  refugiati 
sul  territorio  prussiano,  sodo  rimessi  per  di- 
staccamenti alle  autorità  ruài>e  a  Gueszno 
e  a  Pistd  '  v.  28  nov.  —  Apertura  del  con- 
gre.-»su  della  Grecia  a   Argot. 

18  Disfatta  dei  ribelli  comandati  da  Bourquin 
nel  cantone  di  JNeuchatel. —  "Manifesto  fatto 
dall'imperatore  di  Russia,  che  dichiara  la 
sanzione  dat.<  a  nuovi  statuti  concernenti 
l'elezione  a  differenti  impieghi  dell'ordine 
amministrativo  e  giudiciaiio  che  formano 
uno  dei  privilegi  del  corpo  della  nobiltà. 

20.  Il  congresso  d'Argos  conlida  al  conte  Ago- 
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stino  Capodistria  la  presidenza   provvisoria 
della  Grecia. 
21    Un'insurrezione  condotta  da  Grivas  contro 
il    governo    provvisorio    delia     Grecia  f     è 
sventata. 

23  Convenzione  stipulata  tra  l'Hannover  ,  e 
l'Hassia  elettorale  ,  concernente  qualche 
cambiamento  territoriale  ,  i  vili-iggi  della 
comune  di  Nie.ste,  il  villaggio  di  Wohnhau- 
seu  saranno  sottoposti  alla  sola  sovrauità 
dell'elettore  di  Hassia  ,  ed  il  villaggio  dì 
Mollentelde,  e  quelli  di  Laubach  e  di  Pohle 
sarauuo  sottomessi  alla  sola  autorità  del  re 
di  Hanuover. 

24  Ratilica  del  re  dei  Francesi  al  trattato  del 
i5    nov. 

25  Unione  del  popolo  a  Bologna:  si  decreta  di 
stabilire  uuauuova  assemblea  dei  rappresen- 
tanti delle  3.  legazioni  di  Bologna,  Ravenna, 
e  Porli;  per  deliberare  sulle  rappresentanze 
da  farsi  alla  Santa  Sede. 

26  Ordinanza  fatta  dal  re  di  Prussia  concer- 
nente l'amnistia  accordata  ai  sudditi  prus- 
siani che  si  sono  portati  in  Pollouia  e  che 
vi  hanno  presa  parte  ai  movimenti  revolu- 
zionari  di  quel  paese.  Sono  eccettuati  da 
questa  amnistia  i  funzionari  pubblici,  quelli 
che  ricevono  delle  pensioni  ec. 

28  La  le^ge  sulla  pania  è  adottata  dalla  camera 
dei  pari  alla  maggiorità  di  102  voti  con- 
tro 68. 

29  Chiusura  dell'assemblea  degli  stati  del  regno 
di  Baviera. 

So  La  Santa  Sede  dis.ipprova  1*  unione  delle 
legazioni  di  Bologna,  Ravenna  e  Porli  (v.i5) 
come  ancora  l'assemblea  tenuta  a  Bologna. 
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(  Ordinanza  al  conte    Grassi  ,    prolegato  di 

Bologna  ). 
Oi   Si  chiude  l'assemblea  degli  stati  di  Bóden. 

—  Cambiamento  di  ministero  in  Baviera. 

Gennaio  I  802. 

a  Un  insurrezione  dei  Negri  alla  Giammaica  è 

Sedai  j. 

3  11  general  messicano  S.  Anna  M  reca  a  Ve- 
racruz,  dietro  l'invito  di  qualche  malconten- 
to ,  e  vi  ottiene  la  dimissioae  dei  ministri 
del  Messico  (Allaman,  Mangino, Facio  ec.) 

4  Risposta  delia  Conferenza  di  Londra  alla 
nota  dei  plenipotenziari  del  re  deiPaesi  Bussi 
(\.  M  Die.  itti.) 

6  1  deputati  eletti  dall'  assemblea  di  Bolongqa 
(V.  2.5  die  i  8 3 1 . )  rinuuziauo  ci  Ila  loro  ele- 
zione, e  manifestano  il  loro  dispiacere  del 
rilìuto  della  corte  di  Pvoma  ,  di  dare  ascolta 
alle  loio  doglian/.e  ,  e  clic  biarano  che  tioa 
hanno  giammai  avuta  iutenziuue  di  opporci 
al  loro  governo. 

7  La  camera  dei  deputati  di  Nessnu  dichiara 
ebe  ess:i  non  potrà  riempire  le  sue  funzioni 
legislative  fintantoché  la  prima  camera  non 
sarà  ridotta  al  numero  prescritto  dalla  costi- 
tuzione (da  iS  a  12)  —  Rat  i-fica  del  traltato 
del  i5  INov.  i83i. falla  dal  re  di  Piussia.  — 
Protocollo  dei  plenipotenziari  delle  potenze 
alleate  a  Londra:  e  ingiunto  ai  «esilienti  in 
Grecia  di  riooiioacere  e  fili  aj  provare  il  go- 
verno stabilito  a  Nauplia  .-  di  raccomandare 
a  questo  governo  di  ]  ,  i<  mi  mi  re 
proprie  a  conciliar  gli  spinti  e  di  taneuiziarQ 
la    prossima    nomina    di    un  Sovrano   della 

Greci    . 

10  iNota  circolale  dei  cardinale   tegratario  di 
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$tato  Bernetti  ai  plenipotenziari  d*  Ausiria  ,. 

di  Francia  ,  di  Prussia  e  di  Russia  a  Roma  * 
portante  che  le  truppe  pontifìcie  vanno  ad 
occupare  !e  legazioni,  che  sarà  accordata  un 
amnistia  e  che  se  le  truppe  proveranno  qual- 
che resistenza,  il  S-  Padre  reclamerà  la  eoo- 
perazione  degli  alti  Sovrani,  (v.  6.) 
li  Protocollo  N.° 54  della  Conferenza  di  Lon- 
dra, concernente  una  proroga  del  termine  fis- 
sato per  l'epoca  delie  ratifiche  dal  i5  ai  3i 
di  questo  mese. 

12  Risposta  dei  plenipotenziari  a  Roma  ,  alla 
nota  del  1  o  di  questo  mese,  con  la  quale  viea 
manifestata  la  risoluzione  dei  loro  Sovrani 
di  reprimere  la  resistenza  delle  Legazioni 
nel  caso  ove  giuste  non  si  confermassero  alle 
disposizioni  del  governo  pontifìcio. 

13  Proclama  del  re  deila  Gran  Bicttagua  e  di 
Hannover,  concernente  la  dissoluzione  del-' 
l'assemblee  degli  stati  convocati  i)  :?3.  Gen- 
naio 1826  e  l'ordine  per  le  nuove  elezioni 
soffre  diversi  cambiamenti  - — Terribili  scosse 
di  terremoto  a  Foligno  e  sui  circondari. 

\l\  La  camera  dei  deputati  di  Francia  adotta 
la  lista  civile  12  milioni  per  il  re,  1  milione 
per  il  principe  reale. 

16  Dichiarazione  dei  plenipotenziari  a  Lon- 
dra relativamente  al.traltato  dei  1.4  Dicembre 
dell'  anno  scorso. 

18  Ratifica  del  trattato  del  i5  Nov.i83i  dell'ini-* 
perator  di  Russia,  alla  riserva  delle  modifi- 
cazioni e  cangiamenti  sugli  articoli  9  12  l3^ 

19  Occupazione  di  Bologna  delle  truppe  pon- 
tificie (V.  10.)  Proclama  del  comandante  ìq 
capo  dell'  Armata  austriaca  agli  abitanti  di 
Bologna    ^dativamente   all'  ingresso    delle 
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truppe  austriache.  —  Chiusura  dell*  sessioni 
dell'  assemblea  <J e^li  stati  del  ducato  di 
Riessati. 

ao  Couib  ittimetito  delle  truppe  pontificie  co- 
mandate dal  colonnello  Zamboni,  presso  a 
Bastia  (tra  Ferrara  e  Bologna),  e  sotto  gli  or- 
dini del  colonnello  Barbieri  presso  a  SavU 
gnano  e  Cesena  (  sulla  sttada  da  Riuiini  a 
a  Bologna)  contro  gli   insurgenti. 

ai  Avvéniménti  (ieplorabili  a  Forlì  dopo  l'in- 
gresso delle  truppe  pontificie. 

S2  Chiusura  del  club  dei  San  Simoniani  a  Pa« 
ri^i  ài  ordine  del  governo. 

25  Proclama  del  presidente  della  Grecia,  Ago- 
stino Capodistria,  ai  Greci  :  intimazione  di 
rientrare  nell'ordine  ,  e  promessa  di  un  am- 
nistia, per  quelli  che  avendo  preso  parte  alLe 
assemblee  revoluzionarie,  ritorneranno  nef- 
-  l'ordine  nello  spazio  di  io  giorni. 

a8  Morte  del  general  francese  Belliard,  amba- 
sciatore a  Bruselles.  Le  truppe  austriache 
entrono  in  Bologna  unitamente  alle  truppe 
pontificie.  —  Il  canonico  Bell,  fondatore  di 
un  metodo  da  istruzione  elementare  muore 
a  Chaltenham 

3o  Risposta  dei  plenipotenziari  del  re  dei  Belgi 
alla  nota  della  Conferenza  di  Londra  del  £ 
di  questo  mese. 

3i  Protocollo  u  5.5  della  Conferenza  di  Londra 
(  v.  1 1  )  i  plenipoteuziari  d'Austria,  di  Prus- 
sia e  di  Russia  :  annunziano  che  non  hanno 
ancora  ricevutogli  ordini  definitivi  dalle  lo- 
ro corti  per  il  cambio  d^lle  ratifiche  del 
trattato  segnato  il  i">  nov  ma  attendendo 
queste  facoltà  domandano  che  il  luro  proto- 
collo rrsti  aperto.  I  plrnipotenziai  i  di  Fran- 
cia, e  della  Grau  Brettagna   dichiarano  di 
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essere  autorizzati  ed  obbligati  di  procedere 
a  questo  cambio.  (  v.  22  nov.  i83i.  5  e  24 
dicemb.  )  —  Progetto  di  trattato  del  re  dei 
Paesi  Bassi  relativamente  alle  condizioni 
della  separazione  del  Belgio  dall'Olanda  (v. 
11  giugno). 

Febbraio, 

1  Scene  tumultuose  a  Parigi  nella  notte  del  1 
al  2  —  Nuova  legazione  a  Velletri  ,  ^ello 
•tato  della  Chiesa. 

2  Manifesto  di  Don  Pietro,  duca  di  Brag  anza, 
a  bordo  della  fregata  la  Reina  de  Portflgal 
contro  D.  Michele,  portante  la  sua  ferma  ri- 
soluzione di  ristabilire  iu  Portogallo  il  go- 
verno legittimo  di  sua  figlia  Donna  Maria.— 
Legge  fatta  dal  re  di  Sassonia,  che  ha  per  og- 
getto una  nuova  costituzione  di  città. 

3  Morte  di  Carlo  Vittorio  di  Honstetten,  nato 
a  Berna    ?7j5. 

q  Muore  a  Veuezia  il  consiglier  privato  di 
stato  e  di  gabinetto  prussiano  ,  conte  di 
Haugwitz. 

10  Parteuza  della  spedizione  di  Don  Pietro  , 
duca  di  Bragauza,  da  Belle  Isle  per  Terzeira. 

20  Ordinanza  fatta  dal  re  di  Sassonia  ,  avente 
per  oggetto  le  elezioni  per  la  prima  dieta 
dopo  T  introduzione  della  nuova  costitu- 
ii «-ne. 

21  Ordinanza  fatta  dal  re  di  Witternberg,  por- 
tante che  lo  stabilimento  delle  società  che 
hanno  per  oggetto  di  deliberare  sopra  gli 
affari  dello  strtto,  di  dare  delle  istruzioni  ai 
deputati  di  avere  delle  conferenze  con    loro 

è  iMeuletto. 
32  Sbarco  di  Don  Pietro  a  Sau  Michele. 

io 
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g3  Due  battaglioni  di  Francesi  sbarcano  a  An- 
cona, ed  occupano  questa  piazza. 

25  Nota  del  cardinale  segretario  di  Stato  Ber- 
netli  all'ambasciatore  di  Francia  alla  coite 
di  Roma, con  la  qualesi  protesta  contro  l'oc- 
cupazione di  Ancona 

26  Nota  dei  cardinale  Bernetti  all'ambasciato- 
re di  Francia  a  Roma  ,  con  la  quale  rigetta 
il  trattalo  concluso  tra  il  luogotenente  co- 
lonu-.llo  pontifìcio  Ruspoli  e  il  colouuello 
francese  Combes,  relativamente  all' occupa- 
zione d'Ancona.  —  Manifesto  fatto  dall'im- 
peratore di  Russia  e  statuto  organico  del  re- 
gno di  Pollonianel  consiglio  dell'impero  di 
Russia  sasà  stabilito  un  dipartimento  sotto 
la  presidenza  del  principe  di  Varsavia,  conte 
Paskevitsch  d'Erivan  ,  ove  saranno  tiattati 
particolarmente  gli  affari  della  Pollonia.  Il 
re^no  di  Pollonia  è  riunito  in  perpetuo  all' 
impero  russo  e  ne  forma  una  parte  integrante; 
)  incoronazione  dell'imperatore  di  Russia  e 
del  re  di  Pollouia  av.à  luogo  in  avvenire  a 
Mosca  ,  con  un  solo  e  medesimo  atto  .  La 
Pollonia  sarà  ammiuisti  ata  separatamente 
ed  in  maniera  proporzionata  ai  suoi  bisogni, 
essa  conserverà  il  suo  codice  civile  e  elimi- 
nale, le  legni  esistenti  delle  città  e  delle  co- 
muni restano  in  vigore.  L'amministrazione 
superiore  risiede  nel  consiglio  d'amministra- 
zione [i  rese  liuto  dal  governatore  ;  que.>to 
consiglio  è  composto  dei  direttori  generali  . 
di  un  coiitrolur  generale  e  di  altri  membri 
a  nomina  del  Sovrano.  Vi  sarà  inoltre  un 
consiglio  Jì  stato  che  sarà  incuneato  della 
Jcgisluzionc  ummini^tratiYar  Tutte    le  léggi 
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d'un  interesse  generale  come  ancora  i  budget 
saranno  sottomessi  alla  revisione  del  consi- 
glio dell'impero  Le  assemblee  della  nobiltà 
e  quelle  dei  comuni,  ed  i  consigli  delie  vai- 
vodie  sono  conservati.  Per  le  deliberazioni 
sugli  affari  relativi  al  ben  pubblico  saranuo 
convocatedelle  assemblee  di  stati  provinciali 
che  avranno  voce  consultiva. 

aSApertura  dell'assemblea  degli  stati  delgran- 
ducato  di  Mecklenbourga  Schwerinf  chiu- 
sa il  oo  marzo  ';, 

29  L'atto  della  coustituzione  della  Nuova  Gra- 
nata (  Colombia  )  è  terminato  v.  17.  nov. 
Marzo. 

3  Muore  a  Parigi  il  Si g.  Cbampollion  il  minore 
membro  dell'. iccadeniia  francese. —  JNota  del 
cardinale  segretario  di  stato  Bernetti  all'am- 
basciatoie  di  Francia  a  Roma:  H  governo 
pontifìcio  protesta  formalmente  contro  la 
violazione  del  suo  territorio  ,  e  domanda  la 
pronta  evacuazione  d'  Ancona  dalle  trup- 
pe francesi.  —  Arrivo  di  Don  Pedro  a 
Terzeira;  egli  prende  la  reggenza  a  nome 
di  sua  figlia,  la  regina  Donna  Maria.  Com- 
posizione del  ministero;nìaichese  di  Palmel- 
le,  pari,  ministro  segretario  di  stalo  per  gli 
affau  esteri,  e  provvisoriamente  anco  per  1' 
iuteruo;  Giuseppe  Xaverio  Mosinho  de  S si— 
veira,  ministro  segretario  di  stato  per  le  fi- 
nanze, e  provvisoriamente  ancora  per  gli  af- 
fari del  culto  e  della  giustizia  ;  Agostino 
Giuseppe  F rei  re  ministro  segretario  di  stato 
per  il  dipartimento  della  guerra  ,  e  proyvi- 
loriuuiente  pei  la  marina.  — Combattimento 
Ira  Manantial  e  Paro  di  Ovejas;  non  lungi  da 

.    Veracruz  il  generale  S.  Anna  è  intieramente 
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a  Vcrarruz. 

7  Un  reggimento  siciliano  viene  alte  mani  a 
Napoli  con  i  granatieri  delia  guardia,—  Don 
Pietro  nomiua  il  conte  di  Villaflor  coman- 
dante in  capo  dell'armata  di  terra,  e  confida 
al  vice  ammiraglio  Sartorius  il  comando  delle 
forze  navali. 

8  Terremuoto  in  Calabria. 

9  Nuove  reclami  del  Governo  pontificio  in 
proposito  degli  avvenimenti  d'  Ancona — Il 
Generale  Francesco  de  Paula  Santauder  è 
nominato  presidente  e  Ioselgnacio  Marquei, 
vice  presidente  dalla  Nuova-Granata  (Co- 
lombia). 

12  Tumulti  a  Grenoble  e  a  Lunel. 

i3  Sommossa  a  Bologna  in  occasione  dell'in- 
gresso del  colonnello  pontificio  Zamboni 

i4  Terremuoto  ,  a  Parma  ,  Rc^io  ,  Modena  , 
Verona,  ec.  — Il  principe  Paskewitsch,  feld 
maresciallo  e  governatore  generale  del  regno 
di  Pollonia,  prende  la  presidenza  del  governo 
provvisorio  del  regno. 

17  Concordato  dei  Cantoni  confederati  di  Lu- 
cerna ,  Zurigo,  Berna  ,  Soleura,  San  Gallo  , 
Turgovia  ed  Argovia  ,  col  quale  si  garanti- 
scono mutuamente  la  loro  cesti  tastone  ba- 
sata sui  principi?  della  sovranità  popolare  : 
ratificato  il  5o  a  Soleura,  il  Si  a  Lncerna. 

21  Ratifica  dell'imperatore  d'Austria  al  trattato 
del  i5  Nov.  i83i. 

22  Muore  a  Weimar  Giov.  "Wolfnngo  Goethe. 
—  Manifesto  dell'impcrator  di  Rustia,  con- 
cernente i  diritti  e  prerogative  accoida  te  ai 
borghesi!  notabili  ec.  (Annessi  alle  lett<  re 
rateati  del  ijtó;.  —  Nota  del  Conte  OrltUf 
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al  barone  Versiolk  di  Soelen  ,  roiuistro  di 
stato  del  re  dei  Paesi  Bassi  ,  con  la  qual«  il 
governo  néerlandese  é  invitato  d'accettare  il 
trattato  del  ìS  INov.  1801  ,  e  d'intavolare  le 
negoziazioni  dirette  con  il  Belgio  sotto  gli 
auspicii  delle  cinque  potenze;  i  plenipoten- 
ziari d'Austria  e  di  Prussia  aderiscono  a  que- 
ste proposizioni. 
a3II  bill  della  riforma  parlamentaria  èadotatto 
dàlia  camera  dei  comuni  della  Gran  Bret- 
tagna.—  Decreto  fatto  da  Don  Miguel,  che 
ha  per  oggetto  il  mantenimento  di  una  cora- 
mi.ssione  a  Lisboua  e  a  Oporto  per  la  puni- 
zione dei  delitti  politici ,  e  lo  stabilimento 
di  commissioni  simili  nei  governi  militari 
di  Minho  ,  Tras-os-inontes ,  Beira  Alentejo 
ed  Algarvt. 

24  Muore  a  Pisa  dopo  lunga  e  penosa  malat- 
tia, S.  A.  I.  la  Granduchessa  di  Toscana  , 
Maria  Anna  Carolina  di  Sassonia,  compianta 
da  tutti  i  suoi  sudditi* 

25  Pubblicazione  di  un  nuovo  istituto  organico 
per  il  regno  di  Pollonia  (v.  26  febbJa  Var- 
savia —  Le  truppe  francesi  soito  gli  ordini 
del  capitanoloseph  riprendonoBoua(Alfi  ica). 

26  II  Bill  di  riforma  adottato  dalla  camera  dei 
romani  d*  Inghilterra,  è  presentato  alla  ca- 
mera dei  pari. —  apertura  dell'  assemblea 
degli  stati  di  Sigmaringen. 

28  Comparisce  il  cholera  morbus  a  Parigi  — 
Manifesto  di  Don  Miguel  ai  Portughesi  con-? 
tro  Don  Pedro. 

3o  Apertura  delle  sessioni  dell'assemblea  degli 
stati  del  ducato  di  Nassau.  —  11  conte  Ago- 
stino Capodistria  e  eletto  presidente  della 
Grecia. 
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3i  Protocollo N. 55  d eli n Conferenza  rìiLor.dra 
una  nuova  dilazione  per  il  cambio  delle  ra- 
tifiche è    proposta  ai    plenipotenziari    belgi 
(    v.   i5  nov.   e  14   d'c'    iB3i    e3i    prunaio 
i832  ).-—  Proclama  della  commissione  am- 
ministrativa sotto  la  condotta-   di  Coletti    di 
Megara,    contro    il    governo    delia    Grecia 
sotto  la  presidenza  di  Agostino   Cnpodistria 
col  quale  e  annunziato  che  i  Komeliotti  sono 
in  marcia  per  il  Peloponneso. 
Aprile. 
5  Protocollo  N.°  56.  dellaConferenza  di  Lon- 
dra ;  i  plenipotenziari  d'Austria,  di  Prussia 
e  di  Russia  dichiarano  che  i  motivi  per  cui 
le  tre  potenze    digeriscono  il    cambio  delle 
ratifìhe  del  trattato  dell 5  nov.(v.3i  marzo), 
era  di  usare  di  tutta  la  loro   influenza  all' Aja 
per  indurre  il  Re  dei    Paesi  Bassi  ad  acce- 
dere ai  24  articoli  del  i5  ottobre  ultimo  ;  i 
PP.    sperano    ricevere    de^li    ordini    delle 
loro  corti  respettive  relativamente  a  questo 
Oggetto  ,   e  si    affretteranno  di  comunicarle 
alla  Conferenza. —  Proclama  del  governo  di 
Basilea  ,  portante  che  saranno  inviate  delle 
truppe  all'effetto  di  proteggere  i  cantoni  re- 
stati   fedeli.  (    Dopo  un    combattimento,  il 
7  ,  le  truppe  si  ritirano  a  Basilea; —  1  Ro- 
meliotti occupano  Coiin'o. 

6  I  Romeliotti  comandati  da  Coletti  battono 
le  truppe  del  governo. 

7  I  Romeliotti  occupano  Argos. 

8  Tripolizzasi  sottomette  a  Coletti. 

9  II  Conte  Agostino  Cnpodistria  si  dimette 
dalla  presidenza  della  Grecia.  Nomina  di 
una   commissione    del  governo,   composta 
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di  Colocotroni,  Coletti,  Metexas,  Buduri,  e 
Zaimi. 

io  Lecge  adottata  dalle  camere  di  Francia  che 
interdice  a  perpetuità  il  territorio  francese 
a  Carlo  X.  ed  a  suoi  discendenti.  —  I  sol- 
dati della  marina  delle  tre  potenze  alleate 
occupano  il  forte  di  Palamides  ,  vicino  a 
Napoli  di  Romania. 

12  La  commissione  del  governo  delia  Grecia 
si  compone  dei  membri  seguenti  ;  Coletti  , 
Zaimi ,  Koliapulo  ,  Trikupi  ,  Ypsilanti  , 
Zographo  e  Konduriotti. 

i5  Nota  dell'ambasciatore  di  Francia  ,  conte 
S.  Aulaire  al  cardinale  segretario  di  Stato 
Bernetti,  ove  si  dichiara  che  delle  conside- 
razioni di  un  alta  politica  non  permettono 
di  richiamare  ancora  le  truppe  francesi  che 
si  trovano  a  Ancona  ,  ma  che  ha  ricevuto 
l'ordine  di  offrire  tutte  le  soddisfazioni,  e  di 
aderire  a  tutte  le  strade  di  accomodamento 
in  modo  da  non  lasciare  alcua  dubbio  sufcT 
accordo  e  la  conformità  di  vedute  ch'esisto- 
no tra  la  Francia  e  le  altre  potenze  interes- 
sate negli  affari  d'  Italia.  —  Sollevazione  a 
Fernambucco. 

16  IlSig,  Thorn,  governatore  civile  del  gran- 
ducato di  Lussemburgo  ,  è  arrestato  vicino 
ad  una  sua  casa  di  campagna  da  delle  guar- 
die armate  olandesi  e  condotto  a  Lussem- 
burgo. —  Risposta  del  cardinal  segretario 
di  stato  Bernetti  (  v.  i5.  )  portante  che  il 
Santo  Padre  consente  all'  occupazione  di 
Ancona  dalle  truppe  Francesi,  ma  ch'esse 
evacueranno  questa  piazza  per  mare  ,  tosto 
che  il  governo  pontificio  avrà  pregato  l'im- 
peratore  di  Austria  di   ritirare  egualmente 
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le  sue  truppe.  Condizioni  principali  :  la 
bandiera  pontificia  sventolerà  sola  sulla  cit- 
tadella ;  i  45o.  uomiui  di  rinforzo  sbarrati 
a  Ancona  saranno  rinviati  in  Francia;  «èia 
.  squadra  ne  le  truppe  potranno  ricevere  dei 
rinforzi. — Muore  il  consiglier  privatoLoder 
,  medico  dell'  imperatore  di  Russia. 

18  I  plenipotenziari  di  Austria  e  di  Prussia 
cambiano  le  ratifiche  del  trattato  del  i5. 
Nov.  i83i.  con  quelle  del  governo  belgio 
(  v.  7.  Gennaio  e  24  (Marzo)  sotto  la  riserva 
dei  dritti  della  Confederazione  germanica  , 
e  delle  modificazioni  che  potranno  resultare 
da  un  accomodamento  da  concludersi  grado 
a  grado  tra  l'Olanda  ed  il  Belgio. Il  plenipo- 
tenziaro  belgio  si  riporta  puramente  e  sem- 
plicemente alla  garanzia  fatta  al  Belgio  dalle 
cinque  potenze.  —  Quindici  deputati  degil 
stati  del  ducato  di  Nassau  dichiprano  che  e 
camera  instituita  nel  mese  di  ottobre  dall' 
anno  scorso  ,  contraria  alla  legge  della  col- 
stituzione  de  3  e  4  novemb.  18  i5.  paralizza 
i  poteri  dei  deputati,  e  che  in  conseguenza 
è  un  dovere  per  essi  di  sospendere  per  il 
momento  l'esercizio  dei  loro  diritti  costitu- 
zionali e  di  ricusare  di  agire  con  una  camera 
non  riconosciuta  dalla  costituzionejil  giorno 
dopo  lasciano  Wisbade  — Ordinanza  fatta 
dal  duca  di  Modena  relativa  ai  delitti  poli- 
tici. —  Partenza  di  una  parte  della  guarni- 
gione di  Ancona  .  —  Sollevazione  a  Rio 
laneiro. 

20  LI  gran  visir  batte  l'armata  degli  insurgen- 
ti  bosniaci  Nov- Bazar  e  Sienicza. 

37  Ordinanza  del  re  dei  Francesi:  Il  conte  di 
Moutalivet  è  nominato  ministro  segretario 
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*K  stato  al  dipartimento  dell'interno;  il  Sig. 
Casimiro  Perrier  resta  presidente  del  con* 
siglio  dei  ministri. 
3o  Un  movimento  insurrezionale,  si  suscita  a 
Marsilia  dai  partitami  della  antica  dinastia» 
esso  viene  represso  nel  momento  :  il  colon- 
nello Fiach  iud  ,  l'twcolonnello  deCandolle  , 
Laget  de  Podio  ec.  capi  del  partito  cartista, 
son  presi  con  le  armi  alla    mano.  —  Ordi- 
nanza fatla  dal  re  dei  Francesi  :  Il  Sig.  Gì- 
rod  (de  I1  Ain  ;  è  nominato    ministro   se- 
gretario di  slato  al  dipartimento  dell'istru- 
zione pubblica  e  dei  culti  (  V.  27.  ) 
Maggio, 

1  Firmano  del  sultano  al  feld  maresciallo  Hus- 
sein pascià,  relativamente  alla  proscrizione 
pronunziata  contro  Mebemed  ,  pascià  è  E- 
gitto.  .  ~ 

2  Attacchi  infruttuosi  degli  Arabi  controOra- 
no,  fino  al  di  8.  di  questo  mese. 

3  11  Battello  a  vapore,  il  Carlo  Alberto  ,  che 
si  è  posto  alla  vela  il  2?.  Aprile  ,  avendo  a 
bordo  il  Conte  di8t.P1  iest,  Adolfo  Bourmont 
(  fi  dio  del  conte  di  Sourmont  )  ,  Adriano 
de\e  Kergolay  ed  il  Sig.Sala,è  arrestato  dal 
vascello  francese  il  Silfo  pressola  Ciotat 
(tra  Marsilia  e  Tolone)  ove  era  all'ancora.— 
Chiusura  della  dieta  provinciale  delle  prò- 
vincie  di  Prussia. 

4  Protocollo  N .°  58.della  Conferenza  di  Londta 
concernente  il  cambio  delle  ratihche  russe  e 
bel«ie  del  trattato deli5.Nov.delloscorso  an- 
(v°i8.)  gennajo.  —  Protocollo  N.°  5o,  della 
Conferenza  di  Londra  \  si  riguarda  il  tratta- 
to del  i5.Nov.  i83i.  come  la  base  invaria- 
bile della  separazione,  della  indipendenza,  e 
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della  neutralità  dello  stato  e  possessi  terri- 
toriali del  Belgio  ;  si  cercherà  di  comliina- 
re  uba  transazione  definitiva  tra  l'Olanda  ed 
il  Belgio,  nella  negoziazione  della  quale  la 
Conferenza  si  sforzerà  di  appianare  ,  con 
degli  accomodamenti,  tra  le  due  parti,  tutte 
le  difficoltà  che  potrebl>ero  suscitarsi.  La 
Conferenza  fa  conoscere  ancoro  uria  volta  il 
fermo  disegno  di  opporsi,  con  tutti  i  mezzi 
che  sono  in  suo  potere  alla  rinnovazione 
delle  ostilità.  —  Apertura  della  camera  al 
Brasile- 

5  Cambio  delle  ratifiche  ari  trattalo  relativo 
alle  fortezze  belgie  {  v.  16.  Die.  i83i.) 

6  II  cholera  scoppia  a  New  Yorch. 

7  II  partito  contrario  alla  riforma  in  Inshilter- 
ra  rigetta  il.  bili  nella  camera  dei  lordi  a  una 
maggiorità  di  i5  i  .voti  contro  ì  iG.l  ministri 

inglesi  olirono  aS.  M.  il  consiglio  che  sern- 
b ratio  giustificare  le  circostanze  aftinché  rie- 
sca la  misura  della  ritortila, e  dichiarano  la 
loro  ferma  risoluzione  di  ritirarsi  ,  se  il  re 
non  approva  la  maniera  di  considerare  la 
questione.  Il  re  accetta  la  dimissione  dei 
ministri.  Protesta  dei  plenipotenziari  olan- 
desi a  Londra  contro  il  protocollo  N.° 
4-  )  —  Dichiarazione  dei  plenipotenziari 
belgi,  portante  clic  tutte  le  spiegazioni  ulte- 
riori devono  far  peraupporre  l*  evacuazione 
del  territorio  belgio.  —  Trattalo  firmato  a 
Londra  da  Lord  Palmerstou  ,  il  principe 
Tnllevrand,  il  conte  Matuscewicz ,  ed  il 
Conte  Getto,  plenipotenziario  dei  redi  Ba- 
viera, concernente  1'  elezione  del  principe 
Federigo  Ottone  di  Baviera  al  trono  «Iella 
Grecia  :   la    Grecia    scilo    la    sovranità    del 
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prlncipeOftone  formerà  mio  stato  monarchi-* 
co  ed  indipendente  sotto  la  garanzia  delie 
tre  corti,  di  Francia,  della  gran  Brettagna  e 
della  Russia, conformemente  al  protocolio  se- 
gnato tra  le  dette  corti  il  3  febbr.  i83o.ed  ac- 
cettato dalla  Grecia  e  dalla  Porta  Ottoman- 
lia.  La  sovranità  sarà  ereditaria  per  descen- 
denza  legittima  e  per  primogenitura  di  ma- 
schio in  maschio  La  maggiorità  del  principe 
Ottone  è  fissata  a  21.  anni,  cioè  ai  I.  gen- 
najo  l835  :  fino  che  non  potrà  esercitarci 
diritti  di  Sovranità  ,  sarà  rappresentato  da 
una  reggenza  composta  di  5.  consiglieri  no- 
minati dal  re  di  Baviera.  Un  imprestito  in 
favore  della  Grecia  ,  è  garantito  dalle  tre 
corti.  Il  re  di  Baviera  leverà  dal  suo  regno 
un  corpo  di  35oo, uomini  per  il  servizio  dei 
nuovo  regno. 

9  Lord  Grey  annunzia  alla  camera  dei  Lordi, 
e  Lord  Althorp  alla  camera  dei  comuni,  il 
ritiro  dal  ministero,  e  rende  conto  dei  tatti 
che  l'hanno  occasionata  (  v.  7). 

io  Cento  membri  del  consiglio  della  munici- 
palità della  città  di  Londra  presenta  alia 
camera  dei  comuni  una  petizione  relativa  a 
un  rifiuto  di  pagare  le  imposizioni  nel  caso 
che  venga  rigettatoli  bill  di  riforma  dalla 
camera  dei  pari. Un  indirizzo  al  re  proposta 
da  Lord  Ebrington  possa  alla  camera  dei 
comuni  ad  una  maggiorità  di  288.  voti  con- 
tro 208.  esso  esprime  il  dispiacere  che  prova 
la  camera  del  cangiamento  che  viene  a  se- 
guire nell'amministrazione  superiore. 

u  Protesta  del  re  d<  i  Bfclgi  contro  le  conse- 
guenze che  potranno  resultare  da  certe  modi- 
ficazioni del  trattato  del  i5.  JVov.  i83i.  — 
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ProtocolloN.°r>o  delta  Conferenza  di  Lon- 
dra, col  quale  invita  l*  Olanda  di  rendere  la 
liberta  al  Sig.  Tlioru  ,  governatore  belgio.  e 
raccomanda  al  governo  belgio  di  porre  in 
libertà  varii  individui  olandesi  detenuti  per 
rappresaglia.  —  Dichiarazione  del  governa 
di  Hannover  all'Assemblea  degli  stati  gene- 
rali del  reguo  ,  relativamente  alle  massime 
delle  leggi  fondamentali  del  paese. 

12  Chiusura  dell'  assemblea  degli  stali  di 
Nassau, 

i5  Ricevimento  solenue  dei  deputati  pollarchi, 
incaricati  di  presentare  all'  Imperator  di 
Russia  gli  ornaci  del  regno  di  Pollonia.La 
risposta  dell'imperatore  termina  .-  »  V  avve- 
nire renderà  alla  nazione  pollacca  quei  beni 
che  sono  stati  distrutti  da  una  guerpa  inte- 
stina. —  11  gr  uerale  Messicano  Calderon 
lascia  la  sua  posizione  di  Vera-Cruz  si  ri- 
tira.—  Trattalo  di  commercio  e  di  naviga- 
zione concluso  tra  ka  Gran- Brettagna  e  la 
città  libera  di  Francfort  ,  le  due  parti  con- 
traenti goderanno  in  tutta  V  estensione  dei 
territori  respettivi  di  tutti  i  vantaggi  di  cui 
godono  re  na<tioui  re  più  favorite. 

l4  Morte  del  baron  Cuvier- 

16  Muore  a  Parigi  il  sig.  Casimiro  Perier  t 
presidente  del  ministero  iu  Francia. 

lj  II  duca  di  Wellington  espone  alla  camera 
alta  i  motivi  che  hanno  diretta  la  sua  con- 
dotta dopo  la  dissoluzione  del  ministero 
Grev  ,  e  l'impossibilità  in  cui  si  trova  di 
formare  un  nuovo  ministero. 

18  Lord  Grej  annunzia  alla  camera  dei  Lordi 
che  il  re  desidera  di  vedere  adottato  il  bill 
di  riforma,  e  che  dopo  avere  acquistata  una 
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Certezza  succiente  di  far  passare  il  bill  sen- 
za alterazione  nei  suoi  principi  e  disposizio- 
ni essenziali,  ha  ricevuti  degli  ordini  da  S. 
M.  a  questo  effetto.  I  ministri  attuali  con- 
serveranno le  loro  funzioni.  —  Risoluzione 
presa  dalla  dieta  federale  ,  per  prevenire  il 
ritorno  dei  disordini  nel  cantone  di  Basilea. 
19  Protocollo  N.°  6(.  della  Conferenza  di 
Londra:  Comunicazione  dei  plenipotenziari 
neerlandesi,  portante  cbe  non  sono  ancora 
muniti  di  alcuna  risposta  sul  teuore  del  prò- 
tocollo  N.°  60  (  v.  11.  )i  e  nota  dei  plenipo- 
tenzinri  belgi  ,  relativamente  alla  ratifica 
della  Russia. 
21   Due  tentativi  di  un  insurrezione    generale 

della  Vandea  sono  represse. 
26  Pesta  tenuta  a  Hambach  nei  circoli  bavari 
del  Reno,  sotto  pretesto  di  celebrare  Tanni- 
versarlo  della  costituzione  bavarese  —  Com- 
battimento nella  Vandea  :  11  primo  al  ca- 
stello di  Vezouziere  (  presso  Bierne  :  )  il 
secondo  presso  il  castello  di  Chanay(a  poca 
distauza  di  Cb&teau-Gontier.  ) 

27  San  Giovanni  d'  Arri  si  rende  a  Ibrahim 
Pascià  dopo  aver  respinti  vari  assalti. 

28  Quaranta  membri  dell' opposizione  alla 
camera  dei  deputati  di  Francia  pubblicane* 
un  rapporto  o  manifesto  a  loro  committenti, 
per  rendere  loro  conio  dei  loro  priucipii  e 
dei  loro  voti.  — GTinsurgenti  bosniaci  sono 
battuti  a  Serajcwoda  Mabmoud  Pascià. 

29  II  re  dei  Francesi  ed  il  re  dei  Bel^i  à  Com- 
pierne. —  Protocollo  N.°  61.  col  quale  la 
Conferenza  di  Londra  domanda  in  una  ma- 
niera pressante  al  re  di  Olanda  di  pone  ir» 
liberta  if  Sig.  Thorn.  —  Nota  dei    plenipo* 
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teuziari  dei  Paesi  Bassi  a  Londra  sulle  con. 

dizioni  di  riconoscere  il  Belgio  (v.  3<.)    

Delle  truppe  prussiane    entrano   nel  princi- 
pato di  Lichtenberg  a  requisizione  delleau- 
torità  del  paese. 
So  Apertura  dell'assemblea  degli  stati  di  Han- 
nover :  Vien  presentata  la  nuova  costituzio- 
ne de!  regno. -L'arresto  del  Sig  Laubepin 
al  castello  de  La   Charliere  presso  Nantes 
fa  ronoscere  l'influenza  esercitata  dalla  da* 
Chesssa  di  Bcrry  nella  Va  n  dea. 
3i   II  cholera   comparisce  a  Eifort.  —  Proto- 
collo N.°  63.  della  Conferenza  di  Londra  • 
I  plenipotenziari  del  re  dei  Paesi  Bassi  aven- 
do dichiarato  che  erauo   pronti  a  negoziar* 
alle  condizioni  seguenti  a),I  Belgio  desisterà 
dalla  navigazione  dei  fiumi  e  canali  interni, 
e  riconoscerà   dovere  all'Olanda  i  diritti  di 
pilotaggio  gnir  Escauf.  b  )  Il  Belgio  reiiun- 
zierà  ai  dritti  di  una  strada  e  di  un  canale  a 
traverso  il  Limburgo   olandese,  e  )  La  parte 
del  debito  pubblico  a  carico  dei  Belgio  sarà 
capitalizzato,  e  l'Olanda  resterà  in  possesso 
della  cittadella  d'Anversa  flnoalla  soluzione 
di  questa  parte  del  trattato,  d)  La  liauidazio- 
ne  del  Sindacato  si  farà  asorti  eguali  per  le 
due  pari  i,e)L'Olanda  otterrà  ìlcanale  di.Mae- 
ftncht  a  Bois-Ie  Due, come  i  villaggi  che    lo 
bordeggiano,    f    E  infine    la    questione    del 
Lussemburgo  sarà  1'  ometto  di  un    trattato 
susseguente.  —  La  conferenza  fa  testimonian- 
za  dell'impossibilità  di  pervenire  con  IY.ju- 
to    di    questi    mezzi    a    uu    accomodamento 
definitivo,  *  dichiara  che  gli  resteràdi  trova- 
re altre  misure  d'  esecuzione  che  necessita 
ia  gravità  delle  circostanze. 
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Grugno. 

1  Morte  del  general  Lamarque.  —  Nota  del 
general  Goblet,  plenipotenziario  del  gover-» 
no  belgico  alla  Conferenza  di  Londia,  por- 
tante che  il  Belgio  non  parteciperà  ad  al-» 
cuna  negoziazioue  sui  punti  che  souo  V  og-* 
getto  delle  riserve,  avanti  l'evacuazione  del 
territorio  irrevocabilmente  riconosciuto  al 
Belgio. 

2  Risposta  dei  plenipotenziari  del  re  dei  Paesi 
Bassi  al  protocollo  della  Conferenza  del  3i. 
mag.  essi  si  persuadono  che  i  plenipotenzia- 
ri della  Conferenza  non  esiteranno  punto  a 
occuparsene,  preferibilmente  alle  risoluzio- 
ni che  la  (ine  del  protocollo  sembra  annun- 
ziare, dalla  risposta  formale  che  il  gabinetto 
dell'  Aja  e  in  diritto  di  sperare  dalla  loro 
parte.  Nota  del  generale  Goblet  ,  plenipo- 
tenziario Belgio  alla  conferenza  di  Londra  , 
nella  quale  dichiara,  a  nome  del  suo  sovra- 
no, che  tutte  le  negoziazioni  devono  restare 
sospese  fino  alla  recognizione  del  trattato 
del   i5.  Nov.  per  l'Olanda. 

3  LJ  l storico  sir  lames  (VJackintosch  muore. 
Ordinanza  fatta  dal  re  dei  Francesi  con  la 
quale  le  comuni  comprese  nei  dipartimenti 
di  Maina  e  Loira,  della  Vandea, della  Lo  ira- 
inferi  ore  e  delie  Due  Sevres  soia  dichiarate 
in  stato  di  assedio  — Gli  abitanti  di  Ancona 
reclamauo  V  interposizione  del  general  Cu- 
bieres,  per  far  conoscere  alla  Sunta  Sede  i 
loro  voti  d'  ottenere  uria  riforma  saggia  e 
completa  di  governo,  e  delle  buone  leggi  di 
finanze  ,  civili,  criminali  e  militari. 

4  Muore  a  Parigi  l*  Orientalista  Abele  llc.«u- 
mat. —  La  terza  lettura  del  bill  di  riforma  è 
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votata  nella  camera  dei  pati  della  Grati 
Brt  ttagua  alla  maggiorità  di  106.  Voti  col- 
tro  22. 

Scene  tumultuose  a  Parigi  causale  dalle 
parti  carlista  e  repubblicana  ,  all'occasione 
dei  funerali  del  generale  Lamarq(ie.*-$«im<* 
mossa  a  Metz.  —  Ordinanza  del  govtruo 
granducale  ài  Baden  ,  in  seguito  delle  leste 
d'Hambnchj  in  virtù  di  questa  pubblicazione 
i  discorsi  pubblici  nelle  assemblee  popolari 
sono  interdetti. 

Le  scene  deplorabili  conlinovano  in  Parigi, 
la  forza  armata  prova  una  viva  resistenza 
dalla  partedei  faziosi  nelle  strade  d'Arcis  e 
S.  iMartiuo.  Il  fuoco  non  cessa  che  dopo 
mezzodì  .  Delle  ordinanze  del  re  ordinauo 
di  porre  Parigi  in  stato  d'assedio,  il  licen- 
ziamento degli  allievi  della  scuola  politecni- 
ca ,  della  scuola  veterinaria  d*  Alfort  ,  e  la 
riorganizzazione  di  queste  scuole,  la  disso- 
luzione e  la  riorganizzazione  del  corpo  di 
artiglieria  della  guardia  uaziouale  L'auto- 
rità prendono  delle  misure  per  impedire  k* 
pubblicazione  dei  fogli  callisti — -  Impegno 
presso  Elisfon  nella Vandea  —  Muore  aLon- 
dra  in  età  di  85  anni  Girolamo  Bentham.—» 
Nota  del  governo  pontificio  all'ambasciato- 
re di  Francia  a  Roma, per  dimandare  l'eva- 
cuazione d'Ancona. 

11  re  d*  Inghilcrra  da  la  sua  sanzione  al  bill 
della  riforma  parlamentaria.  —  Disfatta 
degli  Cbonani  al  castello  della  Penissiere 
nella  Vanite*» 

Il  generale  Goblet  plcn ipotcnziai io  belgio 
propose  alla  Conferenza  di  Londra  di  di- 
chiarare all'  Olanda  che  ,  se  V  evacuazione 
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del  territorio  belgio  non  sarà  effettuata  ai 
i5.Maggio,  il  Belgio  si  troverà  interamente 
liberato  da  tutti  gli  arretrati  del  debito.  In 
caso  di  qualche  altra  dilazione  ulteriore  ,  si 
prenderanno  di  concerto  con  le  cinque  po- 
tenze ,  quelle  misure  che  saranno  giudicate 
le  più  utili  per  giungere  all' esecuzione  del 
trattato  del  i5.  novembre. 

9  Morte  del  Sig.  Gentz,  consigliere  attuale  del- 
la corte  d'  Austria. 

io  Protocollo  N.64  della  Conferenza  di  Londra 
concernente  l'impossibilità  di  esecuzione  del 
progetto  del  trattato  del  3i  gennaio,  il  quale 
non  era  ancora  stato  presentato  ufficialmen- 
te, ma  del  quale  i  PP.  del  re  dei  Paesi  Bassi 
non  avevano  fatta  che  una  comunicazione 
officiosa  alla  conferenza. 

li  ProtocolloN.  65  del  la  Conferenza  di  Londrai 
I  plenipotenziari  delle  cinque  corti  insistono 
fortemente  appresso  il  Governo  nécrlandese 
sopra  l'invio  il  più  pronto  d'  ampli  pieni- 
poteri  ai  suoi  PP.  a  Londra  ad  «ffttto  di 
negoziare  e  di  concludere  senza  ritardo  col 
Belgio  una  transazione  definitiva  sulle  base 
del  trattato  del  i5.  Nov.  i83i.  La  conferen- 
za desidera  ottenere  per  il  3o.  giugno  una 
risposta  relativamente  a  questo  oggetto.  — 
Risposta  della  conferenza  alle  note  dei  ple- 
nipotenziari belgi  del  i.°e8  °di  questo  mese: 
essa  fa  pressoilRe  deiPaesiBassi  dei  progetti 
propri  ad  ottenere  al  più  presto  che  sarà  pos- 
sibile un'evacuazione  completa  e  reciproca 
del  territorio  respettivo  ed  astabilire  nego- 
ziazioni amichevoli  tra  il  Belgio  e  l'Olanda. 

i»  Ukase  fatto  dall'imperatore  di  Russia,  con- 
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cernente  la  soppressione  dell*  università  di 
Wilua. 

1.3  Apertura  dell'  Assemblea  degli  stati  d'Al- 
tenbourg.  — .  Ukase  fatto  dall'  imperatore 
di  Russia,  che  ha  per  oggetto  l'introduzione 
della  Linguarussa  nei  tribunali  civili  dei  go- 
verni di  Podolia  e  di  Volhynia  a  datare  dal 
i3.  gennaio  1 833.  —  Nota  del  general  Glo- 
?et,  plenipotenziario  del  governo  belgio,  alla 
Conferenza  di  Londra,  che  ha  per  oggetto  di 
insistereprcsso  della  conferenza  nella  neces- 
sità dello  sprigionamento  del  Sig.  Thorn  : 
egli  aggiunge  che  si  è  rimarcato  che  tutte 
le  volte  che  si  agisce  di  vincere  l'ostinazione 
e  le  dubbiezze  del  gabinetto  dell'  Aia  ,  la 
conferenza  pare  che  frapponga  dell'  impo- 
tenza. 

n5  Protocollo  N.°66delÌaConferenza  di  Londra  ; 
i  plenipotenziari  delle  cinque  corti  reclamano 
nella  maniera  la  più  pressante  1*  attenzione 
della  Confederazione  Germanica  sulla  neces- 
sitàinevitabiledi  concertare  delle  misure  ad 
oggetto  di  ottenere  il  rilascio  del  S.  Thorn. 

lO  Arresto  a  Parigi  del  duca  di  Fitz-Iames,del 
barone  Hyde  de  Neufville,  e  del  visconte  di 
Chateaubriand. 

t8  L'armata  egiziana  s'impadronisce  di  Da-- 
inasco. 

IO/  Un  uomo  a  Ascot  slancia  un  sasso  contro 
il  re  d'Inghilterra,  e  lo  colpisce  in  fronte. 

20  Incendio  a  Pietroburgo. 

21  Bolla  fatta  da  S.  Santità  che  colpisce  di  sco- 
munica i  sudditi  ribelli  nello  stato  del laChiesa 

22  Ordinanza  del  feld  maresciallo  principe  di 
Wrcde,  in  qualità  di  commissario  straordi- 
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nano  della  corte  concernente  la  tranquillità 
v  l'ordine  pubblico  nella   Baviera  renana. 

28  Misure  decretate  dalla  dieta  della  Confede- 
razione Germanica  perii  mantenimento  del- 
l'ordine legale  e  la  trauquillità  della  confe- 
derazione Germanica.  —  Risoluzione;  si  la- 
vorerà per  ottenere  la  libertà  del  Sig.  Thorn 
subito  che  il  governo  belgi»)  si  sarà  spiegato 
relativamente  alla  liberta  deiLussemburghesi 
detenuti  ec.  —  La  spedizione  di  D.  Fedro  (2 
fregate  5  bricks,  4  golette,  i5  scialuppe  can- 
noniere e  65  navi  da  trasporto,  con  10,000 
Portoghesi,  i5oo  Inglesi  e  Francesi,  e  2/joo 
soldati  di  marina  e  marinari  )  si  pone  alla 
vela  da  S.  Michele. 

29  Ordinanza  fatta  dal  re  dei  Francesi:  lo  stato 
d'assedio  della  città  di  Parigi  è  levato  ;  la 
corte  di  cassazione  dichiara  l'incompetenza 
dei  consigli  di  guerra  a  riguardo  degli  indi- 
vidui presi  con  le  armi  alla  rnaao.  —  Nota 
del  generale  Goblet,  plenipoteuziario  del  re 
dei  belgi  alla  conferenza  di  Londra;  egli  do- 
manda i  )  che  a  principiare  dal  1.  gennaio 
1802.  fino  alla  pace,  le  spese  di  armamento 
sopportate  dal  Belgio  sieno  poste  a  carico 
dell'Olanda  alla  ragione  di  3.  milioui  di  fio- 
rini per  mese  2  )  che  la  conferenza  vorrà 
bene  decretare  immediatamente  l'impiego 
dei  mezzi  coercitivi  necessari  per  ottenere 
l'evacuazione  del  territorio  belgio  dagl'  O- 
landesi. 

So  Risposta  del  plenipotenziario  del  re  dei 
Paesi  Bassi  ai  protocolli  del  eoe  u  di  questo 
mese.  —  Seconda  nota  in  risposta  agli  au- 
nessi  del  65  protocollo;  portante  che  l'  èva- 
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cuazione  dei  territori  respettivi  che  doveva 
effettuarsi  avanti  il  20.  luglio  è  inam- 
missibile, fino  a  che  non  siano  accordate  le 
coudizioni  della  separazione. Comunicazione 
di  un  nuovo  progetto  di  trattato  tra  il  re  dei 
Paesi  Bassi, e  le  cinque  corti,  destinate  a  re- 
golare la  separazione  del  Belgio  dall'Olanda; 
in  queste  comunicazioni  i  PP.  neerlandesi 
dichiarano  che  i  sacrifizi  che  il  Iorosovrano 
ha  dovuti  sopportare  erano  troppodolorosi  per 
non  essere  gli  ultimi.  —  Don  Miguel  ordina 
di  porre  in  slato  di  assedio  la  città  di  Li- 
sbona e  di  tutte  le  città  della  costa  a  cui  la 
spedizione  dei  ribelli  potrebbe  approdare. 


VALUTA  DELLE  MONETE  ESTERE 
IN  LIVORNO, 

Ài-corso  del  16  Novembre  i833. 

Monete  d'Oro  di  Peso  Lirk  S.  D. 

Doppie  di  Spagna  1  -P  1 

Bette  NoT.asime   J  *    »  *°  ~ 

Pezzette.  »     6     3     4 

Lisbonine.  »  52   i3     4 

Luigi  nuovi.  v  28     8     4 

Da  20  Franchi.  »  24     3     4 

Ghinee.  »  3o  i3     4 

Doppie  di  Genova.  »  96   16  — 

Dette  di  Savoja.  »  33   16     8 

Zecchini  veneziani.  »   i4     3     4 

Detti  d'Olanda  Imperiali  ce.  »  12  16    8 

Onza.  »  i5     84 

Sovrana.  »  41    l5  •— 

Dette  Inglesi.  »  29  i3    4 

Rusponi.  »  43  —  — ; 

ARGENTO. 

Colonnati.  »     6  io     4 

Talleri  della  Regina.  »     6     5     4 

Detti  di  Francesco.  »     6     3     4 

Pezzi  da  5.  Franchi.    -,  »     5   19     4 

Scudi  di  Frane.            \  »     6  i5     4 

Aggio  d'Oro  per  i  pngameuti  7  -|  in  effet- 
tivo per  cento  Pezzo  da  otto  reali. 


1*1 
Sistema  Monetario  di  Toscana,  delle  vec- 

due  e  nuove  3Ionete,  coniate  alla  li.  Zecca 
di  Firenze  ,  con  la  valuta  corrispondente  m 
Fiorini  nuovi. 

ORO. 

Nuova  Moneta  di  Fio- 

B  rini  8o-  A'  i5J    6    8  F.  80  — 

ftuspone  da  5  Gigliati.  »     40 2^  — 

Gigliato.  »     i3    6    8  8  — 


ARGExNTO 

Moneta  da  Lire  io.       » 

10 

• 

6  — 

Francescone  da  P.  io.» 

ti 

i5 

4 

4  - 

5  — 

Moneta  da  Lire  5.         » 

5 



Francescano  da  P.  5.  » 

3 

a 

8 

2  — - 

Testone  da  P.  3.           » 

2 

— 

t  20 

Fiorino  nuovo.               » 

1 

,3 

4 

1  — 

Doppio  Paolo.               » 
IriMK                                         » 

1 

6 

8 

—  80 

1 

— 



—  60 

Mezzo  fiorino  nuovo.    » 

16 

8 

—  5o 

Paolo.                               » 

10 

4 

—  40 

—  00 

Mezza  Lira.                     » 

IO 

Quarto  di-fior,  huovo.  » 

8 

4 

—    25 

Grosso  ossia  mezzo  P.» 

6 

8 

20 

Ci  a  Lega. 
Doppio  Soldo.  »  2    —         —     6 


—         —     3 


—  4 


-Solilo. 
Quattrino 

Il  Fnncesconc  rale  paoli  dieci  0  quattro 
fiorini  nuova  moneta,  il  fiorino  vale  cento 
QuuUimi. 
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Le  monete  d'Oro,  ad  eccezione  della  nuova 
xnoueta  di  ottanta  fiorini,  godono  un  aggio  r 
che  è  più  o  meno  a  misura  della  ricerca  di 
questa  specie. 

I  Contratti  di  Cambio  si  trattano  in  Firenze 
a  moneta  effettiva  d'Argento  ,  e  le  Cambiali 
Tratte  dalle  piazze  estere  si  pagano  in  moneta 
corrente  ,  a  meno  che  non  siano  stipulate  da 
pagarsi  in  una  data  specie  di  moneta  estera. 

In  Livorno  si  contrattano  i  Cambi  a  Pezze 
da  8  reali  in  Oro  che  per  una  Legge  Sovrana 
son  fissate  ogni  Pezze  100  in  Oro  a  pezze  107 
d'Argento  da  Lire  5  e  3  quarti  cosicché  cento- 
Pezze  d'Oro  vagliono  Lire  61G  5  —  Moneta. 

In  Firenze  la  scrittura  si  teneva  dai  Ban-« 
chieri  ,  e  Negozianti  a  scudi  d'  oro  moneta 
immaginaria  ciascuno  de'quali  valeva  £  7. Io— . 
moneta  ,  e  si  divideva  in  venti  soldi  e  dodici 
denari  ,  le  Amministrazioni  tenevano  la  Scri- 
tura  in  Scudi  moneta  di  lire  sette  per  scudo. 
In  oggi  però  incominciando,  dalle  pubbliche 
Amministrazioni ,  tutti  hanno  adottato  il  si- 
stema di  tenere  la  scrittura  a  lire  sojdi  e  de- 
nari eflettivi. 

In  Livorno  la  Scrittura  si  tiene  in  Pezze  da 
8  reali  moneta  immaginaria  il  di  cui  valore 
reale  e  lire  5  e  soldi  i5  effettivi  con  questa 
moneta  si  fanno  tutte  le  contrattazioni  ogni 
Pezza  si  divide  in  venti  soldi  >  il  soldo  in  do» 
dici  denari  di  pezza* 


224 

RAGGUAGLIO  DEI  PESI  FORESTIERI 
CON  I  PESI  TOSCANI. 

Libb.  100  Marco  di  Parigi  sodo  in  Li» 

vorno.  Libb.  i4o 

d.  ioo  d'Amsterdam.  »   140 

d.  ioo  di  dettoper  mercanziefioi  i^iai^ 

d.  ioo  d'Amburgo  »    i38 

d.  ioo  di  Marsiliapeso  antico» 

d.  ioo  d'Inghilterra 
Libb.    ioo  d'America 
Fuuti    ioo  in  Vienna  peso  grosso 
Libb    ioo  di  Venezia  peso  grosso 

d.  ioo  di  d.  peso  sottile 

d.  ioo  di  Roma 

d.  ioo  di  Palermo  e  Messina 
peso  piccolo 

d.  ioo  di  Napoli 

d.  ioo  di  Lisbona 

d.  ioo  di  Madrid  e  Cadice 

d.  ioo  di  Pietroburgo 

d.  ioo  di  Coppenaghen 

d.  ioo  di  Stocolm. 

LIBBRE  ioo  di  LIVORNO  SONO  NELLE 
SEGUENTI  PIAZZE. 

Libbre         71  in  Amsterdam 

»  104  in  Ancona 

»  76  in  Cadice,  e  Madrid 

v  iuS  in  Genova 

»  7 '2   |  in  Amburgo 

»  76  in  Londra 

»  75  in  Lisbona 

»  43  |  in  Rotoli  ili  Malta 

»  87  i  iu  Marsilia  peso  vecchio 


» 

iq3 

r 
2 

» 

i35 

i 

» 

160 

» 

i38 

» 

37 

» 

69 

» 

97  a  98 

V 

93 

» 

y3 

> 

102 

r 

ll6 

y 

l42 

» 

i*4 

*a£ 

» 

86 

io  Pietroburgo 

» 

to8 

■2 

in  Napoli 

» 

72 

in   Parigi 

» 

109 

in  Palermo,  e  Messina 

9 

9° 

in  Roma 

» 

81 

in  Stoholrn 

J> 

60 

in  Vienna 

» 

75 

2 

in  Veueziaa  peso  grosso 

» 

n5 

in  Venezia  peso  sottile 

RAGGUAGLIO    DELLE  MISURE   DEI 

COMMESTIBILI  IN   LIVORNO 

1  Lasto  d'Amsterdam  Sacca   »  4o 

1  di   Amburgo                             »  4,5 

I   ftubbio  d'Ancona                   »  5    524 

1  Calissò  di  Alicante                »  1    1/» 

l3o  Misura   d'Algeri                       »  tea 

1  Quartera  di  Barcellona         »  1 

69  Bussoli  di   Bordeaux              »  100 

1   Cafìsso  di  Bona  in  Barberia  »  1 
4oo  Fa  nega  di  Cadice  Cartagena 

e  Malaga                                     »  76 

too  Starelli  di  Caglieci                »  70 

1  Moggio  di  Corfu                    »  5     f/a 

1  Mose'  di  Cipro                       »  i     i/a, 
a  Cbilo  di  Costantinopoli,  e  » 

Smirne                                      »  1 
1  Lasto  di  Danzica                    »  46 
100  Bussoli  d'America                 »  48 
60  Mine  di  Genova                     »  100 
x   Quatre  di  Londra                 »  3    7/S 
i  Moggio  di  Londra  di  5o  Al- 
chimie                                   »  13 

16 


2  26 
26  J  Salme  di  Malta  »    loo 

i    Carico  di   Marsilia  »  2/5 

I  Salma  Messinese  di  i6Toinola         l\  3/J 
i   Moggio    Toscano  »         8 

n  Salma  Generale  Siciliana      »         3    0/4 
100  Tomoli  di  Napoli  »     73 

100  Rubbio  Romano  »   144 

!    Cafisso  di  Tunisi  1171/4^171/3 

100   Sta];»   di    Venezia  v>    1  10 

iooCzeverzd'Odessa,edi  Russia»    170  a  172 
N.  B    II  Sacco  Fiorentino    si  divide  in    ire 

Staja  ed  uno  stajo  in  128  Bussoli  onde  un 

sacco  è  Bussoli.  588. 

MISURA  PER  I  LIQUIDI. 

II  Barile  del  Vino  ed  Acquavite  si  divide 
in  20.  fiaschi  un  6aseo  in  due  boccali  ,  il 
boccale,  in  due  mezzette,  la  mezzetta  in  due 
quartucciil  Barile, devecontenere  libbre  i33 
e  4  d'umido, un  Fiasco  deve  contenere  libbre 
6  oncie  8  d'umido. 

11  Barile  dell'Olio,  si  divide  in  16  fiaschi 
e  contiene  libbre  88  d*  umidio  ,  un  fiasco 
deve  contenere  libbre  6  y  d'umido. 

Barili  4  e  cinque  ottavi  di  libbre  8S  il  Ba- 
rile corrispondono  nelle  seguenti    Piazze 
1  Aam  di  21  vette  in  Amsterdam 

3  -|-     Abere,  in  Amburgo 
VA  Carghe   in  Barcellona 

9  1/0  Arobe  maggiori  in  Cadice 
i3  i/3  Mistrali  in  Candii 
l  Salma   Gallipoli 

7   8/3  Barili  iu   Genova 
43  ila  Galloni  iu  Londra. 
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i  f-  Giare  in  Lucca 
1  \  Staja  in  Napoli 
Ii5  -|  Boccali  in  Roma 
i   2/5  Oine  in  Trieste 
8         Matari,  in  Tunis 
Il  braccio  ,  e  la  Canna  sono    in  Toscana  le 
misuro  destinate  a  misurare  i  Panni  Tel  erie  ec. 
La  Canna  contiene  4  braccia,  100  braccia  di 
Toscana  corrispondono  a 

87   e{  Picchi  in  Aleppo  ed  Àlessand. 
i85  e  3/8  Aune  in  Amsterdam. 

93  Aune  > 

85  e  -f-     Dette  di  Brabante    3  Amburgo 

90  Braccia  in  Ancona 

37  e  •§■     Aune  in  Barcellona 
52  Aune  in  Basilea 

108  Braccia  in  Berna 

91  e  {     Dette  in  Bolzano 
76  Aune  in  Bolzano 

78  e  3/8  Aune  ,  grandi  in  Costanza 
90  Braccia  in  Cremona 

90  e  J  Aune  per  le  tele  in  Ginevra 
257  e  \  Palmi  in  Genova 

94  e  0/4  Yarde  ma  si  calcolano  402  Yar- 

de  per  i65  braccia  Fiorenti- 
ne in  Londra. 

38  Canne,  in  Messina,  a  Napoli 
84  Arachine  in  Pietrobu^o 

29  e  2/3  Canne  5i  8  Palmi,  in  Roma 
28  e  i/5  Aune,  in  Sardegna 
101   e  y  Aune,  in  Slesia 
79  Auna  in  Vienna 


3Z4 
1/4 


5     Aune  in  Zurigo 


ì)uè  sono  i  Pesi  con  i  <]m1i  in  Livorno  li 
pesano  le  Mercanzie  ,  il  primo  chiamasi  peso 
^di  Stadera}cou  il  quale  si  pesano  tutte  le  mer- 
canzie comuui  il  secondo  chiamasi  Bilancia  o 
Bilanciane  con  il  quale  si  pesano  le  altre  mer- 
ci più  fini,  come  Seta, Coralli  Cocciniglia  ec. 

Sistema  Cambiario  della  Piazza  di  Fireme 
secondo  i  corsi  i  più  recenti . 
1/  incerto 
Pct  Livorno  d*  Soldi  iiò  un  ventesimo  più  o 
meno  per  una  Pezza  di  8/r  in  oro 
Vienna  soldi  60   idem  per  un  fiorino    ef- 
fettivo Aug. 
Augusta  Soldi  60  idem  un  Fior,  corrente 

Il  certo 
Per  Roma  Fraucescoui  100  per  avere  Se, 

io5  Romani  più  o  meno. 
Ancona  Francesconi  100  per  avere  Scudi 

io5  detti. 
Bologna  Francesconiioo  per  avere  Scio5 
Milano  Lire  100  fior,  per  100.  Au9triache 
Geuova  Pezze  una  da  8  fior. per  soldi  1 18 

F.  B.  idem. 
Venezia  Lir.  100  Fior. per  100  Austriache 
Torino  Pezze  una  da  S  r.  per  Soldi  61  \ 
Pieni  idem. 
Parigi  "^ 

Lioue  >  Pez.  1  d.  per  Sol.  96  di  Francia 

Marsilia       j 

Amsterdam  Pezza  1  dette  per  Den.    90  \ 

di  Grossi  Banco  id 
Amburgo  Pezze  1  dette  per  Den.  81    1/4 

di  Grossi  Bauco  idem. 
Napoli  Pezze   100  dette  per  Ducati       1 13 
Regno  Effettivo  idem. 
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Cambio  di  Livorno  con  le  seguenti  Piazze 
tecondo  il  corso  più  recente. 

Amburgo  da  Pezzo  1  8r  per  4'4  £     Dee.  G,  B. 

Amsterdam  d.  1  d.       98         Den.  G    B. 

Aucona  d.  d.     127  3/zj  Sol.  Rom. 

Augusta         d.    ioo  d.     204  h      Fior.  C.  A. 

Bologna        d.         1  d.       g3  1/4  Sol.  Bolo. 

di  Banco 

Cadice  d.  1  d.     i34  |     Pez  Pi.Vec. 

Firenze  d.  1  d,     12Ò  1/6  Sol.  Fior. 

Genova  d.         1   d.     io3  1/8  Sol.  F.  B. 

Lione  d.         I  d.     io3  §      Sol.  To. 

Lisbona         d.         1  d.    1020         Reis. 

Londra  d.         1   d.     48  f       Den.  Ster. 

Madrid  d.      100  d.    1 34  Pez    Pi.Vec 

Malta  d.         1  d.     29  3/4   Tar.di  Mal. 

Manilla        d.         1  d.   io4  i      Sol.  Tor. 

Messina         d.         1   d.     11    17    Tari. 

Milano  d.  1  d.   121  i       Sol.  Aus. 

Ginevra         d.         1   d.   107  Sol.  di  Gin. 

Costantinop.d.    100  d.  645  Para 

Napoli  d       100  d.   118  Ducati  Reg 

Palermo        d.  1  d.     1  1    17     Tari. 

Parigi  d.         1  d.   io3  il/\    Sol.  Tose. 

Roma  d.         1   d,  127  1/4  Sol.  Rom. 

Pietroburgo  d.   100  d.  f>oo  Rubli 

Odessa  d.  1  d.  5oo  Rubli 

Smirne         d.         1  d    63o  Para 

Trieste  d.      100  d.  201   y     Fio.  C.  Ang. 

Venezia         d.         1  d.    i^o  7/8  Sol.  Aus. 
Vienna         d.     100  d.  201   3/4  Fio  da  6oKar. 
Torino         d.         1  d.   104  i     Sol.  di  Pieni. 

\6  * 
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USI  E   TERMINI  DEI  PAGAMENTI. 

Delle  Lettere  di  Cambio  nella  piazza  di  To- 
scana a  norma  della  Legge  del  29.  Agosto 
1814. 

Tutte  le  Città,  e  Piazze  di  Toscana ,  a  Tre 
giorni  Vista. 


Spagna 

Portogallo 

Svezia 

Danimarca 

^Norvegia 

Russia 

Pollouia 

Inghilterra 

America 


Tre  mesi  dopo  la  data 


Paesi  Bassi ,  e  Olanda    *% 

Amburgo  \,     Tre  mesi  dopo 

Brema  €  la  data 

Lubecca  j 

Tutte  le  Piazze  di  Germania      ^      Quindici 

Tutte  le  Piazze  della  Svizzera  J  giorni  Vista 

Tutte  le  Piazze  di  Sicilia  "\ 

Sardegna  f    Trenta  giorni 

Malta  ì  Vista 

Isole  Ioniche  J 

Scali  di  Levante,  Egitto,  Bar- ^  Trenta  gior- 

beria  e  tutta  la  Turchia.        J      ni  Vista 
Tutte  le  Piazze  d'Italia,  fuori  che  quelle  di 

Toscana,  giorni  otto  Vista. 
Tutte  le  Piazze  di  trancia,  e  altre  non  nomi* 
nate,  un  mese  dopo  la  data. 


fiSi 

SCADENZE 

Delle  Cambiali   tratte  da  Livorno  e  Firenze 
sopra  le  principali  piazze  Straniere, 

A  K  5  a  2  mesi  dopa  la  data 

Amsterdam  J  r 

Augusta  a  20  giorni  Vista 
Bergamo  14  giorni  dopo  la  data 
Bologna  a  8  giorni  vista 
Cadice  a  60  giorni  data 
Ginevra  a  i5  giorni  vista 
Genova  a  8  giorni  vista 

Lione  secondo  che  portano    impresse   le  sca- 
denze. 
Lisbona  a  2  mesi  dopo  la  data 
Londra  a  3  mesi  dopo  la  data 
Lucca  a  tre  giorni  vista 
Madrid  a  60  giorni  di  data 
Marsilia  a  3o  giorni  di  data 
Messina  a  un  mese  viltà 
Milano  a  i5  giorni  dopo  l'accettazione* 
Napoli  23  giorni  vista 
Parigi  a  5o  giorni  di  data 
Roma  a  20  giorni  di  data 
Torino  a  i5  giorni  vista 
Venezia  a  5  giorni  dopo  l'accettazione 
Vicenza  a  t5  giorni  dopo  l'accettazione 


FIERE 
PRINCIPALI  D'EUROPA 

Amburgo  t  S.  Vito,  2  S.  Jacopo,  3    S.  Feli- 

ciano 
AUGUSTA  i  Domenica  dopo  l'Ascensione  2  il 

5  Luglio  5  S.  Michele» 
Berlino  1  La  4  Domenica  di  Quaresima  2  il 

1  Novembre. 

BOLZANO  1  il  Lunedi  dopo  la  4  Domenica  di 
Quaresima  ?.  Corpus  Domini  3  S.Bartolorn- 
meo  ^  8.  Andrea. 

Bp.eslavia  1  La  4  Domenica  di  Quaresima  2 
Lunedi  dopo  la  Natività  di  Maria. 

Danzila  1  il  5  Agosto  2  al  12  di  Novembre. 

Francfort  sul  meno  1  Martedì  dopo  Pasqua 

2  Natività  di  Maria 

Francfort  sull'oder  i    Lunedì    dopo   la  1 

Domenica  di  Quaresima  2  Lunedì    dopo    S. 

Margherita  (  d'Agosto  )  3  Lunedì  dopo  San 

Martino. 
Lipsia  i  il  primo  dell'anno  2  Terza  Domenica 

dopo  Pasqua  3.  S.  Michele. 
LlONG  1  Lunedì  dopo  1*  Epifania  2    Domenica 

iu  Albis  5  il  14  Agosto,  4  ^  primo  Novem- 
bre. 
Magonza  1  La  4  Domenica  di  Quaresima    2 

Lunedì  dopo  l'Assunzione   2  il  giorno  dopo 

S.  Martino. 
Norimberga   »  il   giorno  dell'Epifania  ,  2   il 

Mercoledì  dopo  Pasqua  5  il  5  Settembre 
Parigi    1    La  fiera  di    S.  Germano    dopo    la 

Candelara;  a  la  liera  di  S.  Lorenzo  a  mezzo 

Agosto. 


«35 
Strasburgo  i  il  primo  dell'Anno,  2  S.   Gioì 

vanni 
Thorn  £  l'Epifania.  2  la  SS.  Trinità.  3  S.Si- 

mone. 
Vienna  1  Quindici  giorni  dopo  la    Pentecoste 

2  quindici  giorni  dopo  S.  Caterina. 
Veimar  1  Lunedì  che  segue  la  Domenica  dopo 
l'Ascensione,  2  Lunedì  dopo  S.  Margherita* 

ALCUNE  FIERE  D'  ITALIA. 

Bergamo  il  25  Agosto  dura  16  giorni. 

Bologna  il  ?5  Agosto  dura  tutto  il  mese. 

Foligno  il  25  Aprile  dura  tutto  Maggio. 

Loreto  il  dì  3  Settembre  dgra  5  giorni. 

Lugo  il  29  Agosto  dura  i3  giorni. 

Padova  il  ia  Giugno  dura  3  giorni,  il  2  Otto- 
bre dura  i5  giorni. 

Pesaro  i5  Novembre  dura  fino  a  Natale. 

Prato  il  Lunedi  dopo  la  Natività  di  Maria 
Vergine,  dura  tre  giorni. 

Sinigallia  il  1  Luglio  dura  fino  al  9  Agosto, 

Verona  il  i3  Aprile,  il  27  Ottobre 

Vigenza  il  3o  Agosto,  dura  14  giorni. 
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àrriyo  e  Partenza  delle  Lettere  dalla 

I.  e  R.  Posta  di  Firenze. 

ARRIVO 


Lunedì 

Giungono  le  lettere  di  Francia  ,  e  Inghil- 
terra per  via  di  Francia  ,  Spagna  ,  Piemonte  , 
Genova  Sarzana  ec. 

Martedì 

Alle  ore  9  della  mattina  Roma,  Napoli  ,  Si- 
cilia, Malta,  Perugia,  Arezzo  e  stradale, 
Siena,  Poggibonsi  e  stradale,  Fivizzano,  Pon- 
trernoli,  Pietrasanta,  Livorno  ,  Pisa  ,  Lucca, 
Piombino;  Portoferraio  ,  Pescia  e  Volterra  , 
Germania,  Russia,  Prussia,  Olanda,  Svizzera, 
Inghilterra  per  via  d'Amburgo,  Trieste,  Ve- 
nezia tutta  l'Italia  Superiore  e  Stradale  da  Bo- 
logna a  Firenze. 

Mercoledì 

Giungono  le  lettere  di  Francia  ec.  come 
nel  Lunedi. 

Giovedì 

Alleoreo,  della  mattina  Roma,  Napoli, Gros- 
seto, Siena, e  stradale,  Arezzo  ec  Livorno,  Pisa, 
Lucca,  Malta,  Piombino.  Portoferraio,  Siena  , 
stradale  ec  Germania,  Russia,  Prussia,  Olan- 
da, Svizzera  e  stradale  da  Bologna  a  Firenze. 


Venerdì 
Giungono  1»'  lettere  di  Francia  ec.  comcnel 
Lunedì,  e  Mercoledì. 

Sabato 

Alle  ore  9  della  mattina  Livorno  Pisa, 
Lucca,  Massa»  Piombino,  Portoferraio  ,  e 
stradale,  Roma  Napoli  e  Sicilia  Siena  e  stra- 
dale, Perugia, Cortona,  Arezzo  Castiglion  Fio- 
rentino, Prato,  Pistoia,  e  Pescia,  Germania 
Russia,  Olanda,  Svizzera,  Inghilterra  per 
la  via  d*  Amburgo,  Levante  Trieste  Venezia 
tutta  r  Italia  superiore  e  stradale  da  Bologna 
a  Firenze. 

PARTENZA 


Lunedì 
Martedì 


sia 


Alle  ore  4  pomeridiane. Per  Germania,  Rus- 
_.j,  Prussia,  Olanda,  Svizzera,  Trieste,  Dal- 
mazia, tutta  T  Italia  superiore  ,  e  Stradale  da 
Bologna  a  Firenze.  Per  ì'  Inghilterra,  Francia  , 
Spagna,  Piemonte,  Genova,  Sarzana  ,  Massa, 
Lucca,  Pictrasanta,  Fivizzano  Bagnone.  Pon- 
treinoli,  Pisa,  Livorno,  Pontedera,  ed  Empoli» 
Per  Poggibonsi ,  Siena  ,  Roma  e  Regno  di 
Napoli,  Perugia,  Arezzo,  Cortona,  e  Casti- 
glion  Fiorentino,  Prato,  Pistoia  ,  Pescia  e 
Volterra. 

Mercoledì 

■    •     ? 


a36 

Giovedì 

A  ore  una  pomeridiane,  Per  Arezzo  Casti- 
glion  Fiorentino,  Cortona,  Roma,  e  Regno 
di  Napoli. 

Alle  ore  4  pomeridiane.  PerGermania,  Rus- 
sia ,  Prussia  ,  Olanda,  Svizzera,  Trieste  Dal- 
niazia  ,  tutta  V  Italia  superiore  ,  e  stradale  da 
Firenze  a  Bologna.  Per  l'Inghilterra  Francia 
Spagna,  Piemonte,  Genova  Sarzana,  Massa;  e 
Pietrasanta,  Lucca,  Pisa  e  Livorno,  per  Siena, 
Poggi bonsi  e  sti  adalePescia  slaiFette  perPis toia, 
Prato  e  Volterra. 


Venerdì 
Sabato 


Alle  ore  quattro  pomeridiane,  per  Arezzo, 
Casti^lion  Fiorentino,  Cortona,  Russia,  Prus« 
eia,  Olanda,  Svezia,  Trieste,  Dalmazia,  tutta 
1"  Italia  superiore,  e  stradale  da  Firenze,  a  Bo- 
logua,  per  V  Inghilterra  Francia,  Spagna,  Pie- 
monte, Genova,  Sarzana,  Lucca,  Massa;  Pie- 
trusauta,  Fivizzano,  Bagnone  e  Pontremoli  , 
Per  Poggibonsi,  Siena,  Perugia,  Roma  e  Re- 
gno di  Napoli,  per  Pistoia  e  Pescia. 

Alle  ore  8  di  sera  per  Livorno,  Pisa,  Pioni* 
bino,  Portoferraio,  Pouledera,  ad  Empoli. 


Jf.  B.  Le  Lettere  devono  affrancarsi  per  tutti 
i  Paesi  fuori  della  Toscana,  e  trovandosene 
sema  fttfffff    itale    affrancate  ,    non    nanne 
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